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PARTE PRIMA 

DISPOSIZIONI CONTRATTUALI ED ECONOMICHE DELL’APPALTO 
  

 

NATURA DEL CONTRATTO 
 
Articolo 1 - Oggetto del contratto d’appalto e descrizione dei lavori 
1. L’appalto ha per oggetto l'esecuzione di tutte le opere e provviste occorrenti per la realizzazione dei 
LAVORI DI REALIZZAZIONE DI NUOVA AREA A PARCHEGGIO A SERVIZIO DEL TESSUTO 
RESIDENZIALE CONSOLIDATO SITO IN VIA L. TOMA      
2. I lavori dovranno essere eseguiti nel pieno rispetto delle prescrizioni del contratto d’appalto e dei suoi 
allegati, delle normative tecnico-esecutive vigenti e delle regole dell’arte e del buon costruire e con i migliori 
accorgimenti tecnici per la loro perfetta esecuzione. 
 
Articolo 2 - Ammontare complessivo ed articolazione economica dell’appalto 
1. L'importo complessivo contrattuale dei lavori (ed oneri per la sicurezza) compresi nell'appalto, ammonta 
presuntivamente a € 82.253,00 (diconsi euro OTTANATADUEMILADUECENTOCINQUANTATRE/00). 
 
Tale importo dei lavori, al netto del ribasso d’asta, è articolato come segue:  
 
Tabella 1 

  

Colonna A Colonna B Colonna C   (A+B) 

Importo esecuzione lavori 
al netto del ribasso d’asta e 
degli oneri per l’attuazione 
dei piani della sicurezza 

Oneri per l’attuazione dei 
piani di sicurezza e 

coordinamento in cantiere 
(PSC) 

TOTALE 

1 a misura    

2 a corpo € 75.228,66 € 7.024,34 € 82.253,00 

3 in economia € € € 

1+2+3 TOTALE € 75.228,66 € 7.024,34 € 82.253,00 

 
2. L’importo dei lavori (di cui al totale della colonna A), corrisponde all’importo risultante dall’offerta 
complessiva (per lavori a corpo, a misura) così come presentata dall’aggiudicatario in sede di gara ed è 
pertanto al netto del ribasso d’asta offerto. 
3. L’importo dei lavori di cui al precedente comma 1 è comprensivo anche del costo della sicurezza 
aziendale (o interna o specifico) nonché del costo della manodopera che l’aggiudicatario, in sede di gara, ha 
dichiarato1  essere rispettivamente di euro …………………………..  e di euro ………………………………. 
4. Ai sensi e per gli effetti dell’art. 30, comma 4, del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50., l’aggiudicatario da atto che 
gli importi sopra specificati sono stati determinati tenendo conto delle spese relative al costo del personale a 
cui è verrà applicato il contratto collettivo nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona nella 
quale si eseguono le prestazioni di lavoro stipulato dalle associazioni dei datori e dei prestatori di lavoro 
comparativamente più rappresentative sul piano nazionale e quelli il cui ambito di applicazione sia 
strettamente connesso con l’attività oggetto dell’appalto o della concessione svolta dall’impresa anche in 
maniera prevalente. 
5. L’importo degli oneri per l’attuazione dei piani della sicurezza di cui alla colonna B comprendono i costi, 
stimati dalla Stazione Appaltante in sede di progettazione, del Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC) 
e, come tale, non è assogettabile a ribasso d’asta.  
6. L’importo contrattuale complessivo corrisponde al totale della colonna C e comprende sia l’importo dei 
lavori (colonna A) sia il costo per l’attuazione della Sicurezza in cantiere (colonna B). 
7. L’importo dei lavori previsto contrattualmente potrà variare di un quinto in più o in meno, secondo quanto 
previsto dall’art. 106, comma 12 del D.Lgs. n. 50/2016, nel rispetto delle altre condizioni e limiti stabiliti dallo 
stesso art. 106,  senza che l’esecutore possa avanzare nessuna pretesa od indennizzo. 

 

                                                           
1 Tali importi devono essere obbligatoriamente dichiarati dagli offerenti in sede di gara ai sensi dell’art. 95 comma 10, del D.Lgs. n. 50/2016. 
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Articolo 3 - Natura del contratto e relativa modalità di stipulazione 
1. Il contratto di appalto, ai sensi dell’art. 59, comma5-bis, del D.Lgs. n. 50/16 e s.m.i., è stipulato: 
 

A misura 
A corpo 
In parte a corpo ed in parte a misura 

 
A) Per le prestazioni a misura il prezzo convenuto potrà variare, in aumento o in diminuzione, secondo la 
quantità effettiva della prestazione.  
Nel caso di contratto a misura i prezzi unitari che verranno applicati alle effettive quantità di lavorazioni 
eseguite saranno quelli scaturenti:  

  dall’elenco prezzi posto a base di gara ribassati della percentuale offerta dal concorrente pari al 
……….....% (diconsi …………………..………….............. virgola ……………..............… percento); 

  dai singoli prezzi unitari offerti dal concorrente per ciascuna lavorazione costituente l’opera 
Detti prezzi sono fissi ed invariabili per unità di misura e per ogni tipologia di prestazione. 
 
B) Per le prestazioni a corpo il prezzo convenuto non può essere modificato sulla base della verifica della 
quantità o della qualità della prestazione. 
Nel caso di contratto a corpo, o in parte a corpo ed in parte a misura, con offerta formulata in sede di gara 
con prezzi unitari dall’aggiudicatario in sede di gara, gli stessi non hanno nessuna efficacia negoziale e 
l’importo complessivo dell’offerta, anche se determinato figurativamente attraverso l’applicazione dei prezzi 
unitari alle quantità, resta fisso ed invariabile. Allo stesso modo non hanno nessuna efficacia negoziale le 
quantità indicate dalla stazione appaltante negli atti progettuali e nella “lista delle categorie di lavoro e 
forniture previste per l’esecuzione dell’appalto”, ancorchè rettificata o integrata dal concorrente. Questo 
poichè, essendo obbligo esclusivo di quest’ultimo il controllo e la verifica preventiva della completezza e 
della congruità delle voci e delle quantità indicate dalla stessa stazione appaltante e la formulazione 
dell’offerta sulla sola base delle proprie valutazioni qualitative e quantitative, se ne assume i rischi.  
I prezzi unitari offerti dall’aggiudicatario in sede di gara, anche se in relazione al lavoro a corpo, sono per lui 
vincolanti esclusivamente, se ed in quanto possibile, per la definizione, valutazione, approvazione e 
contabilizzazione di eventuali varianti “a corpo”, (ovvero addizioni o detrazioni in corso d’opera), qualora 
ammissibili ed ordinate o autorizzate ai sensi dell’art. 106 del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50. 
Il gruppo delle categorie ritenute omogenee delle prestazioni a corpo, così come previsto dall’art. 43, comma 
6, del d.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207, è indicato nel successivo art. 5.  
 
C) Per i contratti in parte a corpo ed in parte a misura varranno, opportunamente applicate, sia le 
disposizioni di cui al precedente punto A) (per la parte a misura) sia quelle di cui al precedente punto B) (per 
la parte a corpo).  
 
Articolo 4 - Categorie di lavori: Categoria Generale ed Opere scorporabili1.  
Ai sensi dell’art. 3, comma 1, lett. oo-bis) e oo-ter) del D.Lgs. n. 50/16 e s.m.i. e dell’articolo 61 del d.P.R. 5 
ottobre 2010, n. 207 ed in conformità all’allegato "A" dello stesso Regolamento, i lavori sono classificati nelle 
seguanti classi e categorie (principale e scorporabili): 
 
Tabella 2 

lavorazione 
Categoria ex 
All. A) d.P.R. 

n. 207/10 

Classifi
ca ex 
art. 61 
dPR n. 
207//10 

qualificaz
ione 

obbligato
ria 

(si/no) 

importo (euro) % 

indicazioni speciali 
ai fini della gara 

prevalente o 
scorporabile 

(P/S) 

Subappal
tabile 
(si/no) 

STRADE, 
AUTOSTRADE E 
RELATIVE OPERE 
COMPLEMENTARI 

OG3 

 
       I 

SI € 82.253,00 100 P S 

  
 

 €    

  
 

 €    

  
 

 €    

TOTALE € 82.253,00 100  

 

file:///C:/Documents%20and%20Settings/Utente%20PC/Desktop/CSA/N0074700.HTM
file:///C:/Documents%20and%20Settings/Utente%20PC/Desktop/CSA/N0074732.HTM
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Articolo 5 - Indicazione delle categorie ritenute omogenee 
1. Per gli interventi il cui corrispettivo è previsto a corpo ovvero per la parte a corpo di un intervento il cui 
corrispettivo è previsto a corpo e a misura, i gruppi di categorie ritenute omogenee di cui all’art. 43, comma 
6, del d.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207, sono indicate nella seguente tabella 3, parte integrante e sostanziale del 
contratto.  
 
Tabella 3 

GRUPPI DELLE CATEGORIE RITENUTE OMOGENEE 

DESCRIZIONE 
GRUPPO CATEGORIE 

RITENUTE OMOGENEE 

Importo esecuzione 
lavori al netto del 

ribasso d’asta e degli 
oneri per l’attuazione 

dei piani della 
sicurezza 

Oneri per 
l’attuazione dei piani 

di sicurezza 
Somma  

% 
incidenza 
sul totale 

 €  € € % 

 €  € € % 

 €  € € % 

 €  € € % 

 €  € € % 

 €  € € % 

 €  € € % 

 €  € € % 

 €  € € % 

 €  € € % 

 €  € € % 

 €  € € % 

Totale €  € € 100,00% 

 
 2. A norma dell’art. 43, comma 8, del d.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207, la identificazione delle categorie 

ritenute omogenee dei lavori di cui alla soprariportata tabella rileva anche ai fini della verifica 
dell’ammissibilità delle varianti/non-varianti disposte dal Direttore dei Lavori nei limiti di cui all’art. 42.2, 
comma 3, dwel presente CSA.  
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CLAUSOLE CAPITOLARI ESSENZIALI 
 
Articolo 6 - Documenti Contrattuali (allegati e richiamati) 
1. I lavori dovranno essere eseguiti a perfetta regola d’arte e nel rispetto dell’osservanza piena, assoluta, 
inderogabile e inscindibile delle norme, condizioni, patti, obblighi, oneri e modalità dedotti e risultanti dai 
seguenti documenti che, fanno parte integrante e sostanziale del contratto d’appalto, per quanto non 
vengano ad esso materialmente allegati, ma depositati presso l’Ufficio tecnico della Stazione Appaltante o 
dati per conosciuti: 
a) il Capitolato Generale d’Appalto per Opere Pubbliche approvato con D.M. LL.PP. 19 aprile 2000, n. 145, 

per quanto non in contrasto con il presente Capitolato Speciale o non disciplinato dallo stesso; 
b) il presente Capitolato Speciale d’appalto; 
c) tutti gli elaborati grafici del progetto esecutivo, ivi compresi i particolari costruttivi, i progetti delle strutture 

e le relative relazioni di calcolo; 
d) il Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC) di cui all’articolo 100 del decreto legislativo n. 81/2008; 
e) il Piano Operativo di Sicurezza (POS) redatto dall’"Appaltatore", ai sensi dell’art. 96 comma 2) punto c) 

del D.Lgs. n. 81/2008  con i contenuti minimi di cui all’ Alleg. XV del medesimo D.Lgs. n. 81/2008; 
f) il Cronoprogramma esecutivo dei lavori e le sue integrazioni come previste dal presente Capitolato; 
g) le polizze di garanzia a norma di legge; 
h) [solo per i contratti a misura] l’elenco prezzi (al netto del ribasso d’asta) ovvero l’offerta a prezzi unitari 

contrattuali offerti in sede di gara; 
2. Sono estranei al contratto e non ne costituiscono in alcun modo riferimento negoziale il computo metrico e 
il computo metrico estimativo allegati al progetto. 
3. Per le prestazioni a corpo sono altresì estranei al contratto e non ne costituiscono in alcun modo 
riferimento negoziale le quantità delle singole lavorazioni indicate sugli atti progettuali, nonché i prezzi unitari 
delle stesse singole lavorazioni offerti dal concorrente in sede di gara, (se non come base di calcolo delle 
eventuali varianti “a corpo” secondo quanto previsto dall’articolo 3 del presente capitolato). 
4. I documenti elencati al comma 1 possono anche non essere materialmente allegati, fatto salvo il 
Capitolato Speciale e l’Elenco Prezzi Unitari, ma sono conservati dalla Stazione Appaltante e controfirmati 
dai contraenti. 
 
Articolo 7 - Interpretazione del Capitolato Speciale, del contratto d’appalto e degli elaborati 
progettuali 
1. Nel caso di contrasto tra gli elaborati tecnici e/o amministrativi di cui al precedente articolo 6, compreso il 
presente Capitolato Speciale prevalgono le disposizioni impartite dal Direttore Lavori (eventualmente con 
opportuno ordine di servizio) in rapporto alle finalità per le quali il lavoro è stato progettato in base a criteri di 
ragionevolezza e di buona tecnica esecutiva nonchè all’interesse della Stazione Appaltante. 
2. In caso di norme del Capitolato Speciale tra loro non compatibili o apparentemente non compatibili, 
trovano applicazione in primo luogo le norme eccezionali o quelle che fanno eccezione a regole generali, in 
secondo luogo quelle maggiormente conformi alle disposizioni legislative o regolamentari ovvero 
all’ordinamento giuridico, in terzo luogo quelle di maggior dettaglio e infine quelle di carattere generale di cui 
al comma 1 del presente articolo. 
3. L’interpretazione delle clausole contrattuali, così come delle disposizioni del Capitolato Speciale d’appalto, 
è fatta sempre tenendo conto delle finalità del contratto e dei risultati ricercati con l’attuazione del progetto 
approvato; per ogni altra evenienza trovano applicazione gli articoli da 1362 a 1369 del Codice Civile. 
 
Articolo 8 - Essenzialità delle clausole – Conoscenza delle condizioni per l’immediata esecuzione dei 
lavori – Responsabilità dell’esecutore 
1. L’esecutore con la partecipazione alla gara, dichiara espressamente che tutte le clausole e condizioni 
previste nel contratto, nel presente capitolato e in tutti gli altri documenti che del contratto fanno parte 
integrante, hanno carattere di essenzialità. 
2. La sottoscrizione del contratto d’appalto e dei suoi allegati da parte dell’esecutore equivale a dichiarazione 
di perfetta conoscenza e incondizionata accettazione della legge, dei regolamenti e di tutte le norme vigenti 
in materia di lavori pubblici, nonché alla completa accettazione di tutte le norme che regolano il presente 
appalto, e del progetto per quanto attiene alla sua perfetta esecuzione. 
3. L’esecutore dà altresì atto, senza riserva alcuna, della piena conoscenza e disponibilità degli atti 
progettuali e di tutta la documentazione necessaria allo svolgimento delle lavorazioni, della disponibilità dei 
siti, della conformità dello stato dei luoghi alle previsioni progettuali dello stato di fatto, delle condizioni 
pattuite in sede di offerta e ogni altra circostanza che interessi i lavori, ipotesi queste che, (come desumibile 
anche dall’apposito verbale sottoscritto unitamente al Responsabile Unico del Procedimento), consentono, 
permanendone le condizioni, l’immediata esecuzione dei lavori. 
4. L’esecutore non potrà quindi eccepire, durante l’esecuzione dei lavori, la mancata conoscenza di 
condizioni o sopravvenienza di elementi ulteriori, a meno che tali nuovi elementi appartengano alla categoria 
dei fatti non conoscibili con la normale diligenza o alle cause di forza maggiore. 
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5. L’esecutore è responsabile della perfetta esecuzione a regola d’arte delle opere e del buon funzionamento 
degli impianti installati in conformità alle regole della tecnica e nel rispetto di tutte le disposizioni del presente 
Capitolato Speciale d’Appalto. 
6. La presenza sul luogo del Direttore dei Lavori o del personale di sorveglianza designato dalla Stazione 
Appaltante, le disposizioni da loro impartite, l’approvazione dei materiali e delle lavorazioni e qualunque 
intervento di controllo e di indirizzo si intendono esclusivamente connessi con la miglior tutela della Stazione 
Appaltante e non diminuiscono la responsabilità dell’esecutore, che sussiste in modo pieno ed esclusivo 
dalla consegna dei lavori al collaudo definitivo, fatto salvo i maggiori termini di tutela e garanzia di cui agli 
artt. 1667 e 1669 del Codice Civile. 
 
Articolo 9 - Rappresentante dell’esecutore e suo domicilio – Persone autorizzate a riscuotere 
1. Qualora l’esecutore non conduca direttamente i lavori, deve depositare presso la Stazione Appaltante, ai 
sensi e nei modi di cui all’articolo 4 del Capitolato Generale d’Appalto (di cui al D.M. Lavori Pubblici 19 aprile 
2000, n. 145), il mandato conferito con atto pubblico a persona idonea. 
2. L’esecutore rimane responsabile dell’operato del suo rappresentante. Il mandato deve essere conferito 
per atto pubblico ed essere depositato presso la Stazione Appaltante nella persona del Responsabile Unico 
del Procedimento che provvede a darne comunicazione all’Ufficio di Direzione dei Lavori. 
3. L’esecutore o il suo rappresentante deve, per tutta la durata dell’appalto, garantire la presenza sul luogo 
dei lavori con le modalità stabilite nell’art. 64.1 lett. 2). 
4. . Detto rappresentante dovrà essere  immediatamente sostituito, anche senza obbligo di motivazione, su 
semplice richiesta della Stazione Appaltante e, segnatamente, del Responsabile Unico del Procedimanto, 
senza che per ciò spetti alcuna indennità all’esecutore o al suo rappresentante. 
5. L’esecutore elegge ai dell’art. 2 del Capitolato Generale d’Appalto (di cui al D.M. Lavori Pubblici 19 aprile 
2000, n. 145) il proprio domicilio, presso ……….……………………………………………………………………. 
…………………………………………………………………………………………………………………………….. 
a tale domicilio si intendono ritualmente effettuate tutte le intimazioni, le assegnazioni di termini ed ogni altra 
notificazione o comunicazione dipendente dal contratto. Le stesse potranno essere effettuate, 
surrogatoriamente ed alternativamente a discrezione del Direttore dei Lavori o del Responsabile Unico del 
Procedimento, presso la sede legale dell’esecutore.  
6. Ai sensi dell’art. 52, comma 1, del D.Lgs. n. 50/2016, le parti danno atto che le comunicazioni formali e 
tutti gli scambi di informazioni tra Stazione Appaltante ed applatatore avverranno a mezzo di PEC/MAIL ai 
seguenti indirizzi di posta elettronica :  
- per la Stazione Appaltante: ………………………..……,  
- per l’appaltatore …………………………………..………; 
 
6. L’esecutore si impegna a comunicare, ai sensi e nei modi di cui all’articolo 3 del Capitolato Generale 
d’Appalto (di cui al D.M. Lavori Pubblici 19 aprile 2000, n. 145) nonché dell’art. 3, comma 7, della Legge n. 
136/2010 e s.m.i., da riportare eventualmente nel contratto d’appalto: 
a) le modalità di riscossione delle somme dovute secondo le norme che regolano la contabilità della 

Stazione Appaltante; 
b) I dati identificativi del Conto Corrente bancario o postale dedicato con gli estremi necessari per il bonifico 

bancario relativi al pagamento. Tali dati ai sensi dell’art. 3, comma 7, della Legge n. 136/2010 e s.m.i. 
devono essere tali da garantire la tracciabilità dei pagamenti. 

c) e generalità delle persone titolari del Conto Corrente e di quelle legittimate ad operare ed a riscuotere le 
somme ricevute in conto o a saldo anche per effetto di eventuali cessioni di credito preventivamente 
riconosciute dalla Stazione Appaltante. 

 
7. La cessazione o la decadenza dall’incarico delle persone autorizzate a riscuotere e quietanzare deve 
essere tempestivamente notificata alla Stazione Appaltante. In difetto della notifica nessuna responsabilità 
può attribuirsi alla Stazione Appaltante per pagamenti a persone non autorizzate dall’esecutore a riscuotere. 
In tal caso sono comunque fatti salvi gli ulteriori effetti scaturenti dal mancato rispetto delle normative sulla 
tracciabilità dei pagamenti (L. 136/2010 e s.m.i.) 
 
Articolo 10 - Direttore del Cantiere – Requisiti e competenze 
1. La direzione del cantiere è assunta dal direttore tecnico dell’impresa o da altro tecnico, abilitato ed idoneo 
in rapporto alle caratteristiche delle opere da eseguire. L’assunzione della direzione di cantiere da parte del 
direttore tecnico avviene mediante specifica delega (  da rendersi con atto pubblico) conferita dall’impresa 
appaltatrice e da tutte le imprese operanti nel cantiere (subappaltatrici, cottimisti ecc.), con l’indicazione 
specifica delle attribuzioni da esercitare dal delegato anche in rapporto a quelle degli altri soggetti operanti 
nel cantiere. 
2. L’esecutore, tramite il direttore di cantiere assicura l’organizzazione, la gestione tecnica e la conduzione 
del cantiere. Il Direttore dei Lavori ha il diritto di esigere, anche senza motivazione espressa, il cambiamento 
del direttore di cantiere e del personale dell’esecutore per disciplina, incapacità o grave negligenza. 
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L’esecutore è in tutti i casi responsabile dei danni causati dall’imperizia o dalla negligenza di detti soggetti, 
nonché della malafede o della frode nella somministrazione o nell’impiego dei materiali. 
3. Ogni variazione del soggetto preposto alla direzione di cantiere secondo le previsioni di cui al presente 
articolo, deve essere tempestivamente notificata alla Stazione Appaltante corredata dal nuovo atto di 
mandato, senza il quale la variazione non esperirà alcun effetto (se dannoso per la Stazione Appaltante). 
4. Il Direttore di Cantiere dovrà assicurare la presenza assidua, costante e continua sul cantiere, anche in 
caso di doppia turnazione per l’intera dutrata dell’orario lavorativo. Per ogni giorno in cui la Stazione 
Appaltante constaterà l’assenza, anche temporanea, troverà applicazione una penale pari ad € 250,00 (euro 
duecentocinquanta/00) al giorno. 
 
Articolo 11 - Norme generali sui materiali, i componenti, i sistemi e l'esecuzione 
1. Nell'esecuzione di tutte le lavorazioni, le opere, le forniture, i componenti, anche relativamente a sistemi e 
subsistemi di impianti tecnologici oggetto dell'appalto, devono essere rispettate tutte le prescrizioni di legge e 
di regolamento in materia di qualità, provenienza e accettazione dei materiali e componenti nonché, per 
quanto concerne la natura intrinseca, i requisiti di prestazione e le modalità di esecuzione di ogni categoria di 
lavoro, tutte le indicazioni contenute o richiamate contrattualmente nel Capitolato Speciale di appalto, negli 
elaborati grafici del progetto esecutivo e nella descrizione delle singole voci allegata allo stesso capitolato. 
2. Per quanto riguarda l’accettazione, la qualità e l’impiego dei materiali, la loro provvista, il luogo della loro 
provenienza e l’eventuale sostituzione di quest’ultimo, si applicano gli artt. 16 e 17 del Capitolato Generale 
d’appalto (di cui al D.M. Lavori Pubblici 19 aprile 2000, n. 145). 
3. L’esecutore, ai sensi dell’art. 101, comma 3, del D.Lgs. n. 50/2016, è tenuto, senza riserve (ed anche nel 
caso di risoluzione in danno del contratto d’appalto), a consegnare al Direttore Lavori tutte le certificazioni 
sulla qualità e provenienza dei materiali necessarie per il collaudo e/o l’utilizzo dell’opera oggetto di appalto. 
 
Articolo 12 - Contratti collettivi e disposizioni sulla manodopera impiegata.  
 
12.1 Prescrizioni generali sui contratti collettivi 
1. L’esecutore è obbligato ad applicare ai propri lavoratori dipendenti condizioni normative e contributive non 
inferiori a quelle risultanti dai Contratti Nazionali collettivi di lavoro e dagli accordi locali integrativi vigenti per 
le diverse categorie di lavoratori, nei tempi e nelle località in cui si svolgono i lavori, anche dopo la loro 
scadenza e fino al relativo rinnovo. 
In particolare ai sensi dell’art. 30, comma 4, del D.Lgs. n. 50/2016, “al personale impiegato nei lavori oggetto 
di appalti pubblici è applicato il contratto collettivo nazionale e territoriale in vigore per il settore e per la zona 
nella quale si eseguono le prestazioni di lavoro stipulato dalle associazioni dei datori e dei prestatori di lavoro 
comparativamente più rappresentative sul piano nazionale e quelli il cui ambito di applicazione sia 
strettamente connesso con l’attività oggetto dell’appalto o della concessione svolta dall’impresa anche in 
maniera prevalente”. 
2. Il suddetto obbligo vincola l’esecutore fino alla data del collaudo anche se egli non sia aderente alle 
associazioni stipulanti o receda da esse e indipendentemente dalla natura industriale o artigiana, dalla 
struttura e dalle dimensioni della Ditta di cui è titolare e da ogni altra sua qualificazione giuridica, economica 
e sindacale. 
3. Se l’esecutore gode di agevolazioni finanziarie e creditizie concesse dallo Stato o da altri Enti pubblici, egli 
è inoltre soggetto all’obbligo, per tutto il tempo in cui fruisce del beneficio, di quanto previsto dall’art. 36 della 
legge 20 maggio 1970, n. 300 e dalle altre norme che disciplinano la materia. 
4. L’esecutore deve altresì osservare le norme e le prescrizioni delle leggi e dei regolamenti sulla 
assunzione, tutela, protezione, assicurazione sociale, infortunio, assistenza, libertà e dignità dei lavoratori, 
comunicando inoltre alla Direzione dei Lavori, prima dell’inizio dei lavori gli estremi della propria iscrizione 
agli istituti previdenziali e assicurativi. 
5. Contratti e norme dovranno essere rispettati, se trattasi di Cooperative, anche nei confronti dei soci. 
6. A garanzia degli obblighi previdenziali e assicurativi, si opera sui pagamenti in acconto una ritenuta dello 
0.50% e se l’esecutore trascura gli adempimenti in materia prescritti, vi provvederà la Stazione Appaltante 
con il fondo di riserva formato con detta ritenuta, fatte salve le maggiori responsabilità dell’esecutore. 
7. L’esecutore sarà responsabile nei confronti della Stazione Appaltante del rispetto delle disposizioni del 
presente articolo anche da parte dei subappaltatori e ciò indipendentemente dal fatto che il subappalto risulti 
vietato dal presente Capitolato o non ne sia stata concessa la necessaria autorizzazione, fatta comunque 
salva in queste ipotesi, l’applicazione da parte della Stazione Appaltante delle sanzioni per l’accertata 
inadempienza contrattuale e riservati i diritti della medesima al riguardo. La responsabilità solidale, ai sensi e 
per gli effetti dell’art. 105, comma 8, del D.Lgs. n. 50/2016 non trova applicazione nel caso di pagamento 
diretto ai subappaltatori nelle ipotesi di cui alla lettera a) e c) del comma 13 dello stesso articolo.  
8. In ogni caso di violazione agli obblighi suddetti da parte dell’esecutore, nei suoi confronti, la Stazione 
Appaltante procederà in conformità con le norme del Capitolato Generale d’appalto, e delle altre norme che 
disciplinano la materia. 
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9. Non si farà luogo all’emissione d’alcun certificato di pagamento se prima l’esecutore non presenterà 
all’ufficio della Direzione dei lavori la relativa polizza d’assicurazione contro gli infortuni sul lavoro assicurata 
mediante un DURC positivo.. 
10. Nel caso in cui l’impresa aggiudicataria sia una impresa comunitaria (non italiana) con personale in 
“distacco transnazionale” troverà applicazione quanto stabilito dalla Direttiva europea 96/71/CE e dalla 
relativa normativa italiana di recepimento di cui al D.Lgs. n. 72/2000. In particolare al fine di garantire 
standard di tutela “uguali o analoghi” sull’intero territorio nazionale, si richiama l’art. 3, comma 1, D. Lgs. n. 
72/2000 che sancisce, nei confronti dei lavoratori “inviati” in Italia da una azienda situata in un diverso Stato 
membro, che trovino applicazione, durante il periodo del distacco, “le medesime condizioni di lavoro” 
previste da disposizioni legislative, regolamentari o amministrative, nonché dai contratti collettivi nazionali di 
lavoro, per i lavoratori italiani che effettuino prestazioni lavorative subordinate analoghe. 

 
12.2 Prescrizioni particolari sui contratti collettivi 
11. L’esecutore è tenuto all’esatta osservanza di tutte le leggi, regolamenti e norme vigenti in materia di 
contratti collettivi e manodopera, nonché eventualmente entrate in vigore nel corso dei lavori, e in 
particolare: 
a) nell’esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l’esecutore si obbliga ad applicare 

integralmente il contratto nazionale di lavoro per gli operai dipendenti dalle aziende industriali edili e affini 
e gli accordi locali e aziendali integrativi dello stesso, in vigore per il tempo e nella località in cui si 
svolgono i lavori; 

b) i suddetti obblighi vincolano l’esecutore anche qualora non sia aderente alle associazioni stipulanti o 
receda da esse e indipendentemente dalla natura industriale o artigiana, dalla struttura o dalle dimensioni 
dell’impresa stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica; 

c) è responsabile in rapporto alla Stazione Appaltante dell’osservanza delle norme anzidette da parte degli 
eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi dipendenti, anche nei casi in cui il contratto collettivo 
non disciplini l’ipotesi del subappalto; il fatto che il subappalto non sia stato autorizzato non esime 
l’esecutore dalla responsabilità, e ciò senza pregiudizio degli altri diritti della Stazione Appaltante; 

d) è obbligato al regolare assolvimento degli obblighi contributivi in materia previdenziale, assistenziale, 
antinfortunistica e in ogni altro ambito tutelato dalle leggi speciali; 

e) è obbligato a trasmettere al Direttore Lavori e al Responsabile dei Lavori, in coincidenza con l’inizio dei 
lavori e ad aggiornare successivamente, l’elenco nominativo delle persone presenti in cantiere che 
forniscono a qualsiasi titolo prestazioni lavorative per conto dell’azienda appaltatrice al fine del controllo 
del “lavoro nero” e/o irregolare, allegando copia delle pagine del libro matricola relative al personale 
dipendente occupato nel cantiere interessato e di eventuali contratti di lavoro interinale, parasubordinati e 
autonomi; 

f) deve comunicare, alla locale Cassa Edile competente per territorio, i nominativi dei lavoratori, impegnati 
nel cantiere, comandati in trasferta e a quale Cassa Edile di provenienza sono iscritti; 

g) deve trasmettere mensilmente copia della documentazione comprovante il pagamento della retribuzione 
al personale “prospetto paga” sia relativamente all’impresa appaltatrice che alle imprese subappaltatrici; 

h) deve comunicare in caso di: Società per azioni, in accomandita per azioni, a responsabilità limitata, le 
società cooperative per azioni o a responsabilità limitata, le società consortili per azioni o a responsabilità 
limitata aggiudicatarie di opere pubbliche, ivi comprese le concessionarie e le subappaltatrici, prima della 
stipulazione del contratto o della convenzione, la propria composizione societaria ed ogni altro elemento 
di cui al D.P.C.M. 11 maggio 1991, n. 187. 

 
12.3 Durata giornaliera dei lavori – lavoro straordinario e notturno 
12. L’orario giornaliero dei lavori dovrà essere quello risultante dai Contratti Nazionali collettivi di lavoro e 
dagli accordi locali integrativi vigenti per le diverse categorie di lavoratori, nei tempi e nelle località in cui si 
svolgono i lavori, anche dopo la loro scadenza e fino alla relativa sostituzione. 
13. Non è consentito fare eseguire dagli stessi operai un lavoro maggiore di dieci ore su ventiquattro, Per 
esigenza di differenti orari di lavoro finalizzati all’accelerazione dei lavori, il diverso utilizzo dell’orario di 
lavoro dei dipendenti deve essere definito in accordi tra imprese, consorzi e/o società concessionarie e le 
Organizzazioni Sindacali di Categoria dei lavoratori, ovvero le R.S.U. ove esistenti. 
14. All’infuori dell’orario normale – come pure nei giorni festivi – l’esecutore non potrà a suo arbitrio eseguire 
lavori che richiedano la sorveglianza della Direzione Lavori. Se, a richiesta dell’esecutore, la Direzione Lavori 
autorizzerà il prolungamento dell’orario, l‘esecutore non avrà diritto a compenso o indennità di sorta. Così 
pure non avrà diritto a compensi od indennità di sorta qualora la Direzione Lavori autorizzi od ordini per 
iscritto il lavoro nei giorni festivi ed il prolungamento dell’orario di lavoro oltre le ore normali previste dal 
contratto sindacale, onde assicurare il rispetto dei tempi previsti per l’ultimazione dei lavori. 
15. Nessun compenso infine sarà dovuto all’esecutore nel caso di lavoro continuativo di sedici ore o di 
ventiquattro ore, stabilito su turni non superiori di otto ore ciascuno, ordinato e/o autorizzato sempre per 
iscritto dalla Direzione Lavori. Quanto sopra fatto salvo l’opportunità della doppia turnazione finalizzata al 
completamento dell’opera nei termini previsti dal cronoprogramma. 
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12.4 Inadempimenti – provvedimenti e sanzioni. 
16. Costituirà giusta causa di risoluzione contrattuale l’accertamento di gravi irregolarità o disapplicazioni 
delle norme relative alla tutela delle maestranze sotto il profilo della sicurezza previdenziale o retributivo (a 
titolo esemplificativo e non esaustivo manodopera presente in cantiere senza alcun titolo, violazione delle 
norme sulla sicurezza nei cantieri), fatte salve le comunicazioni e il regime sanzionatorio previsto per legge/o 
contrattuale per la fattispecie riscontrata. 
17. Verrà concesso un termine perentorio per la regolarizzazione allorquando si riscontrino irregolarità lievi -
a titolo esemplificativo e non esaustivo: 
 
a) Mancata comunicazione nei termini previsti dal capitolato in materia di subappalto, orario di lavoro, 

responsabilità ed adempimenti esecutore prescritti dal presente articolo; 
b) Parziale evasione contributiva assistenziale e previdenziale immediatamente sanata; 
c) Disapplicazioni non rilevante delle normative contrattuali, collettive, nazionali, provinciali e/o aziendali. 
 
18. Successive e reiterazioni delle irregolarità di cui al comma precedente costituiscono grave 
inadempimento contrattuale. 
 
12.5 Intervento sostitutivo della stazione appaltante in caso di inadempienza retributiva 
dell’esecutore e del sub-appaltatore 
19. Ai sensi dell’articolo 30, comma 6, del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 in caso di ritardo nel pagamento delle 
retribuzioni dovute al personale dipendente dell'affidatario o del subappaltatore o dei soggetti titolari di 
subappalti e cottimi di cui all’articolo 105 del medesimo D.Lgs. n. 50/2016, il Responsabile Unico del 
Procedimento invita per iscritto il soggetto inadempiente, ed in ogni caso l’affidatario, a provvedervi entro i 
successivi quindici giorni. Ove non sia stata contestata formalmente e motivatamente la fondatezza della 
richiesta entro il termine sopra assegnato, la Stazione Appaltante paga anche in corso d’opera direttamente 
ai lavoratori le retribuzioni arretrate, detraendo il relativo importo dalle somme dovute all’affidatario del 
contratto ovvero dalle somme dovute al subappaltatore inadempiente nel caso in cui sia previsto il 
pagamento diretto ai sensi dell’articolo 105 soprarichiamato. 
 
12.6 Intervento sostitutivo della stazione appaltante in caso di inadempienza contributiva 
dell’esecutore e del sub-appaltatore 
20. Ai sensi dell’articolo 30 comma 6, del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, nel caso di inadempienza contributiva 
risultante dal documento unico di regolarità contributiva (DURC) relativo al personale dipendente 
dell'affidatario o del subappaltatore o dei soggetti titolari di subappalti e cottimi di cui all’articolo 105 dello 
stesso D.Lgs. n. 50/2016, impiegato nell’esecuzione del contratto, la Stazione Appaltante trattiene dal 
certificato di pagamento l’importo corrispondente all’inadempienza per il successivo versamento diretto agli 
enti previdenziali e assicurativi, compresa, nei lavori, la cassa edile.  
 

 21 Nel solo caso in cui l’entità economica dell’adempimento non venga quantificato dagli enti 
previdenziali od assicurativi, la Stazione Appaltante si riserva la facoltà di procedere alla sospensione  
totale  parziale dei pagamenti in acconto (in questo caso la parte comunque liquidata sarà garantita dalla 
cauzione definitiva), se i lavori sono in corso di esecuzione, ovvero alla sospensione del pagamento del 
saldo, se i lavori sono ultimati, destinando le somme così accantonate a garanzia dell’adempimento degli 
obblighi di cui sopra. Il pagamento all’impresa appaltatrice delle somme accantonate non è effettuato sino a 
quando non sia stato accertato che gli obblighi predetti sono stati integralmente adempiuti. Per le detrazioni 
e sospensioni dei pagamenti di cui sopra l’impresa appaltatrice non potrà opporre eccezioni alla stazione 
appaltante né ha titolo ad interessi e/o al risarcimento danni. 
22 Le previsioni di cui al precedente comma troveranno applicazione anche nel caso di conseguimento di un 
DURC negativo da parte di un subappaltatore limitatamente all’importo delle opere oggetto di subappalto 
nell’ambito del Certificato di pagamento oggetto di liquidazione. 
23 Nel caso di perdurante inadempienza contributiva da parte dell’appaltatore e/o del subappaltatore (ovvero 
se si consegue un secondo DURC negativo consecutivo) troverà applicazione quanto previsto dall’art. 62 del 
presente CSA a cui, in generale, si rinvia per gli ulteriori effetti conseguenti l’inadempimento contributivo. 
 

 12.7 Prescrizioni sulle rappresentanze sindacali 
 24. Vista la natura e la durata dei lavori, l’esecutore accetta l’organizzazione stabile delle rappresentanze 

sindacali firmatarie del CCNL di settore per tutta la durata del cantiere, il numero minimo è stabilito in 3, 
salvo disposti di legge o accordi più favorevoli. 

 25. A tali rappresentanze vengono concesse un monte ore, aggiuntivo a quanto già vigente, pari a 20 ore 
mensili totali per tutta la durata dei lavori, utilizzabili per le attività di tutela della sicurezza ed incolumità dei 
lavoratori impiegati. La seguente clausola deve essere rispettata da tutte le imprese, che a qualunque titolo 
sono impiegate in cantiere. I dipendenti delle imprese che effettueranno lavorazioni temporalmente limitate 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#105
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#105
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#105
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potranno essere rappresentati dalla delegazionesindacale di cui al presente comma, attribuendo loro il 
monte ore spettante. 
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UFFICIO DELLA DIREZIONE LAVORI 
ED ACCERTAMENTI SULL’ANDAMENTO LAVORI 

 
Articolo 13 - Direttore dei Lavori, Direttori Operativi ed Ispettori di Cantiere 
1. La Stazione Appaltante ha costituito, ai sensi dell’art. 101, comma 2, del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 un 
Ufficio di Direzione Lavori composta da: 
a)  Un Direttore Lavori i cui compiti e le cui prerogative sono disciplinate dall’art. 101, comma 3, del D.Lgs. n. 

50/2016; 
b)   n. ……......... Direttori Operativi i cui compiti e le cui prerogative sono disciplinate dall’art. 101, comma 

4, del D.Lgs. n. 50/2016; 
c)  n. ……......... Ispettori di Cantiere i cui compiti sono disciplinati dall’art. dall’art. 101, comma 5, del 

D.Lgs. n. 50/2016; 
2.  L’esecutore ha la facoltà di richiedere formalmente al Direttore Lavori l’elencazione (anche scritta) dei 

compiti assegnati, a norma dell’art. 101, comm4 e 5, del D.Lgs. n. 50/2016, rispettivamente ai Direttori 
Operativi ed agli Ispettori di Cantiere. 

3. L’esecutore può e deve rifiutare di eseguire attività o assecondare disposizioni impartite dai Direttori 
Operativi o dagli Ispettori di Cantiere se tali ordini non sono palesemente ricompresi tra i compiti assegnati 
loro dal Direttore Lavori. Del fatto dovrà esserne data comunicazione al Direttore Lavori. 
4. La Stazione Appaltante si riserva la facoltà di cambiare il Direttore Lavori in qualsiasi fase dell’esecuzione 
dell’appalto. Di tale modifica deve essere data comunicazione formale all’esecutore. 
5. Il Direttore dei Lavori ha la facoltà di designare o revocare i Direttori Operativi e gli Ispettori di Cantiere e 
di modificare, revocare od integrare i compiti assegnati agli stessi. Di tali variazioni dovrà essere tenuto al 
corrente l’esecutore. 
 
Articolo 14 - Giornale dei lavori 
1. La tenuta del giornale dei lavori è rimessa alla discrezionalità del Direttore dei lavori in rapporto all’entità e 
complessità dell’appalto. 
2. Il giornale dei lavori, se adottato, è tenuto a cura del Direttore Lavori, o da un suo assistente, per annotare 
in ciascun giorno, l’ordine, il modo e l’attività con cui progrediscono le lavorazioni, la specie ed il numero di 
operai, l’attrezzatura tecnica impiegata dall’esecutore nonché quant’altro interessi l’andamento tecnico ed 
economico dei lavori, quali le osservazioni metereologiche ed idrometriche, la natura dei terreni, gli ordini di 
servizio impartiti, le istruzioni e le prescrizioni impartite dal Responsabile Unico del Procedimento e dal 
Direttore Lavori, i processi verbali di accertamento di fatti o di esperimento di prove, le contestazioni, le 
sospensioni e le riprese dei lavori, le varianti ritualmente disposte, le modifiche e le aggiunte ai prezzi, così 
come previsto dall’art. 182 del d.P.R. 05 ottobre 2010, n. 207. 
3. Il Direttore Lavori ogni dieci giorni e comunque in occasione di ogni visita, verifica l’esattezza delle 
annotazioni sul giornale dei lavori ed aggiunge le osservazioni, le prescrizioni e le avvertenze che ritiene 
opportune apponendo, con la data, la sua firma, di seguito all’ultima annotazione dell’assistente. 
 
Articolo 15 - Ispezioni 
1. Nell’ambito dei rispettivi compiti, responsabilità ed interrelazioni, ferme restando le prerogative del 
Responsabile dei Lavori, il Direttore Lavori con gli eventuali componenti dell’Ufficio di Direzione Lavori, il 
Responsabile Unico del procedimento ed il Coordinatore della sicurezza durante l’esecuzione, esercitano la 
funzione di controllo sulla permanenza delle condizioni di regolarità e sicurezza delle imprese esecutrici in 
fase di esecuzione, indipendentemente dal fatto che le suddette funzioni vengano svolte da dipendenti 
pubblici o professionisti esterni.  
2. L’esecutore ha l’obbligo di collaborare e di porre in essere tutti i comportamenti necessari affinché i 
soggetti di cui al comma precedente possano svolgere tali funzioni di controllo; eventuali comportamenti 
difformi costituiscono violazione degli obblighi contrattuali. 
3. La Stazione Appaltante si riserva il diritto di visitare ed ispezionare il cantiere e a sottoporlo a periodici 
controlli anche senza preavviso e l’esecutore ha l’obbligo di consentire e facilitare tali operazioni ispettive. 
4. Il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione, o, in mancanza, il Direttore Lavori, garantisce la 
frequenza delle visite in Cantiere sulla base della complessità dell’opera, assicura la sua presenza nelle fasi 
di maggiore criticità per la sicurezza, verbalizza ogni visita di cantiere ed ogni disposizione impartita. 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 15 

TERMINE DELL’APPALTO E DISCIPLINA DEI TEMPI DI ESECUZIONE 
 
Articolo 16 - Consegna ed inizio dei lavori 
1. Ai sensi dell’art. 32, comma 13, del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, l’esecuzione del contratto e l’inizio dei 
lavori potrà avvenire solo dopo che il contratto d’appalto è divenuto efficace, salvo che, in caso di urgenza, la 
Stazione Appaltante ne chieda l’esecuzione anticipata nei modi e alle condizioni previste dal comma 8 dello 
stesso art. 32, come richiamate al successivo articolo 17..  
2. La consegna dei lavori potrà essere effettuata dopo la stipula formale del contratto. La stessa avverrà in 
seguito a consegna, risultante da apposito verbale, da effettuarsi non oltre 45 giorni dalla predetta stipula, 
previa convocazione dell’esecutore. 
3. Il giorno previsto per l’inizio dei lavori verrà comunicato all’esecutore, , a cura del Direttore Lavori con un 
preavviso di almeno cinque giorni. La comunicazione potrà avvenire anche a mezzo elettronico o fax.  
4. L'esecutore deve trasmettere alla Stazione Appaltante, prima dell’inizio dei lavori, i dati necessari per la 
richiesta del Documento Unico di Regolarità Contributiva (D.U.R.C.) relativo alla propria impresa (e a quelle 
dei subappaltatori già autorizzati) ed al cantiere specifico. 
5. Se nel giorno fissato e comunicato l’esecutore non si presenta a ricevere la consegna dei lavori, il 
Direttore Lavori redige uno specifico verbale sottoscritto da due testimoni e fissa un nuovo termine 
perentorio, non inferiore a 5 (cinque) giorni e non superiore a 15 (quindici); i termini contrattuali per 
l’esecuzione dell’appalto decorrono comunque dalla data della prima convocazione. Decorso inutilmente il 
termine anzidetto è facoltà della Stazione Appaltante di risolvere il contratto e incamerare la cauzione, ferma 
restando la possibilità di avvalersi della garanzia fideiussoria al fine del risarcimento del danno, senza che 
ciò possa costituire motivo di pretese o eccezioni di sorta. Qualora sia indetta una nuova procedura per 
l’affidamento del completamento dei lavori, l’aggiudicatario è escluso dalla partecipazione in quanto 
l’inadempimento è considerato grave negligenza accertata. In alternativa alla risoluzione si potrà procedere 
ugualmente alla consegna dei lavori e, in questo caso, il verbale di consegna dovrà essere sottoscritto da 
due testimoni. 
 
Articolo 17 - Consegne particolari: sotto riserve di legge, frazionate o parziali 
1. La Stazione appaltante, ai sensi dell’articolo 32, comma 8, del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 potrà 
procedere all’esecuzione d’urgenza esclusivamente nelle ipotesi di eventi oggettivamente imprevedibili, per 
ovviare a situazioni di pericolo per persone, animali o cose, ovvero per l’igiene e la salute pubblica, ovvero 
per il patrimonio storico, artistico, culturale ovvero nei casi in cui la mancata esecuzione immediata della 
prestazione dedotta nella gara determinerebbe un grave danno all'interesse pubblico che è destinata a 
soddisfare, ivi compresa la perdita di finanziamenti comunitari.. In tal caso il Direttore dei Lavori, nel verbale 
di consegna in via d’urgenza, indica a quali materiali l’esecutore deve provvedere e quali lavorazioni deve 
immediatamente iniziare in relazione al programma di esecuzione presentato ai sensi dell’art. 21. Il Direttore 
Lavori, in questo caso, dovrà contabilizzare quanto predisposto o somministrato dall’esecutore per 
rimborsare le relative spese nell’ipotesi di mancata stipula del contratto. Ad intervenuta stipula del contratto il 
Direttore Lavori revoca le eventuali limitazioni impartite. 
2. Non sono previste consegne frazionate. 
3. Si esclude l’eventualità di procedere a consegne parziali. 
4. Il comma 1 del presente articolo trova applicazione, se ritenuto necessario, anche nel caso di consegne 
frazionate o parziali di cui ai commi 2 e 3, ed inerisce alle singole parti consegnate, qualora l’urgenza sia 
limitata all’esecuzione di alcune di esse.  
 
Articolo 18 - Termini utili per l’esecuzione e l’ultimazione dei lavori 
1. Il tempo utile per ultimare tutti i lavori compresi nell’appalto è fissato in giorni 100 (diconsi CENTO) naturali 
consecutivi decorrenti dalla data del verbale di consegna dei lavori di cui al precedente art. 16, comma 2. Nel 
caso di consegna parziale il termine per ultimare i lavori decorrerà dall’ultimo dei verbali di consegna (quello 
definitivo). Nel caso di consegne frazionate ciascuna consegna frazionata sarà contraddistinta da uno 
specifico ed autonomo o  termine contrattuale desunto dal cronoprogramma dei lavori. 
2. Nel calcolo del tempo contrattuale si è tenuto conto delle ferie contrattuali, delle normali condizioni 
meteorologiche, delle ordinanze e regolamenti comunali relativi alla limitazione dei cantieri e delle attività 
rumorose e di ogni altra condizione ambientale ed amministrativa che normalmente caratterizza il luogo (ed il 
periodo) in cui si svolgono i lavori. 
3. L’esecutore si obbliga alla rigorosa ottemperanza del cronoprogramma dei lavori che potrà fissare 
scadenze inderogabili per l’approntamento delle opere necessarie all’inizio di forniture e lavori da effettuarsi 
da altre ditte per conto della Stazione Appaltante ovvero necessarie all’utilizzazione, prima della fine dei 
lavori e previo Certificato di Collaudo parziale riferito alla sola parte funzionale delle opere. 
4. L’esecutore si obbliga alla rigorosa ottemperanza del cronoprogramma dei lavori di cui all’art. 21 del 
presente CSA che assume carattere cogente ed inderogabile in ogni sua previsione per categoria di 
lavori come meglio dettagliato nel successivo art. 22, comma 2. 
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5. Un ritardo di oltre 45 giorni rispetto al cronoprogramma relativamente al termine finale nonché ai termini 
parziali di cui all’art. 22, comma 2 darà facoltà alla Stazione Appaltante, senza obbligo di ulteriore 
motivazione, di procedere alla risoluzione del contratto in danno per grave ritardo ai sensi dell’art. 72 (in 
forza di quanto previsto dall’art. 108, comma 4, del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50). 
6. L’esecutore non ha diritto allo scioglimento del contratto né ad alcuna indennità qualora i lavori, per 
qualsiasi causa non imputabile alla Stazione Appaltante, non siano ultimati nel termine contrattuale e 
qualunque sia il maggior tempo impegnato. 
 
Articolo 19 - Sospensione e ripresa dei lavori, tipologie, effetti e modalità 
1. Qualora si verifichino avverse condizioni climatiche, cause di forza maggiore od altre circostanze speciali 
che impediscano in via temporanea che i lavori procedano utilmente e/o a regola d’arte, la Direzione dei 
Lavori d’ufficio o su segnalazione dell’esecutore può ordinare la sospensione dei lavori redigendo apposito 
verbale. Sono circostanze speciali le situazioni che determinano la necessità di procedere alla redazione di 
una variante in corso d’opera nei casi previsti dall’art. 106 comma 1), lettere a), b) c) ed e), e comma 2, del 
D.Lgs.n. 50/2016. 
2. La sospensione dei lavori si protrarrà sino alla cessazione della causa che l’ha determinata. 
Il verbale di ripresa dei lavori, da redigere a cura del Direttore dei Lavori, non appena venute a cessare le 
cause della sospensione, sono firmati dall’esecutore ed inviati al Responsabile del Procedimento  entro 
cinque giorni dalla data della sua redazione.. Nel verbale di ripresa il Direttore Lavori dovrà indicare il nuovo 
termine contrattuale. 
3 Qualora i lavori rimangano sospesi per un periodo superiore a 45 (quarantacinque) giorni, per cause non 
dipendenti dall’esecutore, si provvederà alla redazione dello stato di avanzamento e all’emissione del 
certificato di pagamento, prescindendo dall’importo minimo di cui all’art. 34. 
 
Articolo 20 - Proroghe dei termini contrattuali  
1. L’esecutore può chiedere una proroga del termine contrattuale, ai sensi dell’art. 107, comma 5, el D.Lgs. 
18 aprile 2016, n. 50, qualora, per cause a lui non imputabili, non sia in grado di ultimare i lavori nel termine 
di cui all’art. 18.  
2. La richiesta di proroga deve essere formulata entro 40 giorni rispetto alla scadenza del termine 
contrattuale, salvo che l’ipotesi che il fatto determinante la necessità di proroga non si verifichi 
successivamente a tale data. 
3. La risposta in merito all’istanza di proroga è resa dal Responsabile Unico del Procedimento, sentito il 
Direttore dei Lavori, entro trenta giorni dalla richiesta.  
 
Articolo 21 - Cronoprogramma di progetto e Programma esecutivo dell’appaltatore 
 
21.1 Cronoprogramma di progetto ed Ordine dei lavori 
1. In generale il cronoprogramma redatto dalla Stazione Appaltante (allegato al progetto esecutivo) deve 
considerarsi vincolante per l’esecutore sia per suo termine finale sia per quanto attiene i termini parziali 
previsti di ogni singola lavorazione, (salvo quanto disciplinato nel successivo punto 21.2). 
2. Tuttavia l’esecutore avrà la facoltà di sviluppare i lavori nel modo che riterrà più conveniente per darli 
perfettamente compiuti a regola d’arte nei termini contrattuali stabiliti per l’ultimazione dei lavori, come 
identificato nel cronoprogramma allegato al progetto esecutivo, purché a giudizio insindacabile della 
Stazione Appaltante, ciò non riesca pregiudizievole alla buona riuscita delle opere ed agli interessi della 
Stazione Appaltante stessa. 
3. In caso di necessità, al fine di garantire il rispetto dei termini contrattuali, l’impresa dovrà garantire 
lavorazioni in più turni giornalieri ed effettuare le correzioni delle criticità temporali con turni anche festivi.  
4. Qualora per il rispetto dei termini previsti nel cronoprogramma la ditta dovesse effettuare il lavoro su due 
turni e/o in periodo festivo, dovrà provvedere a garantirne lo svolgimento dandone l’apposito avviso alle 
organizzazioni sindacali e agli altri enti competenti. 
5. La mancata attivazione di quanto sopra costituisce titolo per l’emissione di appositi ordini di servizio da 
parte della Direzione Lavori. Il mancato rispetto di tali ordini di servizio, entro 10 giorni dalla loro emissione, 
costituisce titolo per l’applicazione di una penale specifica giornaliera pari al 0,3 per mille dell’importo 
contrattuale fatto salvo l’eventuale ulteriore danno arrecato alla Stazione Appaltante. Restano salve ed 
impregiudicate le ulteriori facoltà della Stazione Appaltante compresa la possibilità di attivare il procedimento 
di risoluzione del contratto per gravi ritardi. 
 
21.2 Cronoprogramma esecutivo dell’esecutore 
1. L’esecutore è tenuto a presentare all’approvazione della Stazione Appaltante, entro 15 giorni dalla data 
del verbale di consegna dei lavori, (ovvero ad ogni verbale di consegna parziale), ma comunque prima 
dell’effettivo inizio dei lavori, un dettagliato programma di esecuzione delle opere da eseguire (nel rispetto 
delle previsioni temporali previste nel cronoprogramma redatto dalla Stazione Appaltante ed allegato al 
progetto esecutivo). Detto documento temporale dovrà essere suddiviso nelle varie singole opere principali 
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di lavoro e nelle singole voci ai sensi dell’art. 43, comma 10, del d.P.R. n. 207/2010. La mancata 
presentazione nei termini di cui sopra del cronoprogramma esecutivo potrà comportare la comminatoria di 
una penale specifica giornaliera pari al 0,2 per mille dell’importo contrattuale. 
2. Al programma esecutivo dovrà essere allegato un grafico che metta in evidenza l’inizio, l’avanzamento 
mensile, ed il termine di ultimazione delle principali opere, precisando tipo, qualità, quantità dei materiali e 
tempo di approntamento in cantiere, organizzazione dei mezzi, degli impianti, delle maestranze e quant’altro 
necessario al compimento dell’opera, che in ogni caso l’esecutore si obbliga ad impegnare per dare i lavori 
compiuti a regola d’arte ed entro il tempo utile contrattuale. Particolare attenzione sarà rivolta alla 
identificazione dei prodotti, alle modalità di esecuzione, alle procedure di controllo sui prodotti forniti ed alla 
identificazione e rintracciabilità del prodotto fornito. 
3. La Stazione Appaltante si riserva di accettare, a suo insindacabile giudizio, il programma dei lavori 
presentato dall’esecutore e di apportarvi le modifiche che riterrà opportuno senza che ciò comporti, da parte 
dell’esecutore, motivo per richieste o particolari diritti. In particolare il cronoprogramma esecutivo presentato 
dall’esecutore deve essere approvato dalla Direzione Lavori, mediante apposizione di un visto, entro cinque 
giorni dal ricevimento. Trascorso il predetto termine senza che la Direzione Lavori si sia pronunciata 
negativamente il programma esecutivo dei lavori si intende accettato, fatte salve palesi illogicità o indicazioni 
erronee incompatibili con il rispetto dei termini di ultimazione.  
4. Il programma approvato e/o modificato dalla Stazione Appaltante per il tramite del Direttore dei Lavori (che 
potrà ordinare comunque modifiche anche in corso di attuazione), è impegnativo per l’esecutore che ha 
l’obbligo di rispettare i termini di avanzamento mensili o altrimenti determinati per ciascuna lavorazione ed 
ogni altra modalità prescritta.  
5. Il programma esecutivo dei lavori dell'esecutore può essere modificato o integrato dalla Stazione 
Appaltante, mediante ordine di servizio, ogni volta che sia necessario alla miglior esecuzione dei lavori e in 
particolare, a mero titolo esemplificativo e non esaustivo: 
a) per il coordinamento con le prestazioni o le forniture di imprese o altre ditte estranee al contratto; 
b) per l'intervento o il mancato intervento di società concessionarie di pubblici servizi le cui reti siano 

coinvolte in qualunque modo con l'andamento dei lavori, purché non imputabile ad inadempimenti o 
ritardi della Stazione Appaltante; 

c) per la necessità o l'opportunità di eseguire prove sui campioni, prove di carico e di tenuta e 
funzionamento degli impianti, nonché collaudi parziali o specifici; 

d) qualora sia richiesto dal Coordinatore per la Sicurezza e la salute nel cantiere, in ottemperanza all'articolo 
92 del D.Lgs. n. 81/2008. In ogni caso il programma esecutivo dei lavori deve essere coerente con il 
Piano di Sicurezza e di Coordinamento del cantiere, eventualmente integrato ed aggiornato. 

6. L’esecutore è obbligato ad aprire e mantenere anche più cantieri e/o squadre attrezzate contemporanee di 
lavoro, ciò come suo normale onere, onde terminare l’opera finita e completa in ogni sua parte ed a perfetta 
regola d’arte, entro il tempo utile contrattuale. 
7. La Direzione Lavori procederà a periodiche verifiche del rispetto del programma, nel caso in cui esso non 
venisse rispettato anche in minima parte l’esecutore è tenuto a presentare, entro cinque giorni da esplicita 
richiesta della Direzione Lavori, un ulteriore programma aggiornato secondo l’effettivo andamento e 
progresso dei lavori e nel pieno ed incondizionato rispetto di quanto contenuto nel Contratto d’appalto. 
8. La mancata osservanza delle disposizioni del presente articolo oltre alla comminatoria delle penali 
previste da facoltà alla Stazione Appaltante di non stipulare o di risolvere il contratto per colpa dell’esecutore 
qualora i ritardi nella presentazione del cronoprogramma esecutivo superi 45 giorni dai termini previsti dal 
presente articolo.  
9. In ogni caso, ai fini dell’applicazione del presente articolo e a qualsiasi altro effetto, sino alla presentazione 
e all’approvazione da parte del Direttore Lavori del cronoprogramma esecutivo da presentarsi da parte 
dell’impresa, sarà cogente a tutti gli effetti il cronoprogramma redatto dalla Stazione Appaltate ed allegato al 
progetto esecutivo posto a base di gara. 
 
Articolo 22 - Inderogabilità del termine di esecuzione finale e dei termini parziali 
1. La tempistica prevista nel cronoprogramma esecutivo dei lavori redatto dall’esecutore, (o in sua assenza o 
mancata approvazione quella prevista dal cronoprogramma redatto dalla Stazione Appaltante ed allegato al 
progetto esecutivo), deve intendersi vincolante sotto il profilo contrattuale. Pertanto ritardi rispetto a tali 
previsioni saranno considerati gravi inadempimenti anche agli eventuali fini di risoluzione del contratto 
d’appalto.  
2. Oltre al termine finale di cui all’art. 18, comma 1, devono intendersi contrattualmente vincolanti ed 
inderogabili: 
tutti i termini parziali previsti per ciascuna singola lavorazione identificata dall’ultimo cronoprogramma 

approvato (o in sua mancanza da quello allegato al progetto esecutivo); 
3. Ai fini della inderogabilità dei termini contrattuali parziali e complessivi, si precisa, a mero titolo 
esemplificativo, che non costituiscono in alcun caso motivo di proroga dell'inizio dei lavori, della loro mancata 
regolare o continuativa conduzione secondo il relativo programma o della loro ritardata ultimazione: 
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a) il ritardo nell'installazione del cantiere e nell'allacciamento alle reti tecnologiche necessarie al suo 
funzionamento, per l'approvvigionamento dell'energia elettrica e dell'acqua; 

b) l’adempimento di prescrizioni, o il rimedio a inconvenienti o infrazioni riscontrate dal Direttore dei Lavori o 
dagli organi di vigilanza in materia sanitaria e di sicurezza, ivi compreso il coordinatore per la sicurezza in 
fase di esecuzione; 

c) l'esecuzione di accertamenti integrativi che l'esecutore ritenesse di dover effettuare per la esecuzione 
delle opere di fondazione, delle strutture e degli impianti, salvo che siano ordinati dalla Direzione dei 
Lavori o espressamente approvati da questa; 

d) il tempo necessario per l'esecuzione di prove sui campioni, di sondaggi, analisi e altre prove assimilabili; 
e) il tempo necessario per l'espletamento degli adempimenti a carico dell'appaltatore comunque previsti dal 

presente Capitolato Speciale d’appalto; 
f) le eventuali controversie tra l’esecutore e i fornitori, subappaltatori, affidatari, od altri soggetti terzi; 
g) le eventuali vertenze a carattere aziendale tra l’appaltatore e il proprio personale dipendente. 
 
Articolo 23 - Penali in caso di ritardo sul termine finale  
1. Nel caso di mancato rispetto del termine contrattuale indicato all’art.18 per l’esecuzione delle opere, per 
ogni giorno naturale consecutivo di ritardo nell’ultimazione dei lavori viene applicata, ai sensi dell’art. 113/bis 
comma 2, del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i., una penale giornaliera  pali a 1‰  [compreso tra lo 0,3 ‰ e 1‰ – 
diconsi zerovirgolatre ed uno per mille] dell’importo netto contrattuale. 
2. L’importo complessivo della penale non potrà superare complessivamente il 10 per cento dell’ammontare 
netto contrattuale come stabilito dall’art. 113/bis del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i..  
3. Il Direttore Lavori riferisce tempestivamente al Responsabile Unico del Procedimento in merito agli 
eventuali ritardi nell’andamento dei lavori rispetto al cronoprogramma esecutivo approvato (o in sua assenza 
da quello predisposto dalla Stazione Appaltante ed allegato al progetto esecutivo). La penale è comminata 
dal Responsabile Unico del Procedimento sulla base delle indicazioni fornite dal Direttore dei Lavori. 
4. L’applicazione della penale di cui al presente articolo non pregiudica il risarcimento di eventuali danni o 
ulteriori oneri sostenuti dalla Stazione Appaltante a causa del ritardo. 
5. Salvo altre ipotesi di ritardo ritenute gravi da parte del Direttore dei Lavori o del responsabile Unico del 
Procedimento, qualora il ritardo nell’adempimento determini un importo di penale superiore all’importo 
previsto dal comma 2, il Responsabile del Procedimento potrà promuovere l’avvio delle procedure previste 
dall’art. 1008 del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50. 
6. La penale per il ritardo sul termine finale verrà contabilizzate in detrazione in occasione del pagamento del 
Conto Finale. 
7. Ai sensi dell’art. 136 comma 4, nel caso l’esecuzione dei lavori ritardi per negligenza dell’appaltatore, 
rispetto alle previsioni di programma, il direttore dei lavori gli assegna un termine, che, salvo i casi di 
urgenza, non può essere inferiore a dieci giorni, per compiere i lavori in ritardo, e dà inoltre le prescrizioni 
ritenute necessarie. Il termine decorre dal giorno di ricevimento della comunicazione. 
8. Nel caso di risoluzione del contratto d’appalto per grave inadempimento, grave irregolarità o grave ritardo 
(disciplinati dall’art.108 del D.Lgs.18 aprile 2016, n. 50) ai fini dell’applicazione delle penali, il periodo da 
assoggettare a penale sarà determinato sommando il ritardo accumulato dall’esecutore rispetto al 
programma esecutivo dei lavori di cui al precedente articolo 21.2, e il termine assegnato dal Direttore dei 
Lavori per compiere i lavori stessi. 
9. E’ ammessa, su motivata richiesta dell’esecutore, la totale o parziale disapplicazione della penale, quando 
si riconosca che il ritardo non è imputabile all’impresa, oppure quando si riconosca che la penale è 
manifestatamente sproporzionata, rispetto all’interesse della Stazione Appaltante. La disapplicazione non 
comporta il riconoscimento di compensi o indennizzi all’esecutore. 
10. Sull’istanza di disapplicazione della penale decide la Stazione Appaltante su proposta del Responsabile 
Unico del Procedimento, sentito il Direttore dei Lavori e l’Organo di Collaudo, ove costituito. 
 
Articolo 24 - Penali in caso di ritardo sui termini parziali ed altre penali per ritardo 
1. La penale, nella stessa misura percentuale di cui all’art. 23, trova applicazione anche in caso di ritardo di 
oltre 7 giorni: 
a) nell’inizio dei lavori rispetto alla data fissata dal Direttore Lavori nel verbale di consegna di cui all’art. 16; 
b) nella ripresa dei lavori seguente un verbale di sospensione, rispetto alla data fissata dal Direttore dei 

Lavori ed indicata nel verbale di ripresa stesso; 
c) nel rispetto dei termini imposti dalla Direzione Lavori per il ripristino di lavori difformi, non accettabili o 

danneggiati. 
d) nel rispetto dei termini parziali fissati a tale scopo nel cronoprogramma dei lavori e richiamati nel 

precedente articolo 22, comma 2; 
2. La penale irrogata ai sensi del comma 1, lettera a), è disapplicata e, se, già addebitata, è restituita, 
qualora l’esecutore, in seguito all’andamento imposto ai lavori, rispetti la prima soglia temporale successiva 
fissata nel programma dei lavori di cui all’articolo 21. 
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3. La penale di cui al comma 1, lettera b) e lettera d), è applicata all’importo dei lavori ancora da eseguire; la 
penale di cui al comma 1, lettera c) è applicata all’importo dei lavori oggetto di ripristino o di nuova 
esecuzione ordinati per rimediare a quelli non accettabili o danneggiati.  
4. Tutte le penali di cui al presente articolo sono contabilizzate in detrazione in occasione del pagamento 
dello Stato d’Avanzamento immediatamente successivo al verificarsi del relativo ritardo. 
5. L’importo complessivo delle penali irrogate ai sensi dei commi precedenti non può superare il 10 per cento 
dell’importo contrattuale. Qualora i ritardi siano tali da comportare una penale di importo superiore alla 
predetta percentuale (e salvo termini più brevi previsti da altre disposizioni del presente capitolato) il 
Responsabile Unico del Procedimento promuove l’avvio delle procedure previste dall’art. 108 del D.Lgs.18 
aprile 2016, n. 50, in materia di risoluzione del contratto, come disciplinate dall’art. 72 del presente 
capitolato. Tale procedimento potrà comunque essere attivato in tutte le ipotesi  
6. L’applicazione delle penali di cui al presente articolo non pregiudica il risarcimento di eventuali danni o di 
ulteriori oneri sostenuti dalla Stazione Appaltante a causa dei ritardi. 
 
Articolo 25 - Risoluzione del contratto per mancato rispetto dei termini parziali o del termine finale 
1. La tempistica prevista nel cronoprogramma per l’esecuzione delle lavorazioni deve intendersi cogente 
sotto il profilo contrattuale sia per quanto concerne il termine finale di cui all’art. 18, comma 1, sia per i 
termini parziali di cui all’art. 22, comma 2. Pertanto ritardi rispetto a tali previsioni saranno considerati gravi 
inadempimenti.  
2. Un ritardo di oltre 45 giorni rispetto ai termini di cui ai primo comma previsti nel cronoprogramma darà al 
Responsabile Unico del Procedimento la facoltà, senza ulteriore motivazione, di promuovere l’avvio delle 
procedure previste dall’art. 108 del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, in materia di risoluzione del contratto come 
richiamate dal successivo articolo 72. 
3. La facoltà di cui al precedente comma 2, potrà non essere esercitata se ritenuta contraria, per qualsiasi 
ragione, all’interesse della Stazione Appaltante. 
4. Nel caso di avvio del procedimento di cui all’art. 108 del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 il Direttore dei Lavori, 
accertato il ritardo, assegna all’esecutore un termine, che, salvo i casi d’urgenza, non potrà essere inferiore 
ai dieci giorni, per compiere i lavori in ritardo, e dà inoltre le prescrizioni ritenute necessarie. Il termine 
decorre dal giorno di ricevimento della comunicazione. 
5. Scaduto il termine assegnato, il Direttore Lavori verifica, in contraddittorio con l’esecutore, o, in sua 
mancanza, con l’assistenza di due testimoni, gli effetti dell’intimazione impartita, e ne compila specifico 
verbale da trasmettere al Responsabile Unico del Procedimento. 
6. Sulla base del processo verbale compilato dal Direttore Lavori, qualora l’inadempimento per ritardo 
permanga, la Stazione Appaltante, su proposta del Responsabile Unico del Procedimento, delibera la 
risoluzione del contratto d’appalto. 
7. Il computo della penale a seguito della risoluzione dell’appalto per ritardo sarà effettuato a norma dell’art. 
23. 
8. Alla Stazione Appaltante, oltre alla penale per ritardo, sono dovuti dall’esecutore i danni subiti in seguito 
alla risoluzione del contratto per ritardo inclusi quelli specificati dall’art. 108, comma 8, del D.Lgs. 18 aprile 
2016, n. 50, salvo altri. 
 
Articolo 26 - Premio di accelerazione 
1. In rapporto all’appalto disciplinato dal presente capitolato: 

 Non è previsto alcun premio di accelerazione per la conclusione anticipata dei lavori. 
 È previsto un premio di accelerazione per l’esecuzione delle opere, per ogni giorno naturale di anticipo 

rispetto alla data prevista per l’ultimazione dei lavori, pari al ……….. (diconsi ……………...............................) 
per mille dell’importo netto contrattuale sino ad un massimo complessivo di € ……………………………… 
L’erogazione del premio, mediante utilizzo delle somme per imprevisti indicate nel quadro economico 
dell’intervento, è subordinata all’accertamento del rispetto di tutte le condizioni quali-quantitative previste dal 
contratto d’appalto e verrà contabilizzato in addizione rispetto alle somme dovute per l’appalto in occasione 
del pagamento del Conto Finale. 
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CAUZIONI E GARANZIE  
 
Articolo 27 - Cauzione provvisoria 
1. Si da atto che, ai sensi dell’art. 93, comma 1 del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, a cui si rinvia, l’Impresa in 
sede di gara ha presentato una fidejussione bancaria o assicurativa pari al [2] …… per cento (tenendo conto 
delle riduzioni previste dal comma 7 dello stesso art. 93 D.Lgs. n. 50/2016) dell’importo del prezzo base 
indicato nel bando o nell’invito al momento della presentazione delle offerte, con l’impegno del fidejussore a 
rilasciare la garanzia fidejussoria definitiva, qualora l’offerente risultasse aggiudicatario (tale impegno tuttavia 
non è necessario per le micro, piccole e medie imprese nonché loro ragruppamenti temporanei o consorzi 
stabili). 
2. La garanzia copre la mancata sottoscrizione del contratto dopo l'aggiudicazione dovuta ad ogni fatto 
riconducibile all'affidatario o all'adozione di informazione antimafia interdittiva emessa ai sensi degli articoli 
84 e 91 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159; la garanzia è svincolata automaticamente al 
momento della sottoscrizione del contratto. 
3. Detta cauzione verrà restituita all’aggiudicatario solo dopo la sottoscrizione del contratto d’appalto e la 
presentazione della cauzione definitiva di cui all’articolo che segue (anche nel caso di inizio dei lavori in via 
d’urgenza sotto riserve di legge). 
 
Articolo 28 - Cauzione definitiva – importo ordinario e ridotto 
1. Al momento della stipulazione del contratto l’Impresa aggiudicataria dovrà costituire, con le modalità di cui 
all’art. 93, commi 2 e 3 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i., una garanzia fidejussoria nella misura del 10 per cento 
sull’importo dei lavori, secondo quanto disposto dall’art. 103 del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i. 
(tenendo conto anche delle riduzioni previste dal comma 7 dell’art. 93 D.Lgs. n. 50/2016 richiamate all’art. 
103, comma 1, ultimo periodo, D.Lgs. n. 50/2016). 
2. In caso di aggiudicazione con ribasso d’asta superiore al 10 per cento la garanzia fidejussoria è 
aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti la predetta percentuale di ribasso. Ove il 
ribasso sia superiore al 20 per cento l’aumento è di due punti percentuali. 
3. La cauzione definitiva realizzata mediante fidejussione bancaria o polizza assicurativa dovrà prevedere 
espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la rinuncia 
all’eccezione di cui all’art. 1957, comma 2, del Codice Civile, nonché la sua operatività entro 15 giorni a 
semplice richiesta scritta della Stazione Appaltante. 
4. In caso di associazione temporanea di concorrenti le riduzioni di cui al precedente comma 1 sono 
accordate qualora il possesso delle certificazioni o delle dichiarazioni sopra indicate sia comprovato dalla 
impresa capogruppo mandataria ed eventualmente da un numero di imprese mandanti, qualora la somma 
dei requisiti tecnico-organizzativo complessivi sia almeno pari a quella necessaria in base al bando di gara 
(o alla lettera d’invito) per la qualificazione soggettiva dei candidati. 
5. L’esecutore dovrà reintegrare la cauzione, della quale la Stazione Appaltante abbia dovuto valersi in tutto 
o in parte, entro trenta giorni dall’escussione, nella misura pari alle somme riscosse. 
6. In caso di varianti in corso d’opera che aumentino l’importo contrattuale, se ritenuto opportuno dalla 
Stazione Appaltante e segnatamente dal Responsabile Unico del Procedimento, l’Impresa dovrà provvedere 
a costituire un’ulteriore garanzia fidejussoria, per un importo pari al 10 per cento del valore netto aggiuntivo 
rispetto al contratto iniziale. 
 
Articolo 29 - Riduzione progressiva delle garanzie 
1. Ai sensi dell’art. 103, comma 5, del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, la garanzia fideiussoria di cui all’art. 28 è 
progressivamente svincolata in misura dell’avanzamento dell’esecuzione dei lavori, nel limite massimo 
dell’80 per cento dell’iniziale importo garantito. Lo svincolo, nei termini e per le entità anzidette, è automatico, 
senza necessità di benestare del committente, con la sola condizione della preventiva consegna all’istituto 
garante, da parte dell’esecutore, degli Stati di Avanzamento dei lavori o di analogo documento, in originale o 
in copia autentica, attestanti l’avvenuta esecuzione. L’ammontare residuo, pari al 20 per cento dell’originario 
importo garantito, è svincolato con l’approvazione del Certificato di Collaudo o di Regolare Esecuzione.  
 
Articolo 30 - Garanzia sul pagamento della rata di saldo 
1. Il pagamento della rata di saldo è subordinato, ai sensi dell’art. 103, comma 6, del D.Lgs. n. 50/2016 alla 
prestazione di una specifica garanzia fidejussoria. 
2. Detta garanzia fidejussoria, ai sensi dell’art. 103, comma 6, del D.Lgs. n. 50/2016, dovrà essere di entità 
pari all’importo della rata di saldo maggiorata del tasso di interesse legale applicato al periodo intercorrente 
tra la data di emissione del certificato di collaudo e l’assunzione del carattere di definitività del medesimo ai 
sensi dell’articolo 102, comma 3, del D.Lgs. n. 50/2016 (24 mesi). 
 
Articolo 31 - Coperture assicurative di legge a carico dell’esecutore e relative modalità di svincolo 
1. Ai sensi dell’articolo 103, comma 7, del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, l’Appaltatore è obbligato, a costituire 
e consegnare alla stazione appaltante almeno dieci giorni prima della consegna dei lavori una polizza 
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assicurativa che tenga indenne la Stazione appaltante da tutti i rischi di esecuzione da qualsiasi causa 
determinati, salvo quelli derivanti da errori di progettazione, insufficiente progettazione, azioni di terzi o 
cause di forza maggiore e che copra i danni subiti dalla stessa Stazione Appaltante a causa del 
danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impianti e opere, anche preesistenti, e che preveda 
anche una garanzia di responsabilità civile per danni causati a terzi nell’esecuzione dei lavori, sino alla data 
di emissione del Certificato di Collaudo provvisorio o di Regolare Esecuzione. 
2. Tale assicurazione contro i rischi dell’esecuzione deve essere stipulata per una somma assicurata non 
inferiore all’importo del contratto; il massimale per l’assicurazione contro la responsabilità civile verso terzi 
non deve essere inferiore a Euro 2.000.000,00 (Euro DUEMILIONI/00); tale polizza deve specificamente 
prevedere l’indicazione che tra le "persone" si intendono compresi i rappresentanti della Stazione Appaltante 
autorizzati all’accesso al cantiere, della Direzione Lavori e dei collaudatori in corso d’opera. Le polizze di cui 
al presente comma devono recare espressamente il vincolo a favore della Stazione Appaltante e devono 
coprire l’intero periodo dell’appalto fino al termine previsto per l’approvazione del Certificato di Collaudo o di 
Regolare Esecuzione. 
3. La garanzia assicurativa prestata dall’appaltatore copre senza alcuna riserva anche i danni causati dalle 
imprese subappaltatrici e subfornitrici. 
4. Ai sensi dell’articolo 103, comma 8, del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, per i lavori di importo superiore al 
doppio della soglia di cui all'articolo 35 del Codice, il titolare del contratto per la liquidazione della rata di 
saldo è obbligato a stipulare, con decorrenza dalla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o 
del certificato di regolare esecuzione o comunque decorsi dodici mesi dalla data di ultimazione dei lavori 
risultante dal relativo certificato, una polizza indennitaria decennale a copertura dei rischi di rovina totale o 
parziale dell'opera, ovvero dei rischi derivanti da gravi difetti costruttivi. La polizza deve contenere la 
previsione del pagamento in favore del committente non appena questi lo richieda, anche in pendenza 
dell'accertamento della responsabilità e senza che occorrano consensi ed autorizzazioni di qualunque 
specie. Il limite di indennizzo della polizza decennale deve essere pari al 40 per cento del valore dell'opera 
realizzata. L'esecutore dei lavori è altresì obbligato a stipulare, per i lavori di cui al presente comma una 
polizza di assicurazione della responsabilità civile per danni cagionati a terzi, con decorrenza dalla data di 
emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione e per la durata di 
dieci anni e con un indennizzo pari al 5 per cento del valore dell'opera realizzata con un minimo di 500.000 
euro ed un massimo di 5.000.000 di euro. 
5. Nel caso in cui l’appaltatore sia un’associazione temporanea di concorrenti, ai sensi dell’articolo 48, del D. 
Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, la garanzia assicurativa prestata dalla mandataria capogruppo dovrà coprire, 
senza alcuna riserva, anche i danni causati dalla/e impresa/e mandante/i. 
6. Ai fini di cui ai commi precedenti l’appaltatore è obbligato a stipulare e mantenere operante, a proprie 
spese dalla consegna dei lavori, per tutta la durata degli stessi e comunque sino alla data di emissione del 
Certificato di Collaudo provvisorio o di Regolare Esecuzione (fatta salva la polizza decennale postuma) , una 
polizza assicurativa che garantisca la Stazione Appaltante a norma dell’art. 103 D.Lgs. n. 50/2016. Tale 
polizza dovrà essere stipulata con primarie compagnie assicuratrici di gradimento della Stazione Appaltante, 
e comprendere: 

a. Copertura assicurativa C.A.R. 
La polizza C.A.R. (tutti i rischi del costruttore) compresi anche eventi socio-politici per un ammontare 
pari al valore d’appalto e con validità dall’inizio dei lavori al collaudo provvisorio, recante nel novero 
degli assicurati anche la Stazione Appaltante. 

b. Responsabilità civile verso terzi 
Per responsabilità civile verso terzi, per tutti i danni ascrivibili all’appaltatore e/o ai suoi dipendenti e/o 
altre ditte e/o alle persone che operano per conto dell’appaltatore, con massimale pari al 5% 
dell’importo a base di gara al lordo degli oneri per la sicurezza (con un minimo di 2.000.000). 
Tale polizza d’assicurazione dovrà comprendere inoltre anche la copertura per: 
 - Danni alle proprietà di terzi sulle e/o nelle quali si eseguono lavori o dei fabbricati vicini; 
 - Danni a terzi trovatisi negli ambienti e nelle adiacenze e vicinanze di dove si eseguono i lavori; 
 - Danni a condutture sotterranee. 
N.B. I rappresentanti ed i dipendenti della Stazione Appaltante, il Direttore Lavori ed i suoi 
collaboratori, operanti in cantiere, altri appaltatori ed altre persone operanti eventualmente nella 
proprietà della Stazione Appaltante, sono considerati terzi tra loro. 
La copertura assicurativa dovrà essere valida anche in caso di colpa grave dell’assicurato e colpa 
grave e/o dolo delle persone del fatto delle quali l’assicurato deve rispondere a norma di legge. 
L’appaltatore dovrà provvedere, inoltre, a stipulare, con decorrenza dalla data di emissione del 
Certificato di Collaudo provvisorio o del Certificato di Regolare Esecuzione o comunque decorsi dodici 
mesi dalla data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato, una polizza assicurativa del 
tipo “decennale postuma”- danni diretti all’opera – di durata decennale cominciando dal collaudo 
contro i rischi di cui all’art. 1669 C.C., recante tra il novero degli assicurati la Stazione Appaltante, ai 
sensi dell’art. 103, comma 7, del D.Lgs. n. 50/2016. Il limite di indennizzo della polizza decennale non 
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deve essere inferiore al ………. [min 20 per cento max 40 per cento del valore dell’opera realizzata nel 
rispetto del principio di proporzionalità avuto riguardo alla natura dell’opera]. 

7. In tutte le polizze di cui sopra dovrà apparire l’impegno esplicito, da parte della Compagnia Assicuratrice, 
a non addivenire ad alcuna liquidazione di danni senza l’intervento ed il consenso della Stazione Appaltante. 
8. Non si provvederà alla liquidazione della rata di saldo in mancanza della stipula delle polizze decennali 
postume [se ed in quanto dovute per legge]. 
9. Le assicurazioni prestate, qualora l’appaltatore sia una associazione temporanea di impresa, la garanzia 
assicurativa prestata dalla mandataria capogruppo copre senza alcuna riserva anche i danni causati dalle 
imprese mandanti. 
 
Articolo 32 - Coperture assicurative speciali [eventuali] 
1. Oltre alle coperture assicurative di cui al precedente articolo: 

 non sono previste ulteriori garanzie assicurative o bancarie. 
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DISCIPLINA ECONOMICA 
 
Articolo 33 - Anticipazione e pagamenti dei materiali da costruzione 
1. La Stazione Appaltante ai sensi dell’art. 35, comma 18, del D. Lgs. n. 50/2016,  erogherà all’esecutore, 
entro quindici giorni dalla data di effettivo inizio dei lavori accertata dal Responsabile Unico del 
Procedimento, un’anticipazione sul valore del contratto (inclusi gli oneri per la sicurezza non assogettati a 
ribasso) nella misura prevista dalle norme vigenti ovvero pari al 20% (diconsi venti per cento).  
L'erogazione dell'anticipazione è subordinata alla costituzione di garanzia fideiussoria bancaria o 
assicurativa di importo pari all'anticipazione maggiorato del tasso di interesse legale applicato al periodo 
necessario al recupero dell'anticipazione stessa secondo il cronoprogramma dei lavori.  
La predetta garanzia è rilasciata da imprese bancarie autorizzate ai sensi del decreto legislativo 1° 
settembre 1993, n. 385, o assicurative autorizzate alla copertura dei rischi ai quali si riferisce l'assicurazione 
e che rispondano ai requisiti di solvibilità previsti dalle leggi che ne disciplinano la rispettiva attività. La 
garanzia può essere, altresì, rilasciata dagli intermediari finanziali iscritti nell'albo degli intermediari finanziari 
di cui all'articolo 106 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385.  
L'importo della garanzia verrà gradualmente ed automaticamente ridotto nel corso dei lavori, in rapporto al 
progressivo recupero dell'anticipazione da parte della Stazioni Appaltanti.  
Il beneficiario decadrà dall'anticipazione, con obbligo di restituzione, se l'esecuzione dei lavori non procede, 
per ritardi a lui imputabili, secondo i tempi contrattuali. Sulle somme restituite sono dovuti gli interessi legali 
con decorrenza dalla data di erogazione della anticipazione. 
La ritardata corresponsione dell’anticipazione obbliga al pagamento degli interessi corrispettivi a norma 
dell’art. 1282 del Codice Civile.  
 
Articolo 34 - Pagamenti in acconto dei SAL (Criteri generali di pagamento e tracciabilità). 
1. I pagamenti avvengono per Stati di Avanzamento Lavori (SAL), mediante emissione di certificato di 
pagamento ogni volta che i lavori eseguiti, contabilizzati ai sensi degli articoli 44, 45, 46 e 47, al netto del 
ribasso d’asta, comprensivi della relativa quota degli oneri per la sicurezza, raggiungano, al netto della 
ritenuta di cui al comma 5 successivo, un importo non inferiore a € 25.000,00 (diconsi Euro 
VENTICINQUEMILA/00). 
2. Quando ricorrono le condizioni di cui all’art. 190, comma 6, del d.P.R. n. 207/2010, e sempre che i libretti 
delle misure siano stati regolarmente firmati dall’esecutore o dal tecnico delegato dall’esecutore che ha 
assistito al rilevamento delle misure, lo stato d’avanzamento può essere redatto, sotto la responsabilità del 
Direttore Lavori, in base a misure ed a computi provvisori. Tale circostanza deve risultare dallo Stato 
d’Avanzamento mediante opportuna annotazione (art. 194 d.P.R. n. 207/2010). 
3. La Direzione Lavori potrà procedere in qualunque momento all’accertamento e misurazione delle opere 
compiute con preavviso, da effettuarsi anche a mezzo fax o posta elettronica, di almeno 48 ore. L’esecutore 
deve firmare i libretti di misura subito dopo il Direttore Lavori. Qualora l’esecutore non si presenti ad eseguire 
in contraddittorio tali operazioni, gli sarà assegnato un ulteriore termine perentorio (con preavviso di almeno 
24 ore), scaduto il quale gli verranno addebitati i maggiori oneri sostenuti in conseguenza della mancata 
presentazione. In tal caso, inoltre, l’esecutore non potrà avanzare alcuna richiesta per eventuali ritardi nella 
contabilizzazione o nell’emissione dei certificati di pagamento. Sempre nel caso in cui l’esecutore non si 
presenti ad eseguire in contraddittorio le misurazioni delle opere compiute, per la Direzione Lavori potrà 
comunque procedere con due testimoni per l’accertamento delle lavorazioni compiute ai sensi dell’art. 185, 
comma 2, del d.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207. 
4. Qualora l’esecutore, sulla base dei riscontri effettuati sui libretti di misura, ritenga che si sia raggiunto 
l’importo di cui al comma 1 senza che il Direttore Lavori intenda procedere all’emissione del dovuto Stato 
d’Avanzamento, può esprimere una richiesta formale da inviare all’Ufficio della Direzione dei Lavori e a 
quella del Responsabile Unico del Procedimento. Quest’ultimo, qualora ravvisi l’effettiva maturazione dello 
Stato d’Avanzamento deve disporre al Direttore dei Lavori l’emissione dello stesso nel termine più breve 
possibile, e comunque non oltre 15 giorni. 
5. A garanzia dell’osservanza delle norme e delle prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei 
regolamenti sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori, sull’importo 
netto progressivo dei lavori è operata una ritenuta dello 0,50 per cento da liquidarsi, nulla ostando, in sede di 
conto finale. Dell’emissione di ogni certificato di pagamento il Responsabile Unico del Procedimento 
provvede a darne comunicazione per iscritto, con avviso di ricevimento, agli enti previdenziali ed assicurativi, 
compresa la cassa Edile, ove richiesto, e a richiedere il D.U.R.C.. 
6. Gli oneri per la sicurezza, non assoggettabili a ribasso e quantificati secondo l’entità indicata all’art. 2 del 
presente capitolato, verranno contabilizzati e liquidati in proporzione a ciascuno Stato d’Avanzamento dei 
lavori. 
7. A norma dell’art. 113/bis del D.Lgs. n. 50/2016 e s,m.i. il termine per l'emissione, da parte del RUP, dei 
certificati di pagamento relativi agli acconti del corrispettivo di appalto non può superare i quarantacinque 
giorni decorrenti dall'adozione di ogni stato di avanzamento dei lavori. Tali documenti contabili dovranno 
recare la dicitura: «lavori a tutto il ……………………..........» con l’indicazione della relativa data. 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/1993_0385.htm
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/1993_0385.htm
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/1993_0385.htm#106
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8. I termini di cui al precedente comma si riterranno sospesi, e il Responsabile del Procedimento non 
procederà all’emissione del relativo Certificato di Pagamento, qualora dal D.U.R.C. (documento unico di 
regolarità contributiva) non si possa desumere la regolarità della posizione dell’impresa presso gli istituti 
contributivi e previdenziali. Qualora a causa della sospensione, dovuta alla irregolarità contributiva o 
previdenziale (indipendentemente dalla sua gravità), si ritardi il pagamento dello Stato d’Avanzamento 
all’esecutore non saranno dovuti interessi o risarcimenti di sorta (vedasi anche l’art. 12.6 comma 21 del 
presente capitolato). 
9. La Stazione Appaltante provvederà al pagamento del predetto certificato entro i successivi 30 giorni, 
mediante emissione dell’apposito mandato e l’erogazione a favore dell’appaltatore.  
10. Qualora i lavori rimangano sospesi per un periodo superiore a 45 (quarantacinque) giorni, per cause 
non dipendenti dall’esecutore, si provvederà alla redazione dello Stato di Avanzamento e all’emissione del 
certificato di pagamento, prescindendo dall’importo minimo di cui al comma 1. 
11. L’esecutore è tenuto ad assolvere a tutti gli obblighi previsti dall’art. 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136 
e successive modifiche, integrazioni e specificazioni (vedi legge n. 217/2010, Determinazioni ANAC n. 8/10 e 
n. 10/10) al fine di assicurare la “tracciabilità” dei movimenti finanziari relativi all’appalto.  
12. In particolare l’esecutore deve utilizzare uno o più conti correnti bancari o postali, accesi presso banche 
o presso la società Poste Italiane Spa, dedicati, anche non in via esclusiva, alle commesse pubbliche. Tutti i 
movimenti finanziari devono essere effettuati esclusivamente tramite lo strumento del bonifico bancario o 
postale. 
13. Il bonifico bancario o postale, in relazione a ciascuna transazione di pagamento, deve riportare il codice 
unico di progetto (CUP) o il CIG (Codice identificativo Gare) relativo all’investimento. Il CUP o il CIG, ove non 
noti, devono essere richiesti alla Stazione Appaltante.  
14. La Stazione Appaltante verificherà, in occasione di ogni pagamento all’esecutore e con interventi di 
controllo ulteriori l’assolvimento, da parte dello stesso, degli obblighi relativi alla tracciabilità dei flussi 
finanziari. 
15. Ai sensi e per gli effetti della L. n. 244 del 24 dicembre 2007 (finanziaria 2008) e dei successivi decreti 
attuativi l’aggiudicatario ha l’obbligo di fatturazione elettronica verso la Pubblica Amministrazione. Le fatture 
in forma cartacea non potranno essere accettate da parte della Pubblica Amministrazione, né è possibile 
procedere al relativo pagamento. La trasmissione delle fatture avviene attraverso il Sistema di Interscambio 
(SdI). Il mancato rispetto di tale disposizione renderà irricevibili le fatture presentate in forma diversa da 
quella ammessa dalla legge. 
16. Nel caso di ATI orizzontali, verticali o miste, se non diversamente concordato formalmente con la 
Stazione Appaltante, si procederà ad una unica contabilità ed alla emissione di un unico Stato di 
Avanzamento e relativo Certificato di pagamento. Le imprese costituenti l’ATI emetteranno fatture separate 
(ciascuna in rapporto ai lavori effettivamente eseguiti nell’ambito del Sal oggetto di liquidazione) che 
verranno inviate congiuntamente alla Stazione Appaltante dalla ditta mandataria con richiesta di pagamento 
contestuale (di impoto complessivo pari al Certificato di Pagamento). La richiesta equivarrà a nulla osta al 
pagamento nel rispetto dei rapporti interni del ragguppamento ed esimerà la Stazione appaltante da qualsisi 
contenzioso tra le imprese associate. La Stazione appaltante vigilerà sul rispetto delle quote di ciascuna ditta 
associata come dichiarato in sede di gara. 
17. Ai sensi dell’ art. 105, comma 13, del D.Lgs. n. 50/2016, la Stazione Appaltante corrisponderà 
direttamente al subappaltatore, al cottimista, al prestatore di servizi ed al fornitore di beni o lavori, l'importo 
dovuto per le prestazioni dagli stessi eseguite nel caso in cui il subappaltatore sia una microimpresa o una 
piccola impresa, nel caso di inadempimento da parte dell’appaltatore e su richiesta del subappaltatore (in 
quast’ultimo caso solo se la natura dell’appalto lo consenta).  
 
Articolo 35 - Ultimo Stato d’avanzamento, Conto Finale e Pagamento a saldo 
1. Dopo la conclusione dei lavori, debitamente accertata dal Direttore Lavori con la redazione del relativo 
certificato di ultimazione delle opere, dovrà essere emesso l’ultimo Stato di Avanzamento di qualsiasi 
ammontare esso sia. La computazione ed emissione dell’Ultimo Stato d’avanzamento segue le modalità 
previste per gli altri pagamenti in acconto di cui al precedente art. 34. 
2. Il Direttore Lavori, entro tre mesi dalla data del certificato di ultimazione dei lavori, provvederà alla 
compilazione del conto finale corredato da tutti i documenti contabili prescritti dall’art. 200 del d.P.R. 5 
ottobre 2010, n. 207, ed alla sua presentazione all’appaltatore. Il conto finale dovrà essere accettato 
dall’Impresa entro 20 (venti) giorni, dalla messa a disposizione da parte del Responsabile del Procedimento, 
salvo la facoltà da parte della stessa di confermare le riserve già iscritte sino a quel momento negli atti 
contabili per le quali non sia intervenuto l’accordo bonario, eventualmente aggiornandone l’importo. 
L’appaltatore, tuttavia, all’atto della firma non può iscrivere domande per oggetto o per importo diverse da 
quelle già eventualmente formulate nel registro di contabilità (art. 201 d.P.R. n. 207/2010). 
3. All'esito positivo del collaudo o della verifica di conformità il responsabile unico del procedimento rilascia il 
certificato di pagamento ai fini dell'emissione della fattura relativa alla rata di saldo da parte dell'appaltatore 
previa garanzia fidejussoria di cui al precedente art. 30. Il certificato di pagamento è rilasciato nei termini di 
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cui all'articolo 4, commi 2, 3, 4 e 5 del decreto legislativo 9 ottobre 2002, n. 231, e non costituisce 
presunzione di accettazione dell'opera, ai sensi dell'articolo 1666, secondo comma, del codice civile 
4. Salvo quanto disposto dall’articolo 1669 del Codice Civile, l’appaltatore risponde per la difformità ed i vizi 
dell’opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dal soggetto appaltante prima che il Certificato di 
Collaudo o il Certificato di Regolare Esecuzione assuma carattere definitivo. 
5. Al fine del rispetto dell’obbligo di assicurare la “tracciabilità” dei flussi finanziari ai sensi dell’art. 3 della 
legge 13 agosto 2010, n. 136 troverà applicazione, anche per l’ultimo stato d’avanzamento e per il Conto 
Finale, quanto previsto nei commi 11, 12, 13 e 14 del precedente art. 34.  
6. Per quanto compatibili con il presente articolo trovano applicazione per il pagamento dell’ultimo Stato 
d’avanzamento e per il Conto finale le disposizioni generali previste dal precedente articolo relative al 
pagamento in acconto degli stati di avanzamento. 
 
Articolo 36 - Ritardo nel pagamento delle rate di acconto e a saldo 
1. Il pagamento delle rate di acconto e del saldo dovranno avvenire entro i termini di cui al D.Lgs. n. 
231/2002 come rinovellato dal D.Lgs. n. 192/2012, e sulla base dell’interpretazione di cui alla Circolare prot. 
1293 del 23 gennaio 2013 del Ministero dello Sviluppio Economico e del Ministero delle Infrastrutture e dei 
Trasporti e precisamente: 
-  Emissione, da parte del Responsabile Unico del Procedimento, del Certificato di pagamento: entro 30 

giorni a decorrere dalla maturazione del SAL; 
-  Pagamento del SAL : entro 30 giorni dalla data di emissione del Certificato di pagamento da parte del 

RUP; 
-  Pagamento della rata di saldo a decorrere dal Collaudo: 30 giorni2 dalla data di emissione del Collaudo 

provvisorio  
2. Nel caso di ritardata emissione del certificato di pagamento per cause imputabili alla Stazione 
Appaltante, (sulla base di quanto previsto dalla Circolare prot. 1293 del 23 gennaio 2013 del Ministero dello 
Sviluppio Economico e del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti) è prevista la decorrenza degli 
interessi corrispettivi al tasso legale per sessanta giorni e, in caso di ritardo ulteriore, la decorrenza degli 
interessi moratori nella misura pubblicata nella Gazzetta Ufficiale, dal Ministero dell’Economia e delle 
Finanze il quinto giorno lavorativo di ciascun semestre solare, pari al tasso di interesse applicato dalla BCE. 
3. Con riferimento agli interessi da corrispondere in caso di ritardato pagamento, il D.Lgs. n. 231 del 2002, 
come modificato dal D.Lgs. n. 192 del 2012, prevede la corresponsione di interessi semplici di mora su base 
giornaliera ad un tasso che è pari al tasso di interesse applicato dalla Banca centrale europea alle sue più 
recenti operazioni di rifinanziamento principali, in vigore all'inizio del semestre, maggiorato dell' 8%, senza 
che sia necessaria la costituzione in mora. Il Ministero dell'economia e delle finanze, nel quinto giorno 
lavorativo di ciascun semestre solare, pubblica nella Gazzetta Ufficiale il tasso di interesse applicato dalla 
BeE. 
 
Articolo 37 - Prezzi unitari a misura e prezzi a corpo 
1. Trova applicazione quanto prescritto dall’art. 59, comma 5-bis, del D.Lgs. n. 50/16 e s.m.i. in merito alla 
natura a corpo o a misura dei contratti di appalto. 
2. Per le prestazioni a corpo il prezzo convenuto non può essere modificato sulla base della verifica della 
quantità o della qualità della prestazione. In particolare l’esecutore non avrà alcun titolo a richiedere maggiori 
compensi per la necessità di integrare quantità o entità delle lavorazioni al fine di realizzare l’opera, purchè 
tali esigenze siano desumibili dal progetto esecutivo o siano evincibili in rapporto al fine cui è diretta l’opera 
(evincibili dalla lettura di tutti i documenti posti a base di gara; con la normale diligenza del buon imprenditore 
ovvero secondo le regole dell’arte). 
3. Per le prestazioni a misura il prezzo convenuto può variare, in aumento od in diminuzione, secondo la 
quantità effettiva della prestazione. I prezzi unitari da utilizzare sono quelli scaturenti dall’offerta 
dell’esecutore in sede di gara. 
4. Nei prezzi unitari offerti dal concorrente aggiudicatario (esecutore) si intendono comprese e compensate 
tutte le spese sia generali che particolari, sia provvisorie che definitive nessuna esclusa od eccettuata che 
l’esecutore deve sostenere per la perfetta esecuzione del lavoro a regola d’arte e per il suo completamento 
secondo il progetto esecutivo approvato e le disposizioni della Direzione dei Lavori compresi quindi ogni 
consumo, l’intera mano d’opera, ogni trasporto, ogni fornitura, lavorazione e magistero. 
 
Articolo 38 - Revisione dei prezzi 
1. Ai sensi dell’art. 106, comma 1, lett. a) del D.Lgs. 18 aprile 2016, n.50  

                                                           
2 Per quaesto termine, ai sensi dell’art. 4, comma 2, del D.Lgs. n. 231/2002,  può essere esteso sino a 60 giorni quando ciò sia 
giustificato dalla natura o dall’oggetto del contratto o dalle circostanze esistenti al momento della conclusione del contratto e sempre 
che sia stato patuito in modo espresso dalle parti (nel contratto di appalto). Ove non sia patuito diversamente, pertanto, tale termine 
deve essere inteso pari a 30 giorni. 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2002_0231.htm#04
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/codicecivile.htm#1666
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 non sarà  possibile procedere alla revisione dei prezzi, e non si applica il primo comma dell’art. 1664 del 
codice civile, pertanto i prezzi offerti dall’appaltatore in qualità di concorrente aggiudicatario debbono 
ritenersi fissi ed invariabili. 

 sarà possibile procedere alla revisione prezzi. Le variazioni di prezzo in aumento o in diminuzione 
possono essere valutate, sulla base dei prezzari di cui all'articolo 23, comma 7, del D.Lgs. n. 50/2016, 
richiamato al successivo art. 39 solo per l'eccedenza rispetto al dieci per cento rispetto al prezzo originario e 
comunque in misura pari alla metà della differenza rispetto alla soglia del 10%. 
 
Articolo 39 – Prezziario di riferimento 
1. Ai sensi dell’art. 23, comma 7, del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, si da atto, a qualsiasi fine specificato dal 
presente CSA e dalla normativa di riferimento, che il prezziario di riferimento è QUELLO PROGETTUALE.
  
Articolo 40 - Compensazione dei prezzi per incremento dei costi delle materie da costruzione 
1. Anche per la compensazione dei prezzi dovuto all’incremento dei costi delle materie da costruzione trova 
applicazione quanto previsto al precedente articolo 38. 
 
Articolo 41 - Cessione del contratto e cessione dei crediti 
1. È vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma; ogni atto contrario è nullo di diritto. 
2. È ammessa la cessione dei crediti, ai sensi del combinato disposto dell’articolo 106, comma 13, del D.Lgs. 
18 aprile 2016, n. 50 e della Legge 21 febbraio 1991, n. 52, ed alle condizioni di cui al presente articolo. 
3. Ai fini dell'opponibilità alle stazioni appaltanti, le cessioni di crediti devono essere stipulate mediante atto 
pubblico o scrittura privata autenticata e devono essere notificate alle amministrazioni debitrici.  
4. Fatto salvo il rispetto degli obblighi di tracciabilità, le cessioni del crediti del presente appalto, sarà efficace 
e opponibile alla Stazioni Appaltanti qualora questa non le rifiutino con comunicazione da notificarsi al 
cedente e al cessionario entro quarantacinque giorni dalla notifica della cessione.  
5. Le cessioni di crediti possono essere effettuate esclusivamente a soggetti finanziari disciplinati dalle leggi 
in materia bancaria e creditizia, il cui oggetto sociale preveda l'esercizio dell'attività di acquisto di crediti di 
impresa.  
6. La cessione da parte dell'esecutore di tutti o di parte dei crediti che devono venire a maturazione può 
avvenire esclusivamente mediante un apposito e separato atto contrattuale da sottoscriversi 
contestualmente al contratto d’appalto. La Stazione Appaltante, tuttavia, si riserva la più ampia facoltà di 
accettare o non accettare tale tipologia di cessione a favore dell’esecutore, senza obbligo di motivazione. 
7. In ogni caso la Stazione Appaltante può opporre al cessionario tutte le eccezioni opponibili al cedente in 
base al contratto d’appalto, con questo stipulato.  
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VARIANTI PROGETTUALI E MODIFICHE CONTRATTUALI  
IN CORSO DI ESECUZIONE 

 
Articolo 42 - Disciplina delle varianti progettuali 
 
42.1 Variazioni al progetto appaltato 
1. Indipendentemente dalla natura a corpo o a misura del contratto, la Stazione Appaltante si riserva la 
facoltà di introdurre relativamente alle opere oggetto dell’appalto quelle varianti progettuali che a suo 
insindacabile giudizio ritenga opportune, senza che perciò l’esecutore possa pretendere compensi all’infuori 
del pagamento a conguaglio dei lavori eseguiti in più o in meno con l’osservanza delle prescrizioni ed entro i 
limiti stabiliti dall'articolo 106 del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50.  
2. L’esecutore ha l’obbligo di eseguire tutte le variazioni ritenute opportune dalla Stazione Appaltante e che il 
Direttore Lavori gli abbia ordinato purchè non mutino sostanzialmente la natura dei lavori oggetto di 
appalto. 
3. Nessuna variazione o addizione al progetto approvato può essere introdotta dall’esecutore se non è 
disposta dal Direttore dei Lavori e preventivamente approvata dalla Stazione Appaltante nel rispetto delle 
condizioni e dei limiti stabiliti dall’art. 106 del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50. 
4. Gli ordini di variazione devono fare espresso riferimento all’intervenuta approvazione salvo il caso 
delle disposizioni di dettaglio disposte dal Direttore dei Lavori in fase esecutiva. 
5. Il mancato rispetto di quanto stabilito nel comma 3 non dà titolo all’esecutore per il pagamento dei lavori 
non autorizzati e, se richiesto dal Direttore Lavori o dal Responsabile Unico del Procedimento, comporta 
l’obbligo per l’ esecutore alla rimessa in pristino a proprio carico dei lavori e delle opere nella situazione 
originaria secondo le disposizioni del Direttore Lavori.  
6. Non sono riconosciute varianti al progetto esecutivo, prestazioni e forniture extra contrattuali di qualsiasi 
genere compreso lavorazioni in economia, eseguite senza preventivo ordine scritto del Direttore dei Lavori. 
 
42.2 Modifiche contrattuali ammissibili 
1. Saranno sempre ammissibili tutte le modifiche contrattuali previste dall’art. 106, comma1, lett. a), b), c) d), 
ed e), nonchè dal comma 2,  del D.Lgs. n. 50/2016 con le seguenti specificazioni: 
2. Relativamente alle modifiche “preventivate” di cui all’art. 106, comma 1, lett. a) si precisa che saranno 
ammissibile le seguenti modifiche contrattuali: 

-   Revisione prezzi secondo quanto stabilito al precedente art. 38; 

-   Esecuzione dei seguenti lavori accessori che verranno assegnati nel caso in cui  si consegua 

il necessario finanziamento entro la data del ...../……../……….  …………………………………………… 

………………………………………………………….[segue descrizione e quantificazione dei lavori accessori] 

-   [altro – specificare] …………………………………………………………………………………………………… 

 ………………………………………………………………………………………………………………………………….. 

2. Ai sensi dell’art. 106, comma 2, del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. il contratto di appalto potrà comunque 
essere modificato senza necessità di una nuova procedura, se il valore della modifica è al di sotto di 
entrambi i seguenti valori: 
a) le soglie (comunitarie) fissate all'articolo 35 del D.Lgs. n. 50/16 e s.m.i.; 
b) il 15 per cento del valore iniziale del contratto per i contratti di lavori sia nei settori ordinari che speciali.  
La modifica non può alterare tuttavia la natura complessiva del contratto. In caso di più modifiche 
successive, il valore è accertato sulla base del valore complessivo netto delle successive modifiche. Qualora 
la necessità di modificare il contratto derivi da errori o da omissioni nel progetto esecutivo, che pregiudichino 
in tutto o in parte la realizzazione dell'opera o la sua utilizzazione, essa è consentita solo nei limiti quantitativi 
di cui al presente comma. 
3. Relativamente alle modifiche “non sostanziali” di cui all’art. 106, comma 1, lett. e) si precisa che, fermi 
restando gli ulteriori limiti stabiliti dal comma 4 dello stesso articolo, saranno ammissibili le varianti 
riconducibili alle seguenti soglie e/o fattispecie: 

 a) modifiche ed interventi volti a risolvere aspetti di dettaglio, che siano contenuti entro un importo 

non superiore al 10 per cento per i lavori di recupero, ristrutturazione, manutenzione e restauro e al 5 per 
cento per tutti gli altri lavori delle categorie omogenee di lavoro dell’appalto, come individuate nella tabella 
"3" dell’art. 5 del presente Capitolato Speciale e che non comportino un aumento dell’importo del 
contratto stipulato per la realizzazione dell’opera (c.d. varianti-non varianti); 

 b) sono ammesse, nell'esclusivo interesse dell'amministrazione, le varianti, in aumento o in 

diminuzione, finalizzate al miglioramento dell'opera e alla sua funzionalità, sempreché non comportino 
modifiche sostanziali e siano motivate da obiettive esigenze derivanti da circostanze sopravvenute e 
imprevedibili al momento della stipula del contratto. L'importo in aumento relativo a tali varianti non può 
superare il 5 per cento dell'importo originario del contratto e deve trovare copertura nella somma 
stanziata per l'esecuzione dell'opera (c.d. varianti migliorative). 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#035
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 c) [altro – specificare] …………………….………………………………………………………………………………... 

 ………………………………………………………………………………………………………………………………….. 

 
42.3 Modifiche contrattuali dovute ad errore progettuale 
1. I contratti possono essere modificati, a causa di errori od omissioni del progetto esecutivo qualora tali 
errori pregiudichino in tutto od in parte la realizzazione dell’opera o la sua utilizzazione. 
2. Se il valore della modifica per errore progettuale è contenuta entro le soglie ed i limiti di cui all’art. 106, 
comma 2, del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 la modifica verrà approvata dalla Stazione Appaltante senza 
ricorrere ad una nuova procedura di scelta del contraente. 
3. Se il valore della modifica per errore progettuale supera le soglie ed i limiti di cui all’art. 106, comma 2, del 
D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 la Stazione Appaltante, ai sensi del comma 6 dello stesso articolo, procederà 
alla risoluzione del contratto ed indirà una nuova gara alla quale sarà invitato l’esecutore. Tale risoluzione 
darà titolo al pagamento all’esecutore, oltre che dei lavori eseguiti e dei materiali introdotti in cantiere, di un 
indennizzo pari al 10 per cento dei lavori non eseguiti, fino a quattro quinti dell’importo del contratto.  
 
42.4 Valutazione economica delle varianti 
1. Le varianti apportate al progetto appaltato sono valutate ai prezzi di contratto, ma se comportano 
categorie di lavorazioni non previste o si debbono impiegare materiali per i quali non risulta fissato il prezzo 
contrattuale si provvede alla formazione di nuovi prezzi a norma del successivo articolo 43. 
2. Per i contratti a corpo, (o per la parte a corpo dei contratti in parte a corpo ed in parte a misura), si 
provvederà a redigere varianti a-corpo per la cui quantificazione si farà riferimento ai prezzi unitari che, pur 
non avendo una rilevanza contrattuale, sono il riferimento base per tali varianti ai sensi dell’art. 3, comma 1, 
lett. B) del presente capitolato. 
 
42.5 Quinto d’obbligo ed equo compenso 
1. Come stabilito dall’art. 106, comma 12 del D.Lgs. n. 50/2016, se la variazione disposta dalla Stazione 
Appaltante determina un aumento contrattuale contenuto in un quinto dell’importo dell’appalto, 
l’appaltatore è tenuto ad eseguire i lavori varianti agli stessi patti, prezzi e condizioni del contratto originario 
(salvo la necessità di provvedere alla eventuale determinazione di nuovi prezzi ai sensi dell’art. 43). 
2. Se la variante implica un aumento contrattuale superiore al limite di cui al comma precedente il 
Responsabile del Procedimento ne deve dare formale comunicazione all’esecutore (attraverso PEC, 
comunicazione A.R. o a mano con firma di ricevuta). Quest’ultimo nel termine di dieci giorni dal ricevimento 
deve dichiarare per iscritto (attraverso PEC, comunicazione A.R. o a mano con firma di ricevuta) se intende 
accettare la prosecuzione dei lavori e a quali condizioni. Se l’esecutore non risponde nel termine di dieci 
giorni al Responsabile del Procedimento si intende manifesta la volontà di accettare la variante agli stessi 
prezzi, patti e condizioni del contratto originario. Se, invece l’esecutore comunica entro tale termine le 
proprie richieste aggiuntive la Stazione Appaltante, nei successivi quarantacinque giorni deve trasmettere 
all’esecutore le proprie determinazioni al riguardo. Nel caso di inerzia della Stazione Appaltante le richieste 
dell’esecutore si intendono tacitamente accolte. Nel caso di disaccordo la Stazione Appaltante ha la 
possibilità di optare tra il recesso dal contratto ai sensi dell’art. 74 e l’imposizione della variante e delle 
relative condizioni economiche attraverso specifico ordine di servizio del Direttore dei Lavori, ferma restando 
la facoltà dell’esecutore di iscrivere riserve sui registri contabili nei termini e nei modi previsti dalla legge. 
3. Nel caso di cui al comma 12, qualora le variazioni comportino, nelle quantità dei vari gruppi omogenei di 
lavorazione di cui alla Tab. 3 dell’art. 5, modifiche (in più o in meno) superiori ad un quinto della 
corrispondente quantità originaria, l’esecutore avrà diritto ad un equo compenso. Tale compenso non potrà 
mai superare un quinto dell’importo del contratto originario.  
Se non diversamente concordato dalle parti l’entità del compenso sarà pari alla somma del 10 per 
cento delle variazioni (in più o in meno) delle categorie omogenee di lavorazioni che superano il 20 
per cento (un quinto) dell’importo originario, calcolato sulla sola parte che supera tale limite (del 20 
per cento). 
 
42.6 Diminuzione dei lavori 
1. La Stazione Appaltante ha sempre la facoltà di ordinare l’esecuzione dei lavori in misura inferiore a 
quanto previsto nel contratto d’appalto originario nel limite di un quinto in meno senza che nulla spetti all’a 
esecutore a titolo di indennizzo. 
2. L’intenzione di avvalersi della facoltà diminutiva, prevista deve essere comunicata formalmente 
all’esecutore (con comunicazione A.R. anticipata a mezzo FAX, PEC o a mano) prima del raggiungimento 
del quarto quinto dell’importo originario. Tale limite temporale non sarà tuttavia vincolante per la 
decurtazione di lavorazioni di non rilevante entità. 
3. Nel caso in cui venga superato il limite di cui al comma 14 all’esecutore è riconosciuto un equo compenso 
computato secondo i principi stabiliti nel comma 13 opportunamente adattati all’ipotesi diminutiva. 
 
42.7 Varianti migliorative diminutive proposte dall’appaltatore 



 

 29 

1. L’impresa appaltatrice, durante l’esecuzione dei lavori, può proporre al Direttore Lavori eventuali variazioni 
migliorative di sua esclusiva ideazione a condizione che comportino una diminuzione dell’importo originario 
dei lavori, non comportino una riduzione delle prestazioni qualitative e quantitative stabilite nel progetto 
appaltato e che mantengano inalterati il tempo di esecuzione dei lavori e le condizioni di sicurezza dei 
lavoratori. 
 
Articolo 43 - Determinazione di nuovi prezzi 
1. In tutti i casi in cui nel corso dei lavori vi fosse necessità di eseguire varianti che contemplino opere non 
previste nell’elenco prezzi si procederà alla determinazione dei nuovi prezzi, con apposito verbale di 
concordamento, prima dell’esecuzione di tali opere. Tali nuovi prezzi non potranno essere applicati in 
contabilità prima della loro superiore approvazione. 
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CONTABILIZZAZIONE  DEI LAVORI  
 
Articolo 44 - La contabilizzazione dei lavori a corpo 
1. La valutazione ed identificazione del lavoro a corpo è effettuata, sotto il profilo quali-quantitativo, secondo 
le specificazioni desumibili dagli elaborati grafici e da ogni altro elaborato tecnico ed amministrativo allegato 
al progetto esecutivo nonché dai criteri specificati dalle modalità di determinazione del corrispettivo per 
l’esecuzione dei lavori a corpo di cui al precedente articolo 37; il corrispettivo per il lavoro a corpo resta 
pertanto fisso e invariabile senza che possa essere invocata dalle parti contraenti alcuna verifica sulla 
misura o sul valore attribuito alla quantità o alla qualità dei lavori previsti nel progetto. 
2. La contabilizzazione dei lavori a corpo è effettuata applicando all’importo netto di aggiudicazione le 
percentuali di esecuzione relative alle singole categorie di lavoro indicate nella “Tabella 3” di cui all’art. 5. 
[Nel caso di offerta mediante preventivi offerta, tali percentuali saranno aggiornate all’atto 
dell’aggiudicazione sulla base dei prezzi offerti dall’offerente aggiudicatario ottenendo gli importi definitivi di 
ogni lavorazione o gruppo di lavorazione omogenee]. Resta fermo che la lista posta a base di gara non ha 
efficacia negoziale. 
3. Ai fini contabili, in particolare, si procederà ai sensi dell’art. 184 del d.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207. Per 
ciascuna tipologia di lavorazione omogenea di cui alla “Tabella 3” dell’art. 5, ad ogni stato di avanzamento il 
Direttore Lavori, mediante procedimenti contabili basati su rilevamenti fisici informali (apposito libretto di 
misure), dovrà stimare una percentuale di esecuzione. La somma dei prodotti tra le percentuali di 
esecuzione e le percentuali relative di ciascuna lavorazione omogenea determinerà la percentuale 
complessiva dello Stato di Avanzamento rispetto al totale della prestazione “a corpo”.  
4. In ogni Stato d’Avanzamento la quota percentuale eseguita dell’aliquota di ogni categoria di lavorazione 
omogenea viene riportata distintamente nel registro di contabilità. 
 
Articolo 45 - La contabilizzazione dei lavori a misura 
1. La misurazione e la valutazione dei lavori a misura sono effettuate secondo i criteri e le specificazioni date 
nelle norme di cui alla parte seconda del presente Capitolato Speciale così come eventualmente specificate 
ulteriormente nella descrizione delle singole voci unitarie di cui all’elenco prezzi. Nel caso di contrasto tra i 
criteri contabili capitolari ed i più specifici criteri di quantificazione dettagliati nell’elenco prezzi, prevarranno 
questi ultimi. 
2. Nei casi in cui i criteri specificati nel precedente comma non siano sufficienti od aderenti alla fattispecie di 
lavorazione da contabilizzare, per procedere alla misurazione saranno utilizzate, per la quantificazione dei 
lavori, le dimensioni nette delle opere eseguite rilevate in loco, senza che l’esecutore possa far valere criteri 
di misurazione non coerenti con i dati fisici o coefficienti moltiplicatori che modifichino le quantità realmente 
poste in opera. 
3. Non sono comunque riconosciuti nella valutazione delle opere aumenti dimensionali di alcun genere e 
neppure opere aggiuntive, migliorative od integrative non rispondenti ai disegni di progetto se non 
preventivamente autorizzati dalla Stazione Appaltante ai sensi dell’art. 106 del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50. 
Nel caso opposto l’esecutore non ha diritto ad alcun riconoscimento economico o risarcimento. 
4. Per quanto attiene alle modalità di determinazione del corrispettivo per l’esecuzione dei lavori a misura si 
rinvia alla determinazione del prezzo (a misura) di cui al precedente articolo 37.  
 
Articolo 46 - La contabilizzazione dei lavori in parte a corpo ed in parte a misura 
1. Nel caso di appalti in parte a corpo ed in parte a misura troveranno distinta ed autonoma applicazione i 
principi contabili di cui ai precedenti articoli 44 e 45 rispettivamente per la parte a corpo e per quella a 
misura. 
 
Articolo 47 - La contabilizzazione dei lavori in economia 
1. La contabilizzazione dei lavori in economia è effettuata secondo l’art. 187 del d.P.R. n. 207/2010 con delle 
liste per ciascuna prestazione ordinata dalla Direzione Lavori di manodopera, noli e trasporti e secondo le 
somministrazioni correttamente eseguite dall’esecutore stesso. Ai fini della valutazione dei rispettivi importi si 
applicano le disposizioni di cui all’art. 179 comma 1 del medesimo d.P.R.. 
I prezzi unitari sono qui di seguito specificati: 

Per la manodopera, fornitura di materiali a piè d’opera, noli e trasporti saranno applicate le tariffe previste 
nel preziario di riferimento QUELLO PROGETTUALE 

2. Ai prezzi come sopra determinati si applicherà : 
a) ai costi della fornitura di materiali a piè d’opera la percentuale di ribasso d’asta offerta dall’esecutore in 

sede di gara sull’intero importo del prezzo unitario; 
b) ai costi della manodopera, noli e trasporti la percentuale di ribasso d’asta offerta dall’esecutore in sede 

di gara sarà applicata limitatamente alla quota relativa all’utile d’Impresa ed alle spese generali (così 
come quantificati dal tariffario di riferimento). 

 
Articolo 48 - Criteri generali per la contabilizzazione e pagamento dei lavori 
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1. Ai sensi dell’art. 185 del d.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207 la tenuta dei libretti di misura è affidata al Direttore 
Lavori o da questi attribuita ad un Direttore Operativo che lo coadiuva, sempre comunque sotto la sua diretta 
responsabilità. In questo ultimo caso il nominativo del personale incaricato alla contabilità deve essere 
comunicato per iscritto all’esecutore mediante nota formale ovvero mediante annotazione sul giornale dei 
lavori. Riguardo alle modalità di accertamento dei lavori eseguiti vedasi anche articolo 34, commi 3 e 4. 
2. Il Direttore Lavori deve verificare i lavori e certificarli sui libretti di misura con la propria firma e cura che i 
libretti o i brogliacci siano aggiornati e immediatamente firmati dall’esecutore o dal tecnico incaricato 
dall’esecutore che ha assistito al rilevamento delle misure. Il tecnico incaricato dall’esecutore, se diverso dal 
rappresentante (di cui all’art. 9) o del direttore di cantiere (di cui all’art. 10), deve essere appositamente 
designato mediante apposita delega da parte del legale rappresentante dell’esecutore. 
3. L’accertamento e la registrazione dei fatti rilevanti ai fini contabili, per l’appalto, devono avvenire 
contemporaneamente al loro accadere in particolare per le partite relative a scavi e demolizioni. 
4. Il Direttore Lavori non potrà mai procedere alla contabilizzazione di opere non autorizzate dalla Stazione 
Appaltante o non a eseguite regola d’arte.  
5. Dagli importi dovuti all’esecutore dovranno essere defalcate le spese eventualmente sostenute per 
demolizioni d’ufficio o ripristini effettuati dalla Stazione Appaltante per correggere o risolvere errori o 
difformità esecutive poste in essere dall’esecutore. 
 
Articolo 49 - Valutazione dei manufatti e dei materiali a piè d’opera 
1. Ai sensi dell’art. 180, comma 4, del d.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207, limitatamente ai manufatti il cui valore è 
superiore alla spesa per la messa in opera, si possono introdurre in contabilità prima della loro posa “prezzi 
a piè d’opera”, in misura non superiore alla metà del prezzo stesso. 
2. Nella contabilità all’importo dei lavori eseguiti è aggiunta la metà di quello dei materiali provvisti a piè 
d’opera purchè facenti parte dell’appalto ed accettati dal Direttore Lavori da valutarsi a prezzo di contratto o, 
in difetto, ai prezzi di stima. 
3. I materiali ed i manufatti inseriti in contabilità rimangono tuttavia a rischio e pericolo dell’esecutore, e 
possono sempre essere rifiutati dal Direttore Lavori. 
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AVVALIMENTO E SUBAPPALTO 
 

Articolo 50 - Avvalimento dei requisiti SOA – Controlli sull’impresa avvalente e sull’impresa ausiliaria 
1. Nel caso in cui l’esecutore, in sede di gara, abbia surrogato i requisiti relativi all’attestazione della 
certificazione SOA mediante l’istituto dell’avvalimento previsto dall’art. 89 del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e 
s.m.i., la Stazione Appaltante, per il tramite del Direttore Lavori, dei Direttori Operativi o degli Ispettori di 
Cantiere, ha la facoltà di verificare in qualsiasi momento e con qualsiasi mezzo l’effettiva disponibilità ed 
utilizzo dell’impresa avvalente di tutte le risorse necessarie di cui è carente, appartenenti all’impresa 
ausiliaria. A tal fine, il contratto di avvalimento contiene, a pena di nullità, la specificazione dei requisiti forniti 
e delle risorse messe a disposizione dall'impresa ausiliaria. 
2. In particolare l’impresa ausiliaria dovrà avere la possibilità, per l’intera durata dell’appalto, di disporre 
immediatamente e senza ritardi di mezzi, strumenti, attrezzature e quant’altro, in disponibilità dell’impresa 
ausiliaria, necessario per dare i lavori compiuti a perfetta regola d’arte e nei tempi di cui al precedente 
art. 18. 
3. L’accertamento da parte dell’Ufficio della Direzione dei Lavori di opere non eseguite a regola d’arte da 
parte dell’esecutore avvalente oppure di ritardi sul cronoprogramma dovuti al mancato utilizzo di mezzi 
idonei o la semplice constatazione della mancata disponibilità da parte dell’impresa avvalente di tutte le 
risorse dell’impresa ausiliaria darà facoltà alla Stazione Appaltante, senza obbligo di ulteriore motivazione, di 
procedere alla risoluzione del contratto in danno per grave inadempimento ai sensi dell’art. 72 (in forza di 
quanto previsto dall’art. 108, comma 3, del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50). 
 
Articolo 51 - Subappalto e cottimo 
1. Ai sensi dell’art. 105 del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i. l’esecutore è tenuto ad eseguire in proprio 
l’appalto che non può essere ceduto a terzi soggetti se non nei particolari casi disciplinati dalla medesima 
norma. 
2. L’appaltatore può tuttavia affidare in subappalto, entro il limite complessivo del 30% dell’importo 
dell’appalto, le opere o i lavori, i servizi o le forniture compresi nel contratto, previa autorizzazione della 
stazione appaltante purché: 
a) l'affidatario del subappalto non abbia partecipato alla procedura per l'affidamento dell'appalto; 
b) il subappaltatore sia qualificato nella relativa categoria; 
c) all'atto dell'offerta siano stati indicati i lavori o le parti di opere ovvero i servizi e le forniture o parti di servizi 
e forniture che si intende subappaltare; 
d) il concorrente dimostri l'assenza in capo ai subappaltatori dei motivi di esclusione di cui all'articolo 80. 
3. Ai sensi dell’art. 105, comma 6 del D.Lgs. n. 50/2016 e e.m.i. il subappalto è autorizzabile a condizione 
che l’appaltatore, in sede di gara, abbia ottemperato all’obbligo di indicare una terna di subappaltatori 
qualora gli appalti di lavori, servizi e forniture siano di importo pari o superiore alle soglie di cui all'articolo 35 
del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. o, indipendentemente dall'importo a base di gara, riguardino le attività 
maggiormente esposte a rischio di infiltrazione mafiosa, come individuate al comma 53 dell'articolo 1 della 
legge 6 novembre 2012, n. 190. Nel caso di appalti aventi ad oggetto più tipologie di prestazioni, la tema di 
subappaltatori va indicata con riferimento a ciascuna tipologia di prestazione omogenea prevista nel bando 
di gara. 
4. Ai sensi dell’art. 106, comma 2, del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. costituisce, comunque, subappalto qualsiasi 
contratto avente ad oggetto attività ovunque espletate che richiedono l'impiego di manodopera, quali le 
forniture con posa in opera e i noli a caldo, se singolarmente di importo superiore al 2 per cento dell'importo 
delle prestazioni affidate o di importo superiore a 100.000 euro e qualora l'incidenza del costo della 
manodopera e del personale sia superiore al 50 per cento dell'importo del contratto da affidare. 
5.  Fatto salvo quanto previsto dal comma 5 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i., l'eventuale subappalto non può 
superare la quota del 30 per cento dell'importo complessivo del contratto originario. 
6. L'appaltatore deve comunicare alla Stazione Appaltante, prima dell'inizio della prestazione, per tutti i sub-
contratti che non sono subappalti, stipulati per l'esecuzione dell'appalto, il nome del sub-contraente, l'importo 
del sub-contratto, l'oggetto del lavoro, servizio o fornitura affidati. Sono, altresì, comunicate alla stazione 
appaltante eventuali modifiche a tali informazioni avvenute nel corso del sub-contratto. 
7 E’ fatto obbligo di acquisire nuova autorizzazione integrativa qualora l'oggetto del subappalto subisca 
variazioni e l'importo dello stesso sia incrementato nonché siano variati i requisiti di qualificazione del 
subappaltatore. 
8. Per quanto non disciplinato dal presente capitolato, l'affidamento in subappalto o in cottimo è sottoposto 
alle condizioni ed ai limiti stabiliti dall’art. 105 del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50. 
 
Articolo 52 - Procedimento di autorizzazione al subappalto e del cottimo 
1. Qualora l’esecutore, avendo indicato tale facoltà in sede di gara, intenda richiedere, per talune lavorazioni 
appartenenti alla Categoria prevalente o alle Categorie scorporabili (nel limite massimo del 30% del 
contratto), autorizzazione al subappalto o al cottimo, deve inoltrare al Responsabile Unico del Procedimento 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#080
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2012_0190.htm#01.52
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2012_0190.htm#01.52


 

 33 

specifica domanda con allegata la copia autentica del contratto di sub-appalto, condizionato negli effetti 
all’autorizzazione della Stazione Appaltante, e una dichiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali 
forme di controllo o di collegamento a norma dell'articolo 2359 del codice civile con il titolare del subappalto 
o del cottimo. Analoga dichiarazione deve essere effettuata da ciascuno dei soggetti partecipanti nel caso di 
raggruppamento temporaneo, società o consorzio.  
2. La verifica circa l’esistenza dei presupposti di legge per l’autorizzazione al subappalto compete al 
Responsabile Unico del Procedimento. Qualora sussistano i presupposti di legge l’autorizzazione non può 
essere diniegata sulla base di valutazioni discrezionali o soggettive della Stazione Appaltante. 
3. La Stazione Appaltante provvede al rilascio dell'autorizzazione (o al motivato diniego) al subappalto o al 
cottimo entro trenta giorni dalla relativa richiesta; tale termine può essere prorogato una sola volta, ove 
ricorrano giustificati motivi. Trascorso tale termine senza che si sia provveduto, l'autorizzazione si intende 
concessa. Per i subappalti o cottimi di importo inferiore al 2 per cento dell'importo delle prestazioni affidate o 
di importo inferiore a 100.000 euro, i termini per il rilascio dell'autorizzazione da parte della Stazione 
Appaltante sono ridotti della metà (ai sensi del comma 18 ultima parte art. 105 D.Lgs. n. 50/2016 ). 
 
Articolo 53 - Responsabilità dell’appaltatore nel subappalto 
1. L'esecutore resta in ogni caso responsabile nei confronti della Stazione Appaltante per la corretta e celere 
esecuzione delle opere oggetto di autorizzazione al subappalto, sollevando la Stazione Appaltante 
medesima da ogni pretesa dei subappaltatori o da richieste di risarcimento danni avanzate da terzi in 
conseguenza all’esecuzione di lavori subappaltati. 
2. Il subappalto non autorizzato comporta le sanzioni penali previste dal Decreto-Legge 29 aprile 1995, 
n. 139, convertito dalla legge 28 giugno 1995, n. 246 (ammenda fino a un terzo dell’importo dell’appalto, 
arresto da sei mesi ad un anno). 
3. Il Direttore Lavori, il Responsabile Unico del Procedimento, nonché il Coordinatore della Sicurezza in fase 
esecutiva provvedono a verificare, ognuno per la propria competenza, il rispetto di tutte le condizioni di 
ammissibilità e di eseguibilità del subappalto. 
4. L’esecutore è tenuto ad inserire nel contratto di sub-appalto le previsioni contenute dall’art. 3 della legge 
13 agosto 2010, n. 136 in materia di “tracciabilità dei flussi finanziari” ed inoltre è tenuto a verificare 
l’assolvimento da parte del sub-appaltatore degli obblighi previsti dalla legge sopra citata. 
5. La Stazione Appaltante potrà verificare il rispetto degli obblighi contenuti nel precedente comma da parte 
dell’Appaltatore e Subappaltatore. 
 
Articolo 54 - Pagamento dei subappaltatori  
1. La Stazione Appaltante, ai sensi dell’art. 105, comma 13, del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 corrisponderà 
direttamente al subappaltatore, al cottimista, l'importo dovuto per le prestazioni dagli stessi eseguite nei 
seguenti casi: 

a) quando il subappaltatore o il cottimista è una microimpresa o piccola impresa; 
b) in caso inadempimento da parte dell'appaltatore; 
c) su richiesta del subappaltatore in quanto la natura del contratto lo consente; 

 
 Ai fini di cui alla precedente lett. c) si specifica che la natura della prestazione consente il pagamento 

diretto al subappaltatore. 
 
Nel caso di pagamento diretto al subappaltatore il pagamento non potrà mai essere superiore alle somme 
autorizzate in subappalto ai sensi dell’art. 105, comma. 1, del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i., e si dovrà seguire 
una delle seguenti modalità: 

A) L’appaltatore chiede il pagamento del SAL con la specificazione di quanto compete a se medesmo e 
quanto ai subappaltatori, tale richiesta, sottoscritta anche dai legali rappresentanti dei subappaltatori, 
costituirà esplicita autorizzazione alla Stazione Appaltante per il pagamento dei subappaltatori. 
B) Il subappaltatore chiede direttamente il pagamento di quanto eseguito, sullo specifico SAL oggetto di 
liquidazione. In questo caso il pagamento sarà subordinato a tre condizioni sospensive: 

- che i lavori eseguiti dal subappaltatore, di cui si chiede il pagamento, ineriscano lo stato di 
Avanzamento oggetto di contabilità e liquidazione. 

- che le somme richieste, sommate a quanto richiesto autonomamente dall’appaltatore, siano 
esattamente coincidenti con l’importo del SAL; 

- che venga allegata una autorizzazione e/o una liberatoria dell’appaltatore (a dimostrazione che non 
sussistano contestazioni sui lavori o altri motivi ostativi al pagamento). 

C) Come il caso A) senza autorizzazione e/o liberatoria dell’appaltatore. In questo caso sarà cura della 
Stazione Appaltante procedere alla richiesta di nulla-osta al pagamento all’appaltatore. In caso di ritardo 
o di mancato conseguimento del nulla osta eventuali interessi moratori per il tardivo pagamento al 
subappaltatore saranno posti in capo alla responsabilità esclusiva dell’appaltatore. 
 

http://www.bosettiegatti.com/info/norme/statali/codicecivile.htm#2359
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L’Appaltatore nei confronti del subappaltatore si impegna a rispettare la normativa in tema di tracciabilità dei 
flussi finanziari di cui all’art. 3 della L. 13.8.2010, n. 136 e s.m.i. 
 
Articolo 55 - Sub-forniture e relative comunicazioni 
1. Tutte forniture in cantiere con posa in opera e qualsiasi altro sub-contratto per l’esecuzione di prestazioni 
correlate all’appalto svolte da terzi in cantiere, non riconducibili tuttavia alla definizione di subappalto o 
cottimo ai sensi dell’art. 51 comma 4 (e dell’art. 105, comma 2, del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50), sono 
soggette ad “informazione”. 
2. Per ciascun sub-contratto di cui al primo comma è fatto obbligo all’esecutore di comunicare alla Stazione 
Appaltante il nome del sub-contraente, il certificato della camera di commercio, l’importo del contratto e 
l’oggetto del lavoro, servizio o fornitura sub-affidati. 
3. La comunicazione di cui al comma 2 deve essere inviata al Responsabile Unico del Procedimento almeno 
cinque giorni lavorativi prima dell’effettivo svolgimento della prestazione oggetto di sub-affidamento. 
4. Se la sub-fornitura prevede la presenza, anche solo temporanea, delle maestranze della ditta fornitrice in 
cantiere, dovranno essere assunte, da parte dell’affidatario, tutte le misure di sicurezza idonee per la 
salvaguardia della sicurezza dei lavoratori nell’area di cantiere, come sotto specificato.  
 
Articolo 56 - Sicurezza nei cantieri dei sub-appaltatori e sub-fornitori (rinvio) 
1. I nominativi, le attività, gli importi e gli estremi di approvazione o comunicazione di tutti i sub-appalti e di 
tutte le sub-forniture dovranno essere trasmessi dal Responsabile Unico del Procedimento, o nel caso di sua 
inerzia da parte dell’esecutore, al Direttore Lavori ed al Responsabile della sicurezza in fase di esecuzione al 
fine di provvedere a quanto di competenza in materia di controllo delle maestranze e di salvaguardia della 
sicurezza del lavoro sul cantiere. 
2. Non si potrà procedere all’attuazione dei sub-appalti o delle sub-forniture in cantiere se il Piano di 
Sicurezza e di Coordinamento (PSC) e/o Piano Operativo della Sicurezza (POS) non sono stati adeguati e 
coordinati alla compresenza di più operatori, appartenenti a diverse imprese, nel medesimo cantiere. 
3. Il datore di lavoro dell’impresa affidataria è responsabile del rispetto dei piani di sicurezza da parte di tutte 
le imprese impegnate nell’esecuzione dei lavori (art. 97 D.Lgs. n. 81/2008). 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 35 

DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA 
 

Articolo 57 - Richiami normativi in materia di sicurezza ed igiene 
1. L’esecutore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all'articolo 15 del D.Lgs. 9 aprile 
2008, n. 81 con particolare riguardo alle circostanze e agli adempimenti descritti agli articoli 95 e 96 e 
all'allegato XIII dello stesso decreto. 
2. Più in generale le lavorazioni oggetto di appalto devono svolgersi nel pieno rispetto di tutte le norme 
vigenti in materia di prevenzione degli infortuni e igiene del lavoro per tutta la durata del cantiere. 
3. A mero titolo esemplificativo e non esaustivo si richiamano le seguenti disposizioni normative: 

–  Legge 27 marzo 1992, n. 257 “Norme relative alla cessazione dell’impiego dell’amianto”; 
–  D.Lgs. 25 luglio 2006, n. 257 “Attuazione della direttiva 2003/18/CE relativa alla protezione dei 

lavoratori dai rischi derivanti dall’esposizione all’amianto durante il lavoro”; 
–  Decreto Ministeriale 37/2008 “Norme per la sicurezza degli impianti”; 
–  D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 “Attuazione dell’art. 1 della legge 3 agosto 2007, n. 123 in materia di tutela 

della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro“; 
–  …………………………………………………………………………………………………………………….… 

4. L’esecutore è altresì obbligato ad osservare scrupolosamente le disposizioni del vigente Regolamento 
Locale di Igiene, per quanto attiene la gestione del cantiere. 
5. L’esecutore predispone, per tempo e secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni, gli appositi piani 
per la riduzione del rumore, in relazione al personale e alle attrezzature utilizzate. Tali piani dovranno essere 
scrupolosamente rispettati salvo le deroghe eventualmente ammesse e concesse dalle autorità competenti. 
6. In assenza dei presupposti di fatto che non consentono il rispetto della normativa in materia di sicurezza 
ed igiene le lavorazioni dovranno immediatamente interrompersi sino al ripristino di tali condizioni. 
7. L'esecutore è peraltro obbligato a fornire alla Stazione Appaltante, entro 30 giorni dall'aggiudicazione, 
l'indicazione dei contratti collettivi applicati ai lavoratori dipendenti e una dichiarazione in merito al rispetto 
degli obblighi assicurativi e previdenziali previsti dalle leggi e dai contratti in vigore. 
8. I piani di sicurezza di cui agli articoli seguenti devono essere redatti in conformità alle direttive 89/391/CEE 
del Consiglio, del 12 giugno 1989, 92/57/CEE del Consiglio, del 24 giugno 1992, alla relativa normativa 
nazionale di recepimento, raggruppata nel D.Lgs. n. 81/2008, ai regolamenti di attuazione e alla migliore 
letteratura tecnica in materia. 
 
Articolo 58 - Piano di Sicurezza e di Coordinamento (PSC) 
1. L’esecutore è obbligato ad osservare scrupolosamente e senza alcuna riserva il Piano di Sicurezza e di 
Coordinamento (PSC) predisposto ai sensi del D.Lgs. n. 81/2008 dal coordinatore per la sicurezza in fase di 
progettazione e messo a disposizione dalla Stazione Appaltante durante la fase di scelta del contraente 
(gara). 
2. L’esecutore può presentare al coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione una o più proposte 
motivate di modificazione o di integrazione al piano di sicurezza di coordinamento, nei seguenti casi: 
a) per adeguarne i contenuti alle proprie tecnologie ovvero quando ritenga di poter meglio garantire la 

sicurezza nel cantiere sulla base della propria esperienza, anche in seguito alla consultazione 
obbligatoria e preventiva dei rappresentanti per la sicurezza dei propri lavoratori o a rilievi da parte degli 
organi di vigilanza; 

b) per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei lavoratori 
eventualmente disattese nel piano di sicurezza, anche in seguito a rilievi o prescrizioni degli organi di 
vigilanza. 

3. L'esecutore ha il diritto che il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione si pronunci 
tempestivamente sulle proposte di modificazione od integrazione del PSC, con atto motivato da annotare 
sulla documentazione di cantiere; sull’accoglimento o il rigetto delle proposte presentate; le decisioni del 
coordinatore sono vincolanti per l'appaltatore. 
4. Qualora il Coordinatore per la sicurezza non si pronunci entro il termine di tre giorni lavorativi dalla 
presentazione delle proposte dell’appaltatore, nei casi di cui al comma 2, lettera a), le proposte si intendono 
tacitamente accolte.  
5. Qualora il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione non si sia pronunciato entro il termine di tre 
giorni lavorativi dalla presentazione delle proposte dell’esecutore, prorogabile una sola volta di altri tre giorni 
lavorativi nei casi di cui al comma 2, lettera b), le proposte si intendono rigettate.  
6. Nei casi di cui al comma 2, lettera a), l’eventuale accoglimento delle modificazioni e integrazioni non può 
in alcun modo giustificare variazioni o adeguamenti dei prezzi pattuiti, né maggiorazioni di alcun genere del 
corrispettivo. 
7. Nei casi di cui al comma 2, lettera b), qualora l’eventuale accoglimento delle modificazioni e integrazioni 
comporti maggiori oneri a carico dell'impresa, e tale circostanza sia debitamente provata e documentata, 
trova applicazione la disciplina delle varianti in corso d’opera. 
 
Articolo 59 - Piano Operativo di Sicurezza (POS) 
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1. L' esecutore, entro 30 giorni dall'aggiudicazione e comunque prima dell'inizio dei lavori, deve predisporre 
e consegnare al coordinatore per la sicurezza per la fase di esecuzione, un Piano Operativo di Sicurezza 
(POS) per quanto attiene alle proprie scelte autonome e relative responsabilità nell'organizzazione del 
cantiere e nell'esecuzione dei lavori. Il Piano Operativo di Sicurezza comprende il documento di valutazione 
dei rischi di cui all'articolo 28, commi 1, 2, e gli adempimenti di cui all’articolo 26, comma 1, lettera b), del 
D.Lgs. 6 aprile 2008, n. 81 e contiene inoltre le notizie di cui all’articolo 28, dello stesso decreto, con 
riferimento allo specifico cantiere e deve essere aggiornato ad ogni mutamento delle lavorazioni rispetto alle 
previsioni. 
2. Il Piano Operativo di Sicurezza costituisce piano complementare di dettaglio del Piano di Sicurezza e di 
Coordinamento di cui all'allegato XV, previsto dall'articolo 91, comma 1, lettera a) e dall'articolo 100, del 
D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81. 
 
Articolo 60 - Piano di Sicurezza Sostitutivo (PSS) 
1. Qualora non si rendesse necessaria la nomina dei coordinatori per la sicurezza (a norma dell’art. 90, 
comma 3 del D.Lgs. n. 81/2008) l’esecutore è tenuto a redigere il Piano Sostitutivo di Sicurezza (PSS) di cui 
all’allegato XIV del D.Lgs n. 81/2008, e a consegnarne copia al Committente o al Responsabile dei Lavori 
prima della "consegna lavori". 
 
Articolo 61 - Osservanza e attuazione dei piani di sicurezza 
1. Il Piano di Sicurezza di Coordinamento (PSC) ed il Piano Operativo di Sicurezza (POS) formano parte 
integrante e sostanziale del contratto di appalto. Le gravi o ripetute violazioni dei piani stessi da parte 
dell’esecutore, comunque accertate, previa formale costituzione in mora dell’interessato, costituiscono causa 
di risoluzione del contratto in danno della Stazione Appaltante per grave inadempimento ai sensi dell’art. 72 
(in forza di quanto previsto dall’art. 108 del D.Lgs. 18 aprile 2006, n. 50). Potrà peraltro trovare autonoma e 
diretta applicazione la risoluzione del contratto d’appalto per gravi violazioni in materia di sicurezza, in forza 
dell’art. 92, comma 1, lett. e) del D.Lgs. n. 81/2008. 
2. L'esecutore è obbligato a comunicare tempestivamente prima dell'inizio dei lavori e quindi periodicamente, 
a richiesta del committente o del coordinatore della sicurezza in base di esecuzione, l'iscrizione alla camera 
di commercio, industria, artigianato e agricoltura, l'indicazione dei contratti collettivi applicati ai lavoratori 
dipendenti e la dichiarazione circa l'assolvimento degli obblighi assicurativi e previdenziali.  
3. Prima dell’inizio dei rispettivi lavori ciascuna impresa esecutrice trasmette il proprio piano operativo di 
sicurezza all’impresa affidataria, la quale, previa verifica della congruenza rispetto al proprio, lo trasmette al 
coordinatore per l’esecuzione. I lavori hanno inizio dopo l’esito positivo delle suddette verifiche che sono 
effettuate tempestivamente e comunque non oltre 15 giorni dall’avvenuta ricezione (art. 101 c. 3 D.Lgs. 
n. 81/2008).  
In caso di associazione temporanea o di consorzio di imprese detto obbligo incombe all’impresa mandataria 
capogruppo.  
4. Il datore di lavoro dell’impresa affidataria è responsabile del rispetto dei piani di sicurezza da parte di tutte 
le imprese impegnate nell’esecuzione dei lavori. 
5. L’esecutore dovrà pertanto comunicare al Direttore Lavori e al Responsabile dei lavori prima dell’inizio dei 
lavori: 
– il nominativo e il luogo di reperibilità del Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione Aziendale 

e del Medico Competente, designati ai sensi del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81; 
– il nominativo del Direttore Tecnico di cantiere, unitamente al suo curriculum professionale; 
– ove designato o nominato, il nominativo e il luogo di reperibilità del Rappresentante dei Lavoratori per la 

Sicurezza. 
6. Tenuto conto che, in ogni caso, il PSC costituisce parte integrante del contratto di appalto, l'esecutore ha 
facoltà, entro 30 giorni dall'aggiudicazione e comunque prima della consegna dei lavori, di presentare al 
Coordinatore per l'Esecuzione eventuali proposte integrative del PSC. È comunque facoltà di tutte le 
imprese esecutrici, anche durante la realizzazione dell'opera, presentare al Coordinatore per l'Esecuzione, 
tramite l’impresa affidataria, che provvede alla verifica della congruenza al Piano di Sicurezza e 
Coordinamento proprio, proposte di modificazioni o integrazioni al PSC per adeguarne i contenuti alle 
tecnologie proprie dell'impresa, sia per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la 
tutela della salute dei lavoratori eventualmente disattese nel piano stesso, sia per meglio garantire la 
sicurezza nel cantiere sulla base della propria esperienza.  
7. L’esecutore deve consegnare il proprio Piano Operativo di Sicurezza, al Coordinatore per l’Esecuzione 
prima dell’inizio dei rispettivi lavori e depositare in cantiere copia per i lavoratori dipendenti dello stesso. Il 
contenuto del POS dovrà essere debitamente portato a conoscenza di tutti i lavoratori presenti nelle diverse 
sedi lavorative. 
8. I piani verranno valutati per verificarne la coerenza con il PSC (ove esistente) e per verificarne i contenuti 
minimi previsti dalla normativa vigente in materia di sicurezza sui cantieri. 
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DISCIPLINA DELLA REGOLARITÀ CONTRIBUTIVA, 
ASSICURATIVA E PREVIDENZIALE 

 
Articolo 62 - Documento Unico di Regolarità Contributiva (D.U.R.C.) - Controlli e sanzioni correlate 
1. L’esecutore è tenuto a garantire alla Stazione Appaltante che il Documento Unico di Regolarità 
Contributiva (D.U.R.C.), da richiedersi a norma di legge, sia emesso dagli organi competenti con esito 
positivo in occasione dei seguenti stadi del procedimento di esecuzione delle opere oggetto di appalto: 
 

a)  per la verifica della dichiarazione sostitutiva resa a dimostrazione del possesso dell’art. 80, comma 4, 
lettera ì) D.Lgs. n. 50/2016 

b)  per l’aggiudicazione del contratto; 
c)  per la stipula del contratto; 
d)  per il pagamento dei SAL 
e)  per il certificato di collaudo (o certificato di regolare esecuzione) e pagamento del saldo finale 

 
IL D.U.R.C. viene richiesto d’ufficio attraverso strumenti informatici ed ha validità di centoventi giorni dalla 
data del rilascio. La Stazione Appaltante utilizza il D.U.R.C. acquisito per l’ipotesi di cui al punto a) anche per 
le ipotesi di cui ai precedenti punti b) e c). Dopo la stipula del contratto la Stazione Appaltante acquisirà il 
D.U.R.C. ogni centoventi giorni e lo utilizzerà per le finalità di cui alle precedenti lettere d) ed e) fatta 
eccezione per il pagamento del saldo finale per il quale è in ogni caso necessaria l’acquisizione di un DURC 
nuovo e specifico.  
 
2. L’inosservanza da parte dell’esecutore delle disposizioni in materia di assicurazioni sociali, di 
contribuzione previdenziale e di rispetto dei minimi contrattuali nelle retribuzioni delle maestranze, costituisce 
un grave inadempimento contrattuale dell’Esecutore; pertanto qualora emergessero irregolarità ed 
inadempienze da parte dell’esecutore e dei Subappaltatori in relazione agli obblighi sopra indicati e non 
venissero sanate, tale fatto può determinare la risoluzione del contratto ai sensi dell’art. 72, con rivalsa da 
parte della Stazione appaltante per i danni che ne potranno derivare alla regolare esecuzione dell’opera, 
fermo restando, in linea generale, la facoltà della Stazione Appaltante di sospendere i pagamenti, come già 
specificato all’art. 12 del presente CSA e di rivalersi sulla polizza fidejussoria e le altre cauzioni rilasciate a 
garanzia dei debiti contrattuali. 
3. In particolare si individuano i seguenti casi di irregolarità accertata e conseguenti sanzioni: 
 

a)  posizione di non regolarità contributiva emersa a carico dell’esecutore riferita al momento 
dell’affidamento e prima della stipula del contratto: si procederà alla revoca dell’aggiudicazione; 

 
b)  situazione di non correttezza contributiva dell’esecutore che si determinino nel corso dell’esecuzione 

del contratto: si procederà come previsto dall’art. 12.6 del presente CSA; 
 
c)  posizione di non regolarità contributiva emersa a carico del subappaltatore riferita al momento 

dell’autorizzazione al subappalto: si procederà al diniego dell’autorizzazione al sub-appalto; 
 
d) situazione di non correttezza contributiva del subappaltatore che si determinino nel corso 

dell’esecuzione del contratto: si procederà come previsto dall’art. 12.6 del presente CSA; 
 

Articolo 63 - Sede contributiva 
1. L’esecutore ha facoltà di accentramento dei versamenti contributivi INPS nella sede di provenienza. 
2. Per l’iscrizione alla Cassa Edile locale competente per territorio, o ad altro ente paritetico ai fini dei relativi 
versamenti, vale il regime definito dal C.C.N.L. del comparto edile vigente nel corso dell’esecuzione del 
contratto. 
3. In base alle norme vigenti, nel caso di appalti per i quali sia prevista una durata superiore a 90 giorni, vige 
l’obbligo per l’impresa di provenienza extraterritoriale di iscrivere i lavoratori in trasferta alla Cassa Edile 
locale competente per territorio, sulla base degli obblighi di contribuzione e di versamenti ivi vigenti, salvo 
ulteriori accordi sindacali stabiliti nella contrattazione collettiva nazionale o decentrata. 
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OBBLIGHI GENERALI E PARTICOLARI DELL’ESECUTORE 
 
Articolo 64 - Obblighi ed oneri a carico dell’appaltatore 
1. Oltre agli oneri previsti a carico dell’esecutore dalla legge, dal regolamento generale, dal capitolato 
generale d’appalto nonché da quanto previsto da tutti i piani per le misure di sicurezza fisica dei lavoratori e 
dalle disposizioni particolari contenute negli elaborati di progetto (e loro allegati), sono a carico 
dell’esecutore, oltre a quanto stabilito nel contratto d’appalto e negli altri articoli del presente capitolato, gli 
oneri e gli obblighi specificati dal presente articolo. 
2. L’esecutore con la sottoscrizione del contratto d’appalto dà atto che tutti gli oneri ed obblighi specificati nel 
presente articolo, oltre a quelli contenuti negli altri articoli del presente capitolato, sono stati tenuti in conto 
dall’esecutore nello stabilire i prezzi dei lavori offerti in sede di gara. Non spetterà quindi alcun compenso 
all’esecutore oltre a quelli stabiliti contrattualmente anche qualora l’importo di appalto subisse variazioni (sia 
pure nei limiti stabiliti dall’art. 106, comma 12, del D.Lgs. 18 aprile 2016 n. 50). 
 
64.1 Obblighi generali dell’appaltatore 
1. L'esecutore è tenuto: 

1. ad eleggere ai sensi dell’art. 2 del D.M. Lavori Pubblici 19 aprile 2000, n. 145, il proprio domicilio nel 
luogo nel quale ha sede l’ufficio della Direzione Lavori ovvero, in subordine, presso gli uffici comunali, 
così come indicato all’art. 9 del presente capitolato. Ciò per l’intera durata dei lavori sino al collaudo 
provvisorio. 

2. a garantire, personalmente o attraverso il proprio legale rappresentante di cui all’art. 9, la propria 
presenza nei luoghi di lavoro. In particolare nei giorni feriali durante l’orario di svolgimento delle 
lavorazioni tale presenza dovrà essere garantita fisicamente e continuativamente. Nei giorni festivi e 
nei giorni feriali negli orari non lavorativi dovrà comunque essere garantito un recapito telefonico per 
sopperire ad eventuali emergenze od urgenze. 

3. ad intervenire personalmente (o attraverso il proprio legale rappresentante, direttore tecnico o direttore 
di cantiere) alle misurazioni dei lavori eseguiti. Tali operazioni possono comunque essere eseguite alla 
presenza di due testimoni qualora egli, invitato ai sensi dell’art. 34, comma 3, non si presenti; 

4. a firmare i libretti delle misure, i brogliacci e gli eventuali disegni integrativi, sottopostogli dal Direttore 
dei Lavori, subito dopo la firma di questi; 

5. a presentare tempestivamente al Direttore Lavori le note relative alle giornate di operai, di noli e di 
mezzi d'opera, nonché le altre provviste somministrate, per gli eventuali lavori previsti e/o ordinati in 
economia nonché a firmare le relative liste settimanali sottopostegli dal Direttore Lavori o dal Direttore 
Operativo. 

6. Ai sensi dell’art. 34, comma 35 della Legge 17 dicembre 2012, n. 221, l’aggiudicatario deve 
rimborsare alla Stazione Appaltante le spese per la pubblicazione del bando di gara entro 60 giorni 
dall’aggiudicazione. Qualora la ditta aggiudicataria non abbia provveduto, alla data di sottoscrizione 
del contratto d’appalto, a rimborsare le spese di cui sopra, la stessa dovrà ottemperare a tale obbligo 
nel termine di legge sopra specificato.  In caso di inadempimento, la Stazione Appaltante si riserva la 
facoltà di defalcare dal primo SAL da corrispondere all’appaltatore, l’importo delle spese di 
pubblicazione del bando maggiorate del 10% dell’importo stesso a titolo di penale; in alternativa la 
Stazione Appaltante potrà escutere la cauzione definitiva per la quota corrispondente all’importo delle 
spese da rimborsare incremente del 10%. 

 
64.2 Obblighi specifici sulle lavorazioni 
4. La ditta appaltatrice dovrà: 
a) eseguire l’appalto conformemente al progetto e agli ordini impartiti dal Direttore dei Lavori, in 

conformità alle pattuizioni contrattuali, in modo che le opere eseguite risultino a tutti gli effetti eseguiti a 
perfetta regola d’arte, esattamente conformi al progetto e, quindi, collaudabili; 

b) richiedere al Direttore dei Lavori tempestive disposizioni scritte per i particolari che eventualmente 
non risultassero, o non risultassero chiare, da disegni, dal capitolato o dalla descrizione delle opere. Tali 
richieste dovranno essere avanzate nei tempi necessari per evitare rallentamenti o interruzioni delle 
lavorazioni. In ogni caso l’appaltatore non deve dare corso all’esecuzione di opere aggiunte o varianti 
non ordinate per iscritto ai sensi dell’articolo 106, del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50; 

c) curare il coordinamento tra le diverse necessità di approvvigionamento di materiali, manodopera o 
noli intendendosi sollevata la Stazione Appaltante da ritardi nella fornitura di qualsiasi risorsa che 
compete all’organizzazione imprenditoriale dell’appaltatore; 

d) predisporre ed esporre in sito un numero di almeno 2 esemplari del cartello di cantiere, con le 
dimensioni di almeno cm 100 di base e 200 di altezza, recanti le descrizioni di cui alla Circolare del 
Ministero dei LL.PP. del 1° giugno 1990, n. 1729/UL, e comunque sulla base di quanto disposto dal 
Responsabile Unico del Procedimento, curandone i necessari aggiornamenti periodici; 

e) eseguire, in tempo utile onde non ritardare il regolare avanzamento dei lavori, gli scavi ed i sondaggi, 
nel numero e nelle prescrizioni indicate dalla Direzione Lavori, necessari all’esatta individuazione degli 
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eventuali impianti interrati esistenti (fognatura, acquedotto, rete gas, rete ENEL, rete TELECOM, rete 
illuminazione pubblica, ecc.…..) nei termini più dettagliati di quanto non si sia potuto accertare in sede 
progettuale, ed all’individuazione preventiva della consistenza degli apparati radicali esistenti al fine 
della loro salvaguardia e protezione; 

f) prendere contatto, prima dell’inizio dei lavori e comunque in tempo utile onde non ritardare il regolare 
avanzamento degli stessi, con gli Enti gestori degli impianti ENEL, TELECOM, gas, acquedotto, 
fognature, ecc….. che si trovino comunque interessati dai lavori in oggetto per spostare e proteggere, 
allacciare temporaneamente o definitivamente, gli impianti stessi, nonché fornire l’assistenza 
necessaria; 

g) osservare scrupolosamente le prescrizioni tecniche esecutive impartite dagli Enti gestori sulle 
modalità di realizzazione degli impianti da costruire da parte dell’esecutore; 

h) recintare e presidiare il cantiere con idonee segnalazioni in modo da garantire il mantenimento del 
traffico veicolare e pedonale in condizioni di sicurezza secondo le indicazioni fornite dalla Direzione 
Lavori; 

i) provvedere, prima dell’inizio dei lavori, alla predisposizione, in concerto con la Stazione Appaltante, di 
appositi cartellini di identificazione per tutto il personale impiegato. L’esecutore dovrà altresì 
tempestivamente comunicare per iscritto ogni variazione del suo personale e del personale in 
subappalto. Dovrà inoltre provvedere affinché tutto il personale sia provvisto di documenti di 
riconoscimento. Al personale sprovvisto di documenti e/o di cartellino non sarà consentito l’ingresso e 
se già in cantiere verrà allontanato. La ditta appaltatrice dovrà consentire l’accesso al cantiere solo alle 
persone autorizzate. A tal fine dovrà predisporre un sistema di controllo degli accessi da concordare 
con la Direzione Lavori; 

l) conservare le vie, strade, accessi ed i passaggi, carrabili e pedonali, che venissero intersecati con la 
costruzione dell’opera provvedendo, a sua cura e spese, anche, se necessario, con opere provvisionali; 

m) realizzare le opere provvisionali necessarie per garantire la continuità di passaggio, di scolo, per il 
mantenimento delle opere e delle condutture del sottosuolo ed in genere per il rispetto di tutto ciò che 
interessa proprietà e diritti di terze persone, nonché il ripristino a perfetta regola d’arte di quanto alterato 
o rimosso, non appena compatibile con la buona esecuzione dei lavori; 

n) eseguire i movimenti di terra e ogni altro onere relativo alla formazione del cantiere attrezzato, in 
relazione alla entità dell’opera, con tutti i più moderni e perfezionati impianti per assicurare una perfetta 
e rapida esecuzione di tutte le opere prestabilite, ponteggi e palizzate, adeguatamente protetti, in 
adiacenza di proprietà pubbliche o private, la recinzione con solido steccato, nonché la pulizia, la 
manutenzione del cantiere stesso, l’inghiaiamento e la sistemazione delle sue strade, in modo da 
rendere sicuri il transito e la circolazione dei veicoli e delle persone addette ai lavori tutti, ivi comprese le 
eventuali opere scorporate o affidate a terzi dallo stesso ente appaltante; 

o) assumere in proprio, tenendone indenne la Stazione Appaltante, ogni responsabilità risarcitoria e 
ogni obbligazione ad essa relativa comunque connesse direttamente od indirettamente all’esecuzione 
delle prestazioni contrattuali compreso il risarcimento dei danni di ogni genere ed il pagamento di 
indennità a quei proprietari i cui immobili, fossero in qualche modo danneggiati durante l’esecuzione dei 
lavori. A tal fine, se richiesto dalla Direzione Lavori in rapporto alla natura delle lavorazioni previste 
(palancole, uso di aghi di prosciugamento ecc.), l’esecutore è tenuto a proprie spese, a far redigere una 
perizia giurata da parte di un tecnico abilitato, finalizzata ad accertare lo stato degli immobili vicini al 
cantiere prima dell’inizio delle lavorazioni potenzialmente lesive; 

p) eseguire, presso Istituti autorizzati e riconosciuti ufficialmente, tutte le prove che si renderanno 
necessarie e che verranno ordinate dalla Direzione Lavori sui materiali e manufatti impiegati o da 
impiegarsi nella costruzione, compresa la confezione dei campioni e l’esecuzione di prove di carico 
che siano ordinate dalla stessa Direzione Lavori su tutte le opere in calcestruzzo semplice o armato e 
qualsiasi altra struttura portante, nonché le prove di tenuta per le tubazioni. Salvo diverse disposizioni 
del Direttore dei Lavori l’esecutore dovrà effettuare almeno un prelievo di calcestruzzo per ogni giorno 
di getto, datato, controfirmato dal personale addetto al controllo per conto della Stazione Appaltante e 
conservato; relativamente agli oneri connessi agli accertamenti di laboratorio ed alle verifiche tecniche 
troverà applicazione quanto prescritto dall’art. 111, comma 1 bis, del D.Lgs. n. 50/16 e s.m.i.  

q) demolire e ricostruire senza alcun onere a carico della Stazione Appaltante le lavorazioni eseguite in 
difformità rispetto alle previsioni progettuali o previste dal capitolato senza diritto di proroghe dei 
termini contrattuali. Qualora l’esecutore non intendesse ottemperare alle disposizioni ricevute, la 
Stazione Appaltante avrà la facoltà di provvedervi direttamente od a mezzo di terzi, addebitandone i 
costi all’appaltatore nel primo SAL o con altro strumento contabile e/o giuridico ritenuto idoneo; 

r) adottare ogni precauzione possibile, disposta dalla Direzione Lavori, finalizzata alla salvaguardia e 
mantenimento delle piante esistenti (rami, tronchi, apparati radicali, approvvigionamento idrico) che, 
in base al progetto o alle indicazioni della Stazione Appaltante non devono essere abbattute o rimosse; 

s) mantenere, fino all’emissione del Certificato di Collaudo o del Certificato di Regolare Esecuzione la 
continuità degli scoli delle acque e del transito sugli spazi, pubblici e privati, adiacenti le opere da 
eseguire; 
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t) ricevere, scaricare e trasportare nei luoghi di deposito o nei punti di impiego secondo le disposizioni 
della Direzione Lavori, comunque all’interno del cantiere, i materiali e i manufatti esclusi dal presente 
appalto e approvvigionati o eseguiti da altre ditte per conto della Stazione Appaltante e per i quali 
competono a termini di contratto all’esecutore le assistenze alla posa in opera. I danni che per cause 
dipendenti dall’appaltatore fossero apportati ai materiali e manufatti suddetti devono essere sostenuti a 
carico dello stesso appaltatore; 

u) smaltire, a propria cura ed onere, in siti autorizzati tutti i materiali di risulta delle lavorazioni, compresi 
quelli già presenti in cantiere all’inizio dei lavori, di scarico inerti, pericolosi o speciali di qualsiasi natura 
non aventi alcuna utilità per il prosieguo delle lavorazioni; 

v) consentire il libero accesso al cantiere ed il passaggio, nello stesso e sulle opere eseguite od in corso 
d’esecuzione, al personale della Stazione Appaltante o da questa autorizzato ed a qualunque altra 
Impresa alla quale siano stati affidati lavori non compresi nel presente appalto, e alle persone che 
eseguono lavori per conto diretto della Stazione Appaltante od Enti (ENEL, Telecom, ecc.……) 
nonché, a richiesta della Direzione dei Lavori, l’uso parziale o totale, da parte di dette Imprese o 
persone, dei ponti di servizio, costruzioni provvisorie, e degli apparecchi di sollevamento, per tutto il 
tempo occorrente alla esecuzione dei lavori che la Stazione Appaltante intenderà eseguire direttamente 
ovvero a mezzo di altre ditte, dalle quali, come dalla Stazione Appaltante, l’esecutore non potrà 
pretendere compensi di sorta, tranne che per l’impiego di personale addetto ad impianti di 
sollevamento; il tutto compatibilmente con le esigenze e le misure di sicurezza; 

w) pulire il cantiere e le vie di transito interne e sgomberare i materiali di rifiuto anche se lasciati da altre 
ditte; 

z) garantire la pulizia delle ruote dei mezzi per il trasporto dei materiali di risulta anche con apposita 
attrezzatura installata in prossimità dell’accesso al cantiere. In ogni caso dovrà essere assicurata la 
perfetta e tempestiva pulizia delle strade pubbliche che dovessero sporcarsi a causa del fango, terreno 
e gomme di automezzi che fuoriescono dal cantiere. Eventuali inadempienze comporteranno, oltre al 
risarcimento delle spese per la pulizia delle strade, la comminatoria di una penale pari a € 300 per ogni 
giorno di inadempienza; 

aa) sostenere le spese, i contributi, i diritti, i lavori, le forniture e le prestazioni occorrenti per gli 
allacciamenti provvisori di acqua, energia elettrica, gas e fognatura, necessari per il funzionamento 
del cantiere e per l’esecuzione dei lavori, nonché le spese per le utenze e i consumi dipendenti dai 
predetti servizi; l’appaltatore si obbliga a concedere, con il solo rimborso delle spese vive, l’uso dei 
predetti servizi alle altre ditte che eseguono forniture o lavori per conto della Stazione Appaltante, 
sempre nel rispetto delle esigenze e delle misure di sicurezza; 

bb) provvedere all’esecuzione di un’opera campione delle singole categorie di lavoro ogni volta che questo 
sia previsto specificatamente dal capitolato speciale o sia richiesto espressamente dalla Direzione dei 
Lavori, per verificarne l’effetto estetico in loco od ottenere il relativo nulla osta alla realizzazione delle 
opere simili. Le richieste della Direzione Lavori, tuttavia, dovranno essere motivate e non eccedere 
quanto concretamente utile e/o necessario; 

cc) garantire l’esecuzione di tutte le opere provvisionali, dei cartelli di avviso, di fanali di segnalazione 
notturna nei punti prescritti e di quanto altro indicato dalle disposizioni vigenti a scopo di sicurezza, 
l’illuminazione notturna del cantiere e le spese di guardiania che si rendano necessarie per garantire 
l’incolumità pubblica, con particolare riguardo ai tratti stradali interessati dai lavori ove abbia a svolgersi 
il traffico; 

dd) procedere alla costruzione e alla manutenzione entro il recinto del cantiere dei locali ad uso ufficio del 
personale del Direttore Lavori e sua assistenza, arredati, riscaldati, illuminati e provvisti di armadio 
chiuso a chiave, tavolo, sedie, macchina da scrivere, idoneo computer con stampante, collegamento 
internet e materiale di cancelleria; 

ee) attuare la messa a disposizione del personale qualificato e degli strumenti necessari per tracciamenti, 
rilievi, misurazioni, prove, controlli e collaudazione dei lavori tenendo a disposizione del Direttore dei 
Lavori i disegni e le tavole per gli opportuni raffronti e controlli, con divieto di darne visione a terzi senza 
la preventiva autorizzazione della Stazione Appaltante; 

ff) assicurare la consegna, prima della smobilitazione del cantiere, di un congruo quantitativo di 
materiale usato, per le finalità di eventuali successivi ricambi omogenei, previsto dal capitolato speciale 
o precisato da parte della Direzione Lavori con ordine di servizio e che viene liquidato in base al solo 
costo del materiale; 

gg) assicurare la guardiania e la sorveglianza notturna e diurna, con il personale necessario, del 
cantiere e di tutti i materiali in esso esistenti, nonché di tutte le cose di proprietà della Stazione 
Appaltante che saranno consegnate all’esecutore e ciò anche durante periodi di sospensione dei lavori 
e fino alla presa in consegna dell’opera da parte della Stazione Appaltante. Per la custodia dei cantieri, 
l’esecutore dovrà servirsi di persone provviste della qualifica di guardia particolare giurata. La 
constatata assenza, anche temporanea, di tale soggetto verrà sanzionata con una penale di € 300 per 
ogni giorno; 
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hh) garantire l’idonea protezione dei materiali impiegati e messi in opera a prevenzione di danni di 
qualsiasi natura e causa, nonché la rimozione di dette protezioni a richiesta della Direzione Lavori; nel 
caso di sospensione dei lavori deve essere adottato ogni provvedimento necessario ad evitare 
deterioramenti di qualsiasi genere e per qualsiasi causa alle opere eseguite, restando a carico 
dell’appaltatore l’obbligo di risarcimento degli eventuali danni conseguenti al mancato od insufficiente 
rispetto della presente norma; 

ii) adottare, nel compimento di tutti i lavori, i procedimenti e le cautele necessarie a garantire l’incolumità 
degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, nonché ad evitare danni ai beni pubblici e 
privati, osservando le disposizioni contenute nelle vigenti norme in materia di prevenzione infortuni; con 
ogni più ampia responsabilità in caso di infortuni a carico dell’esecutore, restandone sollevati la 
Stazione Appaltante, nonché il personale preposto alla direzione e sorveglianza dei lavori; 

ll) fornire, con cadenza settimanale, un congruo numero di fotografie (minimo dieci) riassuntive delle 
lavorazioni eseguite con particolare attenzione alle lavorazioni successivamente non visibili. La 
documentazione fotografica, a colori e in formati riproducibili agevolmente, dovrà reca in modo 
automatico e non modificabile la data e l’ora nelle quali sono state fatte le relative riprese. Su 
disposizione della Direzione Lavori la documentazione fotografica dovrà essere integrata con riprese 
filmate; 

mm)  eseguire il rilievo particolareggiato e dettagliato nelle scale opportune indicate dalla Direzione Lavori 
dello stato di fatto dei lavori eseguiti, con l’indicazione dei particolari costruttivi, dei nodi, delle 
distanze significative, quote, profondità, ecc.. Tali elaborati, in 3 copie + file compatibile *.DWG, 
dovranno essere consegnate alla Stazione Appaltante entro due mesi dall’ultimazione dei lavori. Per 
ogni giorno di ritardo troverà applicazione una penale giornaliera di 300 €; 

nn)  eseguire i tracciamenti e i riconfinamenti, nonché la conservazione dei termini di confine, così come 
consegnati dalla Direzione Lavori su supporto cartografico o magnetico-informatico. L’esecutore deve 
rimuovere gli eventuali picchetti e confini esistenti nel minor numero possibile e limitatamente alle 
necessità di esecuzione dei lavori. Prima dell'ultimazione dei lavori stessi e comunque a semplice 
richiesta della Direzione Lavori, l’esecutore deve ripristinare tutti i confini e i picchetti di segnalazione, 
nelle posizioni inizialmente consegnate dalla stessa Direzione Lavori; 

oo) provvedere alla manutenzione di tutte le opere, sino al collaudo provvisorio. Tale manutenzione 
comprende tutti i lavori di riparazione dei danni che si verificassero alle opere eseguite, rimanendo 
esclusi solamente i danni di forza maggiore, sempre che siano in accordo con le norme del presente 
Capitolato Speciale d’Appalto e che l’appaltatore ne faccia regolare e tempestiva denuncia scritta. 

 
64.3 Obblighi specifici sulle maestranze 
5. Prima dell’inizio dei lavori, comunque contestualmente alla consegna del cantiere, l’esecutore è tenuto a 
trasmettere alla Stazione Appaltante: 
I)  La documentazione di avvenuta denuncia degli enti previdenziali, assicurativi, ed infortunistici, ivi 

inclusa la Cassa Edile competente per territorio; 
II)  I nominativi dei lavoratori, impegnati nel cantiere, comandati in trasferta e a quale cassa edile sono 

iscritti. Copia medesima dovrà essere trasmessa alla Cassa Edile territoriale competente ove vengono 
eseguiti i lavori. L’impresa deve dare assicurazione scritta di tale comunicazione. 

6. Inoltre l’esecutore dovrà attenersi alle seguenti misure: 
– esposizione giornaliera sul posto di lavoro, in apposito luogo individuato di un prospetto rilasciato dalla 

Direzione Lavori, e compilato all’inizio delle giornate - prime ore di lavoro - a cura dell’esecutore, 
contenente l’elenco della manodopera che opera in cantiere (proprie e dei subappaltatori) con 
l’indicazione della provincia di residenza e della ditta di appartenenza, anche ai fini della verifica degli 
adempimenti inerenti la sicurezza e la “correttezza contributiva”, i predetti prospetti giornalieri 
dovranno essere allegati al giornale dei lavori. La mancata ottemperanza dell’esecutore, una volta 
rilevata, se perdurante e reiterata, sarà considerata grave inadempienza contrattuale. 

– obbligo di tenere nell’ambito del cantiere copia del Libro matricola di cantiere e del Registro delle 
presenze di Cantiere, propri e dei subappaltatori (l’originale del Libro matricola potrà essere sostituito 
da fotocopia autenticata - conservando l’originale presso la sede aziendale - qualora ciò sia 
autorizzato per iscritto dalla Direzione Lavori). Ogni omissione, incompletezza o ritardo in tali 
adempimenti sarà segnalato dal Direttore Lavori alla Direzione Provinciale del Lavoro-Settore 
Ispettivo: 

– obbligo di aggiornare COPIA DEL LIBRO MATRICOLA, debitamente vidimato dall’INAIL in cui vanno 
registrati gli operai assunti e presenti in cantiere, con annotazioni riguardanti le assunzioni e il fine 
rapporto di lavoro. 

– obbligo di aggiornare IL REGISTRO DELLE PRESENZE debitamente vidimato dall’INAIL. In tale 
documento vanno registrate le presenze giornaliere ed indicate le ore lavorative, ordinarie e 
straordinarie, con regolarizzazione entro le 24 ore successive alla giornata interessata. 

– tutti i lavoratori presenti nel cantiere devono essere dotati di un tesserino di riconoscimento, rilasciato 
dall’impresa di appartenenza e composto da: 
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- nome e cognome; 
- fotografia; 
- impresa di appartenenza; 
- numero di matricola. 
in caso di mancanza di tale tesserino (per dimenticanza, smarrimento o altro) il lavoratore dovrà 
essere individuato attraverso un documento di identità. 
Periodicamente ed ogni qualvolta si rilevino le condizioni che la rendono necessaria, sarà effettuata da 
parte della Direzione Lavori o di qualsiasi altro incaricato della Stazione Appaltante (Agenti della 
Polizia Municipalizzata, Funzionari, Tecnici, Ispettori di cantiere Professionisti incaricati), 
l’identificazione dei lavoratori presenti in cantiere; ove risultasse che alcuno di essi non è regolarmente 
indicato nel cartello esposto con l’elenco delle maestranze che operano in cantiere e non 
regolarmente registrato sul libro matricola e sul libro presenze, gli incaricati della Direzione Lavori o gli 
altri incaricati della stazione appaltante provvederanno alla segnalazione alla Direzione Provinciale del 
Lavoro; l’esecutore ha l’obbligo di assicurare che le maestranze siano munite di valido documento di 
riconoscimento. 

– con cadenza mensile e comunque non oltre il 20 di ogni mese successivo, l’esecutore dovrà 
trasmettere alla Direzione Lavori o al funzionario che sarà segnalato dalla Stazione Appaltante copia, 
timbrata e controfirmata dal Legale Rappresentante dell’Impresa, del “Registro delle presenze in 
cantiere” (vidimato dall’ INAIL), nonché il numero delle giornate-operaio impiegate nello stesso periodo 
e trasmettere copia del documento (prospetto paga) comprovante il pagamento della retribuzione al 
personale impiegato sul cantiere, sia della propria impresa che di quelle subappaltatrici. 

– con cadenza quadrimestrale (a decorrere dalla data della “consegna lavori”), e all’atto di ogni SAL, 
l’esecutore dovrà comunicare il proprio calcolo dell’importo netto dei lavori già eseguiti, dovrà garantire 
le attestazioni positive di “regolarità contributiva” rilasciate dagli Enti Previdenziali e Assicurativi, 
(D.U.R.C.) nonché dagli Organismi paritetici previsti dalla contrattazione collettiva, questi ultimi 
potranno evidenziare il numero dei lavoratori e la quantità di ore di lavoro per ogni singolo dipendente 
impiegato nel cantiere dell’appalto. I suddetti adempimenti riguardano anche i sub-appaltatori. 

– affinchè l’INPS possa procedere al rilascio delle attestazioni di correttezza contributiva, ai sensi della 
Circolare n. 27 del 30 gennaio 1992, l’appaltatore dovrà trasmettere all’INPS medesima le 
dichiarazioni riguardanti l’effettuazione delle operazioni contributive. 

 
64.4 Altri Obblighi 
7. L’esecutore è tenuto a richiedere, prima della realizzazione dei lavori, presso tutti i soggetti diversi dalla 
Stazione Appaltante (Consorzi, privati, Provincia, ANAS, ENEL, Telecom e altri eventuali) interessati 
direttamente o indirettamente ai lavori, tutti i permessi necessari e a seguire tutte le disposizioni emanate dai 
suddetti per quanto di competenza, in relazione all’esecuzione delle opere e alla conduzione del cantiere, 
con esclusione dei permessi e degli altri atti di assenso aventi natura definitiva e afferenti il lavoro pubblico in 
quanto tale. Dovrà inoltre provvedere a tutti i permessi e licenze necessarie nonché alle occupazioni 
provvisorie per l’impianto dei cantieri, per la costruzione dei depositi, per l’occupazione delle aree per uffici di 
cantiere, baracche, magazzini, strade di accesso ed opere provvisionali di qualsiasi genere e per ogni altra 
esigenza per l’esecuzione dei lavori. 
8. È fatto divieto di installare pubblicità sulla recinzione e sull’edificio in costruzione. Tale prerogativa resta di 
esclusiva competenza della stazione appaltante. 
 
Articolo 65 - Materiali di risulta o di scavo – ritrovamenti 
1. Salvo diversa disposizione impartita dal Direttore Lavori o dal Responsabile Unico del Procedimento: 

1. Ai sensi dell’art. 36 del D.M. 19 aprile 2000, n. 145 i materiali provenienti dalle escavazioni e dalle 
demolizioni sono di proprietà della Stazione Appaltante. 

2. L’esecutore deve trasportali e regolarmente accatastarli presso le aree di cantiere o, in subordine su 
disposizione espressa del Direttore dei Lavori, in siti ubicati in un raggio non superiore a 10 Km dal 
cantiere, a cura e spese dell’esecutore, intendendosi quest’ultimo compensato per il relativo costo con 
i prezzi previsti per gli scavi e per le demolizioni. 

3. Qualora la Stazione Appaltante non intenda utilizzare i materiali di scavo o di risulta questi, a 
discrezione dell’esecutore potranno essere o acquisiti ad un prezzo da determinarsi ai sensi 
dell’art. 36, comma 3, del D.M. 19 aprile 2000, n. 145 ovvero provvedere al loro smaltimento ai sensi 
dell’art. 62.2 lett. u). 

2. Al rinvenimento di oggetti di valore, beni o frammenti o ogni altro elemento diverso dai materiali di scavo e 
di demolizione, o per i beni provenienti da demolizione ma aventi valore scientifico, storico, artistico, 
archeologico o simili, si applica l’articolo 35 del capitolato generale d’appalto nonché quanto previsto dal 
successivo art. 68. 
 
Articolo 66 - Spese contrattuali, imposte, tasse 
1. Sono a carico dell’esecutore senza diritto di rivalsa: 
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a) le spese contrattuali nonché le spese ad esse correlate quali, i bolli, le imposte, i diritti di segreteria e 
le tasse relative al perfezionamento e alla registrazione del contratto. 

b) le tasse e gli altri oneri per il conseguimento di autorizzazioni o nulla osta amministrativi o tecnici 
occorrenti per l’esecuzione dei lavori e la messa in funzione degli impianti; 

c) le tasse e gli altri oneri dovuti per occupazione temporanea di suolo pubblico, concessioni di cava, 
oneri di scarico, diritti di discarica ecc., direttamente o indirettamente connessi all’esecuzione dei 
lavori oggetto di appalto. 

2. Ai sensi dell’art. 8 del D.M. LL.PP. 19 aprile 200, n. 145 se al termine dei lavori il valore dell’appalto risulta 
maggiore di quello originariamente previsto è obbligo dell’appaltatore provvedere all’assolvimento dell’onere 
tributario mediante pagamento delle maggiori imposte dovute sulla differenza. Se invece il valore dell’appalto 
risulta, al termine delle opere, di entità inferiore a quello originario, il Responsabile Unico del Procedimento, 
su richiesta dell’esecutore, rilascerà apposita dichiarazione ai fini del rimborso secondo le vigenti disposizioni 
fiscali delle maggiori imposte eventualmente pagate. 
3. A carico dell'esecutore restano comunque tutte le imposte, tasse, diritti e gli altri oneri, che, direttamente o 
indirettamente gravino sull’esecuzione delle opere e sulle forniture oggetto dell'appalto. 
4. Il presente contratto è soggetto all’imposta sul valore aggiunto (I.V.A.) nella misura stabilita dalla legge. 
Tutti gli importi citati nel presente Capitolato Speciale d’appalto si intendono I.V.A. esclusa. 
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DISCIPLINA DEGLI EVENTI IMPREVEDIBILI E PATOLOGICI DEL CONTRATTO 
 
Articolo 67 - Sorpresa geologica e rinvenimenti imprevisti 
1. Nel caso in cui, nel corso di esecuzione degli scavi previsti per i lavori, dovessero constatarsi difficoltà 
esecutive che rendano notevolmente più onerosa la prestazione dell’esecutore, dovute a rinvenimenti 
imprevisti o non prevedibili nella fase progettuale ovvero da cause geologiche, idriche e simili (così come 
specificate dall’art. 1664, comma 2, del Codice Civile), l’esecutore deve darne immediata comunicazione al 
Direttore Lavori. 
2. Il Direttore dei Lavori accertata la fondatezza della comunicazione provvede senza indugio alla 
comunicazione del fatto al Responsabile Unico del Procedimento ed alla sospensione totale o parziale dei 
lavori ai sensi dell’art. 107 del D.Lgs. n. 50/2016 ed all’avvio delle iniziative finalizzate alla redazione della 
perizia di variante ai sensi dell’art. 106, comma 1, lett. c) del D.Lgs. 18 aprile 2016, n.50. 
3. Le sospensioni e le varianti di cui ai commi precedenti devono ritenersi legittime ad ogni effetto di legge 
anche ai sensi dell’art. 107, comma 1, lett. a) del Codice. 
4. Nel caso specifico di ritrovamenti archeologici troverà applicazione l’articolo seguente. 
 
Articolo 68 - Ritrovamenti archeologici 
1. Qualora, nel corso di esecuzione degli scavi previsti per i lavori, dovessero rinvenirsi oggetti, costruzioni o 
reperti di interesse archeologico o di valore intrinseco, l’appaltatore è tenuto a denunciare al Responsabile 
Unico del Procedimento ed al Direttore Lavori il rinvenimento, e ad averne la massima cura fino alla 
consegna dell’oggetto o dell’area alle competenti autorità (Soprintendenza). 
2. Sotto il profilo contrattuale troverà applicazione l’art. 65, comma 2. 
3. Qualora l’opera risultasse totalmente irrealizzabile per sopravvenuta impossibilità (dovuta alle prescrizioni 
ed ai divieti della competente soprintendenza) si procederà a norma degli articoli 1256 e 1463 del Codice 
Civile. 
 
Articolo 69 - Eventi dannosi e danni dovuti a causa di forza maggiore 
1. Sono a carico dell’esecutore tutte le misure, compreso le opere provvisionali, e tutti gli adempimenti per 
evitare il verificarsi di danni alle opere, all’ambiente, alle persone e alle cose nell’esecuzione dell’appalto. 
2. L’onere per il ripristino di opere o il risarcimento di danni ai luoghi, a cose o a terzi determinati da 
mancata, tardiva o inadeguata assunzione dei necessari provvedimenti sono a totale carico dell’esecutore. 
3. Nel caso in cui si verifichino danni alle opere causati da forza maggiore l’esecutore ne deve fare denuncia 
al Direttore Lavori nel termine di tre giorni lavorativi dalla data dell’evento a pena di decadenza dal diritto al 
risarcimento.  
4. Appena ricevuta la denuncia il Direttore Lavori procederà alla redazione di specifico processo verbale di 
accertamento. 
5. L’esecutore non potrà sospendere o rallentare i lavori, rimanendo inalterata la sola zona interessata dal 
danno e fino al sopralluogo del Direttore Lavori. 
6. L’eventuale compenso per la riparazione dei danni sarà limitato all’importo dei lavori necessari, 
contabilizzati ai prezzi, e condizioni di contratto, con esclusione di danni o perdite di materiali non ancora 
posti in opera, di utensili, ponteggi e attrezzature dell’esecutore. 
7. Nessun compenso sarà dovuto qualora a determinare il danno abbia concorso anche solo come concausa 
la colpa o le scelte organizzative di cantiere dell’esecutore. 
8. Non saranno comunque considerati danni di forza maggiore gli scoscendimenti o gli assestamenti di 
terreno, l’interramento delle cunette e l’allagamento degli scavi di fondazione. 
 
Articolo 70 - Fallimento dell’esecutore 
1. Nel caso di fallimento dell’esecutore la Stazione Appaltante si avvarrà, senza pregiudizio per ogni altro 
diritto e azione a tutela dei propri interessi, della procedura di risoluzione prevista dall’art. 107 del D.Lgs. 18 
aprile 2016, n. 50. In questo caso tuttavia la semplice costatazione del fallimento costituisce motivo 
sufficiente per procedere alla risoluzione senza la necessità di ulteriori motivazioni. 
2. L’appalto, dopo la risoluzione di cui sopra, verrà immediatamente affidato ad altra ditta con i procedimenti 
previsti dall’art. 110 del medesimo D.Lgs. 12 aprile 2006, n. 50. 
3. Qualora l’esecutore sia un’associazione temporanea (ATI), in caso di fallimento dell’Impresa mandataria o 
di una impresa mandante trova applicazione l’art. 48, commi 18 e 19, del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50.  
 
Articolo 71 - Cessioni d’azienda, trasformazioni, fusioni e scissioni della società appaltatrice – 
Ulteriori modificazioni del contraente ammissibili. 
1. Le cessioni di azienda e gli atti di trasformazione, fusione e scissione relativi alla società appaltatrice non 
hanno singolarmente effetto nei confronti della Stazione Appaltante fino a che il cessionario, ovvero il 
soggetto risultante dall'avvenuta trasformazione, fusione o scissione, non abbia proceduto nei confronti di 
essa alle comunicazioni previste dall'articolo 1 del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 11 
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maggio 1991, n. 187, e non abbia documentato il possesso dei requisiti di qualificazione previsti dal presente 
codice.  
2. Nei sessanta giorni successivi la Stazione Appaltante può opporsi al subentro del nuovo soggetto nella 
titolarità del contratto, con effetti risolutivi sulla situazione in essere, laddove, in relazione alle comunicazioni 
di cui al comma 1, non risultino sussistere i requisiti di cui all'articolo 10-sexies della legge 31 maggio 1965, 
n. 575, e successive modificazioni. 
3. Ferme restando le ulteriori previsioni legislative vigenti in tema di prevenzione della delinquenza di tipo 
mafioso e di altre gravi forme di manifestazione di pericolosità sociale, decorsi i sessanta giorni di cui al 
comma 2 senza che sia intervenuta opposizione, gli atti di cui al comma 1 producono, nei confronti delle 
stazioni appaltanti, tutti gli effetti loro attribuiti dalla legge. 
4. Ai sensi dell’art. 106, comma 1 lett. d) del D.Lgs. n. 50/2016 qualora un nuovo contraente sostituisce 
quello a cui la Stazione Appaltante aveva inizialmente aggiudicato l’appalto a causa di una delle seguenti 
circostanze: 

a) una clausola di revisione inequivocabile  che, tuttavia, non è prevista nel presente appalto  
che, nel presente appalto la si identifica  …..…………………………………………………………..……….; 
b) all'aggiudicatario iniziale succede, per causa di morte o per contratto, anche a seguito di 
ristrutturazioni societarie, comprese rilevazioni, fusioni, scissioni, acquisizione o insolvenza, un altro 
operatore economico che soddisfi i criteri di selezione qualitativa stabiliti inizialmente, purché ciò non 
implichi altre modifiche sostanziali al contratto e non sia finalizzato ad eludere l'applicazione del 
presente codice; 
c) nel caso in cui l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore si assuma gli obblighi del 
contraente principale nei confronti dei suoi subappaltatori; 

 
Articolo 72 - Risoluzione del contratto – obbligo di ripiegamento 
 
72.1 Cause e procedimento di risoluzione 
1. Oltre alle altre ipotesi previste dalla Legge, dal Regolamento Generale sui Lavori Pubblici, dal contratto di 
appalto e dagli altri articoli del presente Capitolato, costituiscono grave inadempimento, grave irregolarità e/o 
grave ritardo ai sensi dell’art. 108 del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, le seguenti ipotesi elencate a mero titolo 
enunciativo e non esaustivo: 
a) mancato inizio effettivo dei lavori, (esclusi gli approntamenti di cantiere da non considerarsi effettivo 

inizio), trascorsi trenta giorni dal verbale di consegna; 
b) sospensione dei lavori unilaterale da parte dell’esecutore senza giustificato motivo per oltre 6 giorni 

naturali e consecutivi; 
c) rallentamento dei lavori, senza giustificato motivo, in misura tale da pregiudicare la realizzazione dei 

lavori nei termini previsti dal contratto; 
d) mancato rispetto del cronoprogramma dei lavori nei termini complessivi e parziali previsti nel 

Capitolato Speciale d’appalto e del presente contratto cosi come espressamente disciplinato dall’art. 23 
del presente Capitolato; 

e) inadempimento accertato agli ordini di servizio impartiti dal Direttore Lavori relativi ai tempi ed alle 
modalità esecutive dei lavori; 

f) manifesta incapacità o inidoneità, anche solo legale, nell’esecuzione dei lavori; 
g) perdita, da parte dell’esecutore, dei requisiti per l’esecuzione dei lavori, quali il fallimento e l’irrogazione 

di misure sanzionatorie o cautelari che inibiscono la capacità di contrattare con la pubblica 
amministrazione; 

h) frode accertata dell’esecutore nell’esecuzione dei lavori; 
i) inadempienza accertata alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni, la sicurezza sul lavoro e 

le assicurazioni obbligatorie del personale dipendente; 
j) accertamento di subappalto abusivo, associazione in partecipazione, cessione anche parziale del 

contratto; 
k) non rispondenza dei beni forniti e delle lavorazioni eseguite alle specifiche di contratto e allo scopo 

dell’opera; 
l) proposta motivata del coordinatore per la sicurezza nella fase esecutiva ai sensi dell’articolo 92, 

comma 1, lettera e), del decreto legislativo 6 aprile 2008, n. 81; 
m) in tutti gli altri casi previsti dalla Legge, dal Regolamento Generale sui lavori pubblici dal contratto e dal 

presente Capitolato Speciale d’appalto; 
n) in tutte le altre ipotesi in cui si configuri un grave inadempimento, una grave irregolarità od un grave 

ritardo nella conduzione dei lavori. 
2. Qualora il Direttore Lavori o il Responsabile Unico del Procedimento, ciascuno per le proprie competenze, 
accertino il verificarsi di una delle ipotesi sopraelencate (o altri casi per i quali l’inadempimento, l’irregolarità 
o il ritardo posto in essere dall’ esecutore possano compromettere la buona uscita dei lavori) si procederà 
senza indugio alla risoluzione del contratto seguendo il procedimento di cui all’artt. 108 del D.Lgs. 18 
aprile 2016, n. 50. 
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3. Qualora l’appaltatore non assolva agli obblighi previsti dall’art. 3 della Legge 13 agosto 2010, n. 136 
relativi alla tracciabilità dei flussi finanziari inerenti all’appalto, il contratto d’appalto si risolverà di diritto ai 
sensi del comma 8 del medesimo art. 3. 
4. Nei casi di risoluzione del contratto, la stessa avrà effetto dalla venuta a conoscenza all’appaltatore della 
decisione assunta dalla Stazione Appaltante mediante raccomandata A.R. da parte del Responsabile Unico 
del Procedimento ovvero mediante ordine di servizio del Direttore Lavori.  
5. Contestualmente alla comunicazione della risoluzione verrà fissata la data (con preavviso di almeno venti 
giorni) nella quale avrà luogo l’accertamento dello stato di consistenza dei lavori ed eventualmente la data 
della visita dell’organo di collaudo per verificare l’accettabilità delle opere parzialmente eseguite. 
6. In relazione a quanto sopra, alla data comunicata dalla Stazione Appaltante si fa luogo, in contraddittorio 
fra il Direttore Lavori e l’esecutore o suo rappresentante ovvero, in mancanza di questi, alla presenza di due 
testimoni, alla redazione dello stato di consistenza dei lavori di cui all’art.108, comma 6, del D.Lgs. 18 aprile 
2016, n. 50, all’inventario dei materiali, delle attrezzature e dei mezzi d’opera esistenti in cantiere, nonché, 
nel caso di esecuzione d’ufficio, all’accertamento di quali di tali materiali, attrezzature e mezzi d’opera 
debbano essere mantenuti a disposizione della Stazione Appaltante per l’eventuale riutilizzo e alla 
determinazione del relativo costo. Con il verbale, in particolare, verrà accertata la corrispondenza tra quanto 
eseguito fino alla risoluzione del contratto e ammesso in contabilità e quanto previsto nel progetto approvato 
nonché nelle eventuali perizie di variante; è altresì accertata la presenza di eventuali opere, riportate nello 
stato di consistenza, ma non previste nel progetto approvato nonché nelle eventuali perizie di variante. 
7. Sino alla data di presa in possesso del cantiere da parte della Stazione Appaltante la sicurezza 
dell’incolumità delle maestranze e dei terzi, la guardiania e la salvaguardia dei beni e dei manufatti ubicati 
all’interno del cantiere ricadono sotto la diretta responsabilità ed onere gratuito dell’esecutore. 
 
72.2 Obblighi di ripiegamento dell’appaltatore successivi alla risoluzione 
8. Nel caso di risoluzione del contratto l’esecutore dovrà provvedere, ai sensi dell’art. 108 del D.Lgs.18 aprile 
2016, n. 50, al ripiegamento dei cantieri già allestiti e allo sgombero delle aree di lavoro e relative pertinenze 
nel termine a tale fine assegnato dal Responsabile Unico del Procedimento o dal Direttore Lavori con la 
comunicazione di risoluzione, (o con successiva ed autonoma comunicazione). Nel caso di mancato rispetto 
del termine assegnato, la Stazione Appaltante provvede d'ufficio addebitando all'appaltatore i relativi oneri e 
spese. La Stazione Appaltante, in alternativa all'esecuzione di eventuali provvedimenti giurisdizionali 
cautelari, possessori o d'urgenza comunque denominati che inibiscano o ritardino il ripiegamento dei cantieri 
o lo sgombero delle aree di lavoro e relative pertinenze, può depositare cauzione in conto vincolato a favore 
dell'appaltatore o prestare fideiussione bancaria o polizza assicurativa con le modalità di cui all'articolo 93, 
comma 2, del Codice pari all'uno per cento del valore del contratto. Resta fermo il diritto dell'esecutore di 
agire per il risarcimento dei danni. 
 
Articolo 73 - Rapporti economici nel caso di esecuzione d’ufficio 
1. Nei casi di risoluzione del contratto e di successiva esecuzione d’ufficio, (come pure in caso di fallimento 
dell’esecutore), i rapporti economici tra la Stazione Appaltante e l’esecutore risolto (o con il curatore) sono 
definiti, con salvezza di ogni diritto e ulteriore azione della Stazione Appaltante, nel seguente modo:  
a) affidando i lavori a norma dell’art. 110 del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, oppure, in subordine, ponendo a 

base d’asta del nuovo appalto l’importo lordo dei lavori di completamento da eseguire d’ufficio in danno, 
risultante dalla differenza tra l’ammontare complessivo lordo dei lavori posti a base d’asta nell’appalto 
originario, (eventualmente incrementato per perizie lorde in corso d’opera oggetto di regolare atto di 
sottomissione o comunque approvate o accettate dalle parti), e l’ammontare lordo dei lavori eseguiti 
dall’esecutore inadempiente medesimo; 

b) ponendo a carico dell’appaltatore inadempiente: 
1) l’eventuale maggiore costo derivante dalla differenza tra importo netto di aggiudicazione del nuovo 

appalto per il completamento dei lavori e l’importo netto degli stessi risultante dall’aggiudicazione 
effettuata in origine all’esecutore inadempiente; 

2) l’eventuale maggiore costo derivato dalla ripetizione della gara di appalto eventualmente andata 
deserta, necessariamente effettuata con importo a base d’asta opportunamente maggiorato; 

3) l’eventuale maggiore onere per la Stazione Appaltante per effetto della tardata ultimazione dei lavori, 
delle nuove spese di gara e di pubblicità, delle maggiori spese tecniche di direzione, assistenza, 
contabilità e collaudo dei lavori, dei maggiori interessi per il finanziamento dei lavori, di ogni eventuale 
maggiore e diverso danno documentato, conseguente alla mancata tempestiva utilizzazione delle 
opere alla data prevista dal contratto originario. 

 
Articolo 74 - Recesso 
1. Ai sensi dell’art. 109 del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, alla Stazione Appaltante è riconosciuto il diritto di 
recedere in qualunque tempo dal contratto d’appalto previo il pagamento dei lavori eseguiti e del valore dei 
materiali utili esistenti in cantiere, oltre al decimo dell'importo delle opere non eseguite. Il decimo dell'importo 

http://www.bosettiegatti.com/info/norme/statali/2006_0163.htm#113
http://www.bosettiegatti.com/info/norme/statali/2006_0163.htm#113
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delle opere non eseguite è calcolato sulla differenza tra l'importo dei quattro quinti del prezzo posto a base di 
gara, depurato del ribasso d'asta, e l'ammontare netto dei lavori eseguiti.  
2. L'esercizio del diritto di recesso dovrà essere preceduto da formale comunicazione all'esecutore da darsi 
con un preavviso da parte del Responsabile Unico del Procedimento non inferiore a venti giorni, decorsi i 
quali la Stazione Appaltante prende in consegna i lavori ed effettua il collaudo dell’opera parzialmente 
eseguita.  
3. I materiali il cui valore è riconosciuto dalla Stazione Appaltante a norma del comma 1 sono soltanto quelli 
già accettati dal Direttore Lavori prima della comunicazione del preavviso di cui al comma 2. La Stazione 
Appaltante può trattenere le opere provvisionali e gli impianti che non siano in tutto o in parte asportabili ove 
li ritenga ancora utilizzabili. In tal caso essa corrisponde all'esecutore, per il valore delle opere e degli 
impianti non ammortizzato nel corso dei lavori eseguiti, un compenso da determinare nella minor somma fra 
il costo di costruzione e il valore delle opere e degli impianti al momento dello scioglimento del contratto.  
4. Nell’ipotesi di cui al presente articolo l'esecutore deve rimuovere dai magazzini e dai cantieri i materiali 
non accettati dal Direttore Lavori e deve mettere i predetti magazzini e cantieri a disposizione della Stazione 
Appaltante nel termine stabilito; in caso contrario lo sgombero è effettuato d'ufficio e a sue spese.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 48 

DISPOSIZIONI PER IL COLLAUDO E LA CONSEGNA DELL’OPERA 
 
Articolo 75 - Ultimazione dei lavori e gratuita manutenzione 
1. Dopo la conclusione effettiva dell’opera la ditta appaltatrice ne deve dare comunicazione formale 
attraverso raccomandata A.R., anticipata a mezzo fax, ai sensi dell’art. 199 del d.P.R. 5 ottobre 2010, 
n. 207.  
2. Entro 7 (sette) giorni dal ricevimento della comunicazione di cui al comma 1, pervenuta a mezzo fax, il 
Direttore Lavori, previo sopralluogo, deve redigere il certificato di ultimazione dei lavori effettuando i 
necessari accertamenti in contraddittorio con l’esecutore. Il certificato di ultimazione dei lavori dovrà essere 
rilasciato in doppio esemplare seguendo le stesse disposizioni previste per la redazione del verbale di 
consegna dei lavori. 
3. Qualora dal sopralluogo di cui al comma 2 sia constatata dal Direttore Lavori l’effettiva ultimazione delle 
opere, gli effetti contrattuali del certificato di ultimazione, ai fini del computo dei giorni di eventuale ritardo, 
decorrerà sino alla data di ricevimento della comunicazione di cui al comma 1, (pervenuta a mezzo fax), di 
avvenuto completamento delle opere. Di tale data potrà esserne dato atto da parte del Direttore Lavori nel 
certificato di ultimazione lavori. 
4. Senza che ciò possa compromettere alcuna eccezione da parte dell’Organo di Collaudo o da parte della 
Stazione Appaltante, entro trenta giorni dalla data di redazione del certificato di ultimazione dei lavori il 
Direttore Lavori ha la facoltà di procedere all’accertamento sommario della regolarità delle opere eseguite. 
Se eseguito, tale accertamento dovrà essere prospettato all’esecutore con un preavviso di almeno 3 giorni 
lavorativi e dovrà essere formalizzato con apposito verbale in contraddittorio con l’appaltatore stesso o, in 
sua assenza, con due testimoni. 
5. Il certificato di ultimazione dei lavori di cui al comma 2, ovvero il verbale di accertamento sommario delle 
opere di cui al comma 4, potrà prevedere l’assegnazione di un termine perentorio, non superiore a sessanta 
giorni, per il completamento di lavorazioni di piccola entità, accertate da parte del Direttore Lavori come del 
tutto marginali e non incidenti sull’uso e sulla funzionalità dei lavori oggetto di appalto. Il mancato rispetto di 
questo termine comporta l’inefficacia del certificato di ultimazione e la necessità di redazione di nuovo 
certificato che accerti l’avvenuto completamento delle lavorazioni non completate. 
6. Dalla data del verbale di ultimazione dei lavori decorre il periodo di gratuita manutenzione; tale periodo 
cessa con l’approvazione del Collaudo Provvisorio o del Certificato di Regolare Esecuzione da parte della 
Stazione Appaltante, da effettuarsi entro i termini di cui al successivo art. 76. 
 
Articolo 76 - Termini per il collaudo (o per l’emissione del certificato di regolare esecuzione) 
1. Ai sensi dell’art. 102, comma 3, del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e dell’art. 219 del d.P.R. 5 ottobre 2010, 
n. 207 il Certificato di Collaudo deve essere emesso dall’organo di collaudo entro il termine perentorio di 
sei mesi dal certificato di ultimazione dei lavori salvi i casi, individuati dal decreto del Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti, di particolare complessità dell'opera da collaudare, per i quali il termine può 
essere elevato sino ad un anno. Il certificato di collaudo ha carattere provvisorio e assume carattere 
definitivo decorsi due anni dalla sua emissione. Decorso tale termine, il collaudo si intende tacitamente 
approvato ancorché l'atto formale di approvazione non sia stato emesso entro due mesi dalla scadenza del 
medesimo termini.  
2. Qualora a norma di legge non sia necessario il Certificato di Collaudo sarà redatto un Certificato di 
Regolare Esecuzione che, ai sensi dell’art. 237 del d.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207 sarà emesso entro il 
termine di tre mesi dal certificato di ultimazione dei lavori. Tale certificato è emesso dal Direttore dei Lavori 
ed è confermato dal Responsabile Unico del Procedimento. 
3. Dell’eventuale prolungarsi delle operazioni di collaudo oltre i termini di legge (di cui al comma 1 o 2) e 
delle relative cause, l’organo di collaudo (o il Direttore dei Lavori nel caso di cui al comma 2) trasmette 
formale comunicazione, mediante raccomandata A.R. anticipata a mezzo fax, all’esecutore ed al 
Responsabile Unico del Procedimento con l’indicazione dei provvedimenti da assumere per la ripresa e il 
completamento delle operazioni di collaudo. 
4. Durante l’esecuzione dei lavori la Stazione Appaltante può effettuare operazioni di collaudo volte a 
verificare la piena rispondenza delle caratteristiche dei lavori in corso di realizzazione a quanto richiesto 
negli elaborati progettuali, nel capitolato speciale o nel contratto. 
5. Qualora siano decorsi i termini di cui al presente articolo senza che sia stato effettuato il collaudo 
provvisorio o emesso il Certificato di Regolare Esecuzione dei lavori, l’esecutore può notificare al 
Responsabile Unico del Procedimento istanza per l'avvio dei procedimenti di accordo bonario di cui 
all’articolo 82. 
 
Articolo 77 - Presa in consegna anticipata dei lavori ultimati in pendenza del collaudo 
1. Ai sensi dell’art. 230 del d.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207, la Stazione Appaltante si riserva la facoltà di 
occupare od utilizzare in tutto od in parte l’opera oggetto di appalto prima che sia intervenuto il Collaudo 
Provvisorio (o l’emissione del Certificato di Regolare Esecuzione). 
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2. Nel caso in cui la Stazione Appaltante intenda procedere alla presa in consegna anticipata dell’opera 
dovrà darne comunicazione all’esecutore con un preavviso di almeno 10 (dieci) giorni naturali e consecutivi. 
L’esecutore non si potrà opporre per nessun motivo o pretendere alcun compenso di alcuna natura. Si 
dovranno tuttavia rispettare le condizioni ed i procedimenti prescritti dall’art. 230, commi 1 e 2, del d.P.R. 
5 ottobre 2010, n. 207.  
3. La verifica dei presupposti circa la possibilità di procedere alla presa in consegna anticipata dei lavori in 
pendenza di collaudo (o di Certificato di Regolare Esecuzione) compete al Responsabile Unico del 
Procedimento. Essi consistono nei seguenti eventi: 

a)  che sia stato eseguito con esito favorevole il collaudo statico; 
b) che sia stato richiesto il certificato di abitabilità o il certificato di agibilità di impianti od opere a rete; 
c) che siano stati eseguiti i necessari allacciamenti idrici, elettrici e fognari alle reti dei pubblici servizi; 
d) che siano state eseguite le prove previste come obbligatorie dal presente capitolato; 
e) che sia stato redatto dettagliato stato di consistenza da allegare al verbale di consegna del lavoro. 

4. Della presa in consegna anticipata dell’opera, a norma del comma 2 dell’art. 230 del d.P.R. 5 ottobre 
2010, n. 207, dovrà essere redatto a cura dell’organo di collaudo, apposito verbale, sottoscritto dal 
Responsabile Unico del Procedimento, dal Direttore dei Lavori (se diverso dall’organo di collaudo) ed in 
contraddittorio dall’esecutore, o in sua assenza da due testimoni, da cui si deve dedurre: 

1) la verifica circa l’esistenza dei presupposti di cui al precedente comma 3; 
2) la certificazione circa il fatto che l’occupazione e l’uso dell’opera o del lavoro sia possibile nei limiti di 

sicurezza e senza inconvenienti nei riguardi della stazione appaltante e senza ledere i patti 
contrattuali; 

3) il funzionario o il soggetto a cui viene consegnato il possesso e la responsabilità dell’immobile oggetto 
di anticipata consegna; 

5. La presa in consegna anticipata non incide a nessun titolo sul giudizio definitivo dell’organo di collaudo sul 
lavoro e su tutte le questioni che possono sorgere al riguardo e, conseguentemente, sulla responsabilità 
dell’esecutore. 
 
Articolo 78 - Operazioni di collaudo 
1. La verifica della buona esecuzione di un lavoro è effettuata attraverso gli accertamenti, i saggi ed i 
riscontri che l’organo di collaudo giudica necessari sotto il profilo quantitativo, qualitativo e temporale (fermo 
restando l’obbligo di redigere il relativo Certificato di Collaudo o di Regolare Esecuzione) nei termini di cui 
all’art. 76. 
2. All’organo di collaudo è riconosciuta la più totale libertà di procedere ad ogni verifica esso ritenga 
opportuna per il rilascio del Certificato di Collaudo (o il Certificato di Regolare Esecuzione), tuttavia, oltre alle 
altre prove e ai sondaggi già previsti come obbligatori dal presente capitolato e negli altri elaborati 
progettuali, le seguenti prove e/o accertamenti sui materiali, sulle lavorazioni e/o sugli impianti devono 
ritenersi obbligatori: 
 
IN FASE ESECUTIVA: 

1) SU  RICHIESTA DELLA D.L. 
 
IN FASE DI OPERAZIONI DI COLLAUDO FINALE: 

1) SU RICHIESTA DEL COLLAUDATORE 
2 RICHIESTA DI CERTIFICATO REGOLARE ESECUZIONE 
3) …………………………………………………………………………………………………………................... 

 
3. Si precisa che, a norma dell’art. 111, comma 1-bis, del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. gli accertamenti di 
laboratorio e le verifiche tecniche obbligatorie inerenti alle attività di cui al comma 1 del medesimo art. 111, 
ovvero specificamente previsti dal presente capitolato speciale d'appalto, sono disposti dalla Direzione dei 
Lavori o dall'Organo di Collaudo, imputando la spesa a carico delle somme a disposizione accantonate a 
tale titolo nel quadro economico. Con decreto del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, adottato su 
proposta del Consiglio superiore dei lavori pubblici, sono individuati i criteri per la determinazione di tali costi 
4. Ultimate le operazioni di verifica sulla accettabilità dei lavori, l’organo di collaudo, qualora ritenga 
collaudabile l’opera provvede senza indugio ad emettere il Certificato di Collaudo (o il Certificato di Regolare 
Esecuzione) con i contenuti di cui all’art. 229 del d.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207. 
5. Se l’organo di collaudo riscontra difetti e mancanze nell’esecuzione dell’opera tali da non poter rilasciare il 
Certificato di Collaudo (o il Certificato di Regolare Esecuzione) si procederà a norma dell’art. 227 del d.P.R. 
5 ottobre 2010, n. 207.  
6. Il Certificato di Collaudo, in forza dell’art. 102, comma 3, del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e dell’art. 229 del 
d.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207, ha carattere provvisorio ed assume carattere definitivo trascorsi due anni dalla 
data della sua emissione (o in sub-ordine qualora lo stesso non sia stato rilasciato nei termini previsti dal 
presente capitolato per fatto imputabile all’organo di collaudo dal 180° giorno successivo all’ultimazione dei 
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lavori). Decorso tale termine, il collaudo si intende tacitamente approvato ancorché l’atto formale di 
approvazione non sia intervenuto entro due mesi dal suddetto termine. 
7. Nell’arco di tempo intercorrente tra il Collaudo provvisorio ed il Collaudo definitivo l’esecutore è tenuto alla 
garanzia per le difformità e i vizi dell’opera, indipendentemente dalla intervenuta liquidazione del saldo. 
 
Articolo 79 - Presa in consegna dei lavori ultimati e collaudati 
1. Dopo l’avvenuta redazione ed approvazione del Certificato di Collaudo, la Stazione Appaltante prende 
quanto prima in consegna l’opera liberando l’impresa dagli obblighi di guardiania, gratuita manutenzione e 
responsabilità civile verso terzi. 
2. La presa in consegna dell’immobile deve avvenire entro 7 giorni lavorativi dalla data di approvazione del 
Certificato di Collaudo previa comunicazione formale all’esecutore con preavviso di almeno 48 ore. Tale atto 
può avvenire con semplice comunicazione unilaterale del Responsabile Unico del Procedimento in cui si 
specifica giorno ed ora della presa in consegna ovvero, se ritenuto necessario, con un verbale tra il 
Responsabile Unico del Procedimento e l’esecutore (o loro rappresentanti). 
3. Anche comportamenti di fatto della Stazione Appaltante (quali il pieno ed incondizionato utilizzo 
dell’immobile successivo al collaudo provvisorio) non preceduti da atti formali esplicheranno l’effetto 
surrogatorio della presa in consegna dell’immobile se contraddistinti da una comunicazione dell’impresa (o 
della Stazione Appaltante) che dichiarano la cessazione degli obblighi di gratuita manutenzione, guardiania e 
responsabilità civile verso terzi. 
4. Se ritenuto necessario, la Stazione Appaltante ha la facoltà di ritardare motivatamente la presa in 
consegna dell’immobile per un periodo massimo di due mesi dal rilascio del Certificato di Collaudo 
provvisorio. In questo caso all’esecutore è riconosciuto un prezzo forfetario pari al 0,1 per mille dell’importo 
di contratto dei lavori per ogni giorno successivo al termine di cui al comma 2 a compensazione degli oneri di 
gratuita manutenzione, guardiania e responsabilità civile verso terzi. 
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MODALITÀ DI RISOLUZIONE DELLE CONTROVERSIE 
 
Articolo 80 - Definizione delle controversie correlate ad aspetti tecnici o a fatti 
1. Qualora nel corso dei lavori insorgano delle contestazioni tra il Direttore Lavori e l’esecutore circa aspetti 
tecnici che possono influire sulla loro regolare esecuzione, ne deve essere data immediata comunicazione 
al Responsabile Unico del Procedimento. 
2. Il Responsabile Unico del Procedimento ha l’obbligo di convocare le parti entro quindici giorni dalla 
comunicazione al fine di promuovere in contraddittorio tra di loro l’esame della questione tecnica e la 
risoluzione della contrapposizione. La decisione del Responsabile Unico del Procedimento è comunicata al 
Direttore Lavori e all’esecutore i quali hanno l’obbligo di uniformarvisi, salvo il diritto dell’esecutore di 
iscrivere riserva nel registro di contabilità nei modi e nei termini di legge. 
3. Se le contestazioni riguardano fatti o situazioni, il Direttore Lavori deve redigere un processo verbale 
delle circostanze contestate. Il verbale deve essere compilato in contraddittorio con l’esecutore o, mancando 
questi sia pure invitato, in presenza di due testimoni. In questo secondo caso copia del verbale è comunicata 
all’appaltatore per le sue osservazioni, da presentarsi al Direttore Lavori nel termine di 8 giorni dalla data del 
ricevimento. In mancanza di osservazioni nel termine stabilito, le risultanze deducibili dal verbale si 
intendono definitivamente accettate anche da parte dell’esecutore. Il processo verbale, con le eventuali 
osservazioni dell’esecutore, deve essere inviato al Responsabile Unico del Procedimento. 
 
Articolo 81 - Collegio Consultivo Tecnico (facoltativo) 
1. Non sono previsti Collegi consuntivi tecnici per analizzare e/o risolvere aspetti di natura tecnica relativi 
all’esecuzione dell’appalto. 
 
Articolo 82 - Definizione delle controversie di natura economica 
 
82.1 Procedimento per il tentativo di accordo bonario 
1. Qualora a seguito dell'iscrizione di riserve sui documenti contabili da parte dell’esecutore, l'importo 
economico dell'opera possa variare tra il 5 ed il 15 per cento dell'importo contrattuale, si applica il 
procedimento volto al raggiungimento di un accordo bonario, disciplinato dall’art. 205 del D.Lgs. 18 aprile 
2016, n. 50.  
2. Tale procedimento riguarda tutte le riserve iscritte fino al momento del suo avvio, e può essere reiterato 
per una sola volta quando le riserve iscritte, ulteriori e diverse rispetto a quelle già esaminate, raggiungano 
nuovamente l'importo di cui al comma 1.  
3. Il procedimento dell’accordo bonario riguarda tutte le riserve iscritte fino al momento dell’avvio del 
procedimento stesso e può essere reiterato quando le riserve iscritte, ulteriori e diverse rispetto a quelle già 
esaminate, raggiungano nuovamente l'importo di cui al comma 1, nell’ambito comunque di un limite 
massimo complessivo del 15 per cento dell’importo del contratto.  
4. Le domande che fanno valere pretese già oggetto di riserva, non possono essere proposte per importi 
maggiori rispetto a quelli quantificati nelle riserve stesse. Non possono essere oggetto di riserva gli aspetti 
progettuali che sono stati oggetto di verifica ai sensi dell’articolo 26. Prima dell’approvazione del certificato di 
collaudo ovvero di verifica di conformità o del certificato di regolare esecuzione, qualunque sia l’importo delle 
riserve, il responsabile unico del procedimento attiva l’accordo bonario per la risoluzione delle riserve iscritte. 
5. Per quanto attiene al procedimento ed agli ulteriori dettagli della procedura del tentativo di accordo 
bonario si rinvia all’art. 205 del D.Lgs. n. 50/2016 
 
82.2 Controversie 
9. Tutte le controversie derivanti dall’esecuzione del contratto di appalto, comprese quelle conseguenti al 
mancato raggiungimento dell’accordo bonario di cui all’art. 205 del D.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50, sono 
devolute all’autorità giudiziaria competente essendo esclusa la competenza arbitrale. 
10. Responsabilità per lite temeraria – Nei giudizi in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 
forniture, il giudice condanna d’ufficio la parte soccombente al pagamento di una sanzione pecuniaria in 
misura non inferiore al doppio e non superiore al quintuplo del contributo unificato dovuto per il ricorso 
introduttivo del giudizio quando la decisione è fondata su ragioni manifeste od orientamenti giurisprudenziali 
consolidati. 
 
 
 
 
 
 
 
 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#026
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RIFERIMENTI NORMATIVI , REGOLAMENTARI E PROTOCOLLI 
 
Articolo 83 - Richiami normativi e regolamentari applicabili al contratto 
1. Per quanto non espressamente previsto o specificato dal presente Capitolato Speciale e dal contratto, 
l’esecuzione dell’appalto si intende subordinato al rispetto delle seguenti leggi, regolamenti e norme che si 
intendono qui integralmente richiamate, conosciute ed accettate dall’Appaltatore: 

 
a. Codice dei contratti pubblici di lavori di cui al Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e s.m.i.; 
b. Legge fondamentale sulle Opere Pubbliche del 20 marzo 1865, n. 2248 allegato F (per quanto non 

abrogato); 
c. Regolamento generale sui lavori pubblici approvato con d.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207, e s.m.i. per la 

parte non abrogata; 
d. Capitolato Generale di Appalto approvato con D.M. LL.PP. 19 aprile 2000, n. 145 (per quanto non 

abrogato); 
e. Codice Civile – libro IV, titolo III, capo VII "dell’appalto", artt. 1655-1677; 
f. le vigenti disposizioni di leggi, decreti e circolari ministeriali in materia di appalto di OO.PP.; 
g. tutte le disposizioni normative e retributive risultanti dai contratti collettivi di lavoro; 
h. delle leggi in materia di prevenzione e di lotta contro la delinquenza mafiosa; 
i. le norme tecniche del C.N.R., le norme U.N.I., le norme C.E.I. e tutte le norme modificative e/o sostitutive 

che venissero eventualmente emanate nel corso della esecuzione dei lavori; 
j. Leggi, decreti, regolamenti e le circolari vigenti nella Regione e nella Provincia nella quale devono essere 

eseguite le opere oggetto dell’appalto; 
k. Ordinanze e regolamenti comunali compresi quelli relativi alla limitazione dei cantieri e delle attività 

rumorose. 
l.  Protocollo ……………………………………………………………… 
m.  Protocollo ……………………………………………………………… 
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PARTE SECONDA 

DISPOSIZIONI TECNICHE SULL’ESECUZIONE DELL’APPALTO 
  

 

 
PREMESSA  
Il presente Capitolato detta le Norme Tecniche per definire le lavorazioni necessarie per dare le opere 
previste nell’Appalto in oggetto, compiute a regola d’arte.  
Le Norme Tecniche contenute all’interno del Capitolato Speciale possono essere di tipo prescrittivo o 
prestazionale. Le Norme del primo tipo si fondano sulla conoscenza della buona riuscita di precedenti 
realizzazioni, analoghe per tipologia e condizioni di esercizio; in tal senso l’Impresa viene guidata lungo il 
percorso realizzativo compreso tra la scelta dei materiali da impiegare e la loro posa in opera. Le Norme del 
secondo tipo, viceversa, definiscono le prestazioni che l’opera dovrà garantire al termine della sua 
realizzazione. Tali prestazioni sono associate a grandezze (parametri) di controllo che possono essere 
valutate, a prescindere dai materiali che saranno impiegati e dalle tecniche di lavorazione utilizzate (controllo 
globale), attraverso attrezzature e sistemi di prova specifici. Le prestazioni sono richieste per i materiali 
costituenti (se lavorati) e, principalmente per i prodotti composti ottenuti con essi ed altri, dopo la posa in 
opera; in mancanza di queste prestazioni sono previste riduzioni dei prezzi dell’elenco.  
In considerazione di ciò, nei singoli articoli, oltre ai criteri per il rispetto delle prescrizioni, sono previsti 
controlli prestazionali che, in alternativa ai sistemi continui (da preferire, quando possibile), potranno essere 
di tipo puntuale; inoltre, si precisa che per la scelta dei materiali e dei livelli prestazionali è stato fatto 
riferimento al volume ed al tipo di traffico che interessa l’infrastruttura, come già descritto nei precedenti livelli 
di progettazione.  
La Normativa Tecnica di riferimento è quella C.N.R. integrata, per quei casi in cui sono disponibili, anche 
dalle Norme C.E.N.; viceversa nei casi in cui mancano le specifiche Norme C.N.R., sono state utilizzate 
Norme U.N.I..  
Tutti i materiali comunque devono essere della migliore qualità, rispondenti alle indicazioni contenute nel 
D.P.R. n. 246 del 21/04/1993 (Regolamento di attuazione della direttiva 89/106/CEE) sui prodotti da 
costruzione e corrispondere a quanto stabilito nel presente Capitolato Speciale; ove non si prevedano 
espressamente le caratteristiche per l’accettazione dei materiali a piè d’opera, o per le modalità di 
esecuzione delle lavorazioni, si stabilisce che, in caso di controversia, saranno osservate le norme U.N.I., 
C.E.I., C.N.R., quelle stabilite dal Capitolato Speciale d’Appalto dell’A.N.A.S. pubblicato nel 2008 e quelle 
relative al Capitolato Speciale di Appalto tipo a carattere prestazionale per l’utilizzo di materiali inerti riciclati 
da costruzione e demolizione della Regione Lombardia, le quali devono intendersi come requisiti minimi, al 
di sotto dei quali e salvo accettazione, verrà applicata una adeguata riduzione del prezzo dell’elenco.  
La D.L. ha la facoltà di richiedere il campionario di quei materiali che riterrà opportuno e che l’Appaltatore 
intende impiegare, prima che vengano approvvigionati in cantiere. Inoltre è facoltà della Stazione Appaltante 
chiedere all’Appaltatore di presentare in forma dettagliata e completa tutte le informazioni utili per stabilire la 
composizione e le caratteristiche dei singoli elementi componenti le miscele dei conglomerati bituminosi o in 
calcestruzzo, ovvero tutti i presupposti e le operazioni di mix design necessarie per l’elaborazione 
progettuale dei diversi conglomerati che l’Impresa ha intenzione di mettere in opera per l’esecuzione dei 
lavori.  
In ogni caso i materiali, prima della posa in opera, dovranno essere riconosciuti idonei ed accettati dalla D.L.; 
ciò non esenta tuttavia l’Impresa dalla responsabilità della riuscita delle opere anche per quanto dipendente 
dai materiali stessi.  
L’utilizzo, da parte dell’Impresa, di prodotti provenienti da operazioni di riciclaggio è ammesso, purché il 
materiale finito rientri nelle successive prescrizioni di accettazione. La loro presenza deve essere dichiarata 
dalla D.L..  
Tutte le seguenti prescrizioni tecniche valgono salvo diversa o ulteriore indicazione più restrittiva espressa 
nell’elenco prezzi di ogni singola lavorazione.  
Negli articoli descrittivi dei prodotti, costituenti o finali, sono indicati alcune prescrizioni di base ed i criteri di 
progetto. L’Impresa, infatti, oltre ad ottenere le prestazioni finali di cui sopra ha anche l’obbligo di fare 
eseguire a sue spese, le prove necessarie alla preventiva verifica di idoneità  degli elementi componenti e 
delle miscele da Lei progettate (aggregati, bitume, additivi, ecc) e che essa intende adottare per ogni 
cantiere.  
Gli studi di progetto, che accompagnano i materiali per le prove di verifica, corredati da una completa 
documentazione delle formulazioni effettuate devono essere presentati alla D.L. e firmati dal responsabile 
dell’Impresa.  
Il rispetto delle formulazioni originali e/o delle loro modifiche, anche se indicate dalla Stazione Appaltante, 
non eliminano la responsabilità dell’Impresa nell’ottenimento in opera delle prestazioni previste per i singoli 
strati e per il lavoro complessivo.  
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Durante i lavori, l’Impresa esecutrice deve attenersi alla formulazione definitiva di progetto indicata, 
operando i controlli di produzione e di messa in opera secondo il Sistema di Qualità da essa adottato. 
Presso i Cantieri di produzione deve essere a disposizione della Stazione Appaltante un registro, vidimato 
dalla D.L. in cui siano riportati tutti i controlli di qualità operati dall’Impresa con i risultati ottenuti.  
La D.L. potrà comunque effettuare, in ogni momento a loro insindacabile giudizio, in cantiere di stesa ed in 
impianto, in relazione ai risultati su strada o sui campioni di laboratorio, in contraddittorio ed a spese 
dell’Impresa, prelievi, controlli, misure e verifiche sia sui singoli componenti della miscela che sul prodotto 
finito, sulle attrezzature di produzione, accessorie e di messa in opera: a seguito di questi controlli potrà 
intervenire in ogni momento sulle operazioni che non garantiscono i risultati richiesti.  
Le prestazioni vincolanti da ottenere in opera sono riportate negli specifici articoli del presente Capitolato nei 
quali sono specificate anche le detrazioni da applicare qualora non siano state ottenute le prestazioni 
richieste.  
  
Articolo 84 - Qualità dei materiali  
I materiali da costruzione da impiegarsi nei lavori dovranno corrispondere a tutte le prescrizioni del presente 
Capitolato Speciale e della loro idoneità ad essere impiegati, sarà giudice inappellabile la Direzione dei 
Lavori.  
Salvo speciali prescrizioni essi dovranno provenire da cave, fabbriche, depositi etc., scelti ad esclusiva cura 
dell'Appaltatore; il quale non potrà quindi accampare alcuna eccezione qualora in corso di coltivazione delle 
cave o di esercizio delle fabbriche, etc. i materiali non fossero più rispondenti ai requisiti prescritti, ovvero 
venissero a mancare, ed esso fosse quindi obbligato a ricorrere ad altre cave in località diverse od a diverse 
provenienze, intendendosi che anche in tali casi resteranno invariati i prezzi unitari stabiliti in Elenco come 
pure le prescrizioni relative alla qualità dei materiali.  
L'Appaltatore è tenuto a far eseguire in cantiere, presso gli stabilimenti di produzione, presso i laboratori 
autorizzati, tutte le prove (prescritte dal presente Capitolato o dalla D.L.), sui materiali impiegati o da 
impiegarsi, nonché sui manufatti prefabbricati o formati in opera.  
In particolare si prescrivono i seguenti requisiti:   
84.1 ACQUA PER GLI IMPASTI  
L'acqua dovrà essere dolce, limpida e non contenere i solfati ed i cloruri in percentuale dannosa, esente da 
materie terrose o inquinata da materie organiche e comunque dannose all’uso cui l’acqua medesima è 
destinata. Dovrà avere un PH compreso fra 6 e 8 e torbidezza inferiore al 2%.  
84.2 LEGANTI IDRAULICI  
I cementi e gli agglomerati cementizi a rapida o lenta presa da impiegare per qualsiasi lavoro risponderanno 
ai requisiti fissati dal D.M. 14/01/2008 Norme tecniche per le costruzioni, dalla Legge 15.11.1971, n° 1086 e 
dal D.M. del 16/06/76 e ss.mm. I leganti idraulici saranno forniti e conservati perfettamente asciutti.  
Peraltro è riservata alla Direzione dei Lavori la facoltà di rifiutare quei cementi, di qualunque provenienza 
essi siano, che a suo esclusivo ed inappellabile giudizio non ritenesse adatti per il lavoro da eseguire.  
Le calci aeree dovranno rispondere ai requisiti di accettazione e prove di cui alle norme vigenti riportate nel 
R.D. 16 novembre 1939, n° 2231.  
84.3 GHIAIA, PIETRISCO E SABBIA  
La ghiaia, la sabbia ed il pietrisco, scevri da sostanze friabili e terrose, polverulenti, organiche o comunque 
dannose, saranno bene assortiti in grandezza e costituiti da grani resistenti e non gelivi, provenienti da rocce 
compatte, non gessose né decomposte. Detti materiali quando servono alla formazione di calcestruzzi e 
malte, dovranno rispondere ai requisiti fissati dal D.M. 14/01/2008 Norme tecniche per le costruzioni, dalla L. 
1086/1971 e a tutte le successive disposizioni, nonché alle norme emanate dal Consiglio Nazionale delle 
Ricerche (C.N.R.) al riguardo. La granulometria degli impasti sarà fissata nei vari titoli di lavori o dall'apposita 
curva granulometrica indicata dalla Direzione dei Lavori.  
Per le altre opere la Direzione dei Lavori fisserà, a seconda della loro natura, le dimensioni limite dei 
materiali; comunque gli elementi formanti le ghiaie ed i pietrischi dovranno passare almeno attraverso un 
vaglio a fori circolari di cm. 3 di diametro e non passare attraverso i fori di cm. 1 di diametro.  
Il pietrischetto, per la ricopertura dei trattamenti superficiali, dovrà essere provvisto in elementi assortiti di 
dimensioni fra mm. 7 e mm. 20 ed assolutamente scevro da materie polverulenti. La sabbia dovrà essere 
costituita da grani passanti allo staccio 2 UNI 2332 per murature in genere e grani passanti allo staccio 0,5 
UNI 2332 per gli intonaci e le murature di paramento od in pietra da taglio.  
La sabbia per conglomerati cementizi dovrà rispondere ai requisiti di cui al D.M. 14/01/2008 Norme tecniche 
per le costruzioni e al D.M. 27/07/1985, essere esente da sostanze organiche e presentare una perdita per 
decantazioni in acqua, inferiore al 2%.   
84.4 MATTONI  
I mattoni dovranno essere ben formati con facce regolari, a spigoli vivi, di grana fina, compatta ed 
omogenea; presentare tutti i caratteri di una perfetta cottura, cioè essere duri, sonori alla percussione e non 
vetrificati; essere esenti da calcinelli e scevri da ogni difetto che possa nuocere alla buona riuscita delle 
murature; aderire fortemente alle malte; essere resistenti alla cristallizzazione dei solfati alcalini; non 
contenere solfati solubili od ossidi alcalino-terrosi, ed infine non essere eccessivamente assorbenti. I laterizi 
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da impiegarsi nelle opere in cemento armato normale e precompresso e per le strutture metalliche dovranno 
rispondere alle caratteristiche di cui all’allegato 7 del D.M. 9 gennaio 1996. Per individuare le caratteristiche 
di resistenza degli elementi artificiali pieni e semipieni si farà riferimento al D.M. Min. LL.PP. 20 novembre 
1987.  
84.5 PIETRE NATURALI E MATERIALI PORFIRICI  
I materiali dovranno corrispondere alle "Norme per l'accettazione delle pietre naturali da costruzione" di cui 
al R.D. 16.11.1939 n° 2232. In generale le pietre da impiegarsi dovranno essere omogenee, a grana 
compatta, non gelive, esenti da screpolature, venature, piani di sfaldatura,sostanze estranee, scaglie, cavità, 
etc. Saranno da escludere le pietre eccessivamente marnose, gessose ed in generale tutte quelle alterabili 
dall'azione degli agenti atmosferici e dell'acqua corrente.  
Le prove per l'accertamento dei requisiti chimico-fisici e meccanici saranno effettuate in conformità alle 
norme UNI EN 1341:2003 “lastre di pietra naturale per pavimentazioni esterne – requisiti e metodi di prova”.  
Prima di iniziare i lavori l’Appaltatore dovrà predisporre, a propria cura e spese, i campioni dei manufatti 
lavorati secondo prescrizione, sottoponendoli all’esame della DL. Tali campioni, se accettati, saranno 
contrassegnati e conservati come termine di riferimento e confronto negli ufficidella Direzione o in locali 
appositamente assegnati.  
Le lavorazioni della faccia superiore dei conci di pietra usata per la pavimentazione dovranno essere 
eseguite a mano. Sono da escludere tassativamente le lavorazioni eseguite a macchina. Le lavorazioni della 
faccia superiore dei conci di pietra arenaria usata per le pavimentazioni di marciapiedi potranno essere 
eseguite a macchina, nel caso in cui ciò sia previsto dal progetto dell’appalto.  
La DL potrà eseguire le prove per l’accertamento dei requisiti chimico-fisici e meccanici e gli esami 
petrografici su campioni di pietra prelevati in cantiere per accertarne la provenienza.  
Le lastre in pietra dovranno essere murate in opera su strato di allettamento di spessore finito minimo 8 cm 
realizzato con miscela di sabbia pulita, priva di materie terrose e grana 1-4 mm e di cemento tipo R325 in 
ragione di 200 kg per mc; il lastrico dovrà essere murato sopra lo strato di allettamento eseguendo la 
“calzatura” con malta di cemento R325 con inerti fino alla pezzatura massima di mm 10 a consistenza di 
terra umida.  
I giunti tra pezzo e pezzo non dovranno essere inferiori a 5 mm (o 10 mm nel caso di lastrico in pietraforte); 
dovrà essere eseguito il perfetto riempimento dei giunti mediante colatura con tazza di boiacca di cemento, 
evitando le sbavature sui pezzi e qualsiasi residuo di malta sulla pietra. La superficie lastricata dovrà essere 
ripulita da ogni residuo di malta. Il progetto potrà prevedere una sigillatura dei giunti con materiale elastico.  
84.6 LEGNAMI  
Per la nomenclatura delle specie, si farà riferimento alle norme UNI 2853, 2854 e 3917; per le dimensioni 
degli assortimenti alla UNI 3517, per i difetti alla UNI 3016; per la misurazione e cubatura alla UNI 3518.  
I legnami di qualsiasi essenza risponderanno alle prescrizioni di cui al R.D. 10.10.1912 e ss. mm. e 
successive modifiche e non dovranno presentare difetti incompatibili con l'uso a cui sono destinati.  
84.7 MATERIALI FERROSI  
I materiali ferrosi da impiegare nei lavori dovranno essere esenti da scorie, soffiature, brecciature, paglie o 
da qualsiasi altro difetto apparente o latente di fusione, laminazione, trafilatura, fucinatura e simili.  
In particolare per gli acciai per opere in cemento armato, cemento armato precompresso e per carpenteria 
metallica dovranno soddisfare ai requisiti stabiliti dal D.M. 9/1/1996.  
Essi dovranno rispondere a tutte le condizioni previste dalla Normativa vigente in materia, dalle norme 
U.N.I., e presentare inoltre, a seconda della loro qualità, i seguenti requisiti:  
• Ferro - Il ferro comune dovrà essere di prima qualità, eminentemente duttile e tenace e di marcatissima 
struttura fibrosa. Esso dovrà essere malleabile, liscio alla superficie esterna, privo di screpolature, senza 
saldature aperte e senza altre soluzioni di continuità.  
• Acciaio dolce laminato - L'acciaio extradolce laminato (comunemente chiamato ferro omogeneo) dovrà 
essere eminentemente dolce e malleabile, perfettamente lavorabile a freddo ed a caldo, senza presentare 
screpolature od alterazioni; dovrà essere saldabile e non uscettibile di prendere la tempra. Alla rottura dovrà 
presentare struttura finemente granulare.  
• Acciaio per cemento armato - L'acciaio impiegato nelle strutture in conglomerato cementizio armato dovrà 
rispondere alle prescrizioni di cui al D.M. 14/01/2008 Norme tecniche per le costruzioni e al D.M. 9 gennaio 
1996, nonché alle prescrizioni di cui agli allegati della circolari applicative. Il Direttore dei lavori, a suo 
insindacabile giudizio, effettuerà i controlli in cantiere, secondo la normativa vigente.  
• Acciaio per strutture metalliche - L'acciaio impiegato nelle strutture metalliche dovrà rispondere alle 
prescrizioni di cui al D.M. 9 gennaio 1996 punto 2 per acciaio laminato, per acciaio per getti, per acciaio per 
strutture saldate; gli elettrodi per saldature dovranno rispondere alle prescrizioni ivi contenute e così i bulloni 
e i chiodi; la fornitura dovrà essere accompagnata dalla certificazione di cui al D.M. 9 gennaio 1996. Il 
Direttore dei lavori, qualora lo ritenga opportuno, ed a suo insindacabile giudizio, potrà effettuare controlli, a 
norma del suddetto Allegato 8, anche su prodotti qualificati.  
• L’acciaio resistente alla corrosione atmosferica, di tipo CORTEN e simili, dovrà corrispondere alle 
caratteristiche meccaniche previste per il tipo Fe510 dalle vigenti norme tecniche ed inoltre essere idoneo 
all’impiego alla temperatura di -15° C° senza pericolo di rottura fragile. Pertanto il materiale deve avere una 
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resistenza secondo UNI 4713 non inferiore 3,5 Kg/cm2 misurata a tale temperatura. Tale tipo di acciaio 
dovrà essere calmato e la sua analisi chimica dovrà essere tale da determinare nei confronti della corrosione 
una forte resistenza che gli consenta di essere impiegato allo stato nudo senza la necessità di prevedere un 
rivestimento protettivo. I bulloni impiegati nelle giunzioni di manufatti in Corten dovranno essere di questo 
stesso materiale.  
• Ghisa - La ghisa dovrà essere di prima qualità e di seconda fusione, dolce, tenace, leggermente malleabile, 
facilmente lavorabile con la lima e con lo scalpello; di fattura grigia, finemente granosa e perfettamente 
omogenea, esente da screpolature, vene, bolle, sbavature, asperità ed altri difetti capaci di menomarne la 
resistenza. Dovrà essere inoltre perfettamente modellata. E' assolutamente escluso l'impiego di ghise 
fosforose. La D.L., a suo insindacabile giudizio, effettuerà i controlli in cantiere in base alla suddette 
disposizioni di legge.  
44.8 SEGNALI STRADALI  
La segnaletica orizzontale e verticale sarà realizzata conformemente e nel rispetto delle disposizioni tecnico-
normative del Nuovo Codice della Strada (D.Lgs. n. 285/1992 del 30 Aprile 1992) e del relativo Regolamento 
di Attuazione (D.P.R.n.495/1992 del 16 Dicembre 1992) e s.m. e i. e ulteriori norme di riferimento (Norme 
UNI EN 1436) L'Appaltatore sarà tenuto a presentare campioni rappresentativi per la relativa accettazione 
preliminare.  
  
Articolo 85 - Scavi e demolizioni (se del caso)  
Gli scavi, comunque occorrenti, saranno eseguiti secondo i disegni di progetto e le particolari prescrizioni 
che potrà dare la D.L. in sede esecutiva. Tutti i materiali provenienti dagli scavi sono di proprietà 
dell'Amministrazione: la D.L. ne disporrà il riutilizzo se ritenuti idonei, oppure l'allontanamento a pubblica 
discarica o ai magazzini comunali.  
85.1 SCAVI DI SBANCAMENTO   
Per scavi di sbancamento si intendono quelli necessari all’apertura della sede stradale, piazzali etc. e 
comunque quelli occorrenti per l'impianto di opere d'arte se ricadenti al di sopra del piano orizzontale 
passante per il punto più depresso del terreno naturale o per il punto più depresso delle trincee o 
splateamenti eseguiti ed aperti almeno da un lato.  
Detti scavi dovranno essere dall'Impresa convenientemente armati con sbadacchiature od anche, se la 
natura del terreno lo richiede, con casseri a tenuta.  
Degli eventuali franamenti di scarpate, dovuti a deficiente armatura dei cavi od altra causa qualsiasi, non 
sarà tenuto conto agli effetti contabili.  
Il volume degli scavi verrà determinato con il metodo delle sezioni ragguagliate.   
85.2 SCAVI DI FONDAZIONE  
Per scavi di fondazione si intendono quelli ricadenti al di sotto del piano orizzontale di cui al precedente 
punto, chiusi tra pareti verticali (o meno) e riproducenti il perimetro delle fondazioni. Dovranno essere spinti 
alla profondità ritenuta necessaria dalla D.L. e/o indicata negli elaborati progettuali.  
Sono da considerarsi scavi di fondazione anche quelli eseguiti per dar luogo a fogne, condotti, fossi e 
cunette, per la parte che ricade sotto il piano di splateamento. La cubicità degli sterri sarà desunta dal cavo 
effettuato secondo i disegni di progetto e gli ordini ricevuti, senza tener conto dell'aumento di volume delle 
materie escavate, né del volume che provenisse da smottamenti e frane dovute a qualsiasi causa, essendo 
stato tale onere considerato nello stabilire il prezzo degli sterri di che all'unito elenco.  
Per la misurazione degli sterri, come di tutte le altre opere, si adotteranno metodi esclusivamente geometrici.  
I rinterri dovranno essere pestonati a strati di altezza non superiore ai cm. 30, in modo da evitare qualsiasi 
cedimento e dovranno essere sagomati nella superficie superiore secondo i piani che verranno dati dalla 
Direzione dei Lavori. Sono considerati come scavi subacquei soltanto quelli eseguiti al disotto di 20 cm. dal 
livello a cui si stabiliscono le acque filtranti.  
85.3 DEMOLIZIONI  
Le demolizioni si eseguiranno in modo da non danneggiare le eventuali rimanenti parti delle opere da 
conservare, rimanendo a carico dell'Appaltatore il ripristino delle parti indebitamente demolite o danneggiate.  
I materiali inutilizzabili di risulta verranno portati al pubblico scarico a cura e spese dell'Impresa stessa.  
I materiali idonei resteranno di proprietà dell'Amministrazione e potranno essere reimpiegati: competerà 
all'Appaltatore l'onere di trasporto e accatastamento nei depositi indicati dalla D.L. L'Impresa rimane 
responsabile delle rotture e dei guasti, che per negligenza o malanimo si verificassero nei materiali stessi, 
pertanto, prima di iniziare i lavori dovrà essere accertato lo stato ed il sistema costruttivo delle opere da 
demolire.  
Se non diversamente disposto, l'Appaltatore disporrà la tecnica più idonea, il tipo e la quantità di opere 
provvisionali, il tipo dei macchinari, la quantità di personale. L'Amministrazione, la D.L. ed il personale 
preposto alla sorveglianza resteranno esclusi da responsabilità connesse all'esecuzione dei lavori cui 
trattasi.  
  
 
 



 

 57 

Articolo 86 - Murature (se del caso)  
Tutte le murature dovranno essere eseguite secondo i disegni di progetto; nella realizzazione dovrà essere 
curata la perfetta esecuzione di spigoli, di voltine, piattabande, archi e saranno lasciati tutti i necessari incavi 
in modo da non scalpellare i muri già costruiti. I lavori di muratura, qualunque sia il sistema costruttivo, non 
dovranno essere eseguiti in quei periodi nei quali la temperatura si mantenga per molte ore sottozero.  
86.1 MURATURA A SECCO  
Sarà eseguita con pietre ridotte con martello alla forma più regolare possibile, escludendo le pietre di forma 
rotonda. Per paramento si sceglierà quelle di maggiori dimensioni e l'assenza di malta sarà supplita dal 
combaciamento fra i singoli pezzi.  
86.2 MURATURA DI PIETRAME CON MALTA  
Sarà eseguita con scapoli di pietrame di grossa pezzatura allettati con malta cementizia a 300 Kg. di 
cemento. Prima di essere collocate in opera, le pietre saranno ripulite e bagnate. Le facce viste delle 
murature non destinate ad essere intonacate o rivestite, saranno rabboccate con malta cementizia a 400 Kg. 
di cemento.  
86.3 MURATURA IN MATTONI  
Sarà eseguita con materiali rispondenti alle "Norme per l'accettazione dei materiali laterizi" (R.D. 16.11.1939 
n° 2233); i laterizi, prima del loro impiego, dovranno essere bagnati sino a saturazione per immersione 
prolungata e non per aspersione. Se non diversamente disposto, la muratura verrà eseguita con mattoni 
pieni UNI 5628-65, di ottima scelta, perfettamente spigolati e ben premuti sullo strato di malta.  
86.4 PARAMENTI DELLE MURATURE  
Le murature non soggette a rivestimento potranno venir richieste con la lavorazione dei paramenti secondo i 
tipi indicati in Elenco Prezzi o secondo le disposizioni della D.L. Resta stabilito che l'Appaltatore, prima di 
iniziare le murature e i relativi paramenti, dovrà apprestare a sua cura e spese, le campionature che saranno 
sottoposte all’approvazione della D.L.  
86.5 MURATURA DI LASTRICO PER PAVIMENTAZIONI STRADALI  
Le lastre in pietra dovranno essere murate in opera su strato di allettamento di spessore finito minimo 8 cm 
realizzato con miscela di sabbia pulita, priva di materie terrose e grana 1-4 mm e di cemento tipo R325 in 
ragione di 200 kg per mc; il lastrico dovrà essere murato sopra lo strato di allettamento eseguendo la 
“calzatura” con malta di cemento R325 con inerti fino alla pezzatura massima di mm 10 a consistenza di 
terra umida.  
I giunti tra pezzo e pezzo non dovranno essere inferiori a 5 mm (o 10 mm nel caso di lastrico in pietraforte); 
dovrà essere eseguito il perfetto riempimento dei giunti mediante colatura con tazza di boiacca di cemento, 
evitando le sbavature sui pezzi e qualsiasi residuo di malta sulla pietra. La superficie lastricata dovrà essere 
ripulita da ogni residuo di malta. Il progetto potrà prevedere una sigillatura dei giunti con materiale elastico.  
  
Articolo 87 - Calcestruzzi e conglomerati  
Le caratteristiche dei materiali necessari al confezionamento risponderanno, per vari tipi di impasto, alle 
prescrizioni del presente Capitolato e alle voci dell'Elenco Prezzi.  
87.1 CALCESTRUZZO DI MALTA ORDINARIO O CICLOPICO  
Il calcestruzzo ordinario sarà confezionato preparando separatamente i due componenti (un terzo di malta 
idraulica o bastarda e due terzi di ghiaia o pietrisco), procedendo successivamente al mescolamento.  
Analogamente si procederà per il calcestruzzo ciclopico, utilizzando però pietrame di pezzatura assortita, 
ripulito, lavato e con resistenza alla compressione non inferiore a 900 Kg./cmq.. Il pietrame verrà annegato in 
opera nel calcestruzzo, avendo cura che disti non meno di 5 cm. Dalle superfici esterne della struttura.  
87.2 CONGLOMERATI CEMENTIZI  
I conglomerati da usarsi in opera di qualsiasi natura, (sia in fondazione che in elevazione), saranno 
confezionati secondo il D.M. 14/01/2008 Norme tecniche per le costruzioni e al D.M. 9 gennaio 1996. 
L'impasto del conglomerato sarà effettuato con impianti di betonaggio tali da garantire il controllo di quantità 
dei componenti.  
Il quantitativo d'acqua dell'impasto dovrà essere il minimo necessario a consentire una buona lavorabilità.  
Il prelievo dei campioni per il "controllo di accettazione" e la preparazione e la stagionatura dei provini 
saranno effettuati con le modalità previste dalla normativa vigente o dalle norme tecniche di riferimento 
(NORME UNI 6127/73 e 6130/72).  
Se l'impasto sarà confezionato fuori opera, il trasporto del conglomerato dovrà essere effettuato con mezzi 
che impediscano la separazione dei singoli elementi; il tempo trascorso tra l'inizio dell'impasto ed il termine 
dello scarico non dovrà causare un aumento di consistenza superiore ai 5 cm. alla prova del cono.  
Il calcestruzzo per fondazione di manufatti o platee, verrà disteso sul fondo del cavo a strati non maggiori di 
cm. 20 regolarmente distribuiti con la pala e battuto per strato con idonei pilli di legno.  
Se il calcestruzzo deve esser gettato in un cavo con la presenza di acqua, per la formazione di fogne e 
manufatti, il piano di fondazione dovrà essere mantenuto costantemente all'asciutto.  
I calcestruzzi in gettata esposti all'aria e specialmente quelli delle volte di fognatura e manufatti, dovranno 
essere riparati dal sole mediante idonea copertura mantenuta costantemente bagnata fino a sufficiente 
indurimento del calcestruzzo ed almeno fino dopo il disarmo.  
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Similmente i calcestruzzi, come le murature, dovranno con opportuni ripari essere difesi dall'acqua e da 
eventuali geli.  
La cubicità del calcestruzzo impiegato, sarà desunta e valutata esclusivamente dai disegni di esecuzione in 
precedenza consegnati all'accollatario e quindi, non sarà tenuto alcun conto della maggiore quantità di 
calcestruzzo che potesse occorrere, sia per colmare vani che si fossero prodotti per qualsiasi causa nelle 
pareti del cavo, sia per qualunque altro motivo, nessuno escluso ed eccettuato: in quanto nello stabilire il 
prezzo del calcestruzzo è stato tenuto debito conto degli oneri suddetti.  
Qualora la resistenza cubica alla compressione di un calcestruzzo di R’ck = prescritta, risultasse inferiore al 
valore corrispondente, sarà applicato il Prezzo d'Elenco per titolo di calcestruzzo di R'ck corrispondente ed il 
prezzo sarà ridotto del 15% (L. 15 per ogni cento lire) a titolo di penale e ciò sempre che la Direzione dei 
Lavori, a suo giudizio insindacabile, non ritenga di disporre per la demolizione e ricostruzione del getto.  
 
Articolo 88 - Pavimentazioni in bitumi e asfalti  
La scelta della composizione del conglomerato bituminoso è rimessa all’Appaltatore, il quale a tale scopo 
deve tener conto della destinazione, dei volumi e tipi del traffico, delle incidenze climatiche e delle condizioni 
locali. All’interno del conglomerato bituminoso, il legante deve avvolgere completamente i grani 
dell'aggregato lapideo e deve aderire in maniera duratura.  
Le temperature  degli aggregati  lapidei e dei leganti vanno scelte in modo da non pregiudicare la qualità e 
da consentire che il conglomerato bituminoso possa essere lavorato a regola d’arte.  
Strati di base in conglomerato bituminoso:  
Aggregati lapidei: filler, sabbia naturale, sabbia da frantumazione, ghiaia, pietrisco, asfalto di sovrastruttura 
riciclato.   
Leganti - Nella posa a caldo: bitume semisolido - Nella posa a freddo: emulsione bituminosa, additivi 
Aggregati lapidei: filler, sabbia naturale, sabbia da frantumazione, sabbia pregiata da  
frantumazione, pietrisco, pietrisco pregiato, asfalto di sovrastrutture riciclato - Leganti: bitume semisolido.  
Tappeti di usura in conglomerato bituminoso (1° e 2° categoria):  
Aggregati lapidei: filler, sabbia naturale, sabbia da frantumazione, sabbia pregiata da frantumazione, 
pietrisco, pietrisco pregiato - Leganti - Nella posa a caldo: bitume semisolido - Nella posa tiepida: bitume 
fluido - Nella posa a freddo: emulsione bituminosa,  additivi.  
Tappeti di usura di tipo Splittmastix:  
Aggregati lapidei: filler, sabbia naturale, sabbia pregiata da frantumazione, pietrisco pregiato Leganti: bitume 
semisolido - Additivi stabilizzanti.  
Strati di mastice d’asfalto:  
Aggregati lapidei: filler, sabbia naturale, sabbia pregiata da frantumazione, pietrisco pregiato Leganti: bitume 
semisolido miscela di bitume semisolido e asfalto naturale.  
Boiacche  bituminose:  
Aggregati lapidei: filler, sabbia naturale, sabbia pregiata da frantumazione - Leganti: emulsione bituminosa, 
additivi.  
Prove dei materiali  
Prova  di idoneità  
L'Appaltatore, prima dell'inizio dell’esecuzione deve accertarsi che i materiali e le miscele di materiali sono 
idonee alla destinazione prevista e dimostrarne l'idoneità su richiesta della committenza.  
Inoltre per il collaudo del bitume I’Appaltatore deve fornire la prova dell'idoneità mediante certificati di prova 
almeno 15 giorni prima dell'inizio dei Lavori. I certificati di prova devono essere rilasciati o dal produttore o 
da un laboratorio indipendente.  
Prova eseguita sotto la propria sorveglianza L’Appaltatore durante l’esecuzione deve accertarsi che i 
materiali e le miscele di materiali siano conformi ai requisiti previsti nel contratto e dimostrarne l’idoneità su 
richiesta del committente.  
Norme di riferimento  
Aggregati lapidei 
UNI EN 933- I Prove per determinare le caratteristiche geometriche degli aggregati -  
Determinazione della distribuzione granulometrica - Analisi granulometrica per stacciatura  
UNI EN 933-3 Prova per determinare le caratteristiche geometriche degli aggregati -  
Determinazione della forma dei granuli - Indice di appiattimento  
UNI EN 933-5 Prove per determinare le caratteristiche geometriche degli aggregati -  
Determinazione  della percentuale di superfici frantumate negli aggregati grossi  
UNI EN 933-8 Prove per determinare le caratteristiche geometriche degli aggregati - Valutazione  
dei fini - Prova dell'equivalente in sabbia  
UNI EN I097-2 Prove per determinare le proprietà meccaniche e fisiche degli aggregati - Metodi  
per la determinazione della resistenza alla frammentazione.  
UNI EM I097-4 Prove per determinare le proprietà meccaniche e fisiche degli aggregati -  
Determinazione della porosità del filler secco compattato  
UNI EN l097-7 Prove per determinare le proprietà meccaniche e fisiche degli aggregati -  
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Determinazione della massa volumica del filler - Metodo con picnometro  
UNI EN I097-8 Prove per determinare le proprietà meccaniche e fisiche degli aggregati -  
Determinazione del valore di levigabilità  
UNI EN I367- I Prove per determinare le proprietà termiche e la degradabilità degli aggregati -  
Determinazione della resistenza al gelo e disgelo  
UNI EN 13043  Aggregati  per miscele bituminose e trattamenti superficiali per strade, aeroporti e  
altre aree soggette  a traffico.  
UNI EN 13 I79- I Prove sugli aggregati complementari (filler) usati nelle miscele bituminose -  
Prova con anello e biglia   
UNI EN  13 I79-2 Prove sugli aggregati complementari  (filler) usati nelle miscele bituminose  -  
Numero di bitume  
UNI CEN ISO/TS I7892- I2 Indagini e prove geotecniche - Prove di laboratorio sui terreni - Parte  
12: Determinazione dei limiti di Atterberg.  
DIN  1996- I4  Prove  per  miscele  bituminose  —  determinazione  della  granulometria  degli   
aggregati  lapidei  estratti dall’asfalto.  
DIN 430I Scoria di metallo nell’edilizia  
Leganti  
UNI EN 58 Bitumi e leganti bituminosi - Campionamento di leganti bituminosi  
UNI EN l425 Bitume e leganti bituminosi - Caratterizzazione delle proprietà sensoriali   
UNI EN l426 Bitume e leganti bituminosi - Determinazione della penetrazione con ago  
UNI EN 1427 Bitume e leganti bituminosi - Determinazione del punto di rammollimento - Metodo  
biglia ed anello  
UNI  EN   1428  Bitume  e  leganti  bituminosi  -  Determinazione  del  contenuto  di  acqua  nelle   
emulsioni   bituminose  - Metodo di distillazione azeotropica  
UNI EN I429 Bitume e leganti bituminosi - Determinazione del residuo alla setacciatura di  
emulsioni bituminose e determinazione dalla stabilità allo stoccaggio  per setacciatura  
UNI EN 1430 Bitume e leganti bituminosi - Determinazione della polarità delle particelle della  
emulsioni bituminose   
UNI EN l431 Bitume e leganti bituminosi - Determinazione mediante distillazione del legante  
recuperato e degli oli flussanti nelle emulsioni bituminose  
UNI EN 12847 Bitumi e leganti bituminosi Determinazione della tendenza alla  
sedimentazione  di emulsioni bituminose  
UNI EN ISO 3838 Petrolio grezzo e prodotti petroliferi liquidi o solidi - Determinazione della  
massa volumica o della massa volumica relativa - Metodi con il picnometro munito di tappo  
capillare o con picnometro bicapillare graduato.  
Asfalto  
UNI EN l2697- I+43 Miscele bituminose - Metodi di prova per conglomerati bituminosi a Caldo  
UNI EN I3036 - I Caratteristiche superficiali delle pavimentazioni stradali ed aeroportuali - Metodi  
di prova - Misurazione della profondità della macrotessitura della superficie della pavimentazione  
tramite tecnica volumetrica ad impronta  
UNI EN I3036 - 4 Caratteristiche superficiali delle pavimentazioni stradali ed aeroportuali - Metodi  
di prova - metodo per la misurazione della resistenza allo slittamento/derapaggio di una superficie -  
metodo del pendolo  
UNI EN I3036-7 Caratteristiche superficiali delle pavimentazioni stradali ed aeroportuali - Metodi  
di prova - Parte 7: Misurazione dell'irregolarità delle pavimentazioni: misura con il regolo.  
A seguire si indicano le Regole generali per lavori di costruzione di qualsiasi tipologia:  
Generalità  
Gli strati della sovrastruttura stradale e gli strati protettivi della superficie non devono essere  
eseguiti in condizioni di umidità o con basse temperature dell'aria se non si assicura, mediante  
appositi provvedimenti, che la qualità della prestazione non venga pregiudicata.  
Sottofondo  
L'Appaltatore in seguito al controllo del sottofondo da lui effettuato deve far valere le proprie  
perplessità specialmente nei seguenti casi:  
Resistenza manifestamente insufficiente scostamenti dalla quota, dalla pendenza o dalla planarità previste 
nel progetto,  sostanze inquinanti dannose, mancanza dei necessari dispositivi di drenaggio.  
Realizzazione, requisiti  
Strati di base, strati binder, tappeti di usura in conglomerato bituminoso e Splittmastix.   
Posa  
L’asfalto va distribuito sul sottofondo pulito in maniera da non dissociarsi. I giunti degli strati vanno sfalsati 
per 20 cm gli uni rispetto agli altri. I giunti del tappeto di usura vanno eseguiti rettilinei, i giunti longitudinali 
vanno eseguiti adattandoli al tracciato. Mediante idonei provvedimenti vanno assicurati raccordi uniformi e 
impermeabili.  
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Tra gli strati va raggiunto un legame sufficiente. I singoli strati non possono essere posati se non nel 
momento in cui il sottofondo è sufficientemente stabile e solido.  
 
  
 
Trasporto  
Il trasporto del conglomerato dal mescolatore a piè d’opera va eseguito con mezzi di trasporto efficienti dotati 
di dispositivo di copertura per evitare l’eccessivo raffreddamento del conglomerato stesso con successiva 
formazione di croste. All'atto di posa la temperatura del conglomerato bituminoso, misurata immediatamente 
dietro la finitrice, non deve essere inferiore a 140° C.  
Compattazione  
Gli strati vanno compattati in maniera uniforme e sufficiente sull’intera superficie.   
Superficie  
La superficie dei singoli strati deve presentare caratteristiche uniformi. La superficie del tappeto di usura 
deve essere uniformemente chiusa e presentare una scabrezza adeguata alla destinazione.  
Planarità  
Gli errori di planarità della superficie degli strati presenti all’interno di un tratto di misura lungo 4 m, per gli 
strati di base, gli strati binder e i tappeti di usura non devono essere superiori a 5 mm.  
Spessore  
Gli spessori vanno eseguiti secondo il progetto e le indicazioni della direzione lavori. Lo spessore minimo 
deve peraltro essere pari a 2,5 volte il diametro massimo dei grani. Strati sottili di conglomerato bituminoso, 
Splitmastix e mastice d'asfalto Gli strati sottili vanno realizzati con una media di 30 kg/m2. gli strati di mastice 
d’asfalto con 15 kg/m2 di pietrisco.  
Riciclaggio a freddo di strati d’asfalto  
Gli strati presenti e gli aggregati lapidei, i leganti o l’asfalto eventualmente richiesti in via aggiuntiva, devono 
essere idonei alla destinazione prevista.  
Strati portanti e consolidate con leganti bituminosi  
Realizzazione  
Gli  strati  portati  consolidati  vanno  realizzati  con  una  miscela antigelo  di aggregati  lapidei, aggiungendo 
nel mescolamento leganti bituminosi e additivi.  
L’Appaltatore, prima della realizzazione degli strati portanti consolidati deve accertarsi che il tipo e la quantità 
del legante siano idonee alla destinazione prevista e dimostrarne l’idoneità su richiesta del committente.  
La miscela di aggregati lapidei va mescolata con il legante e con gli additivi in maniera da assicurare una 
distribuzione uniforme. La miscela va compattata in maniera uniforme.  
Planarità  
Gli errori di planarità della superficie del tappeto di usura, presenti all’interno di un tratto di misura lungo 4 m, 
non devono essere superiori a 5 mm.  
Spessore  
Gli spessori vanno eseguiti secondo il progetto e le indicazioni della direzione lavori. Lo spessore minimo 
deve peraltro essere pari a 2,5 volte il diametro massimo dei grani.  
Prestazioni accessorie e prestazioni particolari a carico dell’Appaltatore  
Sono a carico dell’Appaltatore le seguenti prestazioni:  
- Accertamento dello stato delle strade, della superficie del suolo, degli emuntori ecc.  
- Pulitura di superfici inquinate e sigillatura di zone porose e/o di fessure con malta bituminosa, prima di 
applicare  l’emulsione bituminosa.  
- Individuazione di eventuali infrastrutture esistenti.  
- Verifiche e prove compresa la campionatura, e le prestazioni relative.  
- Realizzazione di raccordi ed elementi costruttivi esistenti ed a strati della sovrastruttura stradale mediante il 
taglio, la fresatura, la realizzazione di giunti o altre costruzioni od esecuzioni particolari.  
- Sollevamento ed adattamento di eventuali chiusini.  
- Preparazione del sottofondo, per es. compattazione successiva, realizzazione della quota progettuale, 
rimozione di sostanze inquinanti dannose, spruzzamento preliminare con leganti, nel caso che la necessità 
di tali prestazioni non sia cagionata dallo stesso Appaltatore.  
- Realizzazione, messa a disposizione e rimozione di mezzi necessari per il mantenimento del traffico 
pubblico  e di quello dei frontisti.  
- Interventi diretti al collegamento dagli strati ed esecuzione particolari e pretrattamento dei giunti 
longitudinali, nel caso che la necessità di tali prestazioni non sia cagionato dallo stesso Appaltatore.  
- Interventi diretti allo smussamento e all’irruvidimento di tappeti di usura, nel caso che la necessità di tali 
prestazioni non sia cagionato dallo stesso Appaltatore.  
- Realizzazione di rientranze che nella descrizione delle prestazioni non sono indicate quanto al tipo, alle 
dimensioni ed al numero.  
- Chiusura di rientranze nonché inserimento di elementi incorporati.  
- Sgombro della neve e smussamento della strada ghiacciata per il mantenimento del traffico.  
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Articolo 89 - Segnaletica  
Per quanto riguarda la segnaletica, l'impresa dovrà attenersi alle disposizioni che verranno impartite di volta 
in volta dalla direzione dei lavori. Dovranno essere tenute presenti le norme che sono contenute nel 
regolamento emanato con D.P.R. 30-6-1959 per l'esecuzione del T.U. I5-6- 1959 n. 393 ed il capitolato 
speciale di segnali stradali predisposto dall'Ispettorato generale circolazione e traffico del Ministero dei lavori 
pubblici.  
Tutti i prodotti e/o materiali impiegati, qualora possano essere dotati di marcatura CE secondo la normativa 
tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio.  
  
Articolo 90 - Manodopera  
Gli operai per i lavori in economia dovranno essere idonei al lavoro per il quale sono richiesti e dovranno 
essere provvisti dei necessari attrezzi.  
L'Appaltatore è obbligato, senza compenso alcuno, a sostituire tutti quegli operai che non soddisfino alla 
Direzione dei lavori. Circa le prestazioni di mano d'opera, saranno osservate le disposizioni e convenzioni 
stabilite dalle leggi e dai contratti collettivi di lavoro, stipulati e convalidati   a  norma  delle   leggi  sulla  
disciplina  giuridica   dei   rapporti  collettivi.  
Nell'esecuzione dei lavori che formano oggetto del presente appalto, l'Appaltatore si obbliga ad applicare 
integralmente tutte le norme contenute nel contratto collettivo nazionale di lavoro per gli operai dipendenti 
dalle aziende industriali edili ed affini e negli accordi locali integrativi dello stesso, in vigore per il tempo e 
nella località in cui si svolgono i lavori anzidetti.  
L'Appaltatore si obbliga altresì ad applicare il contratto e gli accordi medesimi anche dopo la scadenza e fino 
alla sostituzione e, se cooperative, anche nei rapporti con i soci.  
I suddetti obblighi vincolano l'Appaltatore anche se non sia aderente alle associazioni stipulanti o receda da 
esse e indipendentemente dalla natura industriale della stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica, 
economica o sindacale.  
L'Appaltatore è responsabile in rapporto alla Stazione appaltante dell'osservanza delle norme anzidette da 
parte degli eventuali subappaltatori nei confronti dei rispettivi loro dipendenti, anche nei casi in cui il contratto 
collettivo non disciplini l'ipotesi del subappalto.  
Il fatto che il subappalto sia o non sia stato autorizzato, non esime l'impresa dalla responsabilità di cui al 
comma precedente e ciò senza pregiudizio degli altri diritti della Stazione appaltante.  
Non sono, in ogni caso, considerati subappalti le commesse date dall'impresa ad altre imprese:   
a. per la fornitura di materiali;  
b. per la fornitura anche in opera di manufatti ed impianti speciali che si eseguono a mezzo di Ditte 
specializzate.  
 
Articolo 91 - Noleggi  
Le macchine e gli attrezzi dati a noleggio debbono essere in perfetto stato di servibilità e provvisti di tutti gli 
accessori necessari per il loro regolare funzionamento. Sono e carico esclusivo dell'Appaltatore la 
manutenzione degli attrezzi e delle macchine.  
Il prezzo comprende gli oneri relativi alla mano d'opera, al combustibile, ai lubrificanti, ai materiali di 
consumo, all'energia elettrica ed a tutto quanto occorre per il funzionamento delle macchine. Con i prezzi di 
noleggio delle motopompe oltre la pompa sono compensati il motore, o la motrice, il gassogeno e la caldaia, 
la linea per il trasporto dell'energia elettrica ed, ove occorra, anche il trasformatore.  
I prezzi di noleggio di meccanismi in genere si intendono corrisposti per tutto il tempo durante il quale i 
meccanismi rimangono a più d'opera a disposizione della Stazione Appaltante e cioè anche per le ore in cui i 
meccanismi stessi non funzionano, applicandosi il prezzo stabilito per meccanismi in funzione soltanto alle 
ore in cui essi sono in attività di lavoro; quello relativo a meccanismi in riposo in ogni altra condizione di cose 
anche per tutto il tempo impiegato per riscaldare la caldaia e per portare a regime i meccanismi.  
Nel prezzo del noleggio sono compresi e compensati gli oneri e tutte le spese per il trasporto a piè d'opera, 
montaggio, smontaggio ed allontanamento dei detti meccanismi.  
Per il noleggio dei carri e degli autocarri il prezzo verrà corrisposto soltanto per le ore di effettivo lavoro 
rimanendo escluso ogni compenso per qualsiasi altra causa o perditempo.  
 
Articolo 92 - Trasporti 
Con i prezzi dei trasporti si intende compensata anche la spesa per i materiali di consumo, la manodopera 
del conducente, e ogni altra spesa corrente. I mezzi di trasporto in economia devono essere forniti in pieno 
stato di efficienza e corrispondere alle prescritte caratteristiche.  
 
Articolo 93 – Masselli 
Tutte le aree indicate nelle planimetrie allegate, dovranno essere pavimentate con piastre di calcestruzzo 
prodotte in conformità alla norma UNI EN 1339. 
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Lo spessore dello strato di base ed i materiali da utilizzare, saranno quelli stabiliti dalla Direzione Lavori dopo 
aver valutato la natura del sottofondo e la destinazione d’uso della pavimentazione. 
L’impresa appaltatrice dovrà indicare alla Direzione Lavori, i materiali impiegati per i vari strati e la loro 
provenienza. 
Il tipo, lo spessore, la finitura, il colore e le caratteristiche degli elementi saranno quelli stabiliti dalla 
Direzione Lavori, per le singole aree. 
Le pavimentazioni saranno costituite da piastre in cls tipo CASSIA DRENOPAV delle dimensioni di mm 200 
x 300 - 250 - 200 - 150 - 100 spessore mm 80 colore mix luserna realizzati in doppio strato con strato di 
finitura e usura ottenuto con graniglie selezionate di pietra già colorata in natura dove l’ausilio dell’ossido per 
la colorazione è marginale e in grado di mantenere nel tempo la sua naturale colorazione. 
Il tutto conglobato nello strato di supporto di cls ad alta resistenza. 
Da posare a secco su letto di sabbia di spessore 4-5 cm. avente elevata resistenza geomeccanica, 
vibrocompattare con idonea piastra e sigillare a secco con sabbia pulita e asciutta. 
Le lastre dovranno essere realizzate con una miscela di aggregati tale da consentire una permeabilità 
iniziale in fabbrica, tale da garantire in laboratorio, simulando eventi di pioggia a intensità costante di varia 
durata: dai 5 min. alle 6 ore (in base ai dati della Stazione Pluviografica di Milano-Via Monviso), un rapporto 
tra i volumi attribuibili al solo deflusso superficiale con quelli complessivamente affluiti in ognuno degli eventi 
simulati (coefficiente di afflusso) pari a 0,0. 
L’azienda fornitrice dovrà produrre una dichiarazione di prestazione del prodotto conformemente alla norma 
UNI EN 1339. 
 
Articolo 94 - Opere da giardinaggio 
NORME TECNOLOGICHE  
– Esecuzione di opere esterne a verde  
– Manufatti di completamento esterno prefabbricati in calcestruzzo  
I manufatti saranno realizzati con calcestruzzo cementizio vibrato, gettato in speciali casseforme multiple o 
mediante appositi macchinari, in modo che la superficie in vista o esposta agli agenti atmosferici sia 
particolarmente liscia ed esente da qualsiasi difetto, con resistenza a compressione semplice non inferiore a 
300 kg/cmq, stagionati in appositi ambienti, e trasportati in cantiere in confezioni.   
a)Cordonate in calcestruzzo. Gli elementi prefabbricati delle cordonate in calcestruzzo saranno di lunghezza 
un metro e con sezione da determinarsi a cura del Direttore dei lavori. Gli elementi andranno posati su un 
letto di calcestruzzo di 10 cm di spessore e rinfiancati in modo continuo da ambo i lati, fino ad un’altezza di 3 
cm al di sotto del piano finito. La sezione complessiva del calcestruzzo per il letto e il rinfianco sarà di 600 
cmq. I giunti saranno sigillati con malta fina di cemento. Gli elementi in curva saranno di lunghezza minore 
per seguire la curvatura di progetto della cordonata.   
b)Cunicolo per condotte di servizi. Gli elementi avranno dimensioni esterne di cm 70 ¥ 70 con spessore 
medio 9 cm, e lunghezza 100 cm. Potranno essere coperti con piastra in calcestruzzo, oppure per esigenze 
di facile ispezionabilità con coperchio in acciaio zincato dotato di ancoraggio antisvitamento. La gamma sarà 
completata da pozzetti di ispezione e derivazione di cm 70 ¥ 70 ¥ 70. Le superfici interne saranno dotate di 
apposite scanalature per l’appoggio degli apparecchi di sostegno e distanziamento delle condotte, quali 
condotte elettriche, idriche, di aria compressa, oleodinamiche, gas ecc. Sul fondo dello scavo sarà steso uno 
strato di pietrisco o ghiaia dello spessore di 10 cm, ricoperto con platea in calcestruzzo magro di 10-15 cm 
secondo le livellette di progetto, quindi si procederà alla posa in opera degli elementi e al getto di 
completamento laterale con spessore di 10 cm.   
c)Blocchi impilabili a incastro per sostegno terrapieni e fonoassorbenti. Gli elementi saranno di dimensioni 
approssimative di cm 50 ¥ 50, di altezza 20-25 cm, spessore 5-6 cm, di forma cava, per costituire una 
continuità per il riempimento di terra che va posta in opera insieme alle file degli elementi. Saranno sagomati 
in modo da consentire un raggio di curvatura della parete di sostegno di circa 6-8 m, ed un arretramento 
delle file superiori rispetto a quella di imposta sul terreno di un angolo di circa 60° dalla verticale. Il terreno 
da collocare negli elementi dovrà contenere limo e argilla per il 15-20% circa, per consentire una certa 
ritenzione di umidità: inoltre dovrà essere consentita la messa a dimora di specie erbacee e floristiche 
all’interno delle cavità. La posa in opera dovrà iniziare con il getto, su platea di pietrisco o ghiaia, di un 
cordolo in calcestruzzo di cm 70 ¥ 30, armato con 4 tondini 12 mm staffe. Per terreni di sedime argillosi e 
comunque impermeabili andrà previsto un tubo drenante a monte per la raccolta di eventuali acque di falda 
o di percolazione.   
d)Pannelli impilabili a incastro per sostegno terrapieni (Green Wall). Omissis   
e)Mantellate in grigliato articolato. Omissis.  
– Lavori di sistemazione pedologica e vegetazionale  
L’Appaltatore è tenuto a effettuare tutte le cure alle colture di cui appresso, sia da lui stesso messe a dimora, 
sia che già fossero presenti al momento della consegna dei lavori: dovrà provvedere alla sostituzione delle 
fallanze, alle potature, diserbi, sarchiature, concimazioni stagionali, sfalci, trattamenti antiparassitari e 
all’annaffiamento in fase di attecchimento di ogni specie sia erbacea che arborea e arbustiva.   
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Le operazioni di cui sopra graveranno sull’Appaltatore, dal momento delle consegne dei lavori al momento 
del collaudo, con la successiva garanzia di cui all’art. 1667 del codice civile, senza che possa pretendere 
compensi di sorta in aggiunta a quelli di elenco, nei quali si devono intendere già compresi e compensati.   
a) Preparazione del terreno. I terreni in pendenza delle aree di pertinenza dei fabbricati dovranno essere 
lavorati mediante erpicatura manuale con zappa a rastrello, spianando solchi e asperità con riporto di terra 
vegetale. L’Appaltatore provvederà ad eseguire le opere necessarie per lo smaltimento delle acque 
meteoriche, come ad esempio canalette in zolle, cigliature, solchi di guardia e simili, per evitare l’erosione 
del terreno. Prima dell’erpicatura l’Appaltatore farà eseguire un’analisi dei caratteri pedologici e chimici del  
terreno, al fine di predisporre la concimazione di fondo più opportuna da eseguire con l’erpicatura stessa, 
prevedendo un dosaggio di concimi fosfatici, azotati e potassici, per un quantitativo complessivo unitario 
medio rispetto a quello consigliato dalla fabbrica. Dopo la concimazione di fondo, l’Appaltatore provvederà 
anche alla concimazione di copertura, tenendo presente che alla ultimazione dei lavori e al momento del 
collaudo si dovrà avere una uniformità vegetativa, senza spazi vuoti o radure.   
b) Piantumazioni. Le operazioni di messa a dimora delle piantine e delle talee potranno essere eseguite in 
qualsiasi periodo utile al buon attecchimento, restando a carico dell’Appaltatore la sostituzione delle fallanze 
entro due anni dalla messa a dimora e comunque fino al collaudo. Il sesto dovrà essere quello più proprio 
per la specie, che verrà messa a dimora a quinconce con file parallele al ciglio principale, o con altro 
orientamento determinato dal Direttore dei lavori.  
– Opere a verde  
Terra di coltivo  
La terra di coltivo da utilizzare per il riporto dovrà provenire da aree a destinazione agraria  ed essere 
sottoposta all'approvazione della D.LL. che potrà richiedere anche le eventuali  analisi da parte di laboratorio 
di comprovata affidabilità tecnica.  
La terra di coltivo dovrà essere priva di pietre, tronchi, rami, radici e loro parti che  possano ostacolare le 
lavorazioni agronomiche del terreno dopo la messa in opera. La  quantità di sostanza organica deve essere 
almeno il 3%.  
La quantità di scheletro con diametro maggiore di mm 2,0 non dovrà eccedere il 20% del  volume totale, 
mentre lo scheletro con diametro maggiore di cm 4 dovrà essere eliminato attraverso una vagliatura.  
La terra di coltivo dovrà essere priva di sostanze tossiche ed agenti patogeni.  
Preparazione del terreno  
La stesa e la rullatura dei terricciati, può essere eseguita a mano o a macchina e deve essere effettuata in 
modo omogeneo su tutta la superficie.  
La stesa e la modellazione di terra di coltivo con adattamento dei piani, è comprensiva di fornitura della terra, 
priva di sostanze e materiali inquinanti, in particolare metalli pesanti e idrocarburi, radici, rizomi, tuberi e semi 
erbe infestanti, ciottoli, cocci ecc., mentre la preparazione del terreno alla semina deve avvenire mediante 
lavorazione meccanica del terreno fino a 15 cm e successivi passaggi di affinamento meccanico e manuale,  
procedendo successivamente all’eliminazione di ciottoli, sassi ed erbe ed al ompletamento a mano nelle 
parti non raggiungibili dalla macchina.  
L’aratura meccanica deve essere eseguita con profondità 30÷40 cm e seguita da sminuzzamento con 
frangizolle e successivamente con erpice per la preparazione del terreno in ottimo piano di semina senza 
affioramento di ciottoli, materiali diversi, vegetazione ecc., ove questi emergessero, dovranno essere raccolti 
e trasportati alle PP.DD. Nel prezzo sono comprese le prestazioni di tutti i mezzi di lavorazione e trazione e 
la manodopera necessaria. L’Appaltatore potrà dar corso all’aratura meccanica solo in seguito a specifico 
ordine di servizio della D.L., in mancanza di formale autorizzazione dell’opera tale magistero non verrà 
riconosciuto.  
La vangatura del terreno da coltivo può essere meccanica, con profondità di lavoro fino a 30 cm con i 
necessari completamenti a mano, compresa eliminazione della vegetazione infestante.  
Lo scasso a buche nel terreno effettuato per la posa a dimora di piante può essere eseguito con qualunque 
mezzo meccanico per qualsiasi forma e dimensione, come specificato dalla D.L., deve essere comprensivo 
della pulizia dell'area con raccolta e deposito in luogo del materiale di risulta, completo di eventuali 
lavorazioni al fine di garantire la permeabilità del terreno.  
Il prezzo è relativo a qualsiasi luogo in cui si operi: in via alberate, con parcheggio, sosta limitata, parterres 
attrezzati o sistemati a verde e aree a verde in generale.  
Lo scavo a canaletto continuo per siepi è da eseguirsi con mezzo meccanico, con i necessari completamenti 
a mano, con deposito della terra lungo il bordo dello scavo, per sezioni da 40 x 40 cm a 40 x 60 cm, come 
richiesto dalla D.L.  
Nei prezzi sono comprese le prestazioni di tutti i mezzi di lavorazione, trazione e la manodopera necessaria.  
Dopo aver effettuato le lavorazioni sopra descritte, l’Impresa su istruzione della D.L., dovrà incorporare nel 
terreno tutte le sostanze necessarie ad ottenere la correzione, l’ammendamento e la concimazione di fondo, 
nonché somministrare gli eventuali diserbanti. I trattamenti con diserbanti dovranno essere tempestivi ed 
eseguiti da personale specializzato provvisto di patentino che dovrà attenersi per il loro uso alle istruzioni 
specificate dalla casa produttrice e dalle leggi vigenti in materia, ed usare ogni misura preventiva atta ad 
evitare danni a persone, cose e animali.  
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Nei prezzi sono comprese le prestazioni di tutti i mezzi di lavorazione, trazione, la manodopera necessaria.  
Riporto meccanico   
Il riporto meccanico avviene mediante scarico sull’area della terra di coltivo in cumuli sparsi, successivo 
spandimento con pala meccanica.  
Prima del riporto dovrà essere dissodato il fondo esistente (già ripulito da macerie e rifiuti), mediante 
erpicatura semplice, seguita da scarificazione in caso di presenza di sassi e pietre.  
Nella movimentazione si dovrà porre particolare attenzione al raggiungimento di un grado di compattazione 
ottimale per la crescita della vegetazione, secondo il giudizio della D.LL.; a tale scopo si dovrà procedere 
mediante passaggi incrociati con mezzi pesanti se la compattazione verrà giudicata insufficiente o con 
fresature superficiali qualora la compattazione raggiungesse valori troppo elevati.  
La fase di livellamento dovrà essere effettuata con mezzi meccanici di tipo leggero come pale gommate 
compatte o trattrici agricole, in passaggi semplici, con riduzione al minimo delle manovre.  
Le quote definitive del terreno dovranno essere quelle indicate negli elaborati di progetto e dovranno 
comunque essere approvate dalla D.LL.  
Le misure degli spessori sono da considerarsi ad assestamento e rullatura superficiale avvenuti.  
Riporto manuale   
Ove non sarà possibile effettuare il riporto meccanico, si procederà alla stesura manuale, mediante scarico 
sull’area della terra di coltivo in cumuli sparsi di dimensione inferiore a m3 1, e successivo spandimento 
carriole e rastrelli.  
Prima del riporto dovrà essere dissodato il fondo esistente (già ripulito da macerie e rifiuti), mediante 
erpicatura semplice, seguita da scarificazione in caso di presenza di sassi e pietre; tale operazione non verrà 
effettuata qualora la superficie su cui verrà effettuato il riporto sia stata oggetto di recente riporto e risulti in 
condizioni di compattazione ottimali.  
Lo strato superficiale verrà compattato mediante rullatura superficiale solo nel caso si tratti di area destinata 
a prato.  
La fase di livellamento finale dovrà essere effettuata anch’essa con rastrellature per la regolarizzazione delle 
superfici e per la formazione dei piani di deflusso delle acque.  
Per ogni albero è da effettuarsi un riporto di un volume di terra di m.1,50x1,50x1,00 per il quale si dovrà 
operare per strati successivi di 30-40 cm con bagnatura e costipamento manuale per ogni singolo strato.  
Le quote definitive del terreno dovranno essere quelle indicate negli elaborati di progetto e dovranno 
comunque essere approvate dalla D.LL.  
Le misure degli spessori sono da considerarsi ad assestamento e rullatura superficiale avvenuti.  
Prima della messa a dimora di alberi ed arbusti, l’Impresa è tenuta alla predisposizione delle seguenti 
operazioni:  
- picchettazione della posizione di messa a dimora di alberi ed arbusti rampicanti in linea con associazione 
degli esemplari ai picchetti;  
- picchettazione delle aree per la messa a dimora delle macchie di arbusti con la precisione richiesta dalla 
Direzione Lavori, nonché picchettazione di un’area di saggio con il sesto di impianto previsto;  
- picchettazione delle aree per la formazione di superfici prative e/o superfici interessate da biostuoia (di 
contenimento e/o pacciamante) comprendente oltre ai punti obbligati, anche i punti intermedi.  
Ogni picchetto dovrà essere numerato ed essere riferito a punti inamovibili per poterne ricostruire la 
posizione in caso di danneggiamento o manomissione. I capisaldi, i picchetti o le livellette successivamente 
danneggiate o rimosse dovranno essere immediatamente ripristinati a cura e spese dell’Impresa.  
I risultati della picchettazione saranno riportati su appositi elaborati che dovranno essere approvati dalla 
Direzione Lavori; una copia di tali elaborati dovrà essere consegnata alla Committenza, una alla Direzione 
Lavori, ed una terza verrà conservata in cantiere. Durante la verifica da parte della Direzione Lavori o della 
Committenza dei risultati dei rilievi, l’Impresa è tenuta a mettere a disposizione il personale ed i mezzi 
necessari.  
La tolleranza ammessa per la formazione di filari o per la piantumazione a sesto regolare è di cm 10 rispetto 
agli allineamenti riportati per il 10% degli elementi controllati, di cm 5 rispetto agli allineamenti riportati per il 
30% degli elementi controllati e di cm 0 rispetto agli allineamenti riportati per il 60% degli elementi controllati.  
La tolleranza ammessa per la messa a dimora degli arbusti rampicanti in linea è di cm 20 rispetto alle 
posizioni riportate per il 10% degli elementi controllati, di cm 10 rispetto alle posizioni riportate per il 40% 
degli elementi controllati e di cm 5 rispetto alle posizioni riportate per il restante 50% degli elementi 
controllati.  
La tolleranza ammessa per la formazione di macchie arbustive, superfici prative e/o interessate da biostuoia 
(di contenimento e/o pacciamante), rispetto a quelle indicate negli elaborati progettuali, è di cm 25 rispetto 
alle quote riportate per il 30% dei punti rilevati, di cm 10 rispetto alle quote riportate per il 30% dei punti 
rilevati e di cm 5 rispetto alle quote riportate per il restante 40% dei punti rilevati; si prescrive inoltre una 
tolleranza del 5% sull’estensione di aree fino a 100 metri quadrati, una tolleranza del 3% sull’estensione di 
aree comprese fra 100 e 1.000 metri quadrati, e una tolleranza del 2% sull’estensione di aree superiori ai 
1.000 metri quadrati.  
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Al momento della verifica delle tolleranze di errore dell’esecuzione dei lavori, l’Impresa può richiedere un 
ampliamento del numero di campioni utilizzati per il calcolo.   
Biostuoia / Telo pacciamante  
La pacciamatura consiste nel ricoprire le aiuole o la base degli arbusti con del materiale vegetale/inorganico. 
La pacciamatura è utile:  

- per controllare le infestanti in un’aiuola o alla base degli alberi dove è difficile arrivare col tosaerba  
- per evitare gli sbalzi termici (soprattutto per proteggere i germogli o i bulbi dal gelo)  
- per mantenere costante l’umidità  
- per migliorare la tessitura del suolo e per concimare (in caso di pacciamature con resti vegetali).  

La pacciamatura inoltre consente:  
la diminuzione di infestanti nelle aiuole alla lunga serve al controllo delle infestanti nelle aree adibite a prato, 
la protezione dell’apparato radicale dagli sbalzi termici permette una migliore radicazione e quindi un 
maggior benessere delle piante, l’umidità costante permette un risparmio idrico (soprattutto nelle zone 
secche) e minor stress per le piante e previene l’infestazione da parte del ragnetto rosso ed altri acari.  
Il terreno deve essere ben lavorato (vangato e/o zappato), e dove richiesto anche diserbato, prima di 
disporre il materiale.  
Non esiste un’altezza massima dello strato di pacciame da mettere sull’aiuola. Si dispongono almeno 5 cm 
di materiale.  
La pacciamatura per uso forestale viene eseguita con teli in polietilene coestruso peso 46 gr/m², bianco e 
nero, con spessore 0,2 mm.  
La pacciamatura per arbusti deve essere eseguita, preferibilmente:  
a. con juta compreso il fissaggio tra telo e telo con sormonto di 10 cm, il fissaggio al terreno viene eseguito 
con cucitrice per fermi a "U", inclusi gli sfridi e i tagli per la posa delle piante. 
b. Con biostuoia pacciamante biodegradabile costituita interamente da fibre vegetali naturali intrecciate ( 
juta, cocco, lino, cotone) fissato su due film di neopropilene e trapuntato ad esso tramite filo in polipropilene. 
Densità minima del prodotto 900 gr/mq.  
La posa della biostuoia avverrà con sormonto di 20 cm tra telo e telo. Il fissaggio dei teli sarà effettuato con 
picchetti a U in materiale plastico di circa 20 cm. La posa è comprensiva dei tagli, degli sfridi e delle 
lavorazioni necessarie per eseguire l’opera a regola d’arte.  
Stuoie antierosione  
Biostuoia antierosione biodegradabile costituita da fibre vegetali, solo paglia o 50% paglia e 50% cocco, 
confinate da due microreti di polipropilene fotossidabili trapuntate, anche preseminate con miscuglio 
standard. La posa è comprensiva dei tagli e sfridi, con sormonto di 10 cm.  
Geostuoia tridimensionale antierosione,impiegata per rivestimenti antierosivi di sponde e scarpate, formata 
da monofilamenti di polipropilene (PP) o di poliammide (PA) termosaldati nei punti di contatto; strutture con 
base a maglia piatta e/o a cuspidi, spessore 20 mm, compreso tagli, sfridi e picchetti, con sormonto di 10 
cm.  
Geostuoia tridimensionale antierosione, per di forti pendenze, formata da monofilamenti di polipropilene (PP) 
o di poliammide (PA), rinforzata con geogriglia in poliestere (PES) ad alta tenacità 55 KN/m², rivestita in 
PVC, compreso tagli, sfridi e picchetti, con sormonto di 10 cm.  
Geostuoia tridimensionale antierosione in opera costituita da monofilamenti in nylon (poliammide 6 densità 
non inferiore a 1140 kg/mc temperatura di fusione non inferiore a 214°C) aggrovigliati e termosaldati nei 
punti di contatto, con porosità non inferiore al 95% di spessore (EN 964-1) a 0.5 kPa non inferire a 19 mm e 
spessore (EN 964-1) a 20 kPa non inferiore a 18 mm. Resistenza alla trazione ( EN 10319 ) non inferiore a: 
direzione longitudinale 1.9 kg/m, direzione trasversale 1,4 kg/m,. resistenza delle giunzioni 0,8 kg/m. 
Protezione dei filamenti agli agenti atmosferici e ai raggi UV con trattamento carbone black e stabilizzatori 
UV. Resistente a tutte le sostanze chimiche normalmente presenti nel terreno e nelle acque di superficie. 
Alla temperatura di impiego da -30 a + 80 la geostuoia non dovrà subire alcuna variazione di flessibilità o 
resistenza, dovrà avere bassa infiammabilità e bassa produzione di fumi, essere approvata per l'uso in 
galleria da ENTI EUROPEI qualificati ( EMPA svizzero rapporto 151,153, DB tedesco rapporto 6172/82 DIN 
4120). La geostuoia non dovrà avere nessuna tossicità, ed essere approvata per l'impiego con acqua 
potabile dall'istituto di igiene, non dovrà avere nessun valore nutritivo per i roditori o altri animali: Il materiale 
dovrà essere prodotto da aziende con certificazione ISO 9001, tale certificato dovrà essere sottoposto alla 
DL prima della fornitura. Ogni fornitura dovrà essere documentata da dichiarazione di conformità secondo le 
norme EN 45'14. Posa e fissaggio della geostuoia con graffe in tondini di ferro (50+10+10 cm) diam. 10 mm 
n°2/mq, taglio a misura, riempimento della geostuoia con terreno vegetale escluso, finitura a mano con 
rastrello, incluso nel prezzo. Nelle aree interessate dalla messa a dimora delle nuove macchie arbustive, si 
dovràstendere una biostuoia costituita in juta (oppure cocco, paglia, sisal o altra fibra vegetale)  
confinate da due microreti di polipropilene fotossidabili trapuntate, fornita in rotoli di larghezza m 2,00, 
oppure un telo antialga, che conferisca un effetto pacciamante atto al controllo delle infestanti,  alla 
limitazione dell’evapotraspirazione, ecc. Le biostuoie saranno messe in opera mediante l’apertura dei rotoli 
ed il fissaggio della stuoia con ancoraggi in legno o ferro infissi nel terreno.  
Alberi  
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Piante latifoglie  
Le latifoglie sono piante arboree caducifoglie o a foglia persistente. Le prime (es. Acer, Populus, Ulmus) 
perdono tutto il fogliame al sopraggiungere della cattiva stagione e le rimettono alla primavera successiva; le 
seconde (es. Laurus, Magnolia grandiflora) hanno una defogliazione meno evidente e più distribuita durante 
tutto l’anno e grazie a nuovi ricacci mantengono la chioma sempreverde.  
I soggetti dovranno essere preventivamente visionati in vivaio dalla Direzione Lavori, che ne opererà la 
scelta e l'individuazione mediante apposito segno convenzionale. Qualora al momento della posa a dimora 
uno o più soggetti risultassero diversi da quelli selezionati in vivaio, la Direzione Lavori avrà la facoltà di 
imporne la sostituzione.  
Non verranno comunque accettati soggetti malformati, capitozzati, malati o con fisiopatie, danneggiati, con 
ferite sul tronco o alle branche principali, o sottoposti ad incongrue operazioni in vivaio, ne' soggetti 
policormici, a ceppaia o recanti evidenti biforcazioni del fusto sino a metà dell'altezza della pianta. Le piante 
dovranno essere indenni da malattie anche latenti, con garanzia d’uso del vivaio di provenienza. Il pane di 
terra dovrà avere zolla naturale, integra e proporzionata alla dimensione della pianta e racchiusa in 
Plantaplas, sacchi di juta e/o rete metallica, l’apparato radicale dovrà essere ben sviluppato.  
Piante conifere  
Le conifere sono piante arboree caratterizzate da fogliame aghiforme (nella maggior parte dei casi 
persistente) e infruttescenze sotto forma di coni (pigne). Sono tutte specie provenienti da ambienti 
fitoclimatici diversi da quello di Milano e spesso evidenziano questa estraneità con stati di sofferenza 
vegetativa.  
I soggetti dovranno essere preventivamente visionati in vivaio dalla Direzione Lavori, che ne opererà la 
scelta e l'individuazione mediante apposito segno convenzionale. Qualora al momento della posa a dimora 
uno o più soggetti risultassero diversi da quelli selezionati in vivaio, la Direzione Lavori avrà la facoltà di 
imporne la sostituzione.  
Non verranno comunque accettati soggetti malformati, capitozzati, malati o con fisiopatie, danneggiati, con 
ferite sul tronco o alle branche principali, o sottoposti ad incongrue operazioni in vivaio, ne' soggetti 
policormici, a ceppaia o recanti evidenti biforcazioni del fusto sino a metà dell'altezza della pianta. Le piante 
dovranno essere indenni da malattie anche latenti, con garanzia d’uso del vivaio di provenienza. Il pane di 
terra dovrà avere zolla naturale integra e proporzionata alla dimensione della pianta e racchiusa in 
Plantaplas, sacchi di juta e/o rete metallica, l’apparato radicale dovrà essere ben sviluppato.  
Prescrizioni per alberature  
Solo su autorizzazione della D.L. le piante potranno essere stoccate per un tempo massimo di 48 ore, 
avendo cura di evitare sia l’essiccazione che il surriscaldamento.  
Le piante con pane di terra dovranno essere stoccate in luogo il più possibile ombroso, con i pani l’uno 
contro l’altro, bagnati e coperti all’esterno con terra, paglia o torba.  
Se si supera il tempo massimo di stoccaggio di 48 ore, si dovrà procedere al trapianto in una stazione 
provvisoria.  
Le piante devono essere stivate in modo di evitare slittamenti durante il trasporto, ed inoltre devono essere 
disposte in modo da permettere un agevole scarico delle stesse.  
La zolla deve essere solida e dalla dimensione corrispondente alla specie, priva di larve di insetti, di miceli 
fungini e piante infestanti.  
La messa a dimora degli alberi verrà realizzata nelle seguenti fasi:  
Accatastamento delle piante in cantiere per un tempo massimo di 48 ore, avendo cura di evitare sia 
l'essiccazione che il surriscaldamento.  
Le piante senza pane devono essere disposte in cataste alte non più di l,5 m, con le radici una contro l'altra, 
coperte con terra e bagnate.  
Le piante con pane devono essere accatastate in un luogo il più possibile ombroso, con i pani uno contro 
l'altro, bagnati e coperti all'esterno con terra, paglia o torba.  
Se si supera il tempo massimo di accatastamento di 48 ore, senza che sia possibile procedere al trapianto 
nella stazione definitiva, si dovrà procedere al trapianto in una stazione provvisoria.  
La stazione provvisoria deve essere realizzata in luogo ombroso e riparato dal vento, protetto contro il 
ristagno d'acqua e le inondazioni.  
Le piante devono essere trapiantate separate per specie e dimensione. Ciascuna pianta deve essere 
collocata in una buca appositamente predisposta, con le radici nude o il pane completamente circondati da 
terra soffice.  
Nei trapianti invernali, le piante più sensibili al freddo devono essere provviste di una copertura con sostanze 
adatte, come paglia o ramaglie.  
Il controllo e la manutenzione devono essere continui. Parassiti e malattie devono essere combattuti subito 
dopo la loro comparsa.  
Il suolo dovrà avere una struttura sciolta, eventualmente migliorata.  
Le piante a foglia caduca, se a radice nuda o in zolla, possono essere trapiantate solo nel periodo di riposo 
vegetativo, dal primo autunno alla primavera con l'esclusione dei periodi di gelo, se in contenitori possono 
essere trapiantate in qualsiasi periodo dell'anno.  
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Prima della messa a dimora delle piante e dopo la lavorazione del suolo, sulla base dei disegni di progetto, 
l'Appaltatore dovrà realizzare la picchettatura delle piante isolate e delle aree omogenee di piantagione, 
ottenendone l'approvazione da parte della Direzione dei lavori.  
Per tutte le alberature è prevista all’impianto concimazione ternaria, con N a lenta cessione, da ripartire 
uniformemente sul fondo della buca, nella zona di espansione delle radici. In particolare il quantitativo dovrà 
essere di 100 g per pianta. Per le alberature sarà effettuato uno scavo con successivo riporto di terreno di 
coltivo per un volume di m 1x1x1,0 per ciascun albero.  
Nello scavo, la terra di coltura deve essere separata dall'altra terra ed inserita successivamente nell'ambito 
delle radici principali delle piante.  
Il materiale proveniente dagli scavi, non riutilizzabile a giudizio della Direzione dei lavori, dovrà essere 
allontanato dal cantiere a cura e spese dell'Impresa e sostituito con terra adatta.  
In ogni caso, assestatosi il terreno, le piante non devono presentare radici allo scoperto, oppure interrate 
oltre il livello del colletto.  
Le radici delle piante devono essere inserite nella loro posizione naturale, non curvate o piegate, dopo aver 
asportato le parti danneggiate.  
La terra (già riportata) deve essere uniformemente costipata, in modo che non rimangano dei vuoti attorno 
alle radici. Nelle buche non si deve introdurre nè terra gelata nè neve.  
Con piante in zolla, il tessuto di protezione della zolla deve essere asportato dopo l'inserimento della pianta 
nella buca.  
Le piante di maggiori dimensioni devono essere orientate con la medesima esposizione al sole che avevano 
nella stazione di provenienza.  
Le piante sempreverdi non verranno potate; tuttavia, qualora richiesto dalla Direzione dei lavori, verranno 
eliminati i rami secchi, spezzati o malformati.  
I tagli per le potature e per l'eliminazione dei rami secchi, spezzati o malformati, devono essere eseguiti con 
strumenti adatti, ben taglienti e puliti.  
In ogni caso, le parti aeree delle piante danneggiate devono essere asportate con tagli netti.  
Le superfici di taglio con diametro superiore a 2 cm devono essere spalmate con un mastice con aggiunta di 
fungicida a giudizio della D.LL.  
Dopo il trapianto, si deve innaffiare con i seguenti quantitativi d'acqua per ogni pianta:  

- piante arboree fino a 200 cm di altezza: da 5 a 15 litri  
- piante arboree oltre 200 cm di altezza: da 20 a 50 litri.  

Per l’irrigazione e per favorire la cattura delle acque di pioggia, si deve realizzare un'apposita conca poco 
profonda attorno alla pianta.  
Le pietre ed i rifiuti, le parti vegetali decomponibili e le malerbe che dovessero emergere nelle operazioni 
devono essere allontanate. Si deve tuttavia avere cura, in queste operazioni, di conservare le conche attorno 
alle piante.  
Ogni albero dovrà essere ancorato con un palo verticale (vedi elementi di sostegno) con ancoraggio 
realizzato mediante una cintura di gomma secondo le indicazioni  delle schede e della Direzione dei lavori, 
tenendo conto, in particolare, della direzione del vento dominante.  
I pali di sostegno (tutori) devono resistere almeno per due periodi vegetativi; devono essere diritti, 
scortecciati e trattati in autoclave con prodotti resistenti ai parassiti; se destinati ad essere conficcati nel 
suolo, i pali dovranno essere appuntiti all'estremità di maggior spessore.  
Nelle buche predisposte per le piante, i pali verticali devono essere conficcati prima della piantagione per 
almeno 30 cm di profondità. I pali verticali devono terminare ad una distanza sotto l'attaccatura della chioma 
degli alberi compresa tra 25 cm e 10 cm.  
Con le piante in zolla, si deve evitare di conficcare i pali tutori attraverso la zolla.  
Le teste dei pali, dopo l'infissione, non devono presentare fenditure: in caso contrario, dovranno essere 
rifinite.  
Il fasciame per legare le piante agli ancoraggi deve resistere almeno per due periodi vegetativi ed essere 
durevolmente elastico, ma non cedevole.  
Il tipo di collegamento tra pianta ed ancoraggio deve essere tale da escludere incisioni della corteccia, 
durante e dopo i lavori di piantagione; il fasciame deve essere assicurato al palo, in modo tale da evitare che 
scivoli.  
A tal fine, le legature devono essere realizzate per mezzo di cinture di gomma od altro materiale sintetico.  
L'impresa ha l'obbligo di dichiarare la provenienza degli alberi e questa deve essere accertata dalla 
Direzione dei lavori, la quale, comunque, si riserva la facoltà di effettuare visite ai vivai per scegliere le piante 
di migliore aspetto o comunque idonee per i lavori da realizzare, ed eventualmente scartare quelli con difettio 
tare di qualsiasi genere. Ha quindi il diritto di respingere a proprio insindacabile giudizio piante non adatte o 
accettare la fornitura con riserva evidenziandone gli eventuali difetti.  
L'Impresa deve sostituire a proprie spese le piante morte o sofferenti entro la prima stagione vegetativa 
successiva all'impianto e deve sostituire le piante in relazione a difetti di forniture o di manutenzione 
evidenziati per iscritto dalla D.L. secondo le indicazioni previste dal computo metrico estimativo.  
Ogni partita di piante deve essere corredata dal passaporto fitosanitario come previsto da normativa vigente.  
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Tutto il materiale vegetale deve rispettare le norme previste dalla Legge n° 269 del 22.05.1973, D.M. 125 del 
11.07.1980, D.M. 482 del 03.09.1987, D.M. 22.12/.1993.  
In ogni caso l'impresa deve fornire le piante corrispondenti, per specie, cultivar caratteristiche, dimensioni tali 
(proiezione, densità, forma della chioma ecc.), alle specifiche del computo metrico estimativo e degli 
elaborati progettuali, esenti da malattie, parassiti e deformazioni, scartando quelle con portamento stentato, 
irregolare o difettoso.  
La parte aerea delle piante deve avere portamento e forme regolari, presentare uno sviluppo robusto, non 
"filato" o che dimostri una crescita troppo rapida o stentata.  
Gli alberi devono avere il tronco nudo, diritto, senza ramificazioni per l'altezza di impalcatura richiesta e privo 
di deformazioni, ferite, cicatrici o segni conseguenti ad urti, grandine, scorticamenti, legature ed ustioni da 
sole; devono essere esenti da attacchi di insetti, malattie crittogamiche o virus; devono presentare una 
chioma ben ramificata, equilibrata ed uniforme.  
La chioma, salvo quando diversamente richiesto, dovrà essere ben ramificata ed equilibrata per simmetria e 
distribuzione delle branche principali e secondarie all'interno della stessa.  
Gli alberi dovranno corrispondere alle richieste del progetto e del computo metrico estimativo,  secondo 
quanto segue :  
- altezza dell'albero: distanza che intercorre fra il colletto e il punto più alto della chioma;  
- altezza di impalcatura: la distanza intercorrente fra il colletto e il punto di emergenza del ramo maestro più 
basso: tale misura è pari a m 2,50 salvo ove esplicitamente riportata una misura diversa;   
- circonferenza del fusto richiesto (o indicato in progetto) deve essere misurato ad un metro dal colletto;   
- diametro della chioma: rilevato in corrispondenza della prima impalcatura per le conifere e a due terzi 
dell'altezza per tutti gli altri alberi.  
Per gli alberi innestati dovranno essere specificati i portainnesti e l'altezza del punto d'innesto, che non dovrà 
presentare sintomi di disaffinità.  
In linea di massima, gli alberi devono essere forniti in zolla (pane), ma su richiesta dell’impresa sarà 
possibile utilizzare alberi in contenitore senza con ciò poter aver diritto ad alcun maggior compenso.  
I contenitori (vasi, mastelli di legno o di plastica, reti ecc.) devono essere proporzionati alle dimensioni delle 
piante che contengono.  
Le zolle devono essere ben imballate con un apposito involucro in juta, paglia, teli di plastica ecc., rinforzato, 
se le piante superano i 3-4 metri di altezza, con rete metallica, oppure realizzato con pellicola plastica porosa 
o altro metodo equivalente.  
Qualora le piante vengano fornite in contenitore, le radici devono risultare pienamente compenetrate nel 
terriccio, senza fuoriuscirne. L'apparato radicale deve comunque presentarsi sempre ben accestito, ricco di 
piccole ramificazioni e di radici capillari fresche e sane. Le piante devono aver subito almeno due trapianti in 
vivaio, di cui l'ultimo da non più di due anni e da almeno uno.  
Formazione sottofondo della buca per l'impianto di alberature  
Il sottofondo sarà costituito da ghiaietto di fiume giunto all’area mediante automezzo, già trattato e 
selezionato, di forma arrotondata e pezzatura compresa tra i 20/40 mm con una ripartizione che partendo da 
suddivisione equa tenda a privilegiare le pezzature più grossolane.  
Le operazioni di cantiere seguiranno le seguenti fasi:  
- scarico del materiale all’interno della buca;  
- stesura e profilatura e costipamento dello strato formato.  
La Direzione Lavori ha la facoltà di optare per pietrischetto di cava con le medesime caratteristiche 
dimensionali; in tal caso le pietre originarie non dovranno essere friabili o calcaree.  
Elementi di protezione e sostegno  
I pali di sostegno dovranno essere in legno di conifera scortecciato, appuntiti ad una estremità, trattato in 
autoclave con soluzione antimarcescente o impregnante, diametro cm 6-7 ed una lunghezza di m 3.00-3.80.  
Le legature dovranno rendere solidali le piante ai pali di sostegno ed agli ancoraggi e saranno realizzate in 
cinture di gomma (o in fibra sintetica), si potrà mettere in opera un cuscinetto antifrizione di adatto materiale 
per evitare danni alla corteccia.  
Opere di piantagione, sostegno, protezione  
Opere da eseguire per la messa a dimora di siepi, arbusti, bulbi, specie erbacee, rampicanti:  
Formazione di siepe con scavo meccanico, piantumazione, rinterro, carico e trasporto del materiale di risulta, 
la fornitura e la distribuzione di 40 l/m di ammendante organico, bagnatura all'impianto con 30 l/m di acqua, 
esclusa la fornitura di piante,  
Messa a dimora di bulbi, con formazione di buca, posa, rinterro con fornitura e distribuzione di ammendante 
organico, esclusa la fornitura di bulbi e la pacciamatura.  
Messa a dimora di specie erbacee, arbusti, cespugli, rampicanti ecc., forniti in vaso o a radice nuda con 
formazione di buca di dimensione adeguate alle piante; piantumazione, rinterro, fornitura e distribuzione di 
ammendante organico 30 l/m², bagnatura con 30 l/m² di acqua, esclusa la fornitura delle piantine e la 
pacciamatura.  
Compresa la movimentazione all’interno del cantiere, l’accatastamento del materiale fornito, la rimozione e 
trasporto alle PP.DD. degli imballi, quali vasi, cassette ecc.  
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Per le macchie arbustive acidofile, su specifica richiesta della D.L., si provvederà ad eseguire un cassonetto 
di circa 30 cm di spessore nel quale verrà posata della torba per modificare il PH del terreno o si dovrà 
provvedere ad una concimazione adeguata per modificare il PH.  
Fornitura e posa contenitore privo di fori, adatto per invasare ninfee, piante palustri, alghe ossigenanti;  
- di dimensioni ø 30 cm, h 30 cm;  
- di dimensioni ø 60 cm, h 32 cm compreso il composto di terra, sabbia fine e concime organico invecchiato 
e fissaggio dello stesso.  
Opere da eseguire per la messa a dimora di alberi:  
Messa a dimora di alberi a foglia caduca o persistente, a filare o in gruppo, con scavo, piantumazione, 
rinterro, formazione di tornello, fornitura e distribuzione di concimi o ammendanti.  
Prima della messa a dimora delle piante e dopo la lavorazione del suolo, sulla base dei disegni di progetto, 
l’Appaltatore dovrà realizzare la picchettatura delle piante isolate, dei gruppi e delle aree omogenee di 
piantagione, ottenendo l’approvazione da parte della D. L.  
Il prezzo comprende le seguenti opere:  
La movimentazione all’interno del cantiere, il corretto stoccaggio delle piante fornite, l’apertura degli involucri 
di protezione della zolla costituiti da materiale degradabile (es. paglia, canapa, juta, ecc) che dovranno 
essere tagliati al colletto e aperti sui fianchi senza rimuoverli da sotto la zolla, togliendo soltanto le legature 
metalliche e/o le reti e i materiali di imballo in eccesso.  
La zolla deve essere integra, non disidratata ed aderente alle superfici radicali; se si presenta troppo asciutta 
dovrà essere immersa temporaneamente in acqua con tutto l’imballo.  
Concimazione delle piante con prodotti a lenta cessione e drenaggio sul fondo della buca con strato di 
ghiaia, liquidate a parte.  
Compresa innaffiatura della pianta successivamente alla posa, con i seguenti quantitativi d’acqua per albero: 
150/200 lt.  
Previa potatura propedeuca alla piantumazione della parte aerea dove richiesto dalla D.L.  
Trasporto alle discariche autorizzate degli imballi e materiali di risulta.  
Una volta messe a dimora e assestatosi il terreno, le piante devono presentarsi perfettamente verticali, non 
inclinate, non presentare affioramenti radicali e con il colletto ben visibile e non interrato. Le radici delle 
piante devono essere inserite nella loro posizione naturale, non curvate o piegate, dopo aver asportato le 
parti danneggiate.  
Il terriccio introdotto deve coprire almeno 15 cm dal fondo della buca e negli strati seguenti deve essere 
uniformemente costipato in modo che non rimangano dei vuoti intorno alle radici.  
Opere complementari alla messa a dimora degli alberi  
Il sistema di incastellatura per il sostegno delle piante è realizzato con pali di pino nordico Ø 10 cm trattato in 
autoclave contro la marcescenza, composto da 3 pali verticali altezza 2,50 m e traverso superiore; per il 
sostegno delle piante in viali alberati o zone parcheggio, verrà realizzato un ulteriore traverso ad altezza 
paraurti automobili. In entrambi i sistemi di incastellature a sono comprese: formazione della punta, 
bulloneria, tagli, montaggi e legatura piante, così come da disegno fornito dall’Amministrazione.  
Il sistema di ancoraggio sotterraneo delle alberature con circonferenza del tronco da 22,5 cm a 45 cm, è 
realizzato con tre ancore metalliche collegate a cavi.  
Le protezioni cilindriche devono avere un diametro adeguato e altezza non inferiore a 50 cm fotodegradabili 
per piante da rimboschimento.  
L’archetto in ferro tubolare a protezione albero deve essere posizionato agli angoli di un quadrato di 2 x 2 m 
attorno all'albero. E’ compreso lo scavo e la formazione del plinto di sezione 20 x 15 x 20, la griglia di ghisa 
sferoidale quadrata a 4 elementi, compresa una mano di vernice protettiva color ghisa e l'anello di 
fondazione per il fissaggio della griglia cm e il riempimento dello scavo, esclusa la fornitura dell'archetto.  
Griglia di ghisa sferoidale circolare a 8 elementi comprensiva di una mano di vernice protettiva color ghisa e 
anello di fondazione per il fissaggio della griglia.  
Nei prezzi sono comprese le prestazioni di tutti i mezzi di lavorazione, trazione, la manodopera necessaria, 
compresa la fornitura dell’acqua  
Drenaggi  
Devono essere realizzati con tubi in PVC o PE, fessurati, a base piatta di appoggio e sommità corrugata a 
forma di tunnel, anche con protezione di strato di tessuto non tessuto lunghezza tubo 6 m, compreso lo 
sfrido e il manicotto ad incastro per la giunzione; in opera, escluso scavo e rinterro con diametro del tubo 
DN. 100-110 mm. oppure DN. 150-160 mm.  
Nei prezzi sono comprese le prestazioni di tutti i mezzi di lavorazione, trazione, la manodopera necessaria.  
Arbusti  
Gli arbusti sono piante legnose o semilegnose la cui caratteristica distintiva è di essere ramificate sin dalla 
base, mancando così di un vero e proprio fusto principale. Esistono arbusti a foglia persistente (es. conifere 
nane, Mahonia, Ilex) e arbusti a foglia caduca (es. Hydrangea, Rosa, Cornus).  
Specie erbacee annuali e perenni  
Le piante erbacee (annuali, biennali e perenni) sono specie prive di tessuti legnosi: le prime compiono 
l’intero ciclo vegetativo nell’arco di una sola annata, le seconde nell’arco di due annate, mentre le piante 
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perenni hanno durata poliennale, perdendo la vegetazione epigea all’arrivo della cattiva stagione ma 
conservando quella ipogea che nell’anno successivo produce nuova vegetazione e fioritura.  
Piante fruttifere arbustive e sarmentose  
Le piante acidofile (es. Rhododendron, Erica, Pernettya) sono specie originarie di ambienti di brughiera, 
caratterizzati da terreno più o meno marcatamente acido, e di conseguenza anche in coltivazione richiedono 
un substrato avente tale connotazione primaria.  
ROSAI  
Rose in varietà sia in vaso che a radice nuda e/o in fitocella, a scelta della D.L.  
Graminacee – bambù  
Oltre a molte delle piante di più comune uso alimentare (frumento, riso, mais), le graminacee comprendono 
anche specie ornamentali per la colorazione del culmo o dell’infiorescenza, nonché le ben note specie e 
varietà comunemente utilizzate per la formazione di tappeti erbosi.   
Piante acquatiche  
Le piante igrofile sono specie che in natura vivono in ambienti umidi o sommersi. Alcune di esse vegetano ai 
bordi di corsi o specchi d’acqua, altre galleggiano alla superficie dell’acqua stessa o addirittura in condizione 
di sommersione.  
La messa a dimora degli arbusti avverrà secondo le seguenti modalità :  
- formazione della buca, mediante trivella od a mano  
- posizionamento della piantina, reinterro e concimazione di base  
- formazione di conca per il ristagno dell'acqua.  
Il posizionamento ed il sesto d’impianto degli arbusti risulta dalle tavole di progetto.  
L'impresa ha l'obbligo di dichiarare la provenienza degli arbusti e questa deve essere accertata dalla 
Direzione dei lavori, la quale, comunque, si riserva la facoltà di effettuare visite ai vivai per scegliere le piante 
di migliore aspetto o comunque idonee per i lavori da realizzare, ed eventualmente scartare quelli con difetti 
o tare di qualsiasi genere. Ha quindi il diritto di respingere a proprio insindacabile giudizio piante non adatte 
o accettare la fornitura con riserva evidenziandone gli eventuali difetti.  
L'Impresa deve sostituire a proprie spese le piante morte o sofferenti entro la prima stagione vegetativa 
successiva all'impianto e deve sostituire piante in relazione a difetti di forniture o di manutenzione evidenziati 
per iscritto dalla D.L.  
Ogni partita di piante deve essere corredata dal passaporto fitosanitario come previsto da normativa vigente.  
Tutto il materiale vegetale deve rispettare le norme previste dalla Legge n° 269 del 22.05.1973, D.M. 125 del 
11.07.1980, D.M. e 482 del 03.09.1987, D.M. 22.12.1993.  
In ogni caso l'impresa deve fornire le piante corrispondenti, per specie, cultivar caratteristiche dimensioni tali 
(proiezione, densità, forma della chioma ecc.), al computo metrico estimativo e degli elaborati progettuali; 
esenti da malattie, parassiti e deformazioni, scartando quelle con portamento stentato, irregolare o difettoso.  
Le piante di specie arbustive devono essere allevate in contenitore con diametro minimo di cm 18, devono 
avere un minimo di 2 anni di età, altezza maggiore di m 0,80 ed avere almeno tre ramificazioni. Devono 
provenire da produzione specializzata con materiale autoctono.  
Prato  
I lavori per la formazione del prato rustico verranno realizzati dopo la messa a dimora delle piante arboree 
ed arbustive e dopo la esecuzione di eventuali opere murarie complementari.  
Formazione di tappeto erboso previo diserbo totale o selettivo con prodotti sistemici e/o antigerminativi, 
secondo legge, ad uso civile ( incluso il prodotto) e successiva  
distribuzione di concimi anche a mano (prodotto escluso), lavorazioni da eseguire su specifico Ordine di 
Servizio delle D.L.   
La formazione di tappeto erboso include la preparazione del terreno mediante lavorazione meccanica fino a 
15 cm, effettuata con due passaggi incrociati, conferendo al terreno un ottimo piano di semina, senza 
affioramento di ciottoli, materiali diversi, vegetazione, ecc; comprensivo di raccolta e trasporto del materiale 
di rifiuto alla Discariche Autorizzate.  
Il quantitativo di miscuglio di sementi per la formazione del prato non dovrà essere inferiore a 0,03 Kg/m², la 
germinabilità e la purezza non inferiore al 90% inoltre i semi utilizzati dovranno risultare prodotti nell’annata 
agronomica precedente a quella di utilizzo e addizionati a prodotti formicidi. La definizione del miscuglio di 
semi da utilizzare, sarà specificato nel Capitolato Speciale d’Appalto o dalla D.L.   
Semina a spaglio o con mezzo semovente, copertura del seme, rullatura del terreno e prima bagnatura.  
La formazione di tappeto erboso in zolla, spessore 5 cm, per inerbimento a pronto effetto, comprende tutti i 
lavori, anche preparatori, necessari, inclusa la prima bagnatura;  
Primo taglio eseguito a macchina e triturazione di erbe infestanti e vegetazione spontanea.  
Compresi: la refilatura delle erbe debordanti dai cordoni, sulla pavimentazione adiacente ai cordoni, negli 
spazi ove non è possibile l'uso di macchinari; la raccolta del materiale dirisulta e trasporto alle discariche, 
inclusi oneri di smaltimento.  
Nei prezzi sono comprese le prestazioni di tutti i mezzi di lavorazione, trazione, la  
manodopera necessaria e la fornitura dell’acqua. Per la prima bagnatura dei prati.  
Preparazione del suolo  
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Prima della semina il suolo deve essere ripulito da ogni materiale estraneo, sottoposto ad una fresatura od 
erpicatura incrociata, ben assestato, livellato e quindi rastrellato per eliminare ogni ondulazione, 
protuberanza, buca o avvallamento.  
Fiorume  
Il fiorume è costituito da una miscela di sementi raccolte nei prati e pascoli durante la fienagione, e deve 
provenire dalle stesse zone dell’area di intervento I pascoli dai quali il fiorume deriva devono essere situati 
su un substrato di composizione simile a quella di progetto.   
Nel caso in cui il fiorume reperito in tale zona non fosse sufficiente, può essere raccolto a giudizio della D.L. 
in altre zone adiacenti con le stesse caratteristiche di composizione delle rocce e di quota. La quota e il tipo 
di substrato garantiscono la presenza di specie adatte all'ambiente del sito in cui si attua l’intervento.   
La D.L. è tenuta a ordinare analisi contraddittorie di questo materiale per verificarne la rispondenza alle 
caratteristiche richieste.  
Sementi  
Le sementi, utilizzate in alternativa al fiorume qualora questo non fosse reperibile, dovranno essere di ottima 
qualità, in confezioni originali sigillate e munite di certificato di identità, con l'indicazione del grado di purezza 
e di germinabilità e della data di scadenza e devono risultare certificate a norma di legge vigente.  
I miscugli proposti nella relazione tecnica possono subire modifiche secondo indicazioni della Direzione dei 
Lavori, che verificherà via i risultati conseguiti durante lo svolgimento dei lavori.  
Qualora la miscela non fosse disponibile in commercio dovrà essere realizzata in cantiere mediante 
miscelazione delle sementi componenti divise per qualità, e le percentuali devono essere calcolate sul 
numero indicativo di semi.  
Per le quantità si faccia riferimento alle percentuali di seguito indicate:  
Festuca arundinacea (10%), Festuca ovina duriuscula (10 %), Festuca rubra trychophilla  
(10%), Poa pratensis (10%), Lolium perenne (20%), Lotus corniculatus (15%), Onobrycis  
viciifolia (10%), Cynonon dactilon (5%) e Trifolium repens (10%).  
Stagione di semina dei prati  
La semina di regola dovrà essere intrapresa in primavera o in autunno, comunque con temperature del suolo 
superiori ad 8 °C e sufficiente umidità, scegliendo il periodo più adatto ad assicurare la prescritta 
composizione floristica.   
Quantità di sementi  
La quantità di sementi deve essere determinata, previa considerazione del numero di semi per grammo delle 
singole specie, in modo tale che di regola vengano seminati da 30.000 a 50.000 semi per ogni mq di 
superficie, corrispondenti ad un peso da 10 a 15 g/mq.  
In condizioni atmosferiche e stagionali sfavorevoli, la quantità di sementi per mq deve essere 
corrispondentemente aumentata.  
Distribuzione delle sementi  
La semente deve essere distribuita uniformemente. Durante la semina, si deve fare attenzione a conservare 
l'uniformità della miscela, provvedendo eventualmente a rimescolarla.  
Le specie che tendono a separarsi a causa delle loro caratteristiche (ad es. peso dei semi) devono essere 
distribuite separatamente.  
Introduzione delle sementi  
La semente deve essere introdotta nel suolo uniformemente, tuttavia a profondità non superiore a 0,5-1 cm. 
Per la compressione delle superfici di semina devono essere usati cilindri a graticcio o altri apparecchi adatti. 
Subito dopo, il terreno deve essere bagnato fino a risultare imbevuto d'acqua fino alla profondità di almeno 5 
cm.  
Pacciamatura  
Per la pacciamatura degli alberi e delle macchie arbustive vedasi quanto indicato per la messa in opera delle 
biostuoie.  
Garanzia di attecchimento  
Tutto il materiale vegetale deve avere una garanzia di sostituzione per una stagione vegetativa successiva a 
quello di impianto: tale garanzia di sostituzione è valida per le piante morte e per le piante che dovessero 
deteriorarsi gravemente durante il periodo.  
Sono a carico dell'impresa l'eliminazione ed allontanamento dell'esemplare morto o malato, la fornitura del 
nuovo soggetto e la sua messa a dimora.  
Per le superfici prative la garanzia ha la durata di un anno dalla semina ed andranno traseminate o 
riseminate le aree che la D.LL. riterrà opportune per il mancato raggiungimento degli standard di copertura 
previsti.  
La trasemina prevederà l'arieggiamento del suolo e la semina di una quantità di semente doppia rispetto alla 
percentuale di copertura mancante, mentre nella risemina si effettueranno fresatura, rastrellatura, semina, 
reinterro del seme, concimazione e rullatura superficiale nelle sopra descritte.  
Tutte le garanzie vengono estese fino alla consegna dei lavori qualora questa avvenga dopo i termini sopra 
riportati.    
Manutenzione aiuole, cespugli  
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La manutenzione annuale di aiuole tappezzate con arbusti o perenni comprende le operazioni di 
eliminazione del secco, la zappatura e la scerbatura delle erbe infestanti. Nei prezzi sono comprese le 
prestazioni di tutti i mezzi di lavorazione, trazione, la manodopera.  
La potatura di contenimento di cespugli o piccoli alberelli consiste nella eliminazione dei rami vecchi o morti, 
selezione e accorciamento dei rami più giovani, mantenendo la forma propria della pianta. La tecnica di 
potatura dovrà effettuarsi tenendo conto dell'epoca di fioritura e delle caratteristiche della specie. L’impresa 
potrà, a sua cura e spese, usare i mezzi che riterrà opportuno (forbici, forbicioni, ecc.) purché ciò permetta 
una regolare e perfetta esecuzione dei lavori provocando il minimo necessario di lesioni e ferite alle piante. Il 
prezzo comprende il carico e trasporto alle discariche del materiale di risulta, incluso l'onere di smaltimento.  
L’estirpazione di cespugli può essere eseguita manualmente o con mezzo meccanico, è compreso lo scavo 
per l'eliminazione dell'apparato radicale, il taglio, il carico, il trasporto alle discariche del materiale di risulta e 
il ripristino del terreno, incluso l'onere di smaltimento.  
Trattamento fitosanitario su specie erbacee e arbustive con prodotto sistemico, secondo legge, ad uso civile.  
I trattamenti con fitofarmaci dovranno essere tempestivi ed eseguiti da personale specializzato provvisto di 
patentino che dovrà attenersi per il loro uso alle istruzioni specificate dalla casa produttrice e dalle leggi 
vigenti in materia, ed usare ogni misura preventiva atta ad evitare danni a persone e cose. Nei prezzi sono 
comprese le prestazioni di tutti i mezzi di lavorazione, trazione, la manodopera necessaria e il prodotto.  
Il decespugliamento o taglio delle scarpate stradali o bordi stradali, delle erbe infestanti e della vegetazione 
arborea spontanea, comprende la pulizia, la raccolta e il trasporto alle discariche dei materiali di risulta, 
inclusi oneri di smaltimento.  
La potatura di contenimento dei pergolati già consolidati (oltre i cinque anni dall'impianto) o in fase di 
consolidamento avviene con il taglio della vegetazione degli anni precedenti per quelli già consolidati e con 
potatura di formazione per pergolati in fase di consolidamento. In entrambi i casi si effettuerà il rinnovo delle 
legature la raccolta e trasporto del materiale di risulta alle discariche, escluso l'onere di smaltimento.  
L’Innaffiamento degli arbusti, delle perenni, delle annuali viene eseguito con autobotte attrezzata per 
l'erogazione, in ragione di 30 l/m².  
Manutenzione siepi  
La manutenzione delle siepi prevede opere di:  
Potatura di siepi sui tre lati in forma obbligata o in forma libera.  
L’impresa potrà, a sua cura e spese, usare i mezzi che riterrà opportuno (forbici, forbicioni, tosasiepi, ecc.) 
purché ciò permetta una regolare e perfetta esecuzione dei lavori provocando il minimo necessario di lesioni 
e ferite alle piante. Ciò significa che per specie ad ampio lembo fogliare (es. Prunus Laurus cerasus), l’uso di 
tosasiepi a pettine non è ammesso per i danni che esso provoca ai lembi fogliari. E’ sconsigliato l’impiego di 
macchine idrauliche con battitori dentati, martelletti ruotanti e similari onde evitare gravidanni alle piantagioni, 
sfilacciamento di tessuti, scosciatura di rami, lesioni alla corteccia ed eventuali gravi lacerazioni alle parti 
colpite.  
Eliminazione di siepe con mezzo meccanico, compreso scavo per l'eliminazione dell'apparato radicale,taglio, 
raccolta, carico, trasporto alle discariche. del materiale di risulta e ripristino; escluso l'onere di smaltimento;  
Zappatura manuale di siepi e aiuole al fine di rimuovere le erbe e piante infestanti;  
compresa la raccolta ed il trasporto alle discariche dei materiali di risulta.  
Nei prezzi sono comprese le prestazioni di tutti i mezzi di lavorazione, trazione, la manodopera necessaria.  
I prezzi comprendono il carico e trasporto alle discariche del materiale di risulta, escluso l'onere di 
smaltimento.  
Manutenzione e trapianti alberature  
Opere di manutenzione suddivise in:  
Manutenzione annuale di alberi con pali tutori, fino a cinque anni dalla posa. Comprese: le operazioni di 
apertura tornelli e successiva chiusura, la zappatura e il diserbo del tornello, la verifica dello stato di 
conservazione del tubo drenante compresa la pulizia dello stesso e/o la sostituzione delle parti danneggiate 
o rimosse; la concimazione, la spollonatura del colletto e del tronco, il taglio di correzione dello sviluppo della 
chioma ed eventuale sostituzione o rilegatura dei pali tutori.  
In alberi con un solo palo tutore dovranno essere effettuate due rilegature con nastro legante con 
interposizione di cuscinetto di protezione tra palo e tronco; in alberi con tre pali tutori dovranno essere 
effettuate due rilegature incrociando i tre nastri leganti-tiranti tra i pali e l’albero posto al centro.  
Concimazione o disinfezione del terreno attorno alle piante, eseguita con soluzione di concimi 
semplici,complessi o sequestreni e/o fungicidi, con perforazione del suolo per la formazione di canaletti di 
iniezione, eseguita a mezzo di pali iniettori azionati da compressore (trainato da autocarro) dotato di 
autoclave, alle profondità di cm 30÷ 40 per tutta la superficie di proiezione della chioma con iniezione per 
ogni m² di litri 15 di soluzione per ogni iniezioni. Eseguita su terreno a prato coltivato.  
In caso di terreno ad elevata costipazione, battuto, massicciata o marciapiede asfaltato la formazione dei 
canaletti di iniezione verrà eseguita con martello pneumatico ø cm 2, trainato da autocarro.  
I trattamenti con fitofarmaci dovranno essere tempestivi ed eseguiti da personale specializzato provvisto di 
patentino che dovrà attenersi per il loro uso alle istruzioni specificate dalla casa produttrice e dalle leggi 
vigenti in materia, ed usare ogni misura preventiva atta ad evitare danni a persone e cose.  
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Nei prezzi sono compresi concimi, fungicidi, le prestazioni di tutti i mezzi di lavorazione, trazione, la 
manodopera necessaria.  
Trattamento antiparassitario e/o concimazione, eseguito con iniezione di liquidi insetticidi, funghicidi o 
fertilizzanti nel tronco degli alberi secondo il sistema “Iniector Mauget” per trattamenti a “ciclo chiuso” 
compreso della messa in opera delle capsule contenenti il principio attivo a mezzo di appositi aghi infissi nel 
terreno; la rimozione degli aghi e contenitori a trattamento ultimato.  
I trattamenti con fitofarmaci dovranno essere tempestivi ed eseguiti da personale specializzato provvisto di 
patentino che dovrà attenersi per il loro uso alle istruzioni specificate dalla casa produttrice e dalle leggi 
vigenti in materia, ed usare ogni misura preventiva atta ad evitare danni a persone e cose.  
Nei prezzi di ogni iniezione sono compresi la fornitura delle capsule e degli aghi di iniezione, i concimi, i 
fungicidi, le prestazioni di tutti i mezzi di lavorazione, trazione, la manodopera necessaria.  
Trattamento antiparassitario eseguito con atomizzatore o lancia, su alberi a foglia caduca o su alberi a foglia 
persistente;  
Il trattamento dovrà essere effettuato attenendosi costantemente alle disposizioni del Capitolato Speciale e 
della Direzione Lavori in ordine alla percentuale di prodotto da utilizzare in soluzione o sospensione; al 
quantitativo di soluzione o sospensione da utilizzare per singolo albero; alle località d’intervento ove, 
indipendentemente dalle diverse specie di piante esistenti, verrà indicata la specie e il numero di piante, 
suddivise in classi di altezza, su cui effettuare il trattamento; alla precisazione della modalità tecnica 
esecutiva di distribuzione. La Direzione Lavori ha facoltà di non accettare il lavoro, se ritenuto non eseguito 
efficacemente per mancata, anche parziale, irrorazione della chioma delle piante con la soluzione o prodotto 
distribuito; in tale caso l’Appaltatore dovrà ripetere il trattamento senza alcuna corresponsione ripetitiva del 
prezzo. L’Appaltatore resta in particolare responsabile, oltre che dei risultati tecnici dell’irrorazione, anche di  
ogni danno causato a persone, animali e cose di terzi o dell’Amministrazione. A tale riguardo si richiamano 
anche le disposizioni contrattuali del Capitolato Generale; nonché della legislazione vigente in materia di 
presidi sanitari, antinquinamento, degrado del suolo.  
I trattamenti con fitofarmaci dovranno essere tempestivi ed eseguiti da personale specializzato provvisto di 
patentino che dovrà attenersi per il loro uso alle istruzioni specificate dalla casa produttrice e dalle leggi 
vigenti in materia.  
Nei prezzi sono comprese le prestazioni di tutti i mezzi di lavorazione, trazione, la manodopera necessaria.  
Spollonatura al piede e scacchiatura di piante fino a 3 m di altezza, con taglio al colletto di polloni e ricacci; 
compresa la raccolta dei residui vegetali e dei materiali estranei, trasporto alle discariche, escluso onere di 
smaltimento.  
Nei prezzi sono comprese le prestazioni di tutti i mezzi di lavorazione, trazione, la manodopera necessaria.  
Spollonatura al piede e scacchiatura di piante fino a 3 m di altezza soggette a patologie particolari come: 
Ceratocystis fimbriata, Graphium ulmi o Verticillium spp, con taglio al colletto di polloni e ricacci, compresa la 
disinfezione dei tagli superiori a Ø 5 cm, la raccolta dei residui vegetali e dei materiali estranei, trasporto alle 
discariche, escluso onere di smaltimento. L'operazione di cippatura non è consentita.  
Per le modalità esecutive fare riferimento alle prescrizioni richiamate nel capitolo delle normative.  
Nei prezzi sono comprese le prestazioni di tutti i mezzi di lavorazione, trazione, la manodopera necessaria.  
Innaffiamento di alberi, a gruppo o a filare; eseguito con autobotte attrezzata per l'erogazione, con immisione 
d'acqua nel tubo drenante posto ad anello attorno all'apparato radicale o nel tornello delle piante in ragione 
di 150 ÷ 200 litri a pianta:  
Nei prezzi sono comprese le prestazioni di tutti i mezzi di lavorazione, trazione, la manodopera necessaria.  
Preparazione delle piante al trapianto con potatura di rinnovo, al fine di diminuire la chioma ed equilibrare la 
parte aerea e l'apparato radicale.La rimozione di branche e di rami deve avvenire operando la resezione a 
livello del fusto principale o di rami di ordine superiore, in modo da stimolare il risveglio di gemme laterali e lo 
sviluppo della pianta in senso centrifugo.  
Non devono essere lasciati monconi o creati monconi ad angolo acuto aperto verso il centro della pianta. I 
tagli superiori a diam. 5 cm, devono essere disinfettati con prodotti fungicidi. Il materiale di risulta delle 
potatura deve essere triturato, caricato, trasportato, scaricato in discarica, compresa pulizia del cantiere. 
Formazione della zolla con trattrice munita di zollatrice, movimentazione cantiere con mezzi adeguati, 
presenza di personale a terra per l'assistenza al trapianto.  
Protezione del tronco con fasciatura in teli di juta, legatura con fasce per il sollevamento, riduzione e 
protezione dell'apparato radicale. La messa a dimora sarà all’interno dell’area definita dal progetto o dalla 
Direzione Lavori, con formazione di buca adeguata alle dimensioni della zolla. Sono compresi nel prezzo; il 
rinterro, la fornitura e distribuzione di concimi o ammendanti , la ghiaia per il drenaggio, il tubo drenante 
diam. 125 mm con tappo di chiusura e gomito, la terra di coltivo, la formazione del tornello, la bagnatura con 
150/200 lt di acqua. Formazione di incastellatura a sostegno della pianta su disegno fornito 
dall’Amministrazione, compresi oneri di discarica.  
Per le quantità di: concimi o ammendanti, ghiaia per il drenaggio, terra di coltivo, valgono le disposizioni 
contenute nella descrizione dell’articolo.  
Potatura piante  
Suddivisa in:  
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Taglio di potatura di diradamento  
La potatura di diradamento mira a mantenere l'ingombro volumetrico della chioma esistente che non deve 
venir ridotta, né in altezza nè in larghezza, ma soltanto alleggerimento mediante attenta selezione e 
rimozione delle branche e dei rami in sovrannumero e di quelli essiccati. L'intensità del diradamento non può 
superare il 30% della densità iniziale onde non intaccare le capacità di ripresa della vegetazione nè 
provocare improvvisi squilibri all'interno della chioma. La rimozione di branche e rami deve avvenire con la 
tecnica del taglio di rinnovo. In nessun caso devono venir lasciati monconi, nè creati 'gomiti' ad angolo acuto 
aperto verso il centro della pianta. La D.L. può in caso di necessità ordinare l'accorciamento di rami isolati 
cresciuti in modo irregolare e difforme dalla conformazione tipica della specie, senza comunque alterare la 
sagoma della chioma dell'albero. Inoltre bisogna trattare con prodotti fungicidi i tagli superiori a Ø 5 cm. Il  
prezzo è comprensivo di raccolta, cippatura, eliminazione del secco, pulizia del cantiere, carico, scarico e 
trasporto alle discariche del materiale legnoso di risulta della potatura, escluso l'onere di smaltimento.  
Taglio di potatura di rinnovo  
La potatura di rinnovo ha il duplice scopo di contenere lo sviluppo di soggetti squilibrati o eccessivamente 
vigorosi per l'ambiente in cui sono inseriti e di stimolare l'emissione di nuova vegetazione in modo da 
mantenere relativamente 'giovane' una pianta. La potatura di rinnovo va eseguita soltanto su specie di 
elevata capacità di reazione e/o in caso di particolare fragilità della chioma per cause genetiche, traumatiche 
o di impropria manutenzione e non deve essere tale da compromettere la capacità di ripresa della 
vegetazione; la pianta deve cioè mantenere un'equilibrata dotazione di branche primarie secondarie e rami 
d'ordine inferiore in modo da conservare la potenzialità della  propria conformazione tipica e una sufficiente 
vigoria. La rimozione di branche e rami deve avvenire con la tecnica del taglio di rinnovo, in modo da 
stimolare il risveglio di gemme laterali e lo sviluppo della pianta in senso centrifugo. In nessun caso devono 
essere lasciati monconi, nè creare 'gomiti' ad angolo acuto aperto verso il centro della pianta. Inoltre bisogna 
trattare con prodotti fungicidi i tagli superiori a Ø 5 cm. Il prezzo è comprensivo di raccolta, cippatura, 
eliminazione del secco, pulizia del cantiere, carico, scarico e trasporto alle discariche del materiale legnoso 
di risulta della potatura, escluso l'onere di smaltimento.  
Taglio di potatura di eliminazione del secco  
La potatura di eliminazione del secco mira a 'ripulire' l'albero di tutte le sue parti non più vitali. L'intervento 
deve essere eseguito in modo rigoroso e completo, evitando di danneggiare accidentalmente le parti verdi. 
In nessun caso devono essere lasciati monconi.  
Nel caso specifico delle conifere, l'intervento deve essere condotto con ulteriore particolare attenzione in 
modo da non provocare danni irreparabili alla vegetazione dell'albero. Inoltre bisogna trattare con prodotti 
fungicidi i tagli superiori a Ø 5 cm. Il prezzo è comprensivo di raccolta, cippatura, pulizia del cantiere, carico, 
scarico e trasporto alle discariche del materiale legnoso di risulta della potatura, escluso l'onere di  
smaltimento.  
Interventi di potatura di diradamento su specie soggette a patologie particolari come:  
Ceratocystis fimbriata, Graphium ulmi o Verticillium spp.  
Consiste nel mantenere l'ingombro volumetrico della chioma esistente. Con questo intervento non deve venir 
ridotta la chioma della pianta, ma soltanto il suo alleggerimento mediante attenta selezione e rimozione delle 
branche e dei rami in sovrannumero e di quelli essiccati a causa dell'eccessiva fittezza della vegetazione. 
L'intensità del diradamento non può superare il 30% della densità iniziale onde non intaccare le capacità di 
ripresa della vegetazione nè provocare improvvisi squilibri all'interno della chioma. La rimozione di branche e 
rami deve avvenire con la tecnica del taglio di rinnovo, ovvero operando la resezione a livello del fusto 
principale o di branche e rami d'ordine superiore.  
In nessun caso devono venir lasciati monconi, nè creati 'gomiti' ad angolo acuto aperto verso il centro della 
pianta. La D.L. può in caso di necessità ordinare l'accorciamento di rami isolati cresciuti in modo irregolare e 
difforme dalla conformazione tipica della specie, senza comunque alterare la sagoma della chioma 
dell'albero. Inoltre bisogna trattare con prodotti fungicidi i tagli superiori a Ø 5 cm. Il prezzo è comprensivo di 
raccolta, eliminazione del secco, pulizia del cantiere, carico, scarico e trasporto alle discariche del materiale 
legnoso di risulta della potatura, escluso l'onere di smaltimento. L'operazione di cippatura è evitata.  
Interventi di potatura di rinnovo su specie soggette a patologie particolari come:  
Ceratocystis fimbriata, Graphium ulmi o Verticillium spp.  
Questo intervento ha il duplice scopo di contenere lo sviluppo di soggetti squilibrati o eccessivamente 
vigorosi e di stimolare l'emissione di nuova vegetazione; la potatura di rinnovo va cioè eseguita soltanto su 
specie di elevata capacità di reazione e/o in caso di particolare fragilità della chioma per cause genetiche, 
traumatiche o di impropria manutenzione.  
L'intensità del rinnovo, non deve essere tale da compromettere la capacità di ripresa della vegetazione; la 
pianta deve cioè mantenere un'equilibrata dotazione di branche primarie secondarie e rami d'ordine inferiore 
in modo da conservare la potenzialità della propria conformazione tipica e una sufficiente vigoria. La 
rimozione di branche e rami deve avvenire con la tecnica del taglio di rinnovo, in modo da stimolare il 
risveglio di gemmelaterali e lo sviluppo della pianta in senso centrifugo. In nessun caso devono essere 
lasciati monconi, nè creare 'gomiti' ad angolo acuto aperto verso il centro della pianta. Inoltre bisogna trattare 
con prodotti fungicidi i tagli superiori a Ø 5 cm. Il prezzo è comprensivo di raccolta, eliminazione del secco, 
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pulizia del cantiere, carico, scarico e trasporto alle discariche del materiale legnoso di risulta della potatura, 
escluso l'onere di smaltimento.  
L'operazione di cippatura è evitata.   
Interventi di potatura di eliminazione del secco su specie soggette a patologie particolari come: Ceratocystis 
fimbriata, Graphium ulmi o Verticillium spp.  
Questo intervento mira a 'ripulire' l'albero di tutte le sue parti non più vitali. Nel caso specifico delle conifere, 
l'intervento deve essere condotto con particolare attenzione in modo da non provocare danni irreparabili alla 
vegetazione dell'albero.  
Inoltre bisogna trattare con prodotti fungicidi i tagli superiori a Ø 5 cm. Il prezzo è comprensivo di raccolta, 
pulizia del cantiere, carico,scarico e trasporto alle discariche del materiale legnoso di risulta della potatura, 
escluso l'onere di smaltimento. 
L'operazione di cippatura è evitata.  
Impianti di irrigazione  
L’impianto irriguo si propone di irrigare in maniera differente le tipologie di verde esistente: a pioggia le aree 
prative, a goccia i filari alberati e le aree cespugliate. Si possono prevedere, inoltre punti supplementari ove 
collocare delle saracinesche con attacchi ad innesto rapido (es. tubi di gomma ed idranti) per l’irrigazione di 
soccorso.  
La realizzazione di un impianto irriguo ha come obbiettivo quello di apportare una quantità giornaliera 
d’acqua tale da garantire un perfetto attecchimento e il loro successivo sviluppo delle specie botaniche 
messe a dimora, utilizzando i seguenti paramentri indicativi:  
 5 mm per il tappeto erboso;  
 8/16 mm per i cespugli;  
 40/60 mm per le essenze arboree.  
Questi sono valori massimi relativi alla stagione irrigua.  
Caratteristiche tecniche  
L’impianto, in linea generale sarà così composto:  
 Allacciamento alla rete idrica generale o ad un pozzo di estrazione di prima falda;  
 Tubazioni primarie e secondarie di distribuzione idrica;  
 Saracinesche ed elettrovalvole di settore;  
 Irrigatori statici, dinamici, ala gocciolante ed allagatori;  
 Allacciamento alla rete elettrica necessario al funzionamento delle elettrovalvole;  
 Programmatore elettronico alimentato elettricamente a 220 Volt o a batteria;  
 Eventuale allacciamento telefonico.  
Si precisa che i contatori relativi (acquedotto, energia elettrica e linea telefonica) saranno dedicati 
all’impianto. I pannelli di controllo (programmatori) e gli allacciamenti dovranno sempre essere indipendenti e 
collocati in spazi separati da tutte le altre costruzioni della località.  
Per i particolari costruttivi fare riferimento ai disegni forniti dall’Amministrazione.  
Opere di sterro  
Le opere di scavo per la posa delle tubazioni dovranno garantire le sezioni previste negli articoli prezzi.  
Gli scavi nelle aiuole saranno limitati allo stretto necessario e saranno eseguiti con catenaria gommata e/o 
con escavatore.  
Le macchine utilizzate per tali opere non dovranno danneggiare né le piante né le opere murarie e devono 
essere dimensionate in maniera proporzionata al lavoro da svolgere, così da non gravare eccessivamente 
sul suolo.  
Rinterro  
Tutte le tubazioni principali dovranno essere posizionate sopra uno strato di sabbia fine con uno spessore di 
5-10 cm per evitare danni dovuti alla compressione.  
Una volta completata l’installazione delle tubazioni, dei passacavi e degli altri componenti del sistema e dopo 
il collegamento dei tubi e dei fili, verrà eseguito il riempimento parziale degli scavi usando i seguenti 
materiali:  
 Terreno sciolto di risulta dallo scavo dal quale sono state rimosse pietre o detriti;  
 Sabbia fine se il materiale scavato risultasse non idoneo a proteggere le tubazioni e gli altri componenti 
l’impianto.  
Il rinterro dovrà seguire immediatamente la posa dei componenti in modo da lasciare sul terreno il minor 
numero di cavità libere.  
Quando nello stesso scavo si intenderà posare anche cavi elettrici con cavidotto, si dovrà effettuare un primo 
parziale rinterro a mano e provvedere a stendere su questo una rete di segnalazione e di protezione di 
larghezza non inferiore a 20 cm e quindi completarne il riempimento a macchina. I cavidotti dovranno essere 
posti ad una quota superiore rispetto alle tubazioni.  
Il tombamento del suolo dovrà essere fatto in modo da rendere la superficie perfettamente livellata rispetto 
alla quota originale.  
Eventuali rimanenze di terra, pietrame o di altri materiali di risulta dovranno essere tolte e portate in 
discarica.  
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La copertura delle tubazioni porose e ala gocciolante verrà effettuata a mano onde evitare rotture delle linee 
erogatrici.  
Tubazioni  
Tutte le tubazioni dovranno essere in polietilene di tipo ad alta o bassa densità .  
Si dovranno calcolare le relative perdite di carico, in funzione delle portate unitarie necessarie e di 
conseguenza scegliere la sezione più opportuna delle tubazioni.  
In seguito alle elaborazioni sopra richieste, si dovrà riportare sulla planimetria di progetto il tracciato di tutte 
le tubazioni ed i relativi dimensionamenti.  
Per tutte le tubazioni il valore di PN (pressione nominale) dovrà essere concordante con le pressioni 
massime ipotizzate nelle tubazioni.  
Le tubazioni dovranno essere conformi alle norme UNI rispondenti alle prescrizionisanitarie del Ministero 
della Sanità relative ai manufatti per liquidi alimentari (Circolare Ministeriale n.102 del 02/12/1978 per quanto 
riguarda le tubazioni in polietilene, UNI 10910 tubazioni ad alta densità – UNI 7990 tubazioni a bassa 
densità).  
Nel caso in cui si utilizzassero per la posa di tubazioni in barre il personale preposto alla saldatura delle 
tubazioni in polietilene dovrà risultare in possesso della particolare licenza di “saldatore di polietilene” così 
come dalle norme UNI 9737+ FA-1.  
Il passaggio delle tubazioni dovrà rispettare, nelle sue linee generali, il piano di progetto salvo il caso in cui 
particolari situazioni logistiche ne impediscano la realizzazione: in nessun caso, comunque, il variare di tale 
percorso può dare origine a revisioni di prezzi salvo il caso in cui per motivi particolari si debbano effettuare 
variazioni sensibili ( superiori al 50% delle sezioni di scavo indicate negli articoli) ad esempio nella profondità 
degli scavi, nel rinfianco delle tubazioni, nella loro protezione o quando impedimenti per ostacoli sotterranei 
debbano comportare variazione dei materiali stessi.  
Tutte le tubazioni dovranno essere poste in opera secondo i dettami forniti dal produttore alle profondità 
precedentemente indicate. Eventuali curvature, sia orizzontali, sia verticali dovranno rientrare nel campo 
delle tolleranze indicate dal fabbricante.  
In nessun caso si dovranno effettuare curve diverse da quelle permesse da catalogo mediante il 
riscaldamento o la forzatura meccanica delle tubazioni.  
Nelle situazioni in cui le tubazioni dovessero essere protette non dovranno mai essere rinfrancate 
direttamente in cls, ma protette in controtubi di ferro o PVC, rinfrancati successivamente in cls.  
Per quanto riguarda attraversamenti di strade le tubazioni dovranno essere protette da contro-tubi al fine di 
evitare schiacciamenti e agevolare un’eventuale sostituzione senza rompere le opere sovrastanti.  
Al termine di ogni giornata di lavoro tutte le estremità libere delle tubazioni dovranno essere chiuse in modo 
da impedire l’ingresso di materiale estraneo. Eventuali differenze dei livelli di posa riscontrate rispetto a 
quelle sopra stabilite dovranno essere corrette portando lo scavo alla giusta quota di posa.  
Qualora particolari condizioni del sottosuolo non consentano il rispetto della quota stabilita si dovrà dare 
tempestiva segnalazione alla D.L. e, in accordo con questa, prendere le opportune decisioni in merito 
all’innalzamento o alle variazioni del percorso da far seguire alla tubazione. In ogni caso questo non potrà 
costituire pretesto per la richiesta di variazione di prezzo.  
Per la sub-irrigazione delle alberature l’anello gocciolante dovrà essere interrato e protetto all’interno di un 
tubo drenante provvisto di raccordo a T con diametro minimo mm  
32. Queste tubazioni così composte verranno posate ad una profondità di cm 40-50 su uno strato di terra 
fine e ricoperti.  
Raccordi  
I vari raccordi per le giunzioni, derivazioni, curve tra le tubazioni in polietilene saranno di PN adeguato per 
evitare rotture causate dai colpi d’ariete e potranno essere del tipo ad elettrofusione o a compressione e 
graffatura nei materiali di bronzo, ghisa o di materiale plastico nei relativi diametri occorrenti a seconda delle 
tubazioni dimensionate da raccordare.  
I raccordi per le tubazioni in polietilene a saldare saranno del medesimo tipo e andranno assemblate alle 
tubolari mediante apposita macchina termosaldatrice.  
Saracinesche  
Tutte le saracinesche di sezionamento previste nell’impianto devono essere del modello in linea con corpo e 
coperchio in ghisa GS400-12 rivestito in resina epossidica, albero di manovra in acciaio inox e cuneo dello 
stesso materiale rivestito in gomma nitritilitica.  
Foratura flangia PN 10 secondo dima internazionale.  
Il collegamento delle saracinesche tra le valvole e le tubazioni può essere realizzato utilizzando flange mobili 
con cartella saldata o flange provviste di anelli di graffaggio. In ogni caso la bulloneria necessaria per 
l’accoppiamento dovrà essere di acciaio inossidabile e la raccorderia in FeZn.  
Tutte le saracinesche devono essere installate con ancoraggio a terra, su basamento in calcestruzzo e 
racchiuse entro pozzetti. Il collegamento tra le valvole e le tubazioni può essere realizzato sia utilizzando 
flange mobili con cartella saldata che con flange provviste di anelli di graffiaggio. In ogni caso la bulloneria 
necessaria per l’accoppiamento dovrà essere di acciaio inossidabile.  
Valvole di sezionamento  
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Corpo in bronzo fuso e diaframma rinforzato in nylon e Buna - N ad alta resistenza (25 atm). Solenoide 
rinforzato a basso amperaggio per servizio gravoso con chiusura lenta anti colpo d’ariete.  
Dotate di sistema per la regolazione del flusso e di apertura manuale.  
Verranno montate accoppiate a valvole manuali di sicurezza tra due giunti a bocchettoneper consentire la 
loro rapida rimozione.  
Valvole di scarico  
In ogni tratta di condotta di alimentazione compresa tra due saracinesche di parzializzazione dovrà essere 
prevista una valvola di scarico manuale alloggiata in un pozzetto facilmente identificabile in modo da 
consentire la manovra di apertura e chiusura mediante l’impiego di un’asta di comando.  
Per ogni collettore formato da più elettrovalvole si dovrà inserire una valvola di scarico opportunamente 
dimensionata.  
Valvole di drenaggio  
Per ogni singolo settore irriguo si dovrà prevedere una valvola di drenaggio in ottone o acciaio inox. Questa 
valvola svuota automaticamente le tubazioni al termine di ogni ciclo irriguo. Deve essere installata nei punti 
più bassi della linea, ed orientata verso il basso.  
Per una corretta installazione è consigliato l’impiego di un pozzetto con drenaggio in ghiaia. La valvola 
permette l’uscita dell’acqua ad una pressione inferiore a 0,2 BAR e si chiude ad una pressione superiore a 
0,4 BAR.  
Contatore volumetrico  
In derivazione dall’attacco della rete dell’acquedotto o del pozzo d’estrazione di acqua di prima falda, 
protetto a monte da una saracinesca di esclusione, si dovrà collocare, entro apposito pozzetto, un contatore 
volumetrico collegato elettricamente con la centralina ed in grado di comunicare alla relativa unità periferica 
la portata di acqua che passa durante tutto il ciclo di irrigazione per ogni settore, al fine di consentire il 
costante controllo del funzionamento dell’impianto stesso.  
Tale contatore di tipo flangiato, dovrà essere collegato con bulloneria in acciaio inox in modo da preservarlo 
da fenomeni di corrosione. A valle di questo dovrà essere installata un Elettrovalvola Master di esclusione. 
Entrambi dovranno essere collegati mediante conduttori bipolari all’unità periferica di pertinenza.  
Il contatore volumetrico sarà omologato secondo le norme CEE/ISO classe B, afinché sia compatibile con la 
periferica di rilevamento e trasmissione di seguito definita interfaccia di controllo, o con le unità periferiche di 
campo di seguito definite programmatori, il contatore dovrà garantire un impulso elettrico ogni 10 o 100 lt.  
Il diametro del contatore dovrà risultare proporzionato alla richiesta idrica prevista da progetto.  
Il contatore volumetrico ad impulsi dovrà essere in grado di fornire al sistema centralizzato per l’irrigazione il 
volume dell’acqua realmente erogata, in questo modo sarà possibile evidenziare eventuali discrepanze con 
la portata d’acqua prevista e l’esistenza, quindi, di danneggiamenti sia alla rete di distribuzione che 
all’insieme dei corpi irriganti.  
Il contatore volumetrico dovrà avere, inoltre, contatto ON/OFF, corpo in ghisa plastificata, orologeria di tipo 
"asciutto", gruppo di misura estraibile, attacco flangiato.  
Il contatore dovrà essere reso in opera completo di raccordi idraulici di collegamento e collegamenti elettrici 
al sistema di rilevamento.  
Valvole elettriche  
Le elettrovalvole MASTER e quelle di settore dovranno essere o in Nylon con fibra di vetro, oppure in bronzo 
e dovranno garantire almeno una pressione di esercizio di 10 BAR.  
Le elettrovalvole dovranno essere dotate di regolatore di flusso per consentire la regolazione della portata in 
funzione della pressione; di dispositivo di apertura manuale; e sistema di filtraggio mediante filtro a labirinto 
posto sulla membrana; predisposte per il montaggio di regolatore di pressione.  
Le viti e le parti metalliche saranno in acciaio inossidabile.  
Gli attacchi per il montaggio in linea e ad angolo sono solitamente punti suscettibili ai colpi d’ariete, per 
evitare questo problema, sia l’apertura, sia la chiusura dovranno risultare “ritardate”, mentre i solenoidi 
dovranno essere a bassa tensione (24 v) ed a basso assorbimento in apertura (0,41 A) ed a regime (0,23 A).  
I diametri delle elettrovalvole per i vari settori dovranno essere scelti in relazione alla portata degli stessi, 
tenendo conto delle perdite di carico localizzate, determinabili utilizzando le tabelle relative delle 
elettrovalvole stesse.  
Le elettrovalvole dovranno avere caratteristiche tali da garantire il perfetto funzionamento idraulico ed 
elettrico con i programmatori ed il sistema di gestione già installato dal Settore Parchi e Giardini.  
Ogni elettrovalvola dovrà essere idraulicamente sezionabile a monte, mediante una valvola a sfera 
filettatacon albero di comando in acciaio a testa quadra, predisposto per la manovra dall’esterno del 
pozzetto, mediante prolunga della leva di azionamento.  
Ogni elettrovalvola dovrà essere smontabile dall’alto mediante giunti a tre pezzi con attacco piano da porre a 
monte ed a valle dell’elettrovalvola stessa, il tutto al fine di assicurare lo smontaggio del corpo della 
elettrovalvola, senza dover manomettere il pozzetto né la tubazione ad essa collegata.  
La raccorderia dovrà essere in FeZn perché più resistente alle pressioni che insistono nelle tubazioni.  
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Il diametro della raccorderia, delle saracinesche e dei bocchettoni che costituiscono il gruppo di distribuzione 
a monte delle elettrovalvole, dovrà avere almeno la sezione della tubazione maggiore che sta a valle delle 
elettrovalvole.  
La derivazione delle saracinesche dal gruppo collettore dovrà avvenire tramite apposito bocchettone dello 
stesso diametro delle elettrovalvole; allo stesso modo dovrà essere eseguito il collegamento tra 
l’elettrovalvola e il raccordo di giunzione con le tubazioni dei singoli settori, al fine di assicurare lo 
smontaggio del corpo della elettrovalvola senza dover manomettere il pozzetto, né la tubazione ad essa 
collegata.  
Pozzetti  
Potranno essere di forma rettangolare e costruiti in muratura con chiusini in ferro zincato, colorato verde, 
carrabili, oppure di materiale plastico di colore verde; dovranno disporre di coperchio con serratura con 
chiave di chiusura e dado quadrato uguale per tutti i pozzetti per il facile accesso alle valvole di 
sezionamento ed ai raccordi.  
Essi saranno disposti in aree asciutte e comunque non è consentito il posizionamento in punti in cui può 
stagnare l’acqua.  
Il chiusino in FeZn dei pozzetti in muratura dovrà essere portato a livello del terreno finito e dovrà essere 
sufficientemente robusto per resistere al peso dei veicoli utilizzati per la manutenzione quindi di tipo 
carrabile.  
Il fondo dei pozzetti, livellato e pulito, dovrà essere ricoperto di uno strato di ghiaia, così da facilitare il 
drenaggio.  
I pozzetti di alloggiamento per gli idranti in bronzo e le valvole automatiche di drenaggio, saranno di forma 
circolare.  
Tipologia di pozzetti:  
a. pozzetti in muratura :  
 70 x 50 cm per collettori di 2 elettrovalvole;  
 80 x 80 cm per collettori di 3 elettrovalvole;  
 100 x 80 cm per contatore volumetrico e master valvole.  
b. pozzetti in resina  
 500 x 400 mm pozzetto rettangolare;  
 600 x 500 mm pozzetto rettangolare;  
 Ø 200 mm pozzetto circolare  
 Ø 300 mm pozzetto circolare  
c. pozzetti per ispezione linea elettrica e valvole di scarico :  
 30 x 30 cm in muratura con coperchio in cls.  
Installazione dei pozzetti:  
a. pozzetti per elettrovalvole in muratura:  
in muratura e con drenaggio in ghiaia sul fondo  
b. pozzetti per elettrovalvole in nylon-fibra di vetro:  
anche questi pozzetti dovranno avere un sistema di drenaggio sul fondo  
c. pozzetti per contatori volumetrici, valvole master ed elettrovalvole:  
in muratura e con drenaggio in ghiaia sul fondo  
Tutti i pozzetti e ogni apertura relativa ai cavidotti dovranno essere opportunamente sigillati per impedire 
l'accesso dei roditori al fine di salvaguardare le tubature e i cavi elettrici; tali opere si intendono comprese nel 
prezzo.  
I pozzetti non dovranno appoggiare direttamente sulle tubature, ma saranno opportunamente sagomati in 
maniera da abbracciare le tubazioni.  
Cavidotti elettrici  
A seconda della loro funzione dovranno corrispondere alle norme vigenti in merito e dovranno essere così 
ripartiti:  
 cavi per passaggio di corrente a 220v :  
 cavo unipolare doppio isolamento isolato in polietilene non propagante incendio N1VV-K  
UNEL 35756, con sezione non inferiore a 2,5 mm². Giunzioni di tipo 3M, da realizzarsi all’interno di un 
pozzetto di ispezione.  
 cavi per elettrovalvole :  
cavo doppio isolamento con rivestimento in polietilene, con conduttore rigido, UR2 R/4, di sezione pari o 
superiore a 1.5 mm². secondo le norme CEI 20-14 UNEL 35379 e 35743 da installare in tratta unica, senza 
giunzioni, dal programmatore alle elettrovalvole.  
 cavi per linea telefonica:  
una coppia di cavetti più terra isolati con materiale termoplastico, non interrato, sotto guaina di materiale 
termoplastico con diametro del conduttore di 0,6 mm2., schermato ed armato, stagnato, in ottemperanza alle 
norme CEI 46-5, CEI 2022, UNEL 36713/36754.  
 cavi di comunicazione:  
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I cavi di comunicazione tra programmatori del sistema centralizzato ed i suoi altri componenti dovranno 
essere del tipo System Cable.  
Tutti i cavi elettrici che collegano i vari componenti (centraline, stazioni di pompaggio, contatori ed 
elettrovalvola) che verranno posti sotto gli attraversamenti, dovranno essere inseriti entro cavidotti di sezione 
adeguata a seconda delle caratteristiche dei singoli conduttori, mantenendo la separazione tra i cavi a 
220/24v e quelli telefonici e di comunicazione.   
Tutti i cavidotti devono essere del tipo corrugato coestruso di colore rosso per le linee elettriche 220/24 e di 
colore blu per le linee telefoniche ed essere corredati da pozzetti di ispezione posti a distanza tale da 
garantirne l’eventuale sostituzione.  
I pozzetti di ispezione, per tutti i cavi ad eccezione di quelli per le elettrovalvole, non dovranno essere posti a 
distanze superiori ai 25/30 metri ed in ogni caso devono trovarsi in ogni punto di variazione del percorso. 
L’eventuale giunzione del cavo di alimentazione dei programmatori deve essere fatta per mezzo di connettori 
stagni a tubo e resina siliconica e deve trovarsi comunque in un pozzetto.  
I pozzetti d’ispezione rompi tratta saranno in muratura cm 30 x 30, con chiusino in ferro zincato e verniciato 
carrabile.  
I cavidotti dovranno essere posti entro lo stesso scavo delle condotte di alimentazione, parallelamente ed 
immediatamente al disopra di queste.  
Tutti i cavi elettrici dovranno rispettare le norme di legge che ne regolano l’impiego.  
I percorsi dei cavi dovranno essere segnalati da una rete di avviso da installare a circa 20 centimetri al di 
sopra del limite superiore dei relativi cavidotti.  
Tutti i collegamenti dovranno essere eseguiti nel rispetto delle vigenti norme CEI, con rilascio della relativa 
dichiarazione di conformità dell’impianto (legge 46/1990) da parte della ditta.  
Il calcolo delle protezioni e della realizzazione del relativo schema elettrico dell’impianto, dovrà essere 
firmato da un professionista abilitato prima dell’inizio delle opere elettriche.  
A fine lavori l’Appaltatore dovrà fornire il collaudo elettrico e lo schema aggiornato definitivo degli impianti, 
anch’esso redatto da un professionista abilitato a rilasciare l’autocertificazione di conformità alle norme 
elettriche vigenti.  
Quadri elettrici  
I quadri elettrici dovranno essere posizionati all’interno dell’area a verde e non dovranno costituire servitù per 
nessun impianto al di fuori di quello di irrigazione .  
Gli armadietti per il contenimento dei programmatori dovranno avere le seguenti dimensioni :  
687 x 630 x 238 mm, essere in materiale antiurto e dotati di serratura.  
I quadri elettrici dovranno prevedere un interruttore magnetotermico e una presa elettrica 10/16 A sotto 
interruttore e dovranno essere alloggiati in armadietti anti-vandalo a norma vigente.  
Il basamento in calcestruzzo dell’armadietto dovrà prevedere il passaggio di tre cavidotti.  
Uno da Ø 100 mm per il passaggio dei cavi per le elettrovalvole e due da Ø 50 mm di cui il primo 
perl’alimentazione messa a terra e il secondo per i cavi di comunicazione.  
Programmatori  
A secondo delle dimensioni dell’impianto e del numero di elettrovalvole potranno essere utilizzate centralinea 
batteria o centraline elettriche compatibili con il sistema di gestione degli impianti d’irrigazione, basato sulla 
comunicazione in remoto tramite linea telefonica fissa o GSM attualmente in uso presso il Settore Parchi e 
Giardini.  
Questi programmatori, completi di interfaccia e modem, dovranno essere collegati ad una linea telefonica in 
modo che possano dialogare con l’unità di controllo installata presso la sede del Settore Parchi e Giardini.  
I suddetti programmatori oltre che funzionare in remoto, cioè comandati dal software dell’unità centrale, 
dovranno poter funzionare anche in modalità locale, in modo autonomo, come un normale programmatore, 
svincolati cioè dal collegamento centrale ed in grado quindi di essere adoperati per l’apertura o la chiusura 
manuale delle elettrovalvole per motivi manutentivi o per l’esecuzione di programmi irrigui impostati 
direttamente sui programmatori stessi.  
Oltre alla protezione generica mediante fusibile di adeguato amperaggio, i programmatori disporranno di un 
pannello supplementare per la protezione attiva contro i sovraccarichi e/o sbalzi di tensione su tutti i circuiti 
primari in entrata e sui circuiti secondari in uscita.  
Ciascun programmatore dovrà essere protetto da un interruttore magneto - termico ed avere una messa a 
terra indipendente con resistenza non superiore a 10 Ohm.  
In caso di mancanza di tensione, una batteria al lithium o similare da 9 volt, provvederà al mantenimento 
delle memorie e dovrà avere una durata minima di 5 anni.  
I programmatori dovranno essere alloggiati all’interno di armadietti provvisti di chiave di chiusura e 
posizionati nell’area verde ed in posizione al di fuori del raggio degli irrigatori, senza ostacolare la normale 
fruizione del parco. L’armadietto non dovrà risultare troppo visibile in maniera da evitare possibili azioni 
vandaliche sulle centraline.  
Messa a terra  
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Ciascun programmatore dovrà essere corredato da una propria messa a terra da realizzarsi mediante una o 
più paline in acciaio o rame, collegate tra loro mediante corda nuda in rame da 16 mm², in grado di 
assicurare una resistenza alla dispersione non superiore a 10 Ohm.  
Tutte le apparecchiature, i quadri e le parti metalliche, ove necessario e richiesto dalle norme, dovranno 
essere collegate ad un idoneo impianto di terra.  
Irrigatori  
Tutti gli irrigatori, sia statici che dinamici, dovranno essere installati su giunti flessibili per poter meglio 
resistere agli urti ed agli assestamenti.  
In ogni caso non sarà accettato il montaggio di qualsiasi tipo di irrigatore su prolunga rigida inserita, sia 
direttamente, sia indirettamente sulla tubazione di derivazione.  
Gli irrigatori, raggruppati idraulicamente in settori omogenei e suddivisi rispettando le destinazioni e 
l’esposizione delle aree interessate, devono essere disposti in modo tale da determinare, per lo stesso tipo, 
eguali intensità di pioggia.  
Statici - Gli irrigatori del tipo statico dovranno avere il corpo ed il canotto portatestina in materiale plastico 
anti-urto e anticorrosione, molla in acciaio inox per il rientro a fine irrigazione e guarnizione parasabbia, 
dispositivo anti-ruscellamento, frizione per l’orientamento del getto della testina, dopo l’installazione e filtro di 
protezione smontabile dalla parte superiore del canotto.  
Innalzamento della torretta da 10 a 30 cm circa, a seconda del tipo necessario nelle varie aree da irrigare; 
pressione di esercizio 2,0-2,5 atm, dinamica alla base di ciascun irrigatore.  
Possibilità di adattare testine diverse con angolazione prefissata (90°-360°) o testine regolabili dotate di vite 
rompigetto per la regolazione della gittata.  
Gli irrigatori statici previsti per l’irrigazione sopra e sotto chioma delle zone arbustive e tappezzanti dovranno 
essere provvisti di valvola autocompensante, non rimovibile per uniformare la pressione e per ridurre la 
fuoriuscita di acqua nel caso di furto o rottura della testina, senza pregiudicare il funzionamento degli altri 
irrigatori del settore.  
Dovranno avere, inoltre, una guarnizione autopulente autolubrificata, non rimovibile con molla di richiamo in 
acciaio inox.  
Gli irrigatori statici, in alcune zone arbustive, dovranno garantire una distribuzione dell’acqua orientabile in 
getti separati, in modo da ottenere la migliore penetrazione del fogliame. Le testine intercambiabili, a 
seconda dell’angolo di irrigazione necessario, devono avere una distribuzione proporzionale dell’acqua.  
Dinamici - Gli irrigatori del tipo dinamico dovranno avere il corpo in materiale plastico anti-urto e anti-
corrosione.   
Dovranno essere del tipo a turbina, con ingranaggi lubrificati ad acqua, dotati di guarnizione autopulente e 
filtro per trattenere le impurità, molla di rientro in acciaio inox, guarnizione autopulente per la tenuta idrica 
durante il sollevamento e pulizia del canotto in fase di rientro.  
Saranno corredati di valvola automatica anti-drenaggio per evitare l’impaludamento del terreno in prossimità 
degli irrigatori più bassi.  
I modelli a settore variabile dovranno essere dotati di meccanismo per l’impostazione dell’ angolazione, con 
memorizzazione della stessa, salvo nuovo intervento sulla frizione, con angolo di lavoro da 35° a 360°.  
Gli irrigatori dovranno essere dotati di vasta serie di testine autocompensanti, con prestazioni variabili delle 
caratteristiche idrauliche (gittata, pressione di funzionamento, portata), in modo da garantire uniformità di 
precipitazione a seconda del tipo di testina, in relazione all’angolazione impostata.  
Dovranno avere la possibilità di regolazione della gittata e dell’angolo di lavoro, con portata sempre 
proporzionale all’angolazione.  
Innalzamento della torretta da 10 a 30 cm, pressione di esercizio dinamica all’irrigatore da 2,5 a 5 atm a e 
gittata da 5 a 30 m a seconda dei vari modelli installati.  
Gli irrigatori dinamici dovranno prevedere, diversa velocità di rotazione, il funzionamento, sia a cerchio 
intero, sia a settori variabili con boccagli intercambiabili a portata proporzionale e un sistema anti-vandalo 
impostato che mantenga la memoria dell’arco di irrigazione anche in caso di manomissione vandalica.  
Il montaggio degli irrigatori deve essere realizzato possibilmente con raccordo anti-vandalo a libera rotazione 
in modo che non possa essere svitato dall’alto o con spezzone di tubazione in P.V.C. di diametro adeguato, 
da inserire al corpo dell’irrigatore, posizionandolo in modo che sporga di 1-2 cm. al di sopra dell’irrigatore.  
Tutti gli irrigatori dovranno essere posizionati secondo le indicazioni progettuali. Eventuali spostamenti non 
dovranno precludere un avanzamento massimo pari al 60% del diametro dell’irrigatore.  
Dovranno essere disposti in modo da garantire adeguata copertura su tutta la superficie.  
Giunto snodato  
Il collegamento degli irrigatori con la tubazione verrà realizzato da speciali snodi di lunghezza variabile in 
relazione alle necessità di posizionamento dell’irrigatore stesso.  
Lo snodo sarà composto alle estremità di due raccordi di passaggio autofilettanti delle dimensioni consone 
alla tubazione ed all’irrigatore.  
Il tubo flessibile di unione PN 16 dovrà essere montato in modo da formare un’ampia spirale per consentire 
facili spostamenti dell’irrigatore e per evitare pericolose sollecitazioni alle filettature.  
Ala gocciolante  



 

 81 

Per tutti gli alberi, gli arbusti, le tappezzanti e fioriture di nuova piantumazione si dovrà prevedere 
un’apposita linea a goccia indipendente.  
La sub-irrigazione sarà ad ala gocciolante da mm. 16/20 in PE, di spessore adeguato a sopportare una 
pressione di esercizio sino a 4 atm .  
La sub-irrigazione per gli alberi sarà realizzata utilizzando tubi disperdenti in polietilene del tipo 
autocompensante con gocciolatori inseriti a distanza standard. Per evitare il più possibile un’occlusione degli 
ugelli l’ala gocciolante sarà alloggiata all’interno di controtubi drenanti lunghi 3 metri, provvisti di raccordo a 
T, di diametro minimo di 32 mm, corrugati esteriormente, con almeno 4 fori radiali sulla circonferenza.  
L’ala gocciolante degli arbusti sarà posta sopra il terreno, al di sotto del telo pacciamante e della corteccia di 
pino di copertura.  
Per l’irrigazione degli arbusti si richiede l’installazione dell’ala gocciolante con un interlinea variabile in 
relazione al sesto d’impianto come da schema sotto indicato:  
n.1 pianta /m² 1 m ala gocciolante  
n.4 piante/m² 2 m ala gocciolante  
n.9 piante/m² 3 m ala gocciolante  
Lungo le linee di alimentazione si dovranno prevedere rubinetti di parzializzazione, regolatori di pressione e 
sistema di filtraggio adeguato.  
Onde evitare curve brusche e pieghe tali da interrompere il passaggio dell’acqua si richiede l’impiego, nei 
punti critici, di raccorderia rigida adeguata.  
Ogni elettrovalvola al servizio dell’ala gocciolante disporrà di un riduttore di pressione e di filtro a Y, il tutto 
verrà alloggiato entro apposto pozzetto ispezionabile.  
Rete ausiliaria all’impianto  
A complemento dell’impianto irriguo automatico dovrà essere prevista, se necessaria, una rete di punti di 
presa di acqua (idranti) in grado di assolvere alle piccole richieste connesse con le operazioni colturali 
dell’area a verde e permettere agli operatori il prelievo di limitati volumi di acqua, mettendo in pressione la 
rete automaticamente, solo negli orari normali di lavoro.  
L’idrante e la chiave di prelievo dovranno essere in bronzo, con attacco a baionetta e con molla in acciaio 
inox.  
Gli idranti dovranno essere installati su giunto snodato con parte terminale in acciaio zincato bloccata in 
opera, alla quota del piano campagna per mezzo di un basamento in cls di dimensione tale da assicurarne 
l’inamovibilità.  
Le posizioni di tutti gli idranti dovranno essere rispondenti alle indicazioni del progetto esecutivo ed in linea 
generale non si dovranno distaccare dai vialetti pedonali e dovranno essere in posizione facilmente 
accessibile agli operatori.  
Gli idranti verranno collocati in derivazione della tubazione principale. Le chiavi di apertura in bronzo, ad 
innesto rapido, dovranno disporre sulla sommità di un gomito piroettante con l’attacco portagomma.  
Delimitazione del tracciato  
In fase di realizzazione un tecnico qualificato dell’Appaltatore sarà incaricato di delimitare la posizione delle 
attrezzature e dei materiali con degli appositi picchetti di differente colorazione per codificare i seguenti 
materiali :  
 Irrigatori dinamici  
 Irrigatori statici  
 Percorso tubazioni  
 Idranti  
 Scarichi automatici  
 Ala gocciolante  
Il picchettamento degli irrigatori dovrà essere fatto con corda metrica, avendo l’accortezza di posizionare gli 
stessi secondo le indicazioni fornite dal Costruttore, alloscopo di conferire la migliore omogeneità di 
distribuzione dell’acqua.  
Le tubazioni devono rispettare le indicazioni del progetto ed essere collocate il più possibile lungo i viali ed i 
camminamenti esistenti.  
Apertura impianto irrigazione  
Le operazioni da effettuare all’apertura dell’impianto di irrigazione sono:  
Chiusura dei rubinetti di scarico dei collettori, apertura dell’idrante di alimentazione generale, attivazione 
dell’elettropompa di prelievo dell’acqua, apertura delle saracinesche e delle elettrovalvole dei gruppi di 
comando;  
 Controllo generale dello stato dei vari componenti;  
 Pulizia dell’elettrovalvole, verifica dell’arrivo di elettricità al solenoide e pulizia dello stesso; pulizia filtro; 
verifica della tenuta idraulica dei gruppi di comando; controllo del corretto afflusso di acqua dai collettori 
all’elettrovalvole ed eventuale sostituzione delle parti danneggiate;  
 Verifica funzionamento del programmatore ed efficienza fusibile;  
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Pulizia, ingrassaggio e cambio olio delle pompe, controllo del loro perfetto funzionamento, prova del 
funzionamento delle saracinesche principali di intercettazione; sfiato aria dalle tubazioni dell’acqua. Pulizia 
dei contatti ossidati;  
 Attivazione del programmatore con effettuazione di un ciclo irriguo di prova per ciascun settore;  
 Controllo efficenza funzionamento degli irrigatori, pulizia ugelli, pulizia filtro irrigatore, regolazione 
dellalunghezza di gittata e dell’angolo di lavoro eventuale sostituzione dell’apparecchio;  
Controllo del funzionamento dei gocciolatori e delle ali gocciolanti, eventuale sostituzione in caso di 
intasamento;  
 Verifica del funzianamento degli impianti automatici telegestiti dal sistema di gestione in uso presso il 
Settore Parchi e Giardini.  
All’avviamento dell’impianto verifica e controllo delle connessioni, elettriche, telefoniche e delle trasmissioni 
dati tra l’unità centrale e le unità perifieriche. Controllo ed eventuale riprogrammazione dei parametri 
impostati. Sono esclusi i pezzi di ricambio  
Chiusura impianto di irrigazione  
Le operazioni da effettuare alla chiusura dell’impianto di irrigazione sono:  
chiusura degli idranti di alimentazione, apertura dei rubinetti di scarico del collettore,  
disattivazione delle elettropompe, chiusura delle saracinesche delle elettrovalvole,  
distacco dell’alimentazione elettrica , drenaggio dell’acqua nelle aste dei corpi irrigatori e nelle tubature, 
svuotamento dell’acqua dalle valvole di comando dei settori, pulizia dei pozzetti degli irrigatori;  
 Messa in standby dei programmatori.  
Analisi di stabilità  
Riferimento alle linee guida del V.T.A.  
Si tratta di considerare l’albero nel suo insieme, valutando le dimensioni della chioma e soprattutto la 
posizione baricentrica all’interno dell’esemplare; successivamente l’analisi deve riguardare i vari punti critici 
presenti nella struttura. Si tratti di ferite, biforcazioni con corteccia inclusa, residui di rotture di branche, cavità 
all’interno del fusto, ecc. I difetti riscontrati conducono poi a due diverse tipologie di risultato: potenziale 
rottura di porzione della pianta (rami, branche, ecc.), schianto o ribaltamento dell’intero albero.  
Naturalmente gli aspetti più preoccupanti riguardano un potenziale crollo dell’esemplare.  
Come è facile intuire, in base a principi fisico-meccanici, la zona da esplorare per diagnosticare un eventuale 
crollo potenziale dell’albero è la base del fusto, il colletto ed il sistema radicale.  
La principale causa di schianti è indubbiamente la presenza nelle zone sopra citate di alterazioni ai 
tessutidovute a patogeni agenti di carie.  
Si tratta a questo punto di stimare l’entità e la gravità dell’anomalia e l’implicazione che essa potrebbe avere 
sul resto della struttura.  
Per far questo occorre valutare, prima distintamente e poi in correlazione tra loro, parametri di origine 
abiotica e biotica all’interno del sistema albero e fattori fisici esterni.  
Relativamente alla zona soggetta ad alterazione:  
 anomalie visibili dall’esterno  
 la consistenza del legno in decadimento (fragile o solida),  
 lo spessore della parete residua del legno,  
 la velocità del fungo nell'avanzamento.  
Relativamente all’albero:  
 altezza della pianta  
 forma della chioma  
 circonferenza del fusto  
 condizioni fitosanitarie  
 posizione della pianta  
L’esame visivo di valutazione della stabilità di un'alberatura con metodo VTA (Visual Tree  
Assestment), è pertanto finalizzato all'individuazione di eventuali anomalie visibili esternamente. Sono 
rilevati i seguenti dati: numero progressivo dell'albero, specie arborea di appartenenza, tipologia dell'area 
verde, posizione, sesto, forma, dati strutturali (dimensioni tronco, altezza dell'albero, dimensioni della 
chioma). Prevede l'utilizzo di attrezzature manuali quali martello di gomma, root-inspector, etc.. Durante 
questo esame devono essere individuati anche tutti i soggetti che dovranno richiedere un ulteriore 
approfondimento delle indagini (analisi strumentale). Tutti gli alberi devono essere identificabili mediante 
apposizione di cartellini numerici in alluminio o plastica (definiti nella forma e nel colore dalla D.L.). Tale 
valutazione comprende la fornitura di una relazione tecnica, debitamente firmata dal Tecnico responsabile 
delle indagini per piena assunzione di responsabilità, comprendente:  
 ambito di appartenenza attribuito;  
 classificazione tassonomica;  
 dimensioni della pianta (diametro del tronco, altezza totale, diametro della chioma)  
 caratteristiche dell'area di radicazione e dell'impianto;  
 elenco dei difetti visibili riscontrati (a livello del colletto, del tronco e della chioma);  
 descrizione delle indagini strumentali effettuate;  
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 classe di rischio fitostatico (FRC);  
 giudizio sulle analisi strumentali;  
 commenti relativi a particolari anomalie rilevate o alle analisi effettuate;  
descrizione delle operazioni necessarie alla messa in sicurezza dei singoli soggetti arborei.  
L’esame visivo di un'alberatura è un esame strumentale da terra o in quota, effettuato utilizzando, a seconda 
della necessità, gli strumenti previsti dalla metodologia VTA: martello elettronico ad impulsi, resistograph e 
frattometro meccanico. Tale valutazione comprende la fornitura di una relazione tecnica, debitamente firmata 
dal Tecnico responsabile delle indagini per piena assunzione di responsabilità, comprendente:  
 ambito di appartenenza attribuito;  
 classificazione tassonomica;  
 dimensioni della pianta (diametro del tronco, altezza totale, diametro della chioma);  
 caratteristiche dell'area di radicazione e dell'impianto;  
 elenco dei difetti visibili riscontrati (a livello del colletto, del tronco e della chioma);  
 descrizione delle indagini strumentali effettuate;  
 classe di rischio fitostatico (FRC);  
 giudizio sulle analisi strumentali;  
 commenti relativi a particolari anomalie rilevate o alle analisi effettuate;  
descrizione delle operazioni necessarie alla messa in sicurezza dei singoli soggetti  
arborei. 
 
Articolo 95 - Impianto illuminazione 
Requisiti di rispondenza a norme, leggi e regolamenti. 
Gli impianti e i componenti devono essere realizzati a regola d’arte, conformemente alle prescrizioni 
dellaLegge 1° marzo 1968, n. 186, della Legge 5 marzo 1990, n. 46, e del D.P.R. 6 dicembre 1991, n. 447 
(regolamento di attuazione della Legge n. 46/1990). 
Le caratteristiche degli impianti stessi, nonché dei loro componenti, devono corrispondere alle norme di 
legge e di regolamento vigenti alla data di presentazione del progetto ed in particolare essere conformi: 
-alle prescrizioni di Autorità Locali, comprese quelle dei Vigili del Fuoco. 
-alle prescrizioni e indicazioni dell’Azienda Distributrice dell’energia elettrica. 
-alle norme CEI (Comitato Elettrotecnico Italiano). 
Prescrizioni riguardanti i circuiti – Cavi e conduttori. 
a) Isolamento dei cavi. 
I cavi utilizzati nei sistemi di prima categoria devono essere adatti a tensione nominale verso terra e 
tensionenominale (Uo/U) non inferiore a 450/750V, simbolo di designazione 07. 
Quelli utilizzati nei circuiti di segnalazione e comando devono essere adatti a tensioni nominali non inferiori a 
300/500V, simbolo di designazione 05. 
Questi ultimi, se posati nello stesso tubo, condotto o canale con cavi previsti per tensioni nominale 
superiori,devono essere adatti alla tensione nominale maggiore. 
b) Colori distintivi dei cavi: 
I conduttori impiegati nell’esecuzione degli impianti devono essere contraddistinti dalle colorazioni 
previstedalle vigenti tabelle di unificazione CEI-UNEL in vigore, in particolare i conduttori di neutro e 
protezione devono essere contraddistinti rispettivamente ed esclusivamente con il colore blu chiaro e con il 
bicolore giallo-verde. 
Per quanto riguarda i conduttori di fase  dei conduttori isolati unipolari, devono essere contraddistinti in modo 
univoco per tutto l’impianto dai colori: nero, grigio(cenere) e marrone. 
c) Sezioni minime e cadute di tensioni massime ammesse. 
Le sezioni dei conduttori calcolate in funzione della potenza impiegata e della lunghezza dei circuiti (affinché 
la caduta di tensione non superi il valore 4% della tensione a vuoto) devono essere scelte tra quelle 
unificate. 
In ogni caso non devono essere superati i valori delle portate di corrente ammesse, per i diversi tipi di 
conduttori, delle tabelle di unificazione CEI-UNEL. 
Indipendentemente dai valori ricavati con le precedenti indicazioni, le sezioni minime ammesse dei 
conduttori di rame sono: 

- 0,75 mmq. per i circuiti di segnalazione e telecomando. 
- 1,5 mmq. per illuminazione di base, derivazione per prese a spina per altri apparecchi di 

illuminazione e per apparecchi con potenza unitaria inferiore o uguale a 2,2 kW. 
- 2,5 mmq. per derivazione con o senza prese a spina per utilizzatori con potenza unitaria superiore a 

2,2 kW e inferiore o uguale a 3,6 kW. 
- 4 mmq. e più a seconda dei casi per apparecchi elettrici di potenza superiore  a 3,6 kW. 

d) Sezione minima dei conduttori neutri. 
La sezione dei conduttori di neutro no deve essere inferiore a quella dei corrispondenti conduttori di fase. 
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Per conduttori in circuiti polifasi, con sezione superiore  a 16 mmq., la sezione del conduttore di neutro può 
essere ridotta alla metà di quella dei conduttori di fase, con il minimo tuttavia di 16 mmq. (per conduttori in 
rame), purché siano soddisfatte le condizioni degli art. 522, 524.2, 524.3 delle norme CEI 64-8. 
e) Sezione dei conduttori di terra e protezione. 
 

Sezione dei conduttori di fase dell’impianto  S ( 
mm2 ) 

Sezione minima del corrispondente conduttore di 
protezione Sp ( mm2 ) 

S ≤ 16 
16 < S ≤ 35 

S > 35 

Sp = S 
Sp = 16 
Sp = S/2 

 
La sezione dei conduttori di terra e di protezione, cioè dei conduttori che collegano all’impianto di terra le 
parti da proteggere contro i contatti indiretti, non deve essere inferiore a quella indicata nella tabella sopra, 

tratta dalle norme CEI 64-8, oppure calcolata secondo la formula Sp = ./2 KtI  
Vedi prescrizioni art. 543.1 – 543.1.2 e 543.1.3 – 547.1.1 delle norme CEI 64-8. 
f) Propagazione del fuoco lungo i cavi. 
I cavi in aria installati individualmente, cioè distanziati fra loro di almeno 250 mm, devono rispondere alla 
prova di non propagazione alla fiamma delle norme CEI 20-35. 
Quando i cavi sono raggruppati in ambiente chiuso in cui sia da contenere il pericolo di propagazione di un 
eventuale incendio, essi devono avere i requisiti di non propagazione dell’incendio in conformità alle norme 
CEI 20-22. 
g) Provvedimenti contro il fumo. 
Allorché i cavi siano installati in notevole quantità in ambienti chiusi frequentati dal personale e di difficile e 
lenta evacuazione si devono adottare sistemi di posa atti ad impedire il dilagare del fumo negli ambienti 
stessi o in alternativa ricorrere all’impiego di cavi a bassa emissione di fumo secondo le norme CEI 20-37 e 
20-38. 
h) Problemi connessi allo sviluppo di gas tossici e corrosivi. 
Qualora cavi  in quantità rilevanti siano installati in ambienti chiusi frequentati dal personale, oppure si 
trovino a coesistere, in ambiente chiuso, con apparecchiature particolarmente vulnerabili da agenti corrosivi, 
deve essere tenuto presente il pericolo che i cavi stessi bruciando sviluppino gas tossici o corrosivi. 
Ove tale pericolo sussista occorre fare ricorso all’impiego di cavi aventi la caratteristica di non sviluppare gas 
tossici e corrosivi ad alte temperature secondo le norme CEI 20-38. 
Sezioni minime del conduttore principale di terra. 
La sezione del conduttore di terra deve essere non inferiore ai minimi di seguito indicati: 

- 16 mmq in rame se protetto contro la corrosione (es. corda rivestita). 
- 25 mmq in rame se non protetto contro la corrosione (es. corda nuda ). 

Protezione meccanica dei conduttori. 
I conduttori, a meno che non si tratti di installazioni volanti e provvisorie, devono essere sempre protetti e 
salvaguardati meccanicamente. 
Dette protezioni possono essere: tubazioni, canali porta cavi, passerelle, condotti o cunicoli ricavati nelle 
struttura edile ecc 
Tubi protettivi percorso tubazioni, cassette di derivazione per impianti civili e similari. 
Nell’impianto previsto per la realizzazione sotto traccia, i tubi protettivi devono essere in materiale 
termoplastico serie leggera per i percorsi sotto intonaco, in materiale termoplastico serie pesante per gli 
attraversamenti a pavimento. 
I tubi in materiale termoplastico dovranno essere a norma CEI 23-14. 
Il diametro interno dei tubi deve essere pari ad almeno 1,3 volte il diametro del cerchio circoscritto al fascio 
dei cavi in esso contenuti. 
Tale coefficiente di maggiorazione deve essere aumentato a 1,5 quando i cavi siano del tipo sotto piombo o 
sotto guaina metallica. 
Il diametro del tubo deve essere sufficientemente grande da permettere di sfilare e reinfilare i cavi in esso 
contenuti con facilità e senza che ne risultino danneggiati i cavi stessi o i tubi. 
Comunque, il diametro interno dei tubi non deve essere inferiore a 16 mm. 
Il tracciato dei tubi protettivi deve consentire un andamento rettilineo orizzontale ( con minima pendenza per 
favorire lo scarico di eventuale condensa ) o verticale. 
Le curve devono essere effettuate con piegature che non danneggino il tubo e non pregiudichino la sfilabilità 
dei cavi. 
Ad ogni brusca deviazione resa necessaria dalla struttura muraria dei locali, ad ogni derivazione della linea 
principale a secondaria e in ogni locale servito, la tubazione deve essere interrotta con cassette di 
derivazione. 
Le giunzioni dei conduttori devono essere eseguite nelle cassette di derivazione impiegando opportuni 
morsetti e morsettiere. 
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Dette cassette devono essere costruite in modo che nelle condizioni ordinarie di installazione non sia 
possibile introdurvi corpi estranei, deve inoltre risultare agevole la dispersione di calore in esse prodotta. 
L coperchio delle cassette deve offrire buone garanzie di fissaggio ed essere apribile solo con attrezzo. 
Qualora si preveda l’esistenza, nello stesso locale, di circuiti appartenenti a sistemi elettrici diversi, questi 
devono essere protetti da tubi diversi e dovranno far capo a cassette separate. 
Tuttavia è ammesso collocare i cavi nello stesso tubo e far capo alle stesse cassette, purchè essi siano 
isolati per la tensione più elevata e le singole cassette siano internamente munite di diaframmi, non amovibili 
se non a mezzo di attrezzo, tra i morsetti destinati a serrare conduttori appartenenti a sistemi diversi. 
I tubi protettivi dei conduttori elettrici collocati in cunicoli che ospitano altre canalizzazioni devono essere 
disposti in modo da non essere soggetti ad influenze dannose in relazione a sovrariscaldamenti, 
sgocciolamenti, formazione condensa ecc. 
Tubi protettivi percorso tubazioni, cassette di derivazione per impianti esterni. 
Tutti i cavidotti del tipo rigido dovranno essere a norma C.E.I. 23-8. 
Anche in questo caso, il diametro interno dei tubi deve essere pari ad almeno 1,3 volte il diametro del 
cerchio circoscritto al fascio di cavi che essi sono destinati a contenere con un minimo di 16 mm. interno. 
I cavidotti a vista dovranno essere di tipo RK15 color grigio Ral 7035 di tipo pesante. 
La raccorderai di detti cavidotti dovrà essere della stessa marca. 
I cavidotti a vista dovranno essere fissati con collari o cavallotti. 
Per la posa interna sono ammessi collari e cavallotti in metallo zincato o passivato, mentre per la posa 
esterna dovranno essere in P.V.C. o nylon. 
Nel caso siano installati cavidotti a vista in luoghi dove è possibile il loro danneggiamento meccanico a 
causa di mezzi motorizzati (es. carrelli elevatori ) le condutture dovranno essere eseguite in tubo zincato tipo 
Taz ( opportunamente collegato a terra, se non contiene un cavo di classe II ) fino a 2,5 m. dal piano 
calpestio. 
I cavidotti a vista dovranno essere fissati mediante tasselli ad espansione con vite zincata, non sono 
ammessi chiodi o altri tipi di fissaggio. 
L’intervallo tra i cavallotti ed i collari di fissaggio non dovrà avere passo superiore  a 70/80 cm. salvo 
condizioni più gravose. 
Il diametro minimo dei tasselli dovrà essere di 6 mm. 
La posa dovrà essere precisa ed ordinata anche nei luoghi poco frequentati. 
Non sono ammessi raccordi a “T”. 
Le cassette di derivazione e rompitratta dovranno avere dimensioni minime di 80x80x40 e dovranno essere 
fissate con almeno due tasselli. 
Nel caso le cassette di derivazione siano posate a meno di 2,5 m. dal piano di calpestio e contengano parti 
attive in tensione, dovranno avere il coperchio rimovibile solo con l’uso di un attrezzo ( cacciavite). 
Il collegamento tra il tubo e la scatola di derivazione dovrà essere eseguito tramite raccordi che garantiscono 
una protezione minima IP richiesta dal luogo di posa con un minimo di IP44. 
Canali porta - cavi. 
Per i sistemi di canali battiscopa e canali ausiliari si applicano le norme CEI 23-19. 
Per i sistemi di canalizzazione metalliche si applicheranno le norme CEI 23-31. 
Il numero dei cavi installati deve essere tale da consentire un’occupazione non superiore al 50% della 
sezione utile dei canali, secondo quanto prescritto dalle norme CEI 64-8. 
Per il grado di protezione contro i contatti diretti, si applica quanto richiesto dalle norme CEI 64-8 utilizzando i 
necessari accessori (angoli, derivazioni ecc.) opportune barriere che devono separare i cavi a tensioni 
nominali differenti. 
I cavi vanno utilizzati secondo le indicazioni delle norme CEI 20-20. 
Devono essere previsti per canali metallici i necessari collegamenti di terra ed equipotenziali secondo quanto 
previsto dalle norme CEI 64-8. 
Nei passaggi di parete devono essere previste opportune barriere tagliafiamma che non degradino i livelli di 
compartimentazione assicurati dalle pareti. 
Le caratteristiche di resistenza al calore anormale ed al fuoco dei materiali utilizzati devono soddisfare 
quanto richiesto dalle norme CEI 64-8. 
Posa di cavi elettrici isolanti, sotto guaina, interrati. 
Per l’internamento dei cavi elettrici, si dovrà procedere nel seguente modo: 
sul fondo dello scavo, sufficiente per la profondità di posa e privo di qualsiasi sporgenza o spigolo di roccia o 
di sassi, si dovrà costruire, in primo luogo, un letto di sabbia di fiume, vagliata e lavata, o di cava, vagliata, 
dello spessore di almeno 10 cm., sul quale si dovrà distendere poi il cavo ( od i cavi) senza premere e senza 
fare affondare artificialmente nella sabbia. 
Si dovrà quindi stendere un altro strato di sabbia come sopra, dello spessore di almeno 5 cm., in 
corrispondenza della parte superiore del cavo (o dei cavi), pertanto lo spessore finale complessivo della 
sabbia dovrà risultare di almeno cm. 15 più il diametro del cavo (quello maggiore, avendo più cavi). 
Al termine si dovrà disporre sopra il cavo od i cavi opportune coppelle di protezione in cemento. 
Di massima sarà osservata la profondità per i cavi di almeno cm. 50. 
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Posa di cavi elettrici, isolati, sotto guaina, in tubazioni interrate. 
Per la posa interrata delle tubazioni, valgono le prescrizioni precedenti  per l’interramento dei cavi elettrici, 
circa le modalità di scavo, la preparazione del fondo di posa (naturalmente senza la sabbia e coppelle ), il 
reinterro ecc. 
Le tubazioni dovranno risultare coi singoli tratti uniti tra loro o stretti da collari o flange, onde evitare 
discontinuità nella loro superficie interna. 
Il diametro interno della tubazione dovrà essere in rapporto non inferiore ad 1,3 rispetto al diametro del cavo 
o del cerchio circoscrivente i cavi, sistemati a fascia. 
Per l’infilaggio dei cavi, si dovranno avere adeguati pozzetti sulle tubazioni interrate. 
Il di stanziamento fra tali pozzetti e cassette sarà da stabilirsi in rapporto alla natura ed alla grandezza dei 
cavi da infilare. 
Tuttavia per i cavi in condizioni medie di scorrimento e grandezza, il distanziamento resta stabilito di 
massima: 

- ogni m.30 circa se in rettilineo. 
- ogni m.15 circa se con interposta una curva. 

 I cavi non dovranno subire curvature di raggio inferiore a 15 volte il loro diametro. 
Protezione contro i contatti indiretti. 
Devono essere protette contro i contatti indiretti tutte le parti metalliche accessibili dell’impianto elettrico e 
degli apparecchi utilizzatori, normalmente non in tensione ma che, per cedimento dell’isolamento principale o 
per altre cause accidentali, potrebbero trovarsi sotto tensione (masse). 
Per la protezione contro i contatti indiretti ogni impianto elettrico utilizzatore deve avere un impianto di terra 
unico. 
A tale impianto di terra devono essere collegati tutti i sistemi di tubazioni metalliche accessibili destinati ad 
adduzione, distribuzione dell’acqua e gas. 
Impianto di messa a terra. 
L’impianto deve essere realizzato in modo da poter fare le verifiche periodiche di efficienza e comprende: 
a) Il dispersore (o i dispersori ) di terra, costituito da uno o più elementi metallici posti in intimo contatto con 

il terreno e che realizza il collegamento elettrico con la terra. 
b) Il conduttore di terra, destinato a collegare i dispersori fra di loro e al collettore (o nodo) principale di 

terra. 
c) Il conduttore di protezione che parte dal collettore di terra, arriva in ogni impianto e deve essere 

collegato a tutte le prese a spina (ad alimentare utilizzatori per i quali è prevista la protezione contro i 
contatti indiretti mediante messa a terra ), o direttamente alle masse di tutti gli apparecchi da proteggere, 
compresi gli apparecchi di illuminazione con parti metalliche comunque accessibili. 

E ‘ vietato l’impiego di conduttori di protezione non protetti meccanicamente con sezione inferiore a 4 mmq. 
d) Il collettore (o nodo ) principale di terra nel quale confluiscono i conduttori di terra, di protezione, di 

equipotenzialità (ed eventualmente di neutro, in caso di sistemi TN). 
e) Il conduttore equipotenziale, avente lo scopo di assicurare l’equipotenzialità fra le masse e/o le masse 

estranee ( parti conduttrici, non facenti parte dell’impianto elettrico, suscettibili di introdurre il potenziale 
di terra). 

Quadri elettrici. 
I quadri elettrici, dovranno essere completamente equipaggiati per apparecchi a modulo DIN 35 mm con 
margine di ampliamento non minore del 20%. 
Essi dovranno essere dotati di pannelli interni a protezione delle parti attive in tensione, rimovibili solo con 
l’uso di un attrezzo, mentre le porte esterne, dovranno essere dotate di serratura tipo Yale. 
Il cablaggio interno dovrà essere interfacciato, possibilmente, con linee esterne, attraverso morsettiera, 
possibilmente posta sulla parte superiore dei quadri elettrici. 
I morsetti, dovranno essere montati anch’essi su guida DIN. 
Ogni componente dovrà essere dotato di marchio di qualità (I.M.Q.) e munito di targhetta in PVC incisa che 
ne indichi il circuito di apparenza. 
Tutti i terminali delle apparecchiature non dovranno avere altezza inferiore a 20 cm. sopra il piano di 
calpestio e gli eventuali strumenti di misura non dovranno essere montati ad altezza superiore a 2 metri dal 
pavimento. 
Possibilmente gli attuatori dei dispositivi di manovra (negli armadi a pavimento), dovranno essere collocati 
ad altezza compresa tra 0,8 e 1,6 metri dal pavimento. 
I conduttori, dovranno essere identificati come nella tabella allegata al progetto. 
Per quanto non specificato si applicheranno le norme C.E.I. EN 60439-1. 
Lampade di’illuminazione. 
Tutte le lampade d’illuminazione, dovranno essere a marchio I.M.Q. 
Per la posa negli ambienti interni, sarà sufficiente il grado di protezione IP4X, salvo diverse disposizioni, 
mentre per la posa esterna, le lampade dovranno avere grado di protezione minimo IP55. 
Verifiche finali e collaudo. 
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Prima della messa in funzione degli impianti elettrici dovranno essere effettuate le seguenti verifiche a cura 
della Ditta installatrice (le verifiche dovranno essere trascritte su apposita relazione a firma del tecnico 
preposto). 
Esame a vista. 
a) Rispondenza dell’impianto agli schemi ed elaborati tecnici. 
b) Controllo preliminare dei sistemi di protezione contro i contatti diretti ed indiretti. 
c) Controllo dell’idoneità dei componenti e delle modalità d’installazione allo specifico impiego. 
d) Controllo delle caratteristiche d’installazione delle condutture: 

- tracciati delle condutture. 
- Sfilabilità dei cavi. 
- Calibratura interna dei tubi. 
- Grado di isolamento dei cavi. 
- Separazione fra condutture appartenenti a sistemi diversi. 
- Sezioni minime dei conduttori e corretto uso dei colori di identificazione. 

e) Verifica dei dispositivi di sezionamento e comando. 
f) Verifica delle misure di protezione contro i contatti diretti. 
g) Verifica del grado di protezione IP e del modo di protezione degli impianti nei luoghi particolari. 
Misure e prove strumentali. 
a) Misura della caduta di tensione. 
b) Misura della resistenza di isolamento. 
c) Prova di continuità dei circuiti di protezione. 
d) Misura della resistenza di terra. 
e) Verifica del corretto intervento degli interruttori differenziali. 
Calcoli di controllo. 
a) Controllo dei coefficienti di stiramento dei cavi. 
b) Controllo del coordinamento fra Ib, In, Iz e caratteristiche di intervento dei dispositivi di protezione dal 

sovraccarico. 
c) Coordinamento fra correnti di corto circuito, dispositivi di protezione, condutture. 
d) Coordinamento tra l’impianto di terra ed i dispositivi d’interruzione e le correnti di guasto. 
Elenco norme di progetto. 

- norma C.E.I. 64-8  
 

Impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale non superiore a 
1000 V in corrente alternata e a 1500 V in corrente continua. 

- norma C.E.I. 64-7  
 

Impianti elettrici d’illuminazione pubblica. 

- norma C.E.I. 17-13  
 

Apparecchiature assiemate di protezione e di manovra per bassa 
tensione (quadri elettrici BT). 

- norma C.E.I. 23-51  
 

Prescrizioni per la realizzazione, le verifiche e le prove dei quadri di 
distribuzione per installazioni fisse ad uso domestico e similare. 

- norma C.E.I. 81-1  
 

Protezione delle strutture contro i fulmini. 

- norma U.N.I. 10819  
 

Impianti di illuminazione esterna. 

Articolo 96 - Opere e strutture di calcestruzzo 
96.1 Generalità 
Impasti di Calcestruzzo 
Gli impasti di calcestruzzo dovranno essere eseguiti in conformità di quanto previsto dal D.M. 14 gennaio 
2008 e dalle relative norme vigenti. 
La distribuzione granulometrica degli inerti, il tipo di cemento e la consistenza dell'impasto, devono essere 
adeguati alla particolare destinazione del getto ed al procedimento di posa in opera del conglomerato. 
Il quantitativo d'acqua deve essere il minimo necessario a consentire una buona lavorabilità del 
conglomerato tenendo conto anche dell'acqua contenuta negli inerti. 
Partendo dagli elementi già fissati il rapporto acqua-cemento, e quindi il dosaggio del cemento, dovrà essere 
scelto in relazione alla resistenza richiesta per il conglomerato. 
L'impiego degli additivi dovrà essere subordinato all'accertamento della assenza di ogni pericolo di 
aggressività e devono essere conformi alla norma europea armonizzata UNI EN 934-2. 
L'acqua di impasto, ivi compresa l'acqua di riciclo, dovrà essere conforme alla norma UNI EN 1008. 
L'impasto deve essere fatto con mezzi idonei ed il dosaggio dei componenti eseguito con modalità atte a 
garantire la costanza del proporzionamento previsto in sede di progetto. 
Nei calcestruzzi è ammesso l'impiego di aggiunte, in particolare di ceneri volanti, loppe granulate d'altoforno 
e fumi di silice, purché non ne vengano modificate negativamente le caratteristiche prestazionali. 
Le ceneri volanti devono soddisfare i requisiti della norma europea armonizzata UNI EN 450-1. Per quanto 
riguarda l'impiego si potrà fare utile riferimento ai criteri stabiliti dalle norme UNI EN 206-1 ed UNI 11104. 
I fumi di silice devono soddisfare i requisiti della norma europea armonizzata UNI EN 13263-1. 
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Per i calcestruzzi preconfezionati si fa riferimento alla norma UNI EN 206-1. 
Controlli sul Calcestruzzo 
Per i controlli sul calcestruzzo ci si atterrà a quanto previsto dal D.M. 14 gennaio 2008. 
Il calcestruzzo viene individuato tramite la resistenza caratteristica a compressione secondo quanto 
specificato nel suddetto D.M. 
La resistenza caratteristica del calcestruzzo dovrà essere non inferiore a quella richiesta dal progetto. 
Il controllo di qualità del calcestruzzo si articola nelle seguenti fasi: 
- Valutazione preliminare della resistenza; 
- Controllo di produzione 
- Controllo di accettazione 
- Prove complementari 
Le prove di accettazione e le eventuali prove complementari, sono eseguite e certificate dai laboratori di cui 
all'art. 59 del D.P.R. n. 380/2001. 
La qualità del calcestruzzo, è controllata dalla Direzione dei Lavori, secondo le procedure di cui al punto 
11.2.5. del D.M. 14 gennaio 2008. 
Resistenza al Fuoco 
Le verifiche di resistenza al fuoco potranno eseguirsi con riferimento a UNI EN 1992-1-2. 
96.2  Norme per il Cemento Armato Normale 
Nella esecuzione delle opere di cemento armato normale l'Appaltatore dovrà attenersi a quanto contenuto 
nel D.P.R. 380/2001 e s.m.i., nelle norme tecniche del D.M. 14 gennaio 2008 e nella relativa normativa 
vigente. 
96.3 Responsabilità per le Opere in Calcestruzzo Armato 
Nell'esecuzione delle opere in cemento armato normale l'Appaltatore dovrà attenersi strettamente a tutte le 
disposizioni contenute nel D.P.R. 380/2001 e s.m.i., e nelle norme tecniche vigenti (UNI EN 1991-1-6). 
Nelle zone sismiche valgono le norme tecniche emanate in forza del D.P.R. 380/2001 e s.m.i., e del D.M. 14 
gennaio 2008. 
Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE 
secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 
 
Articolo 97 - Acciaio per Cemento Armato 
Caratteristiche dimensionali e di impiego 
L'acciaio per cemento armato è generalmente prodotto in stabilimento sotto forma di barre o rotoli, reti o 
tralicci, per utilizzo diretto o come elementi di base per successive trasformazioni. 
Prima della fornitura in cantiere gli elementi di cui sopra possono essere saldati, presagomati (staffe, ferri 
piegati, ecc.) o preassemblati (gabbie di armatura, ecc.) a formare elementi composti direttamente utilizzabili 
in opera. 
La sagomatura e/o l'assemblaggio possono avvenire: 
- in cantiere, sotto la vigilanza della Direzione dei Lavori; 
- in centri di trasformazione, solo se provvisti dei requisiti di cui al punto 11.3.1.7. del D.M. 14 gennaio 2008. 
Tutti gli acciai per cemento armato devono essere ad aderenza migliorata, aventi cioè una superficie dotata 
di nervature o indentature trasversali, uniformemente distribuite sull'intera lunghezza, atte ad aumentarne 
l'aderenza al conglomerato cementizio. 
Per quanto riguarda la marchiatura dei prodotti e la documentazione di accompagnamento vale quanto 
indicato nel D.M. 14 gennaio 2008. 
Reti e tralicci elettrosaldati: gli acciai delle reti e tralicci elettrosaldati devono essere saldabili. 
L'interasse delle barre non deve superare 330 mm. 
I tralicci sono dei componenti reticolari composti con barre ed assemblati mediante saldature. 
Procedure di controllo per acciai da cemento armato ordinario – barre e rotoli 
Controlli di accettazione in cantiere 
I controlli di accettazione in cantiere sono obbligatori e secondo quanto disposto al punto 11.3.2.10 del D.M. 
14 gennaio 2008 devono essere effettuati entro 30 giorni dalla data di consegna del materiale e campionati, 
nell'ambito di ciascun lotto di spedizione, in ragione di 3 spezzoni, marchiati, di uno stesso diametro, scelto 
entro ciascun lotto, sempre che il marchio e la documentazione di accompagnamento dimostrino la 
provenienza del materiale da uno stesso stabilimento. In caso contrario i controlli devono essere estesi ai 
lotti provenienti da altri stabilimenti. 
Il prelievo dei campioni va effettuato a cura della Direzione dei Lavori o di tecnico di sua fiducia che deve 
assicurare, mediante sigle, etichettature indelebili, ecc., che i campioni inviati per le prove al laboratorio 
incaricato siano effettivamente quelli da lui prelevati. 
Qualora la fornitura, di elementi sagomati o assemblati, provenga da un Centro di trasformazione, il Direttore 
dei Lavori, dopo essersi accertato preliminarmente che il suddetto Centro di trasformazione sia in possesso 
di tutti i requisiti previsti al punto 11.3.1.7 del D.M. 14 gennaio 2008, può recarsi presso il medesimo Centro 
di trasformazione ed effettuare in stabilimento tutti i controlli di cui sopra. In tal caso il prelievo dei campioni 
viene effettuato dal Direttore tecnico del centro di trasformazione secondo le disposizioni del Direttore dei 
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Lavori; quest'ultimo deve assicurare, mediante sigle, etichettature indelebili, ecc., che i campioni inviati per le 
prove al laboratorio incaricato siano effettivamente quelli da lui prelevati, nonché sottoscrivere la relativa 
richiesta di prove. 
La domanda di prove al Laboratorio autorizzato deve essere sottoscritta dal Direttore dei Lavori e deve 
contenere indicazioni sulle strutture interessate da ciascun prelievo. 
Procedure di controllo per acciai da cemento armato ordinario – reti e tralicci elettrosaldati 
Controlli di accettazione in cantiere 
I controlli sono obbligatori e devono essere effettuati su tre saggi ricavati da tre diversi pannelli, nell'ambito di 
ciascun lotto di spedizione. 
Qualora uno dei campioni sottoposti a prove di accettazione non soddisfi i requisiti previsti nelle norme 
tecniche relativamente ai valori di snervamento, resistenza a trazione del filo, allungamento, rottura e 
resistenza al distacco, il prelievo relativo all'elemento di cui trattasi va ripetuto su un altro elemento della 
stessa partita. Il nuovo prelievo sostituisce quello precedente a tutti gli effetti. 
 
Articolo 98 - Opere da lattoniere 
I manufatti ed i lavori in genere in lamiera in acciaio (nera o zincata), di zinco, di rame, di piombo, di ottone, 
di alluminio o di altri metalli, o di materiale plastico, dovranno essere delle dimensioni e delle forme richieste, 
lavorati con la massima precisione ed a perfetta finitura. 
Detti lavori saranno dati in opera, salvo diversa disposizione, completi di ogni accessorio necessario al loro 
perfetto funzionamento, nonché completi di pezzi speciali e sostegni di ogni genere. 
Il collocamento in opera comprenderà altresì ogni occorrente prestazione muraria ed ancora il lavoro 
completo di verniciatura protettiva, da eseguire secondo prescrizione e ove necessario. 
Le giunzioni dei pezzi saranno effettuate mediante chiodature, ribattiture, rivettature, aggraffature, saldature, 
incollature o con sistemi combinati, sulla base di quanto disposto in particolare dalla Direzione dei Lavori ed 
in conformità ai campioni che dovranno essere presentati per l'approvazione. 
L'Appaltatore inoltre, ha l'obbligo di presentare preventivamente alla Direzione dei Lavori un campione delle 
opere ordinate, affinché venga accettato o vi possano essere apportate modifiche che la stessa riterrà 
opportune prima dell'inizio delle opere stesse, senza che queste vengano ad alterare i prezzi stabiliti ed i 
patti contrattuali. 
Per tratti di notevole lunghezza o in corrispondenza di giunti sul supporto dovranno essere predisposti 
opportuni giunti di dilatazione. 
In presenza di contatto fra materiali metallici diversi occorrerà evitare la formazione di correnti galvaniche 
che possono generare fenomeni di corrosione dei manufatti stessi. 
Tutti i prodotti e/o materiali di cui al presente articolo, qualora possano essere dotati di marcatura CE 
secondo la normativa tecnica vigente, dovranno essere muniti di tale marchio. 
 
Articolo 99 - Opere di tinteggiatura, verniciatura e coloritura 
Preparazione delle superfici e applicazione delle pitture 
Le operazioni di tinteggiatura, coloritura o verniciatura dovranno essere precedute da un'accurata 
preparazione delle superfici interessate (raschiatura, scrostatura, stuccatura, levigatura e pulizia) 
conmodalità e sistemi idonei ad assicurare la perfetta riuscita del lavoro. 
In particolare dovrà curarsi che le superfici si presentino perfettamente pulite e pertanto esenti da macchie di 
sostanze grasse od untuose, da ossidazioni, ruggine, scorie. 
Nel corso dell'applicazione delle pitture dovrà essere posta particolare cura agli spigoli e alle zone 
difficilmente accessibili. 
L'applicazione dovrà essere effettuata esclusivamente con prodotti pronti all'uso e preparati nei modi stabiliti 
dalle case produttrici; non sarà, quindi, consentito procedere, salvo altre prescrizioni, ad ulteriori miscelazioni 
con solventi o simili che non siano state specificatamente prescritte. 
Tutti i prodotti dovranno trovarsi nei recipienti originali, sigillati, con le indicazioni del produttore, le 
informazioni sul contenuto, le modalità di conservazione ed uso e quanto altro richiesto per l'impiego dei 
materiali. 
La temperatura ambiente non dovrà in ogni caso superare i 40°C mentre la temperatura delle superfici dovrà 
essere compresa fra i 5°C e 50°C con un massimo di 80% di umidità relativa. 
L'applicazione dei prodotti vernicianti non dovrà venire effettuata su superfici umide; in esterno pertanto, 
salvo l'addizione di particolari prodotti, le stesse operazioni saranno sospese con tempo piovoso, nebbioso 
od in presenza di vento. 
In ogni caso, le opere eseguite dovranno essere protette fino a completo essiccamento in profondità, dalle 
correnti d'aria, dalla polvere, dall'acqua, dal sole e da ogni causa che possa costituire origine di danno e di 
degenerazione in genere. 
L'Appaltatore dovrà adottare inoltre ogni precauzione e mezzo atti ad evitare spruzzi, sbavature e macchie di 
pitture, vernici, smalti sulle opere già eseguite (pavimenti, rivestimenti, zoccolatura, intonaci, infissi, 
apparecchi sanitari, rubinetterie ecc.) restando a carico dello stesso ogni lavoro o provvedimento necessari 
per l'eliminazione degli imbrattamenti, dei degradi nonché degli eventuali danni apportati. 
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La Direzione dei Lavori avrà la facoltà di ordinare, a cura e spese dell'Appaltatore, il rifacimento delle 
lavorazioni risultanti da esecuzione non soddisfacente e questo sia per difetto dei materiali impiegati, sia per 
non idonea preparazione delle superfici, per non corretta applicazione degli stessi, per mancanza di cautele 
o protezioni o per qualunque altra causa ascrivibile all'Appaltatore. 
L'Appaltatore dovrà procedere con immediatezza a tali rifacimenti, eliminando nel frattempo eventuali danni 
conseguenti dei quali rimane, in ogni caso ed a tutti gli effetti, unico responsabile. 
In ogni caso le opere eseguite dovranno essere protette, fino al completo essiccamento, dalla polvere, 
dall'acqua e da ogni altra fonte di degradazione. 
Tutti i componenti base, i solventi, i diluenti e gli altri prodotti usati dalle case produttrici per la preparazione 
delle forniture, dalla mano d'opera per l'applicazione e gli eventuali metodi di prova, dovranno essere 
conformi alla normativa vigente ed avere caratteristiche qualitative costanti confermate dai marchi di qualità. 
Prima dell'applicazione di ogni successiva mano di pittura la mano precedente dovrà essere completamente 
essiccata o indurita e, inoltre, dovrà essere riparato ogni eventuale danneggiamento delle mani già 
applicate, utilizzando lo stesso tipo di pittura usato in precedenza. 
La scelta dei colori è dovuta al criterio insindacabile della Direzione dei Lavori e non sarà ammessa alcuna 
distinzione tra colori ordinari e colori fini, dovendosi in ogni caso fornire i materiali più fini e delle migliori 
qualità. 
Il colore di ogni mano di pittura dovrà essere diverso da quello della mano precedente per evitare di lasciare 
zone non pitturate e per controllare il numero delle passate che sono state applicate. 
In caso di contestazione, qualora l'Appaltatore non sia in grado di dare la dimostrazione del numero di 
passate effettuate, la decisione sarà a sfavore dell'Appaltatore stesso. Comunque egli ha l'obbligo, dopo 
l'applicazione di ogni passata e prima di procedere all'esecuzione di quella successiva, di farsi rilasciare dal 
personale della Direzione dei Lavori una dichiarazione scritta. 
Prima d'iniziare le opere da pittore, l'Appaltatore ha inoltre l'obbligo di eseguire nei luoghi e con le modalità 
che gli saranno prescritti, i campioni dei vari lavori di rifinitura, sia per la scelta delle tinte che per il genere di 
esecuzione, e di ripeterli eventualmente con le varianti richieste, sino ad ottenere l'approvazione della 
Direzione dei Lavori. Egli dovrà infine adottare ogni precauzione e mezzo atti ad evitare spruzzi o macchie di 
tinte o vernici sulle opere finite (pavimenti, rivestimenti, infissi, ecc.), restando a suo carico ogni lavoro 
necessario a riparare i danni eventualmente arrecati. 
Le opere di verniciatura su manufatti metallici saranno precedute da accurate operazioni di pulizia (nel 
caso di elementi esistenti) e rimozione delle parti ossidate; verranno quindi applicate almeno una mano di 
vernice protettiva ed un numero non inferiore a due mani di vernice del tipo e colore previsti fino al 
raggiungimento della completa uniformità della superficie. 
Verniciature su legno. Per le opere in legno, la stuccatura ed imprimitura dovrà essere fatta con mastici 
adatti, e la levigatura e rasatura delle superfici dovrà essere perfetta. 
Nelle opere di verniciatura eseguite su intonaco, oltre alle verifiche della consistenza del supporto ed alle 
successive fasi di preparazione si dovrà attendere un adeguato periodo, fissato dalla Direzione dei Lavori, di 
stagionatura degli intonaci; trascorso questo periodo si procederà all'applicazione di una mano di imprimitura 
(eseguita con prodotti speciali) o una mano di fondo più diluita alla quale seguiranno altre due mani di 
vernice del colore e caratteristiche fissate. 
La tinteggiatura potrà essere eseguita, salvo altre prescrizioni, a pennello, a rullo, a spruzzo,ecc. in 
conformità con i modi fissati per ciascun tipo di lavorazione. 


